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TERZO SUICIDIO IN 7 GIORNI Esplode il dramma dei senza lavoro e senza speranze 
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Disoccupati e disperati 
Vìa la pensione di invalidità: s'impicca 
Facciamo presto 
a creare occupazione 
GIOVANNI BERLINGUER 

T itolare e commentare i suicidi in prima pagi
na ù una scelta difficile sia per chi fa il gior
nale, sia per chi vi collabora. Ce da un lato 
il dovere non solo di informare, ma di colle-

— — gare i fatti tra loro. Tre casi in pochi giorni, 
accomunati dalla perdita improvvisa dell'u

nica fonte di reddito, segnalano un'inquietudine collet
tiva e sottolineano l'esigenza di lottare, come ha scritto 
['Osservatore romano dopo il primo episodio, per 
«un'umanità liberata dall'angoscia di veder crollare, a 
causa di conti che non.tornano, anche il proprio ono
re, la propria stima, il bagaglio di esperienze di una vi
ta». C e però anche il rischio di alimentare, senza voler
lo, una psicosi autodistruttiva: sono infatti contagiose 
non solo le infezioni, ma anche i comportamenti. 

Prima di domandarmi chi e colpevole di questi fatti, 
e di pensare a come agire socialmente per ridurne la 
diffusione, sento perciò l'esigenza di fare un appello al 
valore della vita, rivolgendomi a chiunque soffra per 
analoghe traversie; e a chiunque possa aiutare un altro, 
che sia in grave ambascia, a scegliere il coraggio anzi
ché la rinuncia. Con la solidarietà pratica, ma anche 
col solo conforto delle parole. - • • 

In due casi l'atto del suicidio ha coinciso con la per
dita del lavoro. Cera stata un'analoga epidemia qual
che anno fa tra i cassintegrati della Fiat, ma ora l'insi
curezza tra i lavoratori è più diffusa, e rischia di essere 
più duratura La disoccupazione e problema europeo, 
si dice -

M a in altri paesi e al centro dell'attenzione, 
qui no, in altri paesi anche gli industriali so
no favorevoli a ridurre gli orari per aumen
tare l'occupazione, qui non ne vogliono 

—••••••••••••— sentir parlare. Qui i problemi giudiziari e 
istituzionali occupano tutti gli spazi dell'in

formazione e della politica, mentre le questioni sociali 
sono divenute marginali. È vero che il risanamento mo
rale e condizione per la ripresa dell'economia, rovina
ta anche dal malaffare e dal malgoverno, ma non ci si 
può fermare a questo. Giustamente il Pds ha proposto 
il lavoro per tutti come priorità numero 1 dell'azione 
governativa, e la riduzione degli orari come misura pra
tica numero 1 per avvicinarsi a questo obiettivo.-

Nel terzo caso il suicidio ha coinciso con lo scon
forto e la disperazione per la revoca della pensione di 
invalidità. Non posso esprimermi sui motivi della revo
ca, avvenuta per giudizio dei medici nel corso della ve
rifica triennale prevista dalla legge. Voglio però espri
mere sdegno, avendo a suo tempo criticato aspramen
te le assegnazioni clientelari di tali pensioni, per la 
campagna montata nei giorni scorsi contro gli invalidi: 
senza ben distinguere i veri dai falsi, accusandoli di es
sere la rovina dell'economia nazionale, proclamando 
(a vuoto, perche i falsi invalidi non hanno certo tesau
rizzato come Poggiolini) che avrebbero dovuto resti
tuire le somme ricevute. Proprio negli stessi giorni un 
voto di maggioranza in Parlamento (al quale si e oppo
sto e si opporrà il Pds) ha teso a evitare che rendano il 
maltolto i grandi corrotti.e corruttori; e proprio negli 
stessi giorni e stata avanzata l'idea di un ennesimo 
condono per gli evasori fiscali. Come al solito, due pesi 
e due misure. Non sono certo che un maggior senso di 
giustizia ai vertici del paese possa evitare atti disperati 
di singoli cittadini. Ma in molti casi ciò potrebbe rasse
renare gli animi, confortare i sofferenti. Infondere mag
giore sicurezza perii futuro. ••-• ' . . 

Perde la pensione d'invalidità e si uccide. È la terza 
vittima della disoccupazione in una settimana. Bo
naventura Forma, 32 anni, di Nuoro, manteneva la 
famiglia con l'assegno mensile passatogli dall'lnps. 
L'uomo soffriva di meningite. Martedì scorso, sem
pre in Sardegna, un giovane di 28 anni si è suicidato 
perché stava per perdere il lavoro. 11 giorno dopo a 
Sanremo si è ucciso un altro disoccupato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. Bonaventura 
Forma aveva 32 anni, era sen
za lavoro e soffriva di una rara 
forma dì meningite: campava 
a Nuoro, assieme alla moglie e 
ai due figli piccoli, con una 
pensione d'invalidità di 800mi-
la lire al mese. Poi è arrivata la 
«stretta», e assieme a tante pen
sioni fasulle, ne è saltata anche 
qualcuna sacrosanta. Il giova
ne non ha retto al colpo: senza 
lavoro, senza pensione, ha 
scelto di togliersi anche la vita, 
impiccandosi in camera da let
to mentre i bambini erano a 
scuola e la moglie a fare la 
spesa. Alla vedova l'Inps pa-
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gherà ora una pensione di re
versibilità di 750mila lire al me
se. È un'altra storia di morte, 
nella Sardegna della dispera
zione. Risale a un paio di setti
mane fa, ma solo ieri se ne è 
avuta notizia per iniziativa del 
patronato Ital-Uil. 

È il terzo suicidio in una set
timana. Martedì scorso: Peppi-
no Busincu, 28 anni, si ò ucciso 
a Porto Torres perche stava per 
perdere il lavoro. Il giorno do
po un altro disoccupato. Giu
seppe Gioffré, 33 anni, si è tol
to la vita a Sanremo: «Non rie
sco a sfamare la mia famiglia, 
sono un fallito». 

Scontri a Perugia 
Blitz della polizia 
al centro sociale 
Per Perugia è stata una nuova notte di paura. Venti 
feriti e sei giovani in galera sono il bilancio degli 
scontri avvenuti la scorsa notte tra la polizia e i gio
vani del centro sociale di via Goldoni dov'era in cor
so una festa. Sono volate botte, insulti, poi sono 
scattate le manette. L'irruzione, dopo la denuncia di 
un cittadino che protestava per il rumore. Questa 
mattina manifestazione cittadina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

• I PERUGIA. Al centro socia
le di via Goldoni è come se si 
fosse abbattuto un ciclone. 
Tutto è andato distrutto: mo
bili, scaffali, scrivanie. Segno 
di una lotta violenta. Più di 
venti feriti: una quindicina tra i 
giovani e sette tra poliziotti e 
carabinieri. Sei ragazzi sono 
invece finiti in galera con ac
cuse molto pesanti: rissa ag
gravata, schiamazzi notturni, 
resistenza, oltraggio e violen
za a pubblico ufficiale e istiga
zione a delinquere. È questo il 
bilancio degli scontri verifica
tisi la scorsa notte tra i giovani 
e la polizia, mentre era in cor

so una festa. La polizia ha fal
lo irruzione nel centro sociale, 
verso la mezzanotte, dopo 
aver ricevuto la telefonata di 
un cittadino,, che protestava 
per il rumore! Prima l'arrivo di 
una volante, poi, dopo una 
ventina di minuti, l'irruzione 
di circa trenta-persone tra po
liziotti e carabinieri. Sono vo
late botte, insulti, lancio di 
bottiglie e sono scattate le ma
nette. Una «provocazione pre
meditata» secondo i respon
sabili del centro. «Legittima di
fesa» secondo la Questura cit
tadina. 

GIUSEPPE CERETTI A PAGINA 9 

Raduno a Redipuglia. Cossiga sarà il presidente della loro associazione? 

H ritorno dei Gladiatori 
«Ridateci l'onore e lo stipendio» 

Con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Sabato 
20 novembre 

Peter 
Pan 
James Matthew 
Barrie 

OAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

M REDIPUGLIA (Gorizia). Il 
giornalista di una televisione 
ha fatto la domanda più inno
cente. «Scusi, lei e orgoglioso 
di essere un gladiatore?». 
L'uomo ha preso il microfono 
e lo ha spaccato in due. Que
sto il segno della giornata 
pubblica degli uomini (e don
ne) di -Stay behind», definiti 
da Cossiga «leali servitori dello 
Slato». Si sono trovati a Redi
puglia per dare vita ad una 
sorta di «Gladiatori & Reduci», 
associazione che tuteli la loro 
•reputazione ed onorabilità». 
•Abbiamo fatto tanto per l'Ita
lia, e siamo stati traditi». Odia
no Andreotti che «ha dato Gla
dio in pasto ai giudici», e rin
graziano la Provvidenza per
che Giulio e caduto in disgra
zia. Amano Cossiga, forse lo 
faranno presidente. 
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Il Partito detta nuove regole 
Ma sulla riforma fiscale 

si gioca il futuro del Paese 
Si e concluso con un documento non ancora 
reso pubblico il tcr/.o plenum del quattordice
simo Comitato centrale comunista. Le decisio
ni prese sembra comunque che ripropongano 
e amplino le decisioni prese un anno fa dal 
congresso del partito sulla costruzione di un'e
conomia socialista di mercato. Le riforme che 
saranno varate per prime sono quelle del siste
ma fiscale e bancario per evitare sprechi e per 
ripristinare l'autorità del governo ̂ centrale di 
fronte al montanle particolarismo provinciale. 

GABRIEL BERTI*NETTO*À PAGINA 10 

Paci 
Gli uomini 
e le cifre 

P. BARONI A PAG. 7 

«Aggressioni 
ignobili al Csm» 
Scalfaro 
contro Bossi 
Scalfaro contro Bossi. Dopo gli attacchi del leader 
della Lega a giudici e Csm il capo dello Stato scrive 
a Galloni, definendo le minacce del Carroccio «ag
gressioni ignobili». Gelida replica di Speroni: «Era 
scontato, la magistratura gli ha fatto una cortesia e 
lui ha restituito». Galloni spiega perché ha chiesto la 
scorta per il giudice minacciato da Bossi: «In questo 
clima bisogna temere gli sconsiderati». 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA. «Ingiurie e accuse 
violente quanto mai immerita
le», «aggressioni ignobili e in
fondate». Cosi, in una lettera 
inviata al vicepresidente del 
Csm Galloni, il capo dello Sta
to definisce le minacce e gli 
attacchi di Umberto Bossi al 
giudice Abate e all'organo di 
autogoverno della magistratu
ra. La lettera è stata letta dallo 
stesso Galloni all'assemblea 
dell'associazione nazionale 
magistrati che ha preso in esa
me e stigmatizato nel dibattito 
e nel < documento finale il 
comportamento della Lega e 

• gli attacchi al Csm. Per il Pds 
la concezione dello Stato del
la Lega è totalitaria. La reazio
ne del Carroccio è duplice. 
Gelido contro l'intervento di 
Scalfaro: «Ha restituito la cor
tesia ricevuta dalla magistra-

" tura per l'affare Sisde». Conci
liante con • la magistratura: 
«Non c'è una guerra tra Lega e 
giudici, - ma non . possiamo 

: non notare la valenza politica 
' di alcuni gesti». Intanto Marti-

nazzoli attacca ancora Bossi 
anche su un altro versante: «Il 
suo - dice il segretario de - è 
federalismo maccheronico». 
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H Papa benedice 
con la mano sinistra 

Un Angelus «storico» quello che ieri a mezzogior
no Giovanni Paolo 11 ha voluto recitare lo stesso, 
nonostante le conseguenze della caduta di gio
vedì scorso siano ancora evidenti. 11 Pontefice, in
fatti, ha benedetto la folla di ventimila persone, 
accorsa in piazza San Pietro, con la mano sini
stra. Quella destra era ben stretta nella fasciatura 
che gli è stata fatta dai medici del «Gemelli»: nella 
caduta di giovedì il pontefice aveva riportato la 
lussazione della spalla. 

L'emittente radicale continua a trasmettere messaggi in diretta: testimonianze inquietanti 
Un turpiloquio no-stop a base di sesso e razzismo: Un fenomeno esploso in tre settimane 

Duecentomila insulti via radio 
Sansa 

La mia sfida 
a Genova 

A. LEISS A PAGINA 2 

ANGELO MELONE 

• • ROMA, Tre settimane di «tam lam» sotterra
neo; un passaparola da una parte all'altra della 
città che. come una gigantesca catena di San
t'Antonio, è andata via via montando in manie
ra del tutto spontanea, senza l'aiuto degli onni
presenti mass media che tutto sono pronti a rac
contare ed amplificare. Stiamo parlando dei 
•microfoni aperti» di Radio Radicale, dell'inizia
tiva di protesta (o, come si ripete nei messaggi 
dell'emittente, di «disperata • sopravvivenza») 
che dalla fine di ottobre la radio di Marco Pan-
nella sta conducendo per continuare a trasmet
tere a costo quasi zero, malgrado il dissesto 
economico: segreterie telefoniche in funzione 
24 ore su 24 che registrano semplicemente i 
messaggi degli ascoltatori e li rimandano in on
da. Senza alcuna mediazione. Insulti, turpilo
quio, Irasi violente a sfondo sessuale che si ca
nalizzano essenzialmen"» in una sorta di odio 
tra le parti geofrafiche del paese. Duecentomila 
telefonate in tre settimane, diecimila ogni gior
no: un vero e proprio «esercito» si affronta e si 
scontra sui fili della Sip. Ci siamo interrogati a 
lungo, di fronte alla violenza del linguaggio, se 
pubblicare una parte dellt telefonate. Alla fine 
abbiamo deciso che è giusto non far restare nel 
cassetto un documento come questo, sottopo
nendolo all'osservazione dei lettori ;• 
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«Claudia, Valentina addio» 
In tremila ai funerali 

MARIO RICCIO A PAGINA 7 

Sono voci urlanti 
È preferibile il silenzio? 

FRANCESCO DE GREGORI 

P arte prima: Radio Radicale met
te a disposizione la sua segrete
ria telefonica perché gli ascolta

tori possano comunicare fra di loro ed 
è subito (perlomeno nei termini quan
titativi nei quali sempre più spesso il 
successo viene identificalo) un suc
cesso clamoroso: più di 200mila citta
dini italiani si accaniscono gli uni con
tro gli altri utilizzando maldestramente 
la loro scolastica conoscenza del tur
piloquio per insultarsi su temi quali ,lu-
ve-Toro. Nord-Sud. omesessuali-ele-
rosessuali ecc. ecc. 

Argomenti e temi diciamo subito as
solutamene non banali: o meglio non 
necessariamente banali. Anche l'anta
gonismo Ira i tifosi di due squadre riva
li meriterebbe minore approssimazio
ne, maggiore cultura, articolazioni in
tellettuali più ricche e complesse. E al
lora perche? Perché nel momento in 
cui la radio potrebbe diventare terreno 
di incontro (o anche di scontro, per 
carità) fra le intelligenze e le culture di 
tutti coloro che scelgono di partecipa
re al gioco, o diventare al limite pub
blico e anonimo confessionale di veri
tà personali o politiche altrimenti ine
sprimibili, perché la radio diventa in
vece collettore e cloaca di comporta
menti verbali tanto più insignilicanti 
quanto più estremi, tanto più omolo
gati quanto più apparentemente tra
sgressivi? 

Ho sentito come una mosca bianca 
tra le altre la telefonata addolorata di 
un giovane ascoltatore di Radio Radi
cale che diceva: «Mi dispiace, dopo 
aver passato anni ad ascoltarvi non vi 
ascolterò più: la mia radio è stata mes
sa a disposizione di qualcosa che non 
riesco a capire e a condividere-. Credo 
che questo ascoltatore volesse espri
mere il suo disappunto e la sua prole
sta nei confronti di un tradimento: il 
tradimento delia politica come ricerca 
e come lavoro: l'abbandono del dialo
go e del confronto, per quanto aspro e 
irriducibile, a favore di queste voci ur
lanti e mute indirizzate ad una segrete
ria telefonica. K le segreterie telefoni
che lo sappiamo non rispondono, non 
analizzano i messaggi e sono destina
te prima o poi ad essere cancellate. 

E chiariamo allora anche un'altra 
cosa: le telefonate a Radio Radicale 
non sono come le sciiti*.' sui muri, da 
qualsiasi parte es.v> siano generate. 
C'è, dietro le scritte sui muri, un lavoro, 
una fatica, un rischio, una teni|X'Stivilà 

e spesso la creatività che in queste te
lefonate non riusciamo a trovare: chi 
esce di casa di notte per scrivere su un 
muro con la vernice e il pennello «s'iva 
la libertà» o per disegnare un murale è 
ad anni luce di distanza dalla solitudi
ne disperata ed anonima di coloro che 
magari anche riunendosi in venti nel 
chiuso di una stanza recitano sempre 
le stesse parolacce indirizzale a nessu
no. 

Sfuggiamo se possibile alla tenta
zione di leggere in filigrana questo 
momento di questo paese attraverso 
queste tenebrose telefonate: se esse 
sono il sintomo di qualcosa sono il sin
tomo di un vuoto di partecipazione 
che non é già l'abbandono o il rifiuto 
della politica ma forse, auguriamoce
lo, primo e rozzo tentativo per alcuni 
di accostarsi ad essa. Meglio dunque 
forse una parolaccia del silenzio. All
eile se queste parolacce non sono 
semplici da decifrare. 

Parte seconda: un adolescente di Na
poli, A.P., tenta il suicidio buttandosi 
dalla finestra della sua classe. Era stato 
sospeso per un giorno per aver dato 
uno schiaffo ad un compagno. Non ci 
può mai essere nulla di banale nel ten-
lalivo di suicidio di un tredicenne: ina 
ciò che mette questo episodio in una 
luce ancora diversa è che nel biglietto 
di addio A.P. scrive testualmente: 
•Speriamo che l'Italia ed il mondo so
pravvivano», fi quantomeno curioso 
che in un adolescente che si getta da! 
secondo piano per motivi così perso-
nali emerga anche questa preoccupa
zione per gli altri per il suo paese, per 
il mondo. Ci viene da |X-nsare che la 
sua solitudine che pure l'ha condotto 
ad una scelta così estrema e per noi 
inaccettabile sia meno disperata della 
solitudine di chi balbetta sconcezze al 
telefono di Radio Radicale. 

A.P. è grave, ma i medici non dispe
rano di salvarlo. Noi gli facciamo lauti 
auguri e lottiamo con lui. F speriamo 
che i 200mila telefonisti anonimi di 
Radio Radicale possano un domani 
scoprire lo stesso amore, lo stesso ri
spetto e la stessa attenzione |KT gli al
tri che sono già patrimonio ideale di 
questo giovane Franti del 2IHKI: le loto 
vite ne saranno sicuramente abtx'llile 
e migliorati'. Quanto a A.P. tanti augu
ri: s|x-riaiTio che possa tornare presto 
a dire parolacce. 
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Adriano Sansa 
candidato sindaco dei progressisti a Genova 

«La mia sfida per un Comune dei cittadini» 
«Dopo tanti tentativi di cambiare ora mi sembra che 
1 occasione ci sia davvero Si può governare con i 
cittadini, in modo trasparente e facendo rispettare 
le leggi» Parla Adriano Sansa, ex pretore d'assalto e 
candidato sindaco a Genova della coalizione pro
gressista La sfida contro la Lega e i problemi di una 
città che deve affrontare una grave crisi dell appara
to industriale e dell occupazione 

- DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LEISS 

•a l GENOVA Ricordate i «pre-
ton d assalto» Adriano Sansa e 
Mano Almenghi' t ra il 1973 
esplodeva lo «scandalo dei pe 
troll» Ministri pagati dagli in
dustriali in cambio di leggi ^ie
ne di sconti e favori Per un 
momento due magistrati poco 
più che trentenni diventano ' 
eroi dell Italia che chiede pulì 
zia L Italia che comincia a in
vocare per bocca di Pier Pao'o 
Pasolini quel Grande Processo 
al Palazzo che si celebrerà so
lo ventanni dopo a Iengento-
poli Sansa e Almenghi vengo
no fermali «Contro I archivia
zione di quell indagine da par
te della Commissione Inqui
rente - scrive oggi nel suo «cur 
ricUum» Adriano Sansa - mi 
sono battuto con scritti e di
scorsi subendo per questo nu
merose inchieste disciplinari» 
Quell ex giovane pretore di 
ventato procuratore aggiunto 
pochi mesi fa oggi a Genova è 
il candidato a sindaco di uno 
schieramento progressista che 
comprende il Pds i Verdi Al
leanza democratica i socialisti 
del rinnovamento la Rete i 
pensionati Un sindaco del 
•nuovo» sull onda di «mani 
pulite» Il solo che può farcela 
- si dice a Genova - contro 
tonda montante della Lega ^ 

Dottor Sansa, pensa ancora 
a quel suo «assalto» contro I 
potenti? Come lo vede a di
stanza di vcnt'annl? 

Penso che già allora era emer
so abbastanza chiaramente il 
qu iclru di una corruzione mul 
to vasta Non solo per la quan 
liti ma per la natura della de 
viazione del potere pubblico 
Che serviva se stesso del tutto 
certo di avere garantita I impu 
nità 

Tangentopoli era già stata 
fondata? 

Non e era forse la diffusione 
attraverso le tangenti sugli ap 
palli che ha scoperchiato I in
chiesta milanese Ma il fatto 
che le leggi atti di massima ri 
levanza pubblica divenissero 
oggetto di un mercato pnvalo 
a beneficio dei partili era la 
prova di una malattia rovinosa 
biada un punto di vista morale 
e politico sia da quello dello 
sperpero di risorse Per avere 
100 milioni da dare al patito i 
ministri concedevano migliaia 
di miliardi di regalie ai petro 
lien Se I opinione pubblica 
1 avesse capito fino in londo 
forse si potevano risparmiare 
veni anni di erosione del dena-
roe della moralità pubblica 

Lei parla di partiti corrotti. 
Tutti I partiti? <yl 

I partiti di governo Del centro
sinistra Ricordo i nomi dei mi 
lustri coinvolti Andreotti natu
ralmente E poi Preti Ferri Val 
secchi Ferran-Aggradi forse 
non li ricordo nemmeno tutti 
Non e che prendessero soldi 
per se Li facevano versare alle 
segre'ene di partito O ai gior 
nali di partito Ricordo anche il 
nome del presidente dell In
quirente che si asteneva scm 

pre contribuendo ali insab 
bianiento Mino Martinazzoli 
Ricordo anche che cominciai 
a usare con titubanza la paro 
la «regime» SI quella parola 
grave definiva un sistema in 
cui era impressionante la ga 
ranzia di impunità 

Quell'inchiesta Uni nel nul
la? 

Ne e sopravissuta solo una 
parte che riguardava una raffi 
nera di Meli li Qualche indù 
striale e stato condannato Me 
lo ha detto un magistrato di 
laggiù che ho incontrato a Hi 
renze pochi giorni fa 

«Mani pulite» l'ha vissuta co
me una rivincita? 

t stata la conferma di quello 
che avevo intravisto allora So 
no cambiate le leggi Non e e 
più I Inquirente Ma soprattutto 
0 cambiata 1 aria II voto il voto 
degli italiani e stato importan 
te C credo che nel determina 
re 1 opinione pubblica abbia 
influito anche la situazione di 
cnsi economica Se c e la di 
soccupazione la povertà la 
gente prova ancora più sdegno 
per la dissipazione dei soldi 
dello Slato Ho capito che i 
giudici finalmente ce I avreb 
bero fatta Sono s'ati anche 
fortunati ali inizio trovando 
prove e nscontn precisi Anche 
noi avevamo trovato gli asse 
gin firmati documenti inoppu 
gnabili Ma il paese e cambia 
lo molto cambiato Lo dico 
con ottimismo 

Lei dottor Sansa, ha ma! fai 
topolitica? 

No mai I guardi che molte 
vo'te mi e stato proposto di 
candidarmi mi e stato offerto 
un seggio in Parlamento Ma 
ho sempre pensato che un giù 
dice deve fare il giudice e non 
fare politica 

Come mai ora ha cambiato 
idea? 

Pc»r il momento che stiamo vi 
vendo Dopo tanti tentativi di 
cambiare ora mi sembra et e 
1 occasione di un cambiumen 
to ci sia davvero Soprattutto 
per le possibilità che offre la 
nuova legge per 1 elezione di 
retta dei sindaci Si può gover 
nare coi cittadini senza passa 
re per le trattai ve e le media 
zioni dei partiti Le forze della 
coalizione che mi sostiene ap 
poggiano una persona che 
non ha mai fatto parte di nes 
sun apparato politico lo non 
sarò rappresentante di una 
parte Semmai di una parte 
maggioritaria della citta Que
sto mi consentirà per esem 
pio di avere rapporti con i din 
genti comunali senza condì 
zionamenti di partito Di bai 
termi per scelte urbanistiche 
serva sottostare agli accordi 
tra le lobby In modo (raspa 
rcnte F facendo nspettare le 
leggi I-a politica oggi è deva 
stata e ha bisogno di essere ri 
costruita 

Non le fa paura il potere al 
tualc della magistratura? 
Non è un problema della de 
mocrazia se le speranze del 

buon governo sono tutte 
nelle mani di un giudice? 

Oggi la magistratura ha una 
funzione molto importante e 
accresciuta Marion credo che 
SIA andata al di là dei compiti 
i h' k i; p irtf ngono sp t ^ un 
eccesso di potere penso che 
sia un fenomeno transitorio 
Se io accetto la scommessa di 
fare il sindaco e come giudice 
mi metto in aspettativa è per
d io riconosco 1 importaiua e 
la grandezza della politica So 
che e 1 arte più diflicile E vor
rei contnbuire a ridargli tulta la 
dignità di una politica che non 
valica la legge 

Per questo è necessario, co
me lei ripete cosi spesso, 
che I partiti non Intervenga
no più nella gestione della 
cosa pubblica? Il sindaco di 
Torino Castellani ha detto di 
avvertire un vuoto pericolo
so tra se e la città. 

Sono contento che mi faccia 
questa domanda Non vorrei 
creare un equivoco Pensoche 
i partili nella democrazia siano 
fondamentali per la proposta e 
per la formazione del pcsona-
le politico Canali di nutrimen 
to di idee e di programmi per i 
loro delti Se non fosse cosi 
davvero ci sarebbe il rischio 
della solitudine e dell isola 
mento per chi governa Ma 
non devono intervenire nella 
gestione dell amministrazione 
Questo e fondamentale se non 
vogliamo ricadere nei vecchi 
VIZI II ruolo dei partili può es 
sere import intissimo Ma non 
devono essere confuse le re 
sponsabililà 

Parliamo un po' di Genova, 
delie sue idee per questa cit
ta difficile. E la capitale per 
eccellenza dell'industria 
pubblica Ora la parola d'or

dine è' privatizzare tutto. 
Sta qui 11 futuro della città? 

La predominanzadel pubblico 
a Genova si sta rivelando una 
risorsa nschiosa anche perchè 
è quasi I unica nsorsa Sono 
prcoccup ito Ma non credo 
che la presenzi pubblica sia 
destinata a scompanre Si ndu-
ce ma può essere ancora ra
gione di nequilibno Del resto 
non tutto ciò che è pubblico è 
inalato L Ansaldo fa utili L'EI-
sagvabene la Marconi anche 
Alla Fincanlien lavorano atti 
vamente più di mille persone 
Certo molte nsorse di iniziati
va privata devono essere atti
vate Penso soprattutto al por
to Sa cosa mi dicono le donne 
che incontro nei mercati' «Fac
cia qualcosa per il porto» Ma
gari hanno i manti in cassa in
tegrazione e pensano che una 
soluzione dei problemi di Ge
nova sia 11 nel porto È un sug-
genmenlo del buon senso 

Da quanti anni U porto a Ge
nova viene vissuto come 
un'occasione perduta? Un 
luogo di eterni, statici con
flitti? Lei crede che oggi ci 
siano le condizioni di un ri
lancio? 

Forse st Anche se bisognava 
cominciare 20 anni fa Nel frat
tempo altn porti come La Spe
zia e Savona sono cresciuti di 
più e vorranno giustamente 
conservare i loro traffici Ma 
Genova coi nuovi impianti di 
Voltn ha una grande poten 
zialità mediterranea da sfrutta
re 

Portuali, armatori, Consor
zio autonomo del porto, vor
ranno e sapranno coglierla? 

Un tempo e era la rigidità della 
Compagnia dei portuali che 
oggi mi sembra un pò cam 

biata L infeudamento del 
Consorzio a un solo uomo e a 
un solo partito (il Psi n d r ) E 
imprenditon non sempre illu
minati Oggi non è che il porto 
non lavon Ma questa attivila 
va bene p e r c h i c c g i à Nonva 
bene per le esigenze di lavoro 
della città Mi hn molto sorpre
so il latto che il sindaco negli 
ultimi anni non andasse più al
le assemblee del porto II Co
mune la Provincia, alcune cit
tà padane ne fanno parte di di
ritto Dobbiamo tornare ad es
sere protagonisti del rilancio 
del porto Che appartiene a 
tutta la città a un intero pezzo 
d Italia 

Un altro ormai antico pro
blema di Genova è U degra
do del Ponente Industriale. 
Lei da che parte sta: con chi 
difende le acciaierie e le In
dustrie Inquinanti rimaste, 
in nome dell'occupazione, o 
con chi vuole la salute e il ri
sanamento ambientale? 

Il Comune dovrà saper fare 
una politica di rtequilibno del 
la città Nel Ponente si concen
trano le attività sideurgiche il 
porto petroli, le raffinene Atti 
vita inquinanti e a r senio in 
un lemtono gravemente disse 
slato Sicuramente il primo 
obietfvo è il risanamento am 
bientale A Cornigliano vicino 
ali ex Italsider, e è un inciden
za altissima di tumori Gli indi
ci di emissione vanno nportati 
con rigore nei limiti della leg
ge L azienda dell Industriale 
Riva deve fare i necessan inve
stimenti E bisogna anche dar
gli il tempo di misurarne la 
competitività Ma non sono 
d accordo con la decisione 
della Regione di stabilire già 
ora un penodo di 15 o veni an 
ni Ci vogliono controlli ngoro 

si Se va bene 1 acciaiena può 
rimanere anche di più Se va 
male, allora è meglio che se ne 
vada prima Ma la cosa più im
portante è favonre alternative 
produttive pulite-.Ci sono aree ' 
pregiatissime E l'occupazione 
non pu*'essere*c,onsiderata 
una variabile qualsiasi Non sa
rà una città più salubre quella 
abitata da persone senza lavo
ro i it 

Nel vastissimo centro stori
co genovese ci sono patri
moni artistici preziosi. Strut
ture architettoniche e spazi 
recuperati al degrado nel
l'ultimo decennio. Però l'I
dea di città turistica vagheg
giata Intorno alle «Colom
biane» è fallita. E1 «carrug-
Si» fanno notizia per le risse 

ci commercianti contro gli 
Immigrati neri. 

È vero che i tanti musei di livel
lo europeo il palazzo ducale 
il nuovo teatro dell'opera, so
no ancora un tesoro nascosto 
poco accessibile Questa città 
si pensa ancora troppo come 
soltanto il luogo delle fabbn-
che e del porto Non siamo 
nemmeno nusciti a organizza
re un offerta integrata per i cro-
censti che amvano qui con le 
navi dei Costa Genova che è 
cosi bella può essere invece 
anche una città turistica Po
trebbe essere ancora più bella 
se il nsanamento edilizio nel 
centro storico potesse esten
dersi Perchè per esempio 
non abolire I lei per quei pro
prietari che nstrutturano le 
proprie abitazioni magan con 
agevolazioni sostenute dagli 
enti locali' 

Può essere accogliente una 
dita che si riscopre razzi
sta? Che ha I vicoli medievali 
presidiati dai carabinieri? 

Non ci credo al prevalere degli 
umori razzisti su cui cerca di 
soffiare la Lega Genova è una 
antica città di mare dalla tradì 
zione cosmopolita Se nel cen 
tro storico esìste un problema 
di ordine pubblico ebbene è 
giusto affrontarlo Chi spaccia 
droga o commercia in auto 
mobili rubate va perseguito 
bianco o nero che sia La que 
stione degli immigrati nasce 
anche da una innaturale con
centrazione in queste zone 
che in futuro può essere evita 
ta Non è vero che da noi ci sia 
no più stranien che in altre cit 
tà italiane o europee Anzi ce 
ne sono di meno I flussi mi 
gra'on di quest epoca del resto 
non possiamo governarli dal 
Comune E io comunque sono 
convinto che dobbiamo di 
spora alla buona accoglienza 
in termini di servizi di isiruzio 
ne di sanità Ho fiducia nella 
cultura dei miei concittadini 

La sua campagna elettorale, 
in termini organizzativi e di 
immagine, è diretta da quat
tro •professioniste» È un ca
so che siano tutte donne? 

Una è una mia cara amica vi 
Cina di casa I-orse non è un 
caso Sono tutte persone gio 
vani con figli animate da un 
grande entusiasmo dalla vo 
gliadicambiare 

Proporrà qualche donna an
che nella giunta che ammi
nistrerebbe con lei la città'' 

I nomi li farò tra pochi giorni 
Ho qualche contatto ancora in 
corso Posso dirle che ci sarà 
certamente una donna In un 
r»c,o che ritengo molto un 
portante per il cambi juicnto 
la gestione del personale F 
una donna molto esperta di 
cui ho grande stima 

Fondi elettorali 
Si deve dire no 

alla mini-sanatoria 
ADRIANA VICNERI 

F i piacere che i giomal si siano accorti pur nel 
I affollamento di notizie spi-vso drammatiche del 
lavoro f ilio alla Camera nel Ix ne e nel ni ile per 
disciplinare le campagne elettorali Dire campa 

mmmm^^ glia elettorale significa in realta disciplinare mate 
ne divese ira loro molto distanti e tutte nuove o 

quasi con 1 occhio alla riforma elettorale she ha introdotto il 
sistem i uninominale e quindi il confronto diretlo tra candida 
ti uno solo dei quali si aggiudica 1 unico seggio dnl colleg o 

Non bastavi più una norma (tra I altro mal fatla) che* pre 
scrivesse di dichiirare e rendere conoscibili contributi (ed 
eventualmente servizi; ricevuti per la campagna elettorale 
Occorrevano regole per avsicurare un confronto tta le linee 
politiche dei cindiditi non tra le loro diverse polenzianla 
economiche Obiettivo ambizioso li pirite almeno lenden 
ziale tra i punti di partenza ("vitando altresì c h e - i n i s sava 
di limiti ai contributi che si possono accetlire - un singolo 
candidato possa essere sostenuto da un unico linanzialore i 
diventare cosi sua proprietà e non libero rappresentanle dei 
cittadini 

Neppure erano sufficienti le poche nonne in materia di 
propaganda elettorale inserite nell ì legge sull e lezione diretta 
dei sindac i Disciplinare soltanto L parila di condizioni nell u 
so degli spazi di propaganda messi a disposizione dalle reti 
elevisive e lasciare piena libertà alle singole emittenti di so 

stenere propri candid iti e partiti nei trenta giorni di campa 
gna elettorale avrebbe significato da un lato aite-rare quella 
pariti nei punti di partenza di cui si è detto dall altro e oliseli 
tire il perseguimento di i no scopo strettamente «privalo a 
chi attraverso I uso di un bene pubblico se irso I etere e in 
grado di manovrare un potente mezzo di eonv incimeiito 

Lobiettivo di impedire per quanto possibile le e impagli! 
elettorali miliardarie hi prodotto da un I ito le norme che vil
lano certi lipidi propaganda soprattutto le levisiv i d ili altro i 
tetti di spesa sia per i candidali sia per i partiti Con ogni v in 
colo conseguente per rendere elfeltiva 1i possibiliO di con 
trollo 

L interesse ali i genuinità del convincimento e-lettor ile ceni 
sigliava di introdurre una disciplina generale dei sondaggi 
che consentisse di r iggiungere quell obiettivo senza jx-naliz 
zare trop|X> I attività nel periodo di maggior richiesta Si e tro 
vaia la soluzione consentendo di commissionare i sond ujgi 
elettorali anche nei trenta giorni di campagna clctlorile ni i 
vietandone la diffusione negli ultimi quindici giorni In ogni 
caso si è ganntila al pubblico la possibilità di controllo sulla 
serietà e reale consistenza del sondaggio attraverso la cono 
scenza di ale uni essenziali elementi intorniativi 

Infine il tanto discusso contributo alle s,x*se eie Morali ip 
positamente esc'uso da'l abrog ìzione con referendum 
qu indo i promotori ne formularono il quesito Le polemiche 
quindi possono lenersi soltanto sullecifre sono tropixjelev i 
te e nascondono quindi una quota di puro e semplice fin m 
ziamenlo' Si | ìcciano un pò di conti e ne Iragg ino li colise 
guenze 

V i 0 da essere soddislutti9 Va delle1 Iranc ime nli 
e bel ì chiusura del teslo alla Camera (ora ritorn ì 
il Senato) ha lasciato I imaro in bocca 1 ulto e io 
dieuisi edetto e tllrooiicora richiedeva un seno 

„ ^ ^ ^ sistema sanzionatomi che si e potuto introdurre 
soli into per 11 disciplin ideila propaganda i li ,(c 

r ile II lavoro fatto per ottenere il riconoscimento di l'cuni 
pnncipi per dare maggior efficacia e rigore alla legv,e nel suo 
complesso rischia di essere v inificato da un i maggior in/ i 
che ha voluto consumare una sua personale vendetti nei 
confronti dei giudici almeno per il luturo costrue lido sanzio 
ni pecunime amministrative e organi speciali di controllo 
mettendo in conto anche la decadenz i d illa canea di p irl i 
mentare pur di tenere 11 magistratura penale fuori de Ila por 
t i 

Non pensiamo tanto i quella miseria che produce un i mi 
ni sanatoria per il passato consistita nell aver previsto la rivo 
lutazione della cilra di cinque milioni che costituiva dal 19M 
il limite per 1 obbligo d dichiarazione dei contribuii eie ttorali 
cosicché chi h i ricevuto dieci o dodici milioni s ir i relroaltiv i 
mi nte assolto Autorevoli giudici avevano già ritenuto que II il 
lecito depen ìlizz ito Ci siamo opposti m i non ne I icci imo 
un dramma 

Assai più seria e la questione se re gole nuove o rinnovati 
introdotte per impedire I inquinami rito delle c a m p a n e e li t 
(orali posvino essere* assistile soltanto da un i sanzioni ani 
niinislrativa anche* se irrogai i da una .intoni i indipendente 
come se si trattasse di infrazioistrada'i Va può se ri ime nte il 
frontare questioni di tale peso un Pari inii'iilo che legiferi sul 
11 propri i canii 7 Ancora si può ,x*nvire di sostituire t« n i t 
s di infrazioni più grivi la sanzione pen ile* con quell i diele 
e idenz i d illa carica |xisto che la pronuncia dell i deeaden 
z.i dovrebbe esse-re affidata ali i stesvi Camera di ipp irte ne n 
/LÌ con tulli i rischi di succe*ssiv i ge*stione |x>lilica9 DIVI rsi s i 
re bbero le'considerazion se fosse st ito possibile - in 11 t**mpi 
stretti non lo permettono - affid ire qu' sto compito id illrc 
orgmocostitu/ion ile come 'a Corte 

Sia ehi irò li tangente rest > un re ilo 11 sanzioni \n n ile 
della le gge del 1171 resta come restano i re ili di falso comi 
zionc e roncuss une Ma si sono deci issate le nonne sull ì 
spelto linanziano delle e impagnc elettorali e I rigu ird ino 
I lunazione di principi eostiluzion ili a quelle che rigo! un i 
rap|xirti Ir i puhblie ì ìmminisli ìzionee citt idini Tutto ci un 
d i cvamo pur di te*n< re 11 niagistr ituri pe n ile lunt e1 ili i di 
se iplin idei comportamenti de i pollile: ne I moni, tu , udì li 
e ito que Ilo di II le imp ignud i ! e r ile 
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Galloni: «Non siamo una bolgia dantesca, e mi aspettavo l'attacco 
Ho dato la scorta ad Abate perché temevo gesti sconsiderati» . ; 
Salvi (Pds) parla di «totalitarismo istituzionale» del Carroccio ; 
Anche Martinazzoli contro i lumbàrd e il «federalismo maccheronico» 

contro Bossi 
La Lega replica: «La magistratura l'ha aiutato, liti ricambia» 

pa«nu 3ro 
Carlo Smuraolia, 

ex membro del Csm 
e senatore del Pds 

Al centro, il capo 
dello Stato Oscar "=*" 

Luigi Scalfaro 
In basso, Il presidente 

.-> del Senato 
Giovanni Spadolini 

f'À 
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Scontro Lega-magistratura, scende in campo Scal
faro. Quelle di Bossi contro giudici e Csm, dice il ca
po dello Stato, sono «aggressioni ignobili». Speroni, 
della Lega, replica cosi: «La magistratura l'ha aiuta
to, lui ricambia la cortesia». Galloni, vicepresidente 
del Csm, difende il Consiglio e spiega perché ha 
chiesto la scorta per il pm Abate: «In questo clima si 
trova sempre qualche sconsiderato». 

BRUNO MISERENDINO 
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M ROMA Scalfaro contro •., 
Bossi. Il leader della Lega at- i 
tacca violentemente i giudici e /:• 
definisce l'organo di autocon- ? 
trollo della magistratura «una -
bolgia dantesca», il capo dello 
Stalo si vede costretto a scen- ;.; 
dere in campo, nella sua quali- • 
la di presidente del Csm, por- ;,' 
landò solidarietà al suo vice *• 
Galloni. Parole dure, quelle di ',. 
Scalfaro: «Caro vicepresidente •• 
- scrive nella lettera Inviata sa- . 
baio pomeriggio e resa nota * 
icn mattina dallo stesso Gallo- . ' 
ni - , desidero dire a te, a tuo ',• 
mezzo, a tutto il Consiglio su- • 
periore della magistratura, la > 
mia totale e sentita solidarietà, J 
mentre anche sulla magistratu- • • 
ra attraverso il suo organo di -
autogoverno, cadono ingiurie ;: 
e accuse violente quanto mai.';' 
immeritate. È sempre doloroso ; : 

e iniquo essere il bersaglio di "."' 
aggressioni ignobili e infonda- '•'. 
le, che puntano sul clamore e J 
tentano di infangare tutto e tut- . 
li Continuale nel vostro impe- ; 
gno sereni per la vostra buona v 
coscienza». «•• •--.- •»•-

Un inlervento atteso di fron- •?: 
le di montare della polemica. £• 
cui la la Lesa replica senza di- ; 
plomazia. Per Francesco Spe- • ; 
roni, capogruppo del Carroc- ' 
ciò al Senato, quello tra Scalfa
ro e \\ Csm «è uno1 scambio di • 
cortesie». «La magistratura - af- , 
ferma l'esponente leghista - gli. " 
ha fatto una cortesia nell'affare '-'.' 
Sisde e lui, : semplicemente, -;•.. 
l'ha restituito». Aggiunge Spe- <:• 
roni: «Devo dire che non mi e ì: 
piaciuta soprattutto la forma ir-
della lettera. Bossi, quando ha '•;, 
parlato degli errori della magi- : 

slratura, ha fatto nome e co- ',, 
gnome del giudice. La lettera a ';" 
Galloni invece non fa mal no- • ' 
mi e cognomi, anche se si ca- ';•' 
pisce l'obiettivo e sembra una ';,! 
riedizione del messaggio allo & 
Stato, dove non si capiva bene V 
chi e come attaccava la massi- ' 
ma istituzione dello Stato». 

Anche la replica sembra de- • 
stinata a alimentare anziché -
spegnere la polemica in corso, ' 
di cui si 6 avuta un'eco proprio ': 

alla giornata conclusiva del- *> 
1 assemblea dell'associazione r> 
magistrati a Chlanciano. I toni ,: 
qu. sono stati cauti, ma non '•'• 
hanno coperto la sostanza del- • ' 
la vicenda: le ultime estema- • 
/ioni di Bossi hanno messo a : 
nudo la concezione dello stato ':"• 
che anima la Lega. Galloni («il '••: 
Csm non e una bolgia dante
sca») ha detto di non meravi
gliarsi dell'escalation degli at
tacchi del leader leghista, rico- ;,; 
noscendogli in fondo cocrcn- • 
/a «Se si attacca pregiudizial- : 
mente un magistrato solo per- vi
ene esercita le sue funzioni e 
coerente che si punti anche il ; 

dito contro il Csm». Insomma, >'•'• 
sembra dire Galloni, non sia- -
mo di Ironie solo a una reazio
ne violenta per un'indagine . 
giudiziaria, che a torto o ragio
ne si considera strumentale, <; 
ma di fronte a un attacco direi- • 
to a un modo di essere dalla -
magistratura. - .-, 

t. infatti gli attacchi diretti al • 
Csm, e soprattutto alla.prescn- :-
za nell'organismo di rappre- •' 
sentami indicali dal parlamen- I. 
lo e di togati divisi percompo- '•• 
nenti politico-ideali, e stato fat- ;•• 
to notare al convegno dcll'as- . 
socia/ione magistrati ricorda ,; 

no molto le accuse condotte 
per unni da alcuni partiti finiti 

travolli da Tangentopoli. Il do
cumento finale parlacsprcssa-
mentc degli attacchi del Car
roccio. «Nel momento in cui il 
Csm subisce l'aggressione del 
leader della Lega e per altro 
verso si prospettano modifiche 
della composizione del siste
ma elettorale del consiglio, oc-
correriaffermare che il ruolo di 
garanzia che la Costituzione 
alfida al Csm non può essere 
validamente svolto da istituzio
ni incapaci di assicurare indi
pendenza e autonomia del
l'ordine giudiziario». -

Lo scontro Ira Lega e giudi
ci, da questo punlo di vista, 
sembra solo all'inizio. Anche 
se formalmente,, secondo lo 
schema classico del compor
tamento leghista, Bossi e i suoi, 
dopo aver tuonato contro pro
curatori scomodi e Csm, dico
no di non avercela-con la ma
gistratura. «Non esiste - ha det
to in una tavola rotonda sem
pre a Chianciano il leghista 
Marcello Lazza», membro del
la commmissione giustizia -
uno scontro Lega-magistrati, 
ma uno scontro politico tra la 
Lega e gli altri partiti che si sta 
cercando di strumentalizzare. 
La Lega ha sempre avuto ed ha 
piena fiducia nell'opera della 
magistratura, ma nel momento 
in cui esiste una valenza*politi-
ca di certi atti-non possiano 
non tenerne conto». < -

Secondo Lazzatl «intimida
zioni' e attacchi, istituzionali» 
sono stati enfatizzati e alla fin 
fine Bossi non ha fatto altro, 
«pur con toni forti», che solleci
tare il ministro di grazia e giu
stizia a un'indagine sull'opera
to del magistrato. Anche Spe
roni insiste su questo concetto: 
«Bossi.non.ha-fatto minacce fi
siche, ha fatto una valutazione 
forte dell'operato _di questo 
magistrato di Varese. Può esse
re violento il linguaggio, Ima 
nessun procedimento e stato 
mai aperto contro un leghista 
per violenze fisiche». Ma per
che, subito dopo, l'attacco al 
Csm? «Ha operato una dilesa 
pregiudiziale del giudice senza 
vedere se era giusta "la nostra 
critica. E comunque il Csm 
non C la magistratura, sono so
lo gli alli papaveri.' Devono sa
pere che se ci pestano i piedi, 
reagiamo con le legnate. Se 
stanno buoni, stiamo buoni 
anche noi». Che dicono gli al
tri? Sahi per il Pds parla di in
tolleranza e «totalitarismo isti
tuzionale» della Lega, Gargani 
per la Oc parla di un attacco 
premeditato di Bossi che aveva 
come obiettivo quello di «aiz
zare una società giù perturba
ta» per far credere che l'azione 

' giudiziaria vale soltanto se se 
' la prende con il sistema. •-• 
• Il clima, dunque, resta in
candescente, anche se lo stes
so Galloni ieri spiegato le ra
gioni per cui ha chiesto e otte
nuto una adeguata protezione 

' per il giudice minacciato da 
Bossi: «Non l'ho fatto perchè 
pensassi che che Bossi avreb
be subito mandato i suoi a da
re una raddrizzata di schiena 
al giudice, ma perche nel cli
ma che si stava creando qual
che irresponsabile avrebbe 
potuto mettere in atto un'azio
ne sconsiderata». Martinazzoli 
invece attacca Bossi sul ver
sante preferito, quello del fe
deralismo affermando che 
quello della Lega «e macche 
romeo» 

Allarme dell'ex «laico» del Consiglio 
«Si punta a delegittimare le procure» 

Smuraglia denuncia 
«È inaccettabile 
il gioco allo sfascio» 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA. Giornate nere, anzi 
nenssime per la magistratura 
italiana. Con Umberto Bossi .. 
che prende di petto un magi- . ' 
strato «reo- di aver inviato un 
avviso di garanzia al senatore 
Leoni; un penlito che racconta 
di Piero Luigi Vigna, procura- • 
tore di Firenze, che lo interro
ga sui magistrati milanesi so- *,; 
spettati addirittura di essere • 
stali benevoli nei confronti di ;.-. 
esponenti di Cosa Nostra, lnfi- y 
ne ancora il «senatur» che rin- > 
cara la dose e chiede lo scio- V 

' glimento del Consiglio supe- s 
riore della magistratura. È leci- -•': 
to il sospetto che ci si trovi di ft 
fronte a nuovi e gravi episodi $• 
della lunga strategia della de
stabilizzazione che sta eroden- ' 
do l'Italia. Sospetto che riman- •:.' 

, diamo, Der ulteriori chiarimen- ; 
tì.'a'cà'nÒ'SMuraglià/exmérh-

r'l(brò del'"Consiglio, superiore 
aella. magitratura ,e senatore ., 

"cierpds. ' 7 l K ..<, : ; . . . / ;,-;. 
Partiamo dall'attacco di • 

. .Borni al Csm e all'intera ma- ' 
(nitratura. - Toni ;» duri, -
espressioni violente, inqule-
tanti propositi sul futuro : 
dell'autonomia del giudici. -

I attacco di questi giorni di . 
Bossi è furibondo, minaccioso jl 
e anche di'pessimo gusto per {-
'e, espressioni usate. Ma devo ;; 
dire che sono rimasto partico

larmente colpito dalla violenza 
usata contro un magistrato che 
ha semplicemente applicato la 
legge cosi come prescrive il 
codice di procedure penale. 
Certo il dissenso nei confrontil 

delle decisioni prese dai giudi
ci ò un diritto dei cittadini, ma • 
se vengono meno rispetto e • 
tolleranza, allora non si ragio
na più. E ormai questo livello 
in Italia e stato da tempo supe- ; 
rato, abbattuto con violenza. ,-
Prendiamo ad esempio le ulti
me estremazioni di Bossi: pri
ma attacca Abate, dopo di che 
si sperava che di fronte alle 
reazioni di sdegno ci fosse un 
minimo di marcia indietro, e 
invece no: la Lega ha rincarato 
la dose puntando diritto al 
Csm. i;';:i :'-',•: ......iW'.'-^«3-.--- -• :• 
. < Con toni che non hanno nul

la da invidiare rispetto a 
quelli usati a suo tempo da 
Craxl oda Cossiga. 

Il Consiglio superiore, e io lo 
posso dire avendone fatto par
te, merita indubbiamente delle 
critiche, ma metterne in di
scussione il ruolo e la funzione 
in questo momento di profon
da crisi istituzionale significa 
semplicemente ; giocare allo 
sfascio totale. Quello che viene 
drammaticamente alla luce in 
questi giorni è la concezione : 
inaccettabile che il leader del

la Lega ha della democrazia. 
La democrazia e assetto di po
teri, equilibrio e dialettica fra li- , 
velli istituzionali che hanno 
compiti e obiettivi diversi fra di 
loro. Le urla a squarciagola e i 
toni minacciosi non servono a 
niente quando questi poteri 
soflrono uno squilibrio eviden
te come accade in questo mo
mento storico. L'esistenza di 
un organo di autogoverno dei ; 
magistrati - e questo termine 
applicato al Csm 0 addirittura :. 
improprio, parlerei piuttosto di , 
governo autonomo, e non a 
caso il Consiglio e composto , 
sia da rappresentanti dei giudi
ci che da membri nominati dal 
Parlamento ed è presieduto 
dal Capo dello stato - serve a ; 
garantire l'intera collettività, di- -
fendendo e tutelando, con la • 

. magistratura, l'insieme degli 
interessi presenti nella comu
nità nazionale. Si può indub- • 
blamente discutere se l'attuale 
funzione del Csm risponda a 
questi interessi, ma non demo
liamo tutto. Altrimenti, per il 
Parlamento si parla di delegitti
mazione a causa della rilevan- . 
te presenza di inquisiti, il Csm 
viene attaccato, tutto viene 

; messo sullo stesso piano: servi
zi segreti deviati, politici cor
rotti, giudici onesti, insomma, 
alla fine il rischio e quello della 
balcanizzazione delle istituzio
ni italiane. Dopo di che. cosa 
rimane? La dittatura e la fine di 

•tutto. , . • . ; • ; , . ; - , ; , - . ' , : . , ; . ' . - , ! > . ; , 

Ma la strategia della desta
bilizzazione non è finita qui. 
In questi giorni è venuta fuo
ri la storia dei veleni tra le 

- procure di Firenze e Milano. 
11 fatto, cosi come viene espo
sto, appare incredibile, certa
mente preoccupante • per il 
momento in cui viene fuori. 
Qui c'ò un pentito che si pre
senta spontaneamente ai ma
gistrati di Milano e dice che ; 

'••. uno dei procuratori più impe-
• gnati sul fronte della lotta alla 
I mafia, Piero Luigi Vigna, sta 
:'.. addirittura indagando su altri 
'', magistrati milanesi. Owiamen- •• 
: te io mi auguro che nei prossi

mo giorni venga chiarito tutto 
e non rimanga nemmeno la 

più piccola ombra sull'operato 
dei magistrati fiorentini e sui 
loro rapporti con la magistra
tura milanese. Certo e che allo 
stato si ha la netta sensazione 
di trovarsi di fronte ad un ten
tativo di destabilizzazione che 
ha due obiettivi: delegittimare 
due procure. Milano e Firenze, 
impegnate su fronti delicatissi
mi come la corruzione politica 
e la grande criminalità orga
nizzata; e dimostrare l'inaffida-
bilitadeipentiU. ..-: .. .„•••'"' 

E, stranamente, proprio nel 
giorno della scoperta di kil
ler e mandanti della strage 
di Capaci che è stata consen
tita anche grazie al contri
buto del collaboratori di 
giustìzia. . : 

Certo, anche se c'ò da dire che 
bisogna stare molto attenti nel 
valutare le dichiarazioni dei 
pentiti. Un esempio viene pro
prio dal procuratore Caselli, 
del quale mi piace ricordare le 
cose dette nei giorni scorsi, 
quando ha raccontato il suo 
primo contatto con il pentito 
che ha contribuito a ricostruire -
i tasselli dell'omicidio Falcone. 
«Ho avuto un'emozione fortis
sima - ha detto Caselli - ma 
anche la preoccupazione che : 
fosse un tranello, un nuovo 
tassello della strategia di depi-
staggio della mafia». . Ecco, 
questo e il modo più conetto 
per affrontare i contributi che i 
collaboratori di giustizia pos
sono dare ad indagini delica
tissime. •..,...;••",. •; :, ;- -v..,ì 

Una manovra destabilizzan
te, quindi. Al centro del miri
no due procure simbolo: Mi
lano e Firenze.. • < > • i*.. 

SI. ed ò strana la coincidenza 
temporale: questa notizia, che 
e di qualche giorno fa. viene 
fuori proprio adesso, nel mo
mento in cui, cioè, si inseguo-
no una serie di altre notizie -

. dallo scandalo Sisde ai tentati
vi di capovolgimento del qua
dro democratico - e si mette in 
discussione un po' tutto, an- ; 
che in modo indiscriminato. 
Ho la netta sensazione che 
questa vicenda si inserisca be
ne in un quadro cosi torbido. .; • 
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Alla vigilia della riunione in Éicamerale, anche Segni sostiene la richiesta di modifica della legge elettorale 
Spadolini preoccupato: «Gridare al golpe è un giòco al massacro», e sul voto esorta: «Si può, ma al momento opportuno» 

Cossiga e Amato: «E ora, il doppio turno» 
r,ijiot"i,ui-

Amato, Segni, Cossiga si ritnwanb/i'accowJo' per il 
doppio turno nella legge eìettoralei-tanto, dicono, si 
può fare in pochi giorni. «Attenti - aWérte'Ròsi Bindi 
- c'è chi a questo modo gioca al rihyìo deì|e elezio
ni». E domani te Bicamerale è chiamata a prendere 
una decisione. Mentre La Malfa e Costa sollecitano 
il ricorso alle urne prima del caos, Spadolini sugge
risce di attendere «il momento opportuno».,, :::.. 

FABIO INWINKL 

I H ROMA. Lo mettiamo o no 
il doppio turno nella nuova 
legge elettorale? La Bicamera
le affronterà domani pomerig
gio la questione, «formalizzata» 
dal vicepresidente socialista 
della Camera Silvano Labriola 
e, da ultimo, dai senatori de
mocristiani. Alla vigilia di que
sto confronto la discussione e 
salita di tono e c'è chi insiste 
perche la «riforma della rifor
ma» abbia corso. 

: potrà cosi -agevolard la forma
zione di due arcaiiBlternative 
tra di loro. Della posizione di 
Segni si compiace Picrferdi-

"• nando Casini. Secondo II par-
" lamentare de verrebbe meno 

un centro nel futuro della poli
tica italiana se non si applica il 
doppio turno: perciò il suo 
partito dovrà realizzare nelle 
prossime ore una forte iniziali-

„ va politica a sostegno di questa 
modifica. 

^sSLcÌ°"vi.nl?.„aPJ^Lc„™'" i R o s l Bindi.'per parte sua. 
™ ' " " ' "" "" j conviene sull'utilità di una si-

• milc scelta.' Mn'ammctte che 
. .dietro tanti «convcrtiti»dcll'ulti-
. ma ora c'ò la manovra di 

,-quanti/esponenti del vecchio 
- • sistema politico, -vogliono te-
'•. nere in vita l'attuale legislatura. 
• ; «Se io fossi-in Parlamento - di

chiara con: tuttajrafpchczza -
questo nti^ièi^ltc-iiló, non lo 

•" voterei...». >T*"; 
s Una pteoccupazione che 

- sembra prevalente .JJCIIC file 
''.' del Pds, erfer-nei tjiesi scorsi 

aveva avanzato reiterale e arti-
,; colate proposte di doppio tur-
^Nnc,,<3pL_jjientre manca' poco 

"' ixall'ulrimo; 

liano Amato, a suo tempo am 
piamente defilato - se non 
ostile - rispetto a quest'ordine 
di problemi. Amato propone, 
oltre al doppio turno, anche 
un premio di maggioranza per 
due liste nazionali in competi
zione diretta tra loro. A suo av
viso, la modilica si può realiz
zare, tra Camera e Senato, in 
una settimana. Una previsio
ne, la sua, che merita un largo 
beneficio d'inventario e sottin
tende, una volta di più, l'idea 
di allontanare ; la scadenza 
elettorale. 

Appare convinto, invece,-
Mano Segni, orrhatsempropiù 
allineato sulla lungh*ez*aI(JÌ)D' _ 
da di Amato. Per il leadci^tlet>^' l* l w ,?'^c<!^jQiP^re lo s u ' 
Popolari, che ribadisce* voler.^toavif ?\Jcàrf&t&&ì e già si 
andare a votare subito, la <»r-ò^irrdica;-n. j .^»^^i^rzo la 
rezionc doppiotujttÌKta_-Wc'na'~'^dep£a/)^fije^^ per le 
legge si può farein'quiDdteU^cOh«rter^ru/pPj.itiche^antlci-
giomi. E si deve •rarc.-.pcSiphe ' fH^TèìOfmlB coJrjrqaelto di, 
l'attuale sistema .poherr^bcJI-^'^tto^injuCJftw^ 
paese aH'ingovernabiliuV.Stcs- ,-^rtrtro.i^djk'TteJBnff'.'E non è' 
so auspicio viene formulato d"a;' ..•urrcnso, s>(ÌMiotare negli amf, 
Cossiga: per rimediare al «p»-'"^biei«i ptiriaijaCwari dellS-Quyr-
strocchio» della legge varata v. ciaVche ijtetiatort-dc abbiano'1 

ad agosto bastano là giorni. Si sfornato proprio ora un piano 

>P"iù±jR^V**jW7101 

^ r y - n ^ ^ y n 
^ ^ i t ó c T f i p ^ < » a j 

di riforme che comporterebbe 
' anni di lavoro. E se e vero che 
Martinazzoli prende le distan
ze, e ancor più vero che saran
no alla fine i gruppi dello Scu-
docrociato (preoccupati del 

. loro destino politico e, in molti 
casi, giudiziario) a menare le 

: danze. ... •••-•-. -
Ma non viene solo dal Pds la 

, priorità ai tempi del voto. Il se-
: gretario liberale Raffaele Costa 

intende incontrare, subito do
po il 21 novembre, i rappre
sentanti delle principali forze 
politiche e sindacali, a comin
ciare da Martinazzoli ed Cic
chetto, per favorire il passag
gio alla nuova legislatura «sen
za forti traumi per il paese». Ad 
avviso di Costa «di questo pas
so, in Italia, fra un anno l'ordi
ne pubblico costituirà il princi
pale problema». E Giorgio La 
Malfa, pur convinto sul doppio 
lurno, parla delle elezioni poli-
ticlie. come di «una necessita 
Improcrastinabile». Altrimenti,", 
«le responsabilità dei guai che 
seguiranno saranno di chi non
na voluto questi cambiamenti 
come la De e anche, almeno in 
parte, di chi li ha sostenuti -
troppo tardi come Segni». . . 

Rispetto all'urgenza posta 
da La Malia pare (renare Gio
vanni Spadolini. Il presidenle 
del Senato, nel corso di una 

. manifestazione a Ferrara, ram
menta «che il potere di scio
gliere le Camere è del presi
dente della Repubblica» e rico-

• nosco che «certamente esiste 
• oggi la coscienza clic questo 
: problema al. momento oppor-
: tuno sia affrontato». Al ino-
i mento, opportuno. Anche», se 
> Sp&ioìiru 'pùnta t'itidice^sùte. 
;: (^l'deilc*islituaonik'«<hc,dcrvè> 
: essereviàfatlaibnostOrzaCjijijV' 
. corde dogli- italiani P&vòujx± 
V ihnéstara-Ta secohda fase delTi^ 
,' repubblica sullavprima». «Chi 
:' evoca il" fantasma-di presunti: 
y golpe"-r- ammonisce il prcàf-
? cfeiite-dG] Senato.-.finisceper 
"tare proprio quello che ho 

chiamato il gioco al massacro, 
che e in atto in Italia». " •• 

Icldoridc^e 
Mohoturnisti dietrofront 
purché non si voti 
- •'• - • STEFANO DI MICHELE • 

mm ROMA. Chissà dove si era
no cacciate, quella notte di ••. 
giugno, le stelle... Anche Lucia '?• 
Alberti, a quanto pare, doveva i 
averle perse di vista. Vanno C 
dall'astrologa, i giornalisti stufi ?• 
di transitare per Montecitorio,; 

e la interrogano: meglio il tur- ':• 
no unico o il doppio turno? * 
«Visto come vanno le cose nel v 
nostro paese - 0 il responso - ' 

.meglio il turno unico. Il più 
adftto al nostro temperamen-... 
to e il più chiaro». Caspita, che •... 

-bell'oroscojx) per democristia-. 
ni e socialisti, rfibndatori e fa
scisti, paruielliani e leghisti! Al 
turno unico! Al turno unico! È *̂ 
più chiaro, no? Avete sentito, } 
l'indovina? Inutilmente il prò- .; 
fessor Giovanni Sartori avverti
va: «Il monoturno sarà un fia- '.' 
sco disastroso». Macche: Bian- : 
cofiore e Garofano vanno co- ' 
me trenini, approvano la rifor
ma,epoi... -. -- .-<-.. i.-

Già: e poi? Tira e molla, mol- . 
la e tira, De e Psi si ritrovano .; 
oggi davanti alla prospettiva '" 
sacrosanta delle elezioni. E al- : 

1 lora... Turno unico? Ma chi l'ha ', 
proposta, Jsla schifezza? Il -
doppfS'tuiBió.'ci vuolel 11 triplo, ; 

jVÓagurirE gia-clic ci siamo, af-
frbntiamof-jiure la discussione 

."h-sul ritornò'.dóiSavoia in Italia. ' ' 
vlfvoto? Con calma. Plano. Sen- t 
za-spintférc. Sempre di fretta, e ' 
che sata-mal? Da qualche gior- . 
no-.-c'e in.gi)"D un'aria surreale. ' 

^ Per,credere, basta dare un'oc-
""ctìiala a quello che dice Pier *• 
Kerdrnando.Casini. il dici più e 
bello e mieloso dell'epoca di 

Forlani, il più bello e animoso 
dell'epoca di Martinazzoli. Fa 
sapere: «È importante che Se
gni si schieri a favore del dop
pio turno. Gran parte della De 
concorda con lui...». Roba da 
pazzi. E quando ha votalo, pri
ma delle ferie, per il turno uni
co, dov'era? Bidonato pure lui 
dallestelle? •'::..:•>•- w-...---
- In fatlo di conversioni, poi, i 

democristiani potrebbero dar 
lezioni a San Paolo. Dal Bian
cofiore, ogni giorno, escono 
truppette di doppiolumisti an
temarcia, al grido di: «Ridiscu-
tiamo tutto, ma non votiamo!». 
Anzi, al Senato la conversione 
è stata di massa: lutti i senatori 
dello scudocrocialo si sono 
fatti avanti. Il povero Martinaz
zoli, stupefatto, se !'e cavata 
mormorando: «Sono un seg
mento della De...». Perfido, no
ta Casini: «C'è un grave scolla
mento tra la segreteria e il 
gruppo del Senato». Una rifor
ma? Due riforme? Beata inge
nuità: sette, ne vogliono, i se
natori dici. Anzi, meglio sareb
be settanta volte sette, cosi so
no a posto pure co! Vangelo. 

. Ma non facciamo scherzi col 
voto, eh? Martinazzoli fa quel 
che può, per dare un minimo 
di dignità a questo bailamme: 
«È abbastanza capzioso distin
guere tra chi vuole le elezioni e 
che non le vuole...». Onore al 
merito, si • mantiene defilato 
giusto l'artefice della legge. 
SergioMattarella. Dicevaagiu-
gno: «Non farò barricate contro 
il doppio lurno». Oggi, ovvia-

mente, e ancor meno disposto 
a fame a favore. 

I socialisti, poi... L'idea di 
Ottaviano Del Turco è quella di ' 
votare nell'autunno dei prossi
mo anno, dando tempo alle 
rondini di tornare a primavera 
e dì ripartire per l'inverno del :;' 
'94. L'altro giorno. l'Aoantì!era 
cosi combinalo: primo, appel
lo della direzione del Psi, «Sal
vare l'Italia», dove si «esprime ,. 
la propria preoccupazione pei 
l'ipotesi di elezioni...»; secon
do: documento dei deputati . 
del Garofano: «L'ipotesi che le 
elezioni possano svolgersi nei -
primi mesi del '04 rende più 
stringente e più drammatica la 
questione delle garanzie e del . 
quadro istituzionale»; •• terzo, 
conferenza slampa di Del Tur
co, che strilla: «Le bombe a 
mano ritrovate l'altra sera al 
Viminale sono già campagna 
elettorale. Figuriamoci che co- ; 
sa accadrebbe se si scioglies-

sero le Camere...». Lontani, 
lontanissimi i tempi lanio vici
ni dell'approvazione del turno 
unico. Quando Salvo Andò, 
per dime uno. dettava: «Oggi e 
una giornata importante...». E 
Silvano Labriola, già allora per 
il doppio turno, sfotteva i suoi 
compagni Capria e Landi: «Ec
co gli uomini del turco...». 

É partita cosi l'operazione 
«Tappate le urne» di peones, 
capi e sottocapi socialisti e de
mocristiani. Pur di non votare, 
tutto si può fare. Discutere, 
magari, dell'istituzione della 
Repubblica dei Soviet. Di pro
rogare la Bicamerale fino a! 
prossimo Anno Santo. Di mini, 
midi o maxi regioni. 11 più per
fido di tutti, al solito, ò France
sco Cossiga. Agli agitati neo-
doppiolumisti la sapere: -Ba
stano 15 giorni per fare la nuo
va legge.,.». Col rischio. Dio 
non voglia, di beccarsi insieme 
doppio turno ed elezioni... 



Verso 
il voto 

Oltre 400 comuni alle urne 
Mancano solo sei giorni 
Più di 11 milioni di cittadini 
rinnovano gli amministratori 

Politica 

29,2 32 33 

NAPOLI 

20,7 21,6 23 

GENOVA 

19 27,8 28,7 
w 13 18,1 24,6 

SWG 
SWGBB 

2S Oitobre 

2 Novelle 

SWG « 8 8 9 Novembre 

BASSOLINO MUSSOLINI 
• H • 

SWG ?8C,"!t 

SWG I H 2'.3 *l> 

MW&U.J* ne 

I 
SANSA SERRA 

M mm 
2CCor 

SWGM?t ,o .» . : i 

SWG ^ ^ 9 r.i e ìi-e 

CACCIARI MARICONDA 

Al rash finale la sfida dei sindaci 
È battaglia tra candidati progressisti, destra e Lega 
Mancano sei giorni all'apertura dei seggi per rinno
vare 426 comuni, tre consigli provinciali e il consi
glio regionale del Trentino Alto Adige. Oltre undici 
milioni di cittadini saranno chiamati alle urne per 
scegliere tra le quasi 2000 liste che scenderanno in 
lizza nei diversi comuni. Tre sono i capoluoghi di re
gione interessati e 13 i capoluoghi di provincia E, in 
attesa del voto, continua la sfida dei sondaggi. 

STEFANO POLACCHI 

• I KOMA Per gli oltre undici 
milioni di uttiidim che dome
nica prossima dovranno rinno
vare i consoli comunali delle 
loro citta i consigli circoscri
zionali, quelli provinciali e re
gionali e cominciato il conio 
alici rovescia mancano ormai 
solo sei (fiorili ali apertura dei 
seggi giorni in cui tensione, 
preoccupa/ione e speranza at
tanagliano anche partiti e car 
lelli elettorali che in questa 
tornata amministrativa mette
ranno alla prova uomini, pro
grammi e alleanze intanto im

perversano sondaggi e polemi
che sui e tra i candidati che si 
contenderanno alcune tri le 
più importanti citta italiane 

È ormai da un mese che nel 
le citta 1 quotidiani i settima 
nali e i tg cercano di capire co
me si orientano gli elettori, e 
stornano sondaggi a ritmo ser
rato 1. unico candidato sinda
co che sembra poter superare 
il 50 \ dei consensi gii al pri
mo turno e Leoluca Orlando a 
Palermo, appoggiato da uno 
schieramento di sinistra e prò 
gressisla L'altro elemento che 

i sondaggi continuano a met
tere in evidenza e il numero 
abbastanza alto degli indecisi 
e il fatto che la De non riesce a 
far arrivare nessun uomo ai 
ballottaggi nei comuni più 
grandi Lo scenario che si pro
spella dunque nelle citta prin
cipali e di ballottaggi tra candi
dati progressisti e candidali di 
destra (.Rutelli Pini a Roma, 
Bassolino-Mussolmi a Napoli) 
o legnisti (Cacciari Manconda 
a Venezia Sansa-Serra a Gè 
nova) 

I candidati sindaci dei pro
gressisti sono dati in lesta qua
si ovunque con vantaggi pai o 
meno marcati ma che in gene
re sono andati aumentando 
nel corso delle rilevazioni co
me a Trieste dove Riccardo 11-
ly - espressione di una ampia 
coalizione che va dal Pds a 
pez.zi di De rinnovala - e pas 
salo dal 25 % del 2 novembre 
al 26 2 'X dei 9 novembre por
tando il vantaggio su Staffieri 
(24 T.-2-1.7 ".) il candidato di 
centro-destra, dall 1 5 a quasi 

il 2 Situazione analoga a Na 
poli dove marcato e il vantag 
gio di Sassolino (Pds sinistra 
progressisti) sulla Mussolini 
(Msi) Nel capoluogo campa 
no, perù, dopo un «viaggio so 
pralluogo di due giorni Iorio 
revole Diego Novelli della Ke 
te che sostiene Buvsolino af 
(ernia «I lo notato segnali irr i 
zionali e preoccupanti I iocol 
lo sintomi di sfiducia e di 
protesta che potrebbero porta 
r*' a delle sorprese nel voto di 
Napoli" 

Uno dei campi di ballagli,! 
maggiori di questi u'tuni giorni 
per le forze in competizione 
nelle citta saranno tortamente 
gli indecisi In questo senso e 
interessante il sondaggio rea 
lizzato a Roma dalla «Siile tica» 
per // Tempo anche se da una 
cifra che non ha riscontro negli 
altri sondaggi reali// iti dalla 
•Orni" e dalla -Svvg» secondo 
la -Smetic a a Roma gli nidec i 
si sarebbero addiriKura il 'Ih 1 
i degli elettori la maggior p u 

tt dei quali si • • dichiarata cai 

lolle a praticante 
Ma scorriamo un pò i mi 

meri del 'csi elettorale di do 
inculca p.ossiiTia Saranno mi 
novali i consigli provinciali di 
I renio e Boi/ano che insn n e 
formano il consiglio regionale 
del Iremmo Alto Adige i con 
sigli provinciali di Genova V i 
resi e La Spezia e oltre -10(1 
consigli comunali In visla tic I 
volo il ministero della Pubblic a 
istruzione ha anche deciso i 
ca'endan scolastici per gli isti 
Hill mie ressati dalk operazioni 
i lettorati in quanto adibiti a se 
di tij seggio le lezioni verranno 
sospc se dit venerdì 19 a marte 
di 2'v novembre Nei comuni 
dove sarà necessario il ballo! 
faggio, che avverrà, il 5 dicem 
lire le lezioni saranno sospese 
dii venerdì 3 dicembre e ri 
prenderanno il 9, dopo la festi 
vita dell S dicembre Al contra 
r.o della tornata amministrati 
va della scorsa primavera k 
operazioni di scrutinio conun 
ceranno il lunedi mattina sue 
cessivo aila votazione e non 

nella stessa strila di duineni 
e a 

l.c niodlfn.ll». rispetto al vo 
to della primavera scorsa non 
si fermano alle modulila di 
scrulmio riguardano infatti ,in 
che la ioni posizione delle I ste 
e la proporzione Ira uomini e 
donne candidati la titolarità 
de Ila pnni i convocazione del 
consiglioappenaelLltoe i sim 
boli delle squadre in lizza che 
ora saranno colorali 11 nuovo 
testo della legge prevede (he 
nessuno dei due sessi può su-
lierare i due terzi dei posti in li 
sia altrimenti le liste saranno 
penalizzate» e avranno un nu

mero minore di candidati La 
convocazioni del consiglio, 
che prima spettava al consi
gliere anziano regola che ha 
dato vita a Torino alla disputa 
Ira il sindaco Caslellani e il 
consigliere anziano 1-arassino 
- ora spetta al sindaco eletto 
Una curiosila in Trentino Alto 
Adige si voterà col sistema prò 
porzionale 

I comuni interessali al voto 

sono A2G 101 superiori ai 
limila abitanti tra cui sei ca
poluoghi di regione Roma 
Napoli Palermo, Genova. Ve
nezia e 'Ineste e 13 capoluo
ghi di provincia (Alevsandna 
I-odi La Spezia, Macerata La
tina Chicli Pescara Benevoli 
to Caserta Salerno Taranto 
Cosenza e Callanisselta) So 
no quasi 2000 le liste presenta
le in lutt Italia Si vota in un so
lo giorno e su una sola scheda 
(tranne in Sicilia) e si può 
esprimere un volo differente 
per il sindaco e per una lista 
che non e a lui collegata Nei 
comuni con più di 1 Smila abi-
'anti vince il candidato che ol-
licne il 50 \ più uno dei con 
sen-,i Se nessuno raggiunge il 
risultato si procede al ballot
taggio Ira i due più votati In Si
cilia il voto tra sindaco e liste e 
completamente distinto il 60 

dei seggi va alla lista o alle li 
sk collegate che ottengono la 
inaggioranz-a dei voli anche se 
non sostengono il sindaco 
eletto 

Virsi*-» c'"%v'̂ "̂ !v™* fi:»;̂ rr ;̂ ^ Lamezia Terme volantino con preghiera elettorale 
Allegata una scheda dove ogni cattolico deve impegnarsi a indicare dieci elettori «sicuri» 

i..—Hfi.J.lÀIJu. 

« S. Giuseppe, aiuta la lista De» 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

• H IjWliy.lA If-KVII- È quasi 
alla fine che arriva il momento 
della preghiera sotto lo sguar
do un po' commosso di don 
Cesare i don Luigi '1 ulti in pie
di per chiedere che il «Beato 
Giuseppe», in nome del vinco
lo d i e lo strinse «ali Immacola
ta Vergine Madre di Dio» aiuti 
I elezione in consiglio comu
nale del LV Giuseppe Campisi, 
ani he lui II a pregare e spon
sorizzi 01 Bealo Giuseppe) l'e
lezione del candidato sindaco 
scuckxrociato Michele Ropcr-
lo per cui lira la volala tutta la 
vecchia nomenklalura Ma la 
grazia vera in cui il beato deve 

impegnarsi e bloccare I elezio
ne del candidato sindaco di 
Alleanza per Lamezia 

Sono le diciotto di venerdì 
12 novembre e va in scena il 
Medioevo 1 due sacerdoti han
no previsto tutto I adunanza 
non si svolge in parrocchia ma 
nella capiente sala dell hotel 
Peliphe Obiettivo fermare il 
diavolo per salvare la citta 1*1 
mobilitazione, grazie alle trup
pe di "Comunione e liberazio
ne» e riuscita In sala gli ignari 
convenuti hanno accanto ol
tre Campisi un ex sindaco de 
non in lista pcrvecchi guai con 
la giustizia 

Il diavolo a Lamezia forse 
per indurre più facilmente in 
tentazione ha un bel volto gio
vane occhi color terra di Siena 
e capelli nero-mediterraneo Si 
chiama Doris Lo Moro, magi
strata, vive col marito e due de
liziose diavoletto. Clara e Lau
ra di Ire e sei anni Ècandidata 
sindaco di una lista Alleanza 
per Lamezia che non fa miste 
ro di voler conquistare il Co
mune Un aggregazione di cu 
ladini, movimenti scout, vo 
lontanalo, Pds, Verdi, Rete ex 
militanti e iscritti delusi dai 
partili, che vogliono per prima 
cosa ristabilire la legalità 

Si discute e si testimonia 

nell assemblea chi fa appello 
al beato Giusi ppe Ci rio vie
ne spiegato Roperto come sin
daco non e un granchi1 Anzi 
a dirla tutta non garantiste 
proprio nessuno Insomma 
fosse per noi si giura lo 
avremmo lasciato a casa Ma 
la citta e. in pencolo Rischia di 
essere eletta Doris IXJ Moro 
che l,i trasformerebbe in un 
grande tribunali Per questo 
non chiedeteci porche Roper
to ma ubbidite e basta -P. ve
ro ò vero», e e chi garantisce 
mentre lex sindaco nei guai 
con la giustizio conferma gra 
veniente col capo 

Si prega "Allontana da noi 
o Padre amatissimo la pi siedi 

errori e di VIZI che ammorba il 
inondo assistici propizio dal 
e iclo in questa lolla col potere 
delle tenebre" 

li- preghiere non bastano 
Serve I impegno Viene distri 
bullo in un unico volantino, il 
lesto della supplica al Beato 
t on accanto i nomi di Campisi, 
Roperto e il simbolo della De 
Sotto la penitenza -Conio gè 
slo di obbedienza - e e scritto 
- ogni persona dovrà trovan 
almeno 10 voti sicuri La scht 
da compilala, dovrà essere 
consegnala» Dietro lo sche 
ma da reslilure entro il Ì.I no 
vembrecoii gli spazi in cui se 
gnare cognome nome indiriz 
zo lelelono 

• • ROMA Un attentalo che 
per fortuna non ha provocato 
gravi conseguenze e slato 
compiuto la scorsa notte con 
Irò la sede del Pds di Sottoma
rina di Chioggia a Venezia 
dove sconosciuti hanno lan
cialo contro la porta d ingresso 
dell'edificio un ordigno Incen
diano Secondo i primi accer
tamenti un testimone avrebbe 
riferito agli investigatori di ,\wr 
visto due persone in sella ad 
una motocicletta allontanarsi 
subito dopo I esplosione Due 
giorni fa era siala danneggiala 
I automobile di I candidato 
sindaco di -Alleanza per 
Cfiioggia» (t tu aderiscono Pds 
!>i Verdi, Popolari per la nfor 
ma Alleanza democratici e 
parte del PsD 1 indipendente 
di sinistra Kruiinio Bossolo 

Un altra aggressione si e- venfi-
cala ieri a Roma davanti aila 
sez.onc del Pds di Casalberto-
ne Nel pomeriggio quattro fa
scisti hanno picchiato un ra
gazzo che li dwa sorpresi a 
slaccare i manifesti di Franco 
sco Rutelli In quel momento, 
ali interno della sezione pi-
diessma e erano poche perso
ne I lanno sentito dei rumori e 
un ragazzo (• uscito dai locali 
per verificare cosa slesse acca 
dendo Fuori dal pollone e e 
rano i quattro fascisti intenti a 
slaccare i manifesti elettorali 
Prima un battibecco lo prole 
ste poi i quattro si sono avven
tati contro il ragazzo ferendolo 
a una mano Non contenti so 
no poi entrati nella sezione di 
struggendo alcune suppel 
lottili 

I l i n c i l i 

1" nou'inhiv UHM 

Trentino-Alto Adige 

Miglio parla a Merano 
ma «tradisce» il Carroccio 
Sedici le liste in campo 
E il caso Miglio a animare con un «miiii-scandalo» 
questo ultimo scorcio di campagna elettorale in 
Trentino-Alto Adige il prof leghista arriverà merco
ledì a Merano per sostenere non il Catroccio bensì 
l'Union fur Sudtirol, cioè i fondamentalisti dell'auto
determinazione I leghisti, guidali da un ex carabi
niere, gridano allo scandalo Si vota col proporzio
nale e sono ben 16 le liste in campo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

Vandalismi a Roma 
attentato a Chioggia 
contro sezioni pds 

• WiL/ANO Arriv a meri ole-
di il senatore Gianframo Mi
glio per chiudere con un co 
inizio a Merano la campagna 
elettorale Della It-ga7 No del 
I Union furSudtiro] di L\a Klotz 
ed Alfons IVnedikter i pasio 
nari dell autodeterminazione 
del Sudlirolo I leghisi] guidali 
da un ex ufficiale dei carabi 
meri gridano al tradimento I 
missini gongolano Bossi se ne 
frega non viene ne interviene 
che Miglio sostenga pure il ri 
torno dei confini a Salonio 

\x> scaiidalctto anima gli ul 
timi scampoli di una campa
gna in superficie pignssima 
ed immersa nel solilo tran 
tran Notizie degli ultimi giorni 
una ricerca statistica della Pro 
vincia autonoma accerta che 
gli altoatesini sono le persone 
più sane d llalia - comunque 
quelle che consumano meno 
medie ine - e tra le più prolifi 
elio Consolidano |x'rò anche 
il record nazionale dei suicidi 
Qualche fabbrica chiude o ri
schia ma la distKCupazione 
resla al 2 per celilo Ut con 
^apposizione etnica si riduce 
ma resiste Tra losaphat a 
Bressanone in un mese ha 
raccolto 7 000 firme contro la 
bea'ificazione dell "italiano» 
Alcide De GasjxTi 11 bilingu1 

Milli va tra alti e bassi sono bi 
lingui perfino gli 007 di II ì < 11 
lula Sisde di Bolzano ma di gli 
studenti universitari che godo 
no delle borse di sludio più al 
le d Italia (>-7 milioni I anno 

I 500 di lingua tedesca hanno 
scello facoltà italiane ì") Italia 
ni facoltà austriache echi sa 
ranno i dirigenti di domani') 
II bilancio della provincia r\n-, 
vacilla Anche quest anno 
1 500 miliardi IO milioni prò 
capite 90 * delle tasse di Ila 
zona t risi o non crisi delle cas 
se statali 

Queste del 2] novembre so 
no le prime amministrative del 
dopo Pacchetto Interessanti 
in Icona Ma nella tiratila non 
dovrebbe cambiare mollo 
quello che si agita nei partiti 
non si 0 tradotto in particolari 
sconvolgimenti Si vita toi 
vece In sistemi con uno sbarra
mento inferiore al i bastano 
t 000 voti per sperare in un 
seggio coi resti Cosi le liste so 
no lo e molte assolutamente 
improbabili 1 r" -ledest h e i 
verdi -misti» e 1.2 formazioni 
-italiane» che si contendono 
poco più di un quarto dell elei 
loralo diesi seggi st va bini 

Scenario probabile Svpcon la 
solita maggioranza assoluta 
(sempre t hi più avanti non se 
ne vadano gli i letti •jrboilnoli 
iner correnti soci.tldcniocr t 
tica) italiani m ordine sptr 
sissimo unno nutleo ioni1 -
ma fuori gioco - i missini IX e 
Psi l vecchi alleati del'a Svp r 
situano la scomparsa Cppure 
una rimila interetnica e obbli 
gallina per stanno tra gli ila 
liani vanno pescati tri assesso 
ri ed il presidente del Colisi 
glio \nche adissi) por osi ni 
pio la t a n t a >• affidala a Ro 
in tuo Viola unito puliissino 
eletto nel l'igs D.. Milo il prò 
fessor \ loia presule bilingui 
ha (alto da consiglici capo 
gruppo presidente del tonsi 
glio leader dell opposizioni 
alla Svp e US mozioni preseli 
tali record assoluto t e del 
1 opposizione ali opposizione 
t loe ai missini dai quali e il più 
dt t is ta 'o O r a i di nuovo t a 
polista - seguito dalla inorane 
se Ln la Bnon i dal vitate se 
gretano provini lale Giulio 
Marglien - d i un Pds the cerca 
di sthiotlarsi dal 3' e i h e per 
le spose elettorali ha dovuto 
at tendere un mutuo di Jr> mi 
liom 

-Quesla giunta ha i soidi noi 
It idee progettualità modi rn.t 
solidarietà sociale bilingui 
sino monili t Siamo un parti 
to i Inanimi me iiitononiist t 
sul piano di II t seni 11 delle 
proposte non ti batte nessuno 
Mi basterà Peccato p e n a l o 
davvero che nessuno si sia 
sentito obbligati) a coalizzai 
si» lamenta Viola -Come Pds 
siamo stati gli unici t provarti 
si riamente» C era stato il teli 
lativo di una lista con Alleanza 
Donioc ralle t naufragato sulle-
nuove JXJSIZIOIII di Segni Cd 
anc he quello ptopostoda pei 
sonaggi locali di un pace bel 
tono degli it iliani -autonomi 
sti» guidato dall ex commissa
rio del comune Saighe'!, silu 
rato ila ceni pie lese della l \ 
AUui lista progressista avrebbe 
potuto riempire il vuoto tra gli 
italiani creato dal crollo di IX e 
Psi acquistare in forza eontr il 
leale di Ironie ill.i Svp» 1 o 
biettivo adesso ,_ di arnv irci 
perlomeno entro primavera 
quando presumibilmente si 
volerà per le pollile he C e una 
nuova e ireose nzione -se t'ori 
li Bolzano Liives t maggio 
ranza italian i se i progressisti 
non si uniscono rischia di un 
it-roil \1sio addinlluri h s v p 

Z"~T"^ ' *"*"' Accuse a Formentini. Dalla Chiesa: «Per la Lega la democrazia è un problema ignoto» 
Draghi (Pds): «Vorrebbero fare del comune un'azienda, ma non sanno come. Alla fine diventerà solo una grande bottega» 

Milano, quando la giunta sembra un soviet 
Il Leoncavallo, i centri di accoglienza per immigrati' 
F'ormentini e soci amano le crociate, i proclami E 
dietro il paravento' La cultura del sospetto e un si
stema da partito unico. Se qualcosa non va c'è sem
pre Roma da incolpare. Così la Lega governa da cin
que mesi Milano, con la forza del suo 41 per cento, 
ma con la protervia di chi vuol occupare tutto Di 
fatti, però, se ne vedono pochi. 

SILVIO TREVISANI 

• i M I I J W ) bulinilo episo
dio e una lettera a[>erta dei 
cronisti di Palazzo Manno 
u-elusi quelli dell hitltpen-
(Irrito) in cui si denuncia la 
•consiglia del sili tizio» scelta 
e imposta dalla nuova giunta 
leghista per tutto t iò che con 
i t me 1 attività amministrativa 
Dicono i cronisti -In questa si 
Illazione non siamo in grado 
di fornire una informazione 
completa e documentata al 
littori» L'n quotidiano mila-
nt se riferisce di una riunione 
presieduta noi giorni scorsi da 
L inberto Bossi per decidere 
I apertura tli un richiesta su 
possibili infiltrazioni ili masso 
ni nella Lega 

hiiitasmi complotti pre
giudizi o dil ir i ' Che cosa sia 
slitte dendo a Milano' K pos 
sibil» giudicare dopo quasi 5 
misi il lavoro eli forinentini e 
sot i Vanto Dalla ( Illesa non 
n i dubbi Pi r loro il prubk 

ma della democrazia e anco 
ra un problema sconosciuto 
Ciò che li caratterizza ò so 
praltutlo il livore la corsa alla 
conquista del posto e I occu
pazione dello istituzioni Am
ministrare bene ' È seconda
no prima viene la Lega al po-
lero Poi diranno avevamo le 
malli legale dalla burocrazia 
partitocratica Sono un parti
to regime come i vecchi con 
I aggravante di essere pili vio 
lenti" 

Basilio Rizzo consigliere 
dei Verdi e I\J M anni in Con
siglio entra nel mento «Le de
libero approvale sino ad ora 
sono poche e quasi lutti di 
basso profilo Se gì elo fai os 
servare ti dicono abbiamo le 
mani legalo qui e a Roma 
Certo nes.uno vuole negare il 
problema Ira centro e periff 
ria e il complesso rapporto 
ton la burocrazia itielicc tu 
t hi l astellani da I orino si 

Marco Formentini durame un consiglio comunale a Milano 

Illazione d altronde che lo 
non conosto Una parte di ve 
nta l ' e silurami liti ma qui a 
Milano la Iz'ga si e imposses 
sala di questo argoni nlo in 
maniera parossistica e lo usa 
per masc fiorare le proprie dif 
ficolla» 

L esponenle verde ricorda 
l,i guerr i al funzio-iari ice usa 
ti di puro ostnizionismo Re 
e cnlemonlc 1 ex e raxiano Phi
lippe Daveno gallerista e ora 
assessore ili i e ultura ha e te 

e lato dalla sci, 
suo capo il] 
1 accusa che 
ine ntre poi si t 

Illa n i , 
irt izion 

lo bon 
saputo 

lunzionana si n phet 
non voleva e e ntrofiri i 

tini i il 
con 

ottava 
che 1 l 
lue ll l i 
ir* il 

i uni coulr ttli di e ollahi razio 
ne per consulenti e tu torse 
neppure l'illilli ri ivre blu 
avallalo -I bbent - t ontinii i 
Rizzo tonte modi sono isso 
luianionlo issurtli Li mei i 
in ire la e t sii i r uni liti ma 
e osi si rise tua eli I ti in in in 

lutto i! e e sto Venti anni di re 
giuie li timo sic iramcntc la 
se Mio il segno e occorre inler 
venire M i pere he non vengo 
no messi ni condizione di non 
nuoti le i veli figli del veet blu 
n ginn e si oaslonaiii) inveì e 
qllc III e he anello 111 passalo 
e r ino indipcndi'iili' Perche i 
vi e e In boiardi sono rapidissi 
un i i ! s ili ire siile irroile I un 
e More i non pongono proble 
ni I li glusli iwe rtono la loro 

iiicspi ru uz i lorsi si ri ndono 

conio di non essere ili allez 
/,i ma non accollano di essi 
le messi in discussione Vo 
gliono avere sempre ragione 
Kchi non annuisce e un ni mi 
co lispriiiiendo di fatlo jna 
cultura che tondo alla sempli 
ce occupazione delle istitu
zioni Cor una dif(er"nza so
stanziale prima era un sislo 
ma di peilen mie rpartihco 
non granitico e lo scontro Ira i 
diversi gruppi qualunqui ni 
lovso I origini ipiiv.u mitrati 
dizioni di e IH potavi approhl 
lare C on I t I cg.i no t]uesti t 
un sistt ina tla partilo unii o» 

1 esempio e il r tpporto 
L'inula i unsiglion la legge af 
fi mia che i ruoli non sono in 
te rcainbiabili ma a Milano iv 
viene proprio I opposto sono 
siale distribuiti deleghe ti 
e onsiglieri li glus'i e In isso 
migliano mollo i tinelli assi s 
sorili l osi il e ipogruppo di i 
liiuibarel e più importante de 
g'i assessori lutti le coinmis 
suini sono t pri siili nz t le gin 
si 1 le uomini IH gli olili co 
muli.ili sono si ite old un.iti
si glie lido piti e nlen di fedi It i 
i hi Ji professimi ilil.i 

Noi corridoi di \> tl.tz/o Ma 
imo si parla ormai ipi ria 
mi liti di un i giiinl i ombra 
e In de e idi i i hi si i HI : use e 
ii gol irmi nti i .imposi t d u 
li delissimi e ini hi d 11 sii mi 

\ qui slo pioposiio I ne i I i 

nazzi del sindacato funziono 
pubblica della Cgil racconta 
-Ad una riunione di un asses

sorato i funzionari si sono Irò 
vali al poslo dell assessore un 
signore che non conoscevano 
che affermava di rappresenta
re* I assessore* questo signore 
aveva sulla giacca in bella 
mostra una targhetta con su 
strillo Pontid.i Sri éesiste una 
Imanziaria della I ega con 
quesla ragione sociale ndr) 
l li esterno che sostituisce un 
tssesseire?K mollo gravo Inol 

lie non [ialino lo s t ranio di 
un progetto sulla riforma della 
ni ice luna Si ci sono gruppi 
di livore) sono clandestini 
Questo e |ieritoloso porche"' 
con vii consiglieri su W) sono 
un potere forte che pue1) dee I-
dorc agire I-, un potere forte 
dive isserò issolutamonto 
tr tsp ironie 

Stilano l>aghi ia|>ogrup 
pò del Pds insisto «l*i loro e* 
stata una vi'lona drogata so 
no figli di una cultura azicn 
d ti bottegaia Vorrebbero gè 
suro il e oniunc come un a 
zienda m i non sannoiosa la 
re li ti ro riseli o e e he alla li 
ne IH 1 tr inno un . grande 
bnltega e b tsta» tiiudizi duri 
pi salili t o m e macigni -Non 
rovi mano Alla minima obio 
zioni blott ino tulio sono 
t onvinli i hi resli ranno li pi r 
I i li imi i 

bppuro in Giunto siedo ali 
che il professor Marco Vitale 
docente alla Boti OHI esporlo 
di gestione aziendale ed eco 
nomista stimatissimo e il loro 
doro all'occhiello dicono in 
molli 1 uomo che dovrebbe 
accreditarli verso le istituzioni 
economiche e finanziarti di I 
la citta L uomo del di tlogo il 
rappresentante eli Ila modi r 
lilla Ma t e 'a farà a resistere e 
a Iivorare t o n un sindac o c h e 
troppo spesso e1 snrouizz ilo 
sullo urla di I nil>or1o Bossi 
L interrogativo C* legittimo se si 
pensa agli altri coni[x>nenti 
della squadra di Hormonlini 
non solo il Kia cibilo Daveno 
ma anche Giorgio lunginger 
I avvocato s 'xi ializ.zato in di 
vorzi assessore ali urbanisti 
ca che in conimissietne e et 
me testimoni,! B.isilio Rizzo 
di fronte ad alcune accuse di 
assente ismo disse -Voi dove 
te capire lo devo campare e 
lo stijieiidio di tssessore non 
ini basla» 

Proprio I urb mistica i il 
maggior banco di provi di 
t'uestu Giunta Che idee ha 1 i 
I e ga ' -Perora - ossi ria Rizzo 
- ha solo demolito e blocc alo 
tulio \ a alle he bene sbanare 
la strada ti vectlret sisli ma 
dello vanaiili t h e avev i ni m 
pilo di te mi nlo Mil ino ina 
non puoi ingi s„ire 1 i t itl,i 
se nz t un pi ino ilh m itivi » 

( osi vini e r inno i poteri torli 
chi e H>IJ può iene ro fornii i c i 
pitali e investire al momento 
giusto Cancellando la legge 
Aliamoli sulle iroe indnslri ih 
dismesse si torna alle voce Ino 
notmative por t i r su quelle 
aree si puO costruire solo pe r 
industria e terziario e non a re 
side'lze o de stillarle a vi refe 
I ti con 1 ili nomi tliva che i 
soc i.ilisti consegnarono 11 e il 
la 11 igr> sii ejuesle i reesono 
il vi ro alf tre eie I futuri) qui 
possono enti,ire in glino litui 
u pii ila gnu isti o nuovi n tere s 
si I sono ine he I ulne t risor 
sa pi l ridisi «iiare la e Ila pi t 
e Ul lì proble ma si pone mimi 
dlalalni ilio quale Mil tuo 
vuote la Lega'» Aggiunge sti
lano Draghi -Non a caso nes 
suno dei signi", dell i rendila 
Umiliarla h i protesi,ito ( imu 
di I i loro sii iti gì i in loi ih l s 

si nz i ili pn gì Iti sembra ri 
i ile ire quella de Ila vis e In i 
p irllloc r izt i trattativa privai i 
e oli l poti liti di si lllpre I tu 
gì nlopoli per ora si nz t t m 
gì un» 

Insomma I i 11 g i si i ihniii 
sii nulo di uou possi di ri I t 
i ultura di II i e oiiviven M p,.r 

Ioni e In p ir i devi < ssi re 
si mpii qui Ilo ,', I pi , u , ,|, 
Millo Ni 1 'i ii'( lupo |, irupp, 
di I-lussi si hliml uio noli . | | | 
d ilio di Mi ssuno li mi ni, , 
sog,l l l l i u o l u p l o l t l 
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• H ROMA Tre settimane di «tam tam» sotterra 
neo Un passaparola da una parte ali altra del 
la penisola che come una gigantesca «catena 
di sant antonio» è andato via via montando in 
maniera del tutto spontanea senza I aiuto de 
gli onnipresenti m e l i a c h e tutto sono pronti a 
raccontare ed amplificare Anzi senza che la 
società «colta» la società dell informazione si 
accorgesse nemmeno della rapidità con la 
quale il fenomeno stesse montando Stiamo 
parlando dei «microfoni aperti» di Radio Radi
cale dell iniziativa di protesta (o come si ripe
te nei messaggi dell emittente di «disperata so 
prawivenza») che dalla fine di ottobre la radio 
di Marco Pannella sta conducendo per conti 
nuare a trasmettere a costo quasi zero malgra 
do il dissesto economico segreterie telefoni 
che in funzione ventiquattrore su ventiquattro 
che registrano semplicemnete i messaggi degli 
ascoltatori e li rimandano in onda Senza alcu
na mediazione ••>• -

Una iniziativa singolare anche se non la pn 
ma del suo genere Se ne ricordano almeno al
tre due quella della stessa Radio Radicale 
nell 86 e quella analoga -su carta stampata- di 
Lotta Contmuache decise di pubblicare tutte le 
lettere dei suoi lettori immediatamente a ridos
so della chiusura Furono due casi (il secondo 
in particolare) nei quali politici intellettuali 
osservatori si trovarono spiazzati ricevettero 
una sorta di sonora «tirata d orecchi» da quella 
parte della società e di mondo del lavoro che 
tanta difficoltà ha ad esprimere le proprie an 
sie prima che esplodano Venne fuori la dispe 
razione giovanile montante la solitudine me 
tropolitana I angoscia di non trovare un lavoro 
spinta fino alla decisione di non cercarlo nem
meno il fenomeno della droga dilagante oltre 
le più pessimistiche aspettative Quelle ansie 
rimasero inascoltate poi esplosero a modo lo
ro formando forse il terreno di coltura di una 
delle più drammatiche stagioni della vita italia
na «-T . » I " 

E questa volta'Il meccanismo perora sem 
bra essere lo stesso Se ne e cominciato a par 
lare nelle redazioni dei giornali magari duran
te una pausa per il caffè «Hai sentito Radio Ra
dicale ' Mai7 Una sequela di messaggi di insulti 
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Sii* ̂ Jr3uiB4hZ, Dai microfoni aperti deiremittente intervengono 
in massa. Il fenomeno è iniziato in sordina edè esploso 
senza l'aiuto degli altri media. Si parla a ruota libera: 
tanto sesso e parolacce. De Masi: «È l'effetto Sgarbi» 

Duecentomila voci nel sottosuolo 
Tre settimane di rabbia in diretta da Radio radicale 
lunghi un minuto Bestemmie valaghe di turpi 
loqi vomitati anzi urlati contro i terroni i po
lentoni del nord i tifosi di squadre avversarie 
le donne (soprattutto ma anche gli uomini) di 
solito in relazione ali appartenenza geografi 
ca che tristezza'» 

E appunto «Che tristezza» e il titolo dell uni 
co articolo che finora ha provato a guardare 
dentro fenomeno è dello scrittore Sandro Ve
ronesi sulla prima pagina de I Unità del 9 no
vembre Veronesi rifletteva sull appia'timento 
e sulla povertà linguistica che daqueste telefo 
nate si deve ammettere sia arrivato persino al-
1 uso delle parolacce insulti tutti uguali sca
gliati solo con inflessioni dialettali differenti 
nelle quali trionfa il termine «bastardo» impo
sto da tanti film e telefilm di provenienza an-
glossasone Termine che ha colonizzato un 
«esercito di diciassettenni inferociti» Però 

Però ci si inizia a sorprendere quando si sco 
prc che I «esercito» sfiora ormai le diecimila te 
lefonale al giorno E si comincia a comunicare 
la propria sorpresa magari agli amici scopren 
do con molta maggior sorpresa che almeno 

Duecentomila telefonate in poco più di 
tre settimane Ma quel che più fa im
pressione è la crescita esponenziale di 
un fenomeno iniziato in sordina e che è 
esploso senza l'«aiuto» dell interessa
mento dei mezzi di informazione Par
liamo dei «microfoni aperti» di Radio Ra
dicale, ventiquattro ore di telefonate in 

diretta sen/a mediazione Insulti, turpi
loquio frasi violente a sfondo sessuale 
che si canalizzano essenzialente in una 
sorta di odio tra le due parti geografiche 
de! paese Pubblicarne una scelta? Ci 
siamo convinti che, con tutta la loro ca
rica di violenza, sono un documento da 
non tenere nel cassetto 

ANGELO MELONE 

due di loro su cinque (ad essere buoni) dedi
cano un pezzettino del loro tempo quotidiano 
a sintonizzarsi su quello frequenze Per carità 
non si può certo parlare di un campione signi
ficativi però 

E però lo sgomento cresce ancora quando 
I amica professoressa ti dice che si Radio Radi
cale certo che lo sa nel suo liceo tecnico 
(uno dei più grandi di Roma) la sentono tutti 
Tutti' Il «campione statistico» si allarga Ma ci 
si può parlare con uno di questi diciassettenni' 

Ed eccolo qui che candidamente ti confes 

sa che quel canale «è costantemente aperto 
durante tutte le lezioni tecniche» A scuola'«SI 
ma adesso i professor non vogliono più» E 
quanto tempo al giorno la senti ' «Bè quando 
posso Una due ore Da solo ma più spesso 
con gli amici» E che effetto ti fa' «Ci divertia 
mo Sa 1 ho fatta sentire a mio padre e pure a 
mio nonno che sta male E adesso ogni tanto 
mi chiede di trovargliela cosi se fa du ridate e 
se tira un pò su» Ma tu pensi che siano veie 
tutte quelle cose «No non è proprio cosi an
che se dirgliene quattro a quelli del Nord che 

se sentono superion Sono le stesse cose che 
poi diciamo alla stadio in curva Sud» E tu pen
si effe tutte queste cose truculente poi uno le 
farebbe davvero' «No si dicono e basta Sono 
come un sogno nel cassetto > 

Un sogno nel cassetto andare su e giù per 11 
talia a -rompere il culo» a qt-alcuno' Il dubbio 
che attraverso quelle voci si stia facendo senti
re il magma che ribolle sotto la crosta della 
tanto tormentata vita politica sociale econo 
mica italiana diventa sempre più forte Non sa 
rà che un inconsapevole «Giulio Verne» ce lo 
stia mostrando non con la fantasia senza me 
diaziom ma semplicemente portando nel suo 
viaggio un microfono aperto ' 

Se davvero fosse cosi, allora stiamo assisten
do al racconto di pezzi di «viscere» di società 
italiana pronte quantomeno a «non opporsi» a 
strane awen'ure ali esplodere di odn e di divi
sioni feroci «Non e è dubbio Bossi è il livello 
politico di quella roba là i suoi gesti e le sue 
aggressioni verbali in qualche modo la rifletto
no» A pensarla cosi ò il sociologo Domenico 
De Masi un osservatore attento che sta facen 
do lavorare la sua cattedra di sociologia a regi-

strare e «mettere in un computer» tu'tc queste 
telefonate «Poi si vedrà dice E comunque 
non può sfuggire che a livello incolto questo 
fenomeno «rappresenta ciò che nel livello col 
to sono Sgarbi o Giuliano Ferrara» che forse 
non a caso hanno tanto successo «E una parte 
della società -prosegue De Masi-che per una 
volta ha trovato un modo strano per farsi senti 
re Con un linguaggio poverissimo tutto gioca 
to sulle righe dell aggressività e del sesso cne 
vengono poi unite dal tifo calcistico Non un 
campione scientificamente rappresentativo 
ma una indicazione di quello che si sta muo 
vendo Questo si Senza alcuna povsibilita di 
capire esattamente dove poi andrà a finire» Il 
fatto nuovo è che «noi persone al nparo da 
questo mondo lo scopriamo Io possiamo 
spiare dal buco della serratura possiamo 
ascoltare la rabbia che produce una delle di 
soccupazioni più alte d Europa miscelata con 
Tangentopoli» E De Masi ricorda che solo due 
artisti in epoche diverse hanno avuto davvero 
la capacita di coinvolgersi con la loro vita e le 
loro opere n»! magma sotterraneo per poi rac 
contarlo Caravaggio con le sue Madonne che 
ispirate alle sue scornbande negli angiporti e 
Pier Paolo Pasolini Tutti e due parlavano an 
che crudamente del sesso e certo si sarebbero 
accorti più rapidamente di quan'o i messaggi 
della pornografia o degli annunci televisivi del 
le «hot line» sUano condizionando i comporta 
menti delle ragazzine che al telefono mimano 
amplessi davanti a un gruppo di amici sghi 
gnazzanti o promettono dettagliatissime «ore 
di felicità» Il problema è conclude De Masi 
«che se un intelletuale prendesse un autobus di 
penfena a Roma Napo'i o Milano sentirebbe 
esattamente queste cose ed altre ancora Solo 
che alle sue nflessioni mancano i gesti perchè 
lui quell autobus non lo prende mai» 

E allora per non perdere 1 autobus abbia 
mo deciso di ascoltare per ore Radio Raaicale 
e scegliere alcune delle migliaia di telefonate 
Ci siamo interrogaU a lungo di fronte alla vio 
lenza del linguaggio se pubblicarle o no Alla 
fine abbiamo deciso che è giusto non far resta 
re nel cassetto un documento come questo Lo 
sottoponiamo semplicemente ali osservazione 
dei letton Forse almeno questa volta conwe 
ne non essere disattenti 

<3 

M ROMA Voglio dire a tutti i 
sardi quando vedete una 
macchina di Milano bisogna 
romperla con la speranza 
che venga anche Trapattoni 
che è colpa sua se la Juve non 
vince mai un caz?o E poi di 
andare alla sede del partito 
Socialista Ci riuniamo tutti i 
romani e gli spacchiamo il cu
lo a quel bastardo di Intuii Ma 
soprattutto i sardi quando 
questi milanesi vengono a 
sciacquarsi il culo in Sardegna 
spacchiamogli il culo perchè 
non dcobono più venire 11 da 
noi , 

Roma (canta) «Milano gio 
chiamo a fare la guerra'» (è 
un coro da stadio) Noi siamo 
la cap ta l e e di voi faremo sa
ponette Di voi e di Bossi Sa
pete che ci ha duro ' Il cervel
lo Se continua cosi gli apnmo 
cr culo a lui e alla moglie sici 
liana Mortacci tua ci ho un 
cazzo come un cannone e me 
scopo tutte le milanesi Roma 
comanda Roma regna forza 
Lazio 

Quante volte 'utti quanti avete 
detto ci son troppi partiti 
Troppi galli a cantare Pannel 
la vuol fare due partiti come 
in America Guardate se que 
sto è vero noi dobbiamo vota 
re Pannella Basta con tutti 
questi partiti due solo due 

Siete tutti figli di una puttana 
soprattutto quelli del nord an 
datcvela a piglia in culo por 
co iddio stronzi bastardi rotti 
in culo Mo dòo uno spino a 
tutti gli amici che stanno qua 
attorno anzi no me lo faccio 
tutt io cosi me mballo 

Siamo qui in bisca a Roma 
perchè abbiamo scommesso 
sulla lunghezza del cazzo del 
signor Boncompag-ii Adevso 
preghiamo la signorina Am 
bra se è in ascolto di telefo 
nar t e darci la risposta 

(in falsetto) Sono la madre 
di Bossi per favore la finite di 
offendere il mi figliolo E poi 
e he ve ne frega a voi di che la 
voro faccio io (cambia vo
c e ; Scolta Elisa s o r o Marco 
io voglio qualcosa in più da te 
(ricambia voce) sono la 
mamma di Bossi (quindi fa la 
voce di Bossi imitando «Stri 
scia la notizia) «Uè ma 
maaaa» 

Il terone ti fa chiudere botega 
devi assumere 11 gente nella 
lega 

I ( rroni bastardi smettetela di 
telefonare e facciamola que
sta divisione perchè mi sono 
rollo i coglioni di vedere tutti 
sti terroni girare per il nord 
Bastardi Fate una lega sud e 
votate questa divisione Evviva 
la l.ega grande Bossi Forza 
Juve e merda tutte le squadre 
da hrenze in giù Siam con 
tenti elle è morto Cecehi Con 

Sonc Mirko hoch iamatose io 
sette volte A tutti quei ramini 
di merda che chiamano per 
dire che i milanesi sono elei 
polentoni vog io dirgli che so 
no Ioni dei figli di puttana e 
ehi vogliono dividere il paese 

Porco dio smettetela se nomi 
iscrivo ai terronsti (lo ripete 
molte volte e sempre più for
te) 

È a quurta vorta che chiamo e 
vorrei senti gentilmente a vo
ce mia Me sto a registra tutte 
ste voci pe nde da solo e n-
cordamme de voi Porco dio 
me fate senti a m i a ' 

Ciao sono Andrea da Paola 
(cantilenando) Polentoni 
Ciuccia li coglioni forza San 
Lucido, Forza Cosenza va a fa 
n culo Bossi Roma capitale 
ale ale 

Bastardi Romani siete nen 
perchè siete figli di negre 

• » * 
Luca di Milano avviso a tutti i 
sardi che sono arrivati al pun 
to di incularsi le capre perchè 
la figa non I hanno mai vista 
(si interrompe la comunica
zione) 

» » • 
Mi chiamo Rosa Bossi è un 
cazzo moscio Che cazzo hai 
sposato a fare una siciliana 
che dopo ce I hai anche con 
tro i terroni' Vorrei salutare la 
mia classe Terza B di Limbia 
te 

Roma di merda Miano capi
tale Quando faremo la mar 
eia su Roma saranno cazzi vo 
stri Viva Miglio 

* • • 
Mi ch 'amo Gioia di Roma (fa 
la voce suadente) chi si vo 
lesse divertire con me lasci un 
messaggio Tranne i milanesi 
io li odio 

(Dueo t r e ragazze incoro) È 
vero noi siamo del nord sia 
mo nordici Voi siete del sud 
siete sudici Chi dice che Ro 
ma è caput mundi ' Roma è 
kaputt 

Io so de Latina ho M anni A 
regà ma la volete fa finita de 
mannasse a fa n culo tra nord 
e sud ' Volemo esse tutti uniti' 
L pe fin! forza magica La/io 

Che cazzo parlano i milane 
sei so tutti del sud e vanno a 
lavora al nord e se chiamano 
m lanosi 

lo nun riesco a capi perchè 
ee sta tutta sta rabbia tra Ro 
ma e Milano quanno e lave 
mo davanti un popolo de 
pczyenti come i n ipole'ani 
Brutti accattoni sete n am 
masso de sudiciume venite 
qui a Roma che v apnmo or 
culo F pure a li milanesi Ro 
ma è la capitale 

I politici chi fanno male il loro 
lavoro io gli taglio i coglioni e 
glieli ficco in bocca M avete 
fa'to rovinare tutta la vita con 
questi politici Poggiolini ti fa 
rei un ì trasfusione col sangue 
infitto 

Vorrei salutare tutti gli ascolta 
lori È i mudilo il comporta 
mento di tutti questi ragazzi 
anche miei coetanei bisogn i 
rimboccarsi le maniche per 
eostru're una nuova It ìha 1-
dunque porco dio simulane 
si bastradi ve rompo er culo a 
voic alle vostre zoccole 

Ciccio 24 anni Voglio saluta 
re un amico Gennaro Esposi 
toche considero un imico io 
mi sono scopato la tua rag.iz 
za e me la sono mehe incula 
la Con te non I li i ni il latto 
prov ila 

(canta) «Aveva ragione la Le 
ga Lombarda che il romano è 
una razza b ist ìrd > non lavo 
ra pon sud i non lotta e ha la 
mamma che fa la mignott t» 
lerroni terroni 

( a t cmpod i rap) B i s l a i o n l i 
m ifia e le giacchette nere 
sangue vio'enza bng ite rosso 
nere tifosi rossonin tifosi mi 
lanisti teniamoci per mano in 
questi giorni Insti sangue giù 
negli stadi di II Itali i mt' ra sia 
mo della bng il ì rovsoncn» 

Gruppo di >mici e he preseti 
tano una urne i che mima un 
amplesso tr i 'e ns ite di vitto 
fondo r poi «qui texca f isse 
li e arnioni pcrchò se no nun 

ee passa più» 

Vorrei di a i|uer liorcntmo 
che ancora rompi er cazzo 
tu stai in serie b e ancora elevi 
parla lo se (ossi in te me sta 
n i zitto 

Siamo Maura e Barbara di Ro 
ma e vorremmo dire a I-ranco 
di Milano che è uno stronzo e 
quando dice che le r igzze ro 
mane sono tutte (ighcllc deve 
prima sciacquarsi la bocca Ci 
avete il cazzo che non funzio 
n ì Noi non vorremmo dire 
luttee|uestescurrilità Ciao 

Chiamo da Mil ino vorrei sa 
pere che cosa servono queste 
mitiche centomila t e l e f o n a i 
Mi sembra solo che servano a 
far parlare tante |>ersone che 
sono interdette 

C lao sono Ilaria Vorrei dirvi i 
tutti voi che vi insultate riorde 
sud eccetera se siete diventati 
tutti pazzi Poi come f ite i di 

re che la politica fa schifo se 
non riusciamo i essere tutti 
uniti nemmeno tra giovani' F 
comunque Bossi va a la n cu 
lo schnffati un duo in culo < 
spingi Ciao 

So lessica da Roma Contro 
Bossi contro 11 Lega mil mese 
f icee na sega Viv 11 r t iscio 
forza Roma 

Ciao sono Giuseppe da Rimi 
ni Vorrei dedicare il mio caz 
zo gradiss imo a tutte li ri 
gazze di «Non è 11 Rai» troie 
In particolar modo ad Ambra 
elie gli sionderei lo sfintere a 
eolpi di nerchia Troie lite 
schifo e vi late inculare da 
Boncompagni per f ire lelcvi 
sione putt ine 

Sono dell i provinci i di Ales 
sanelri i Ci I l o con quei ba 
slardi del C onuine i vigili che 
mettono le multe e poi ci sono 
le strade scassate e quasi 
t ìmmizzi Comuni bastardi 

politici ba>t irdi soci ilisti ba 
stardi tutti bislardi altro '•Iw 
ci sc-iriniamo Ira di noi nord e 
sud dobbiamo unirci e aiidia 
mo a rompergli il culo a quei 
bastardi la Non dobbiamo fa 
re le manilest ìzioni con gli 
striscioni ma con il mitra Por 
i o dio mettiamoci d accordo 
ehi siamo si imo e rompia 
mogli iculo i tutti 

Viva il duce di là viva il duce 
di qua Terroni di merd i vole 
te andarvene' And ile M J no 
non ci riuscite perchè voi non 
late mai un cazzo Ci ivetc il 
governo in cesa e venite a 
rompere i coglioni a noi 

Ragazzi torniamo il fascismo 
uniamoci tutti e marciamo su 
Roma pcrsalvarci il culo 

Sono M issimi) e chiamo da 
Pescara studente in giunspru 
clenzi Ou ' s l i opportunità 
dataci dalla radio per par'arci 
Ira di noi non penso che si 

possa sprecare in un m ire di 
parolacce Voglio ancora ere 
elere ni una Italia uniti e vorrei 
vedere Bossi e Miglio rinchiusi 
in uno zoo del meridione i 
chiedere scusa a tutti quelli 
che passano 

Pannella sei un maledetto an 
che tu e mi auguro che chiuda 
questa tua radio di merci i Ro 
m ì impera -

1- un i fogna uno schifo quel 
lo che state trasmettendo So 
che questo lo censurerete ma 
le iltreno È uno schifo 

Ci ho un cavo che un abluc 
ehio nippopolimo un bo i 
un pitone 

Chi dice che 11 entri sociali so 
covi de drogati guard ite chi 
i l d rog i tov i nuti to h i biso 
gno di gitile e nei centri so 
e lali 11 trova Poi se nei centri 
sociali trova i ragazzi comuni 
sti eh be quelli vor di che so 

più inteliggenti E poi smette 
tela dei di cose contro gli 
ebrei centro i negri ma che 
v hanno fatto E poi nord sud 
fatela finita per favore 

Quelli der sud so limejo pure 
quanno telefonano So quelli 
che me fanno schianta da le 
risate 

Baggio sei un dio e va a fa 
nculo a tutti quanti Ciao 

Fondiamo il partito che fa il 
botto e andamo a lare il botto 
a tutti ì politici e ai ladn Non è 
possibile che tutti questi po
tenti ladri comandino ancora 
Evviva il cosmopolitismo ab
basso Craxi e tutti coloro che 
come lui hanno sempre ruba 
to 

• » » 
A milanesi bastardi chiamo 
da Roma a stronzi Noi a Mi
lano avemo sempre dettato 
legge perchè v ha sempre 
stretto il culo Venite voi a Ro
ma tanto mo la prossima è 
Roma Milan scendete e nun 
venite sempre circondati da le 
guardie perchè ve stngne er 
culo perchè nun uscite VIVI 
dallo stadio E dico a tutte le 
squadre der sud fategliela pa 
gà a sti stronzi sfonnateli fa 
teve rispetta li dovete sfonnà 
sfonnà sfonnà (sempre più 
forte) 

(Con voce simile a quella che 
si sente in tv negli annunci 
pubblicitari delle «linee cai 
de») Ciao sono Sara ho ven 
t anni e sono una puledra in 
calore che cerca stalloni da 
monta Sono una eccedente 
bocchinara e mi piace pren 
dere con una mano il cazzo e 
con I altra i coglioni e dime 
narli fin quando dalla cappel 
la rosso fuoco e dai coglioni 
duri non esce sulla mia lingua 
vogliosa quella deliziosa mi 
stura A presto lasciate ap 
puntamento 

C è un fischio che faccio' De 
vo p irlare' (altra voce in sot 
tofondo « si adesso devi par 
lare») DI a quel bastardo di 
Salsomagiore che se ha qual 
cosa contro i terroni di farsi ri 
e onoscere neprone di merda 

(Lna voce adulta dice -Vie 
q u i dillo io so de Roma ab
bassa Milano Dai vie qua» 
Piccolo rumore poi si sente la 
voce di una bambina) lo so 
de Roma abbasso Milano a 
stronzi annate a fa n culo (ri 
sale soddisfatte sullo sfondo 
un diversivo familiare') 

Razzisti schifosi dovete mori 
lut t i 

Volevo augurare un grandissi 
mo v j a fa n culo a tutti i miei 
professori del liceo classico 
Minzoni di Milano Tutti quel 
li che filino il classico sono 
degli intellettuali di merda 
spesso terroni e comunisti no 
stalgici di merda (segue I e 
l ineo dei nomi dei professori 
e un il rituale vaffa ) 

d i I irenze) Salve sempre 
Sergio sempre JS anni se-m 
pri purtroppo disoccupalo 
lo non odio nessuno Però se 
davvero si dovesse amvare al 
la secessione tra nord e s„d io 

vo ce il sud Mi sono bastate 
pochissime telelonate per ca 
pire che e è molta più voglia 
di unita a il sud che a il nord E 
secondo me e è anche le fi 
gliole meglio Perciò 

Sono Anna chiamo da laran 
to ho trentotto anni e sono 
una casalinga Voglio soltanto 
dire a questa gioventù di non 
bestemmiare perchè dio \i 
punirà 

Sono Anna un impii gata e 
chiamo da Cagliari volevo 
solo salutare i miei colleglli E 
complimenti per la trasmissio 
ne 

(Un gruppo di bambiri SICI 
liam) Sono Marco Launa 
schietto Sono il meglio fico 
del mondo schietto Ci ho un 
cazzo lungo da qui a Milano e 
me lo sugano a cento chilo 
metn orari lo me la sto facen 
do con una milanese che è 
una minchia Se me la laccio 
con una siciliana mi fa godere 
cosi tanto che mi viene un in 
farlo (risate di sotlo'ondo) lo 
sono di Pìlemmo che e la se 
de della mafia Se venite qui 
giù vi facciamo un culo cosi 
(altre risate) 

Sono Fabio da Roma valevo 
mandare un messagpio alla 
repubblica del nord Riflettete 
se un domani si torma questa 
repubblica perchè voi avete le 
fabbnche Prendiamo la Flit 
se da Firenze in giù pe ugna 
decidono di non comprare 
più fiat mettete conto che al 
sud non vendete più gnentc 
dopo un anno cosa fate' Me 
ditale gente meditile 

Ebrei bastardi bavosi vi bru 
Clamo tutti come i vosai geni 
tron in particolare qualli ro 
mani 

Sono un membro dei camaril 
lo e volevo di che come lutti 
quanti i comunisti bastardi M 
mo zecche pelose Ce vorreb 
beto solo delle camere a gas 
dove rinchiuderci perche in 
quinamo I aria Dovemo solo 
che amia a lavora m numeri 
(urlo sullo sfondo «In muni
rà»') 

Noi siamo lascisti mascherati 
ce I abbiamo con tulli quei 
negri bastardi cne sono venuti 
qui per fregarci le nostre don 
ne bianche 

Ok Giancarlo da Roma An 
Cora una volta sutt i «luti 
nella trappoli dei pollini 
Cammineranno sulle ni ice 
rie Ormai ci sono riusciti i 
larci scannare tra noi Bi iv 
br ivi 

Milano bulini comi «inort K 
ci tua» I come «i niorticii 
tua» EIIi come «li mori le ci 
tua» A come -ilimortiic 
tua» Enne come • un l'i i h 
nculo» O c o m i (p iusa) -or 

e o d i o c e I ho (att i» 

La partitocrazia f i c i g i r i 
Bruciamo tutti i politici il |x> 
te-re n giovani C ipito 

Chiamo perche non iv ,K»SSO 
più di sentire tulle questi 
stronzate C laltroni and ite a 
lavorare 

ì 
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Anche neiromicidio Dalla Chiesa 
non mancò la collaborazione 
del clan di Nitto Santapaola 
Il ruolo di Pietro Rampulla 

Strage di Capaci: 
corleonesi 
con catanesi 
• i PALERMO L o s t r e t t o r a p 

p o r t o f r a i c a t a n e s i e i c o r l e o 

n e s i Per la s t r a g e d i C a p a c i , 

S a l v a t o r e R u n a a v r e b b e a f f i d a 

t o I i n c a r i c o d i p r e p a r a r e e c o l 

l o c a r e 1 e s p l o s i v o n e l c a n a l e d i 

s c o l o d e l l ' a u t o s t r a d a P u n t a 

Ra is i - P a l e r m o a d u n u o m o 

d o n o r e d e l c l a n d i N i t t o S a n t a 

p a o l a L «ar t i f i c ie re» d e l l a s t ra 

g e è P i e t r o R a m p u l l a 4 1 a n n i , 

n a t o a M i s t r e t t a i n p r o v i n c i a d i 

M e s s i n a m a « c o m b i n a t o " n e l l a 

• f a m i g l i a » d i C a l t a g i r o n e 

N o n è l a p r i m a v o l t a c h e i 

« c o r l e o n e s i » a g i s c o n o i n s t r e t t o 

r a p p o r t o c o n i c a t a n e s i e d a n 

c h e p e r l a s t r a g e d i C a p a c i c o 

si c o m e n e l l a g g u a t o d e l 1982 

a l g e n e r a l e C a r l o A l b e r t o D a l l a 

C h i e s a i n v i a I s i d o r o C a r i n i a 

P a l e r m o n o n m a n c ò l ' a p p o g 

g i o d e l c l a n d i N i t t o S a n t a p a o 

l a 

P i e t r o R a m p u l l a o l t r e a d es 

s e r e u n e s p e r t o i n e s p l o s i v o 

e r a « m e n e u n u o m o d o n o r e 

• f i d a t o » a l q u a l e S a n t a p a o l a 

a v r e b b e a f f i d a t o c o m p i t i «de l i 

ca t i » R a m p u l l a v e n n e a r res ta 

t o q u a l c h e m e s e d o p o l a s t ra 

g e d i C a p a c i a d A l i T e r m e 

( M e s s i n a ) , d o v e s i n a s c o n d e 

v a i n c a s a d e l l a s o r e l l a Era r i 

c e r c a t o p e r a s s o c i a z i o n e m a 

f i o s a s u o r d i n e d i c u s t o d i a c a u 

t e l a r e e m e s s o d a l l a p r o c u r a 

d e l l a R e p u b b l i c a d i C a t a n i a 

d o p o le d i c h i a r a z i o n i d i a l c u n i 

p e n t i t i U n o d e i p r i m i c o l l a b o 

r a t o r i d e l l a g i u s t i z i a c h e r i v e l ò 

il r u o l o d i R a m p u l l a a l i i n t e r n o 

d e l c l a n S a n t a p a o l a fu A n t o n i 

n o C a l d e r o n e 

G l i s t re t t i r a p p o r t i t ra i l g r u p 

p o d i m a f i o s i c h e a g i a C a p a c i 

i s l i l U a n ò a n t a p a o l a s o n o 

c o n f e r m a t i a n c h e d a u n a in ter 

c e t t a z i o n e a m b i e n t a l e n e l l a -

b i t a / i o n e d i A n t o n i n o G i o è , i n 

Gruppo Monti 
Giornalisti 
in agitazione 

1 B BOLOGNA T o r n a d i c o l p o 
e l e v a t i s s i m a la s i t u a z i o n e d i 
t e n s i o n e n e l g r u p p o e d i t o r i a l e 
M o n t i T r e g i o r n i d i s c i o p e r o 
a l l a « N a z i o n e » d i F i r e n z e u n o 
l . s a b a t o ) a l «Car l ino» d i B o l o 
g n a e a l i a g e n z i a «Po l ip ress - È 
s o l o l i n i / i o a l m e n o s t a n d o a l 
la d e c i s i o n e a s s u n t a v e n e r d ì 
c id i ! a s s e m b l e a d e i g i o r n a l i s t i 
d e l q u o t i d i a n o b o l o g n e s e d i 
a f f i d a r e a l C o m i t a t o d i r e d a z i o 
n e u n p a c c h e t t o d i b e n 15 
t j i o r n i d i s c i o p e r o 

C h e è a c c a d u t o ' G i o v e d ì l e 
r a p p r e s e n t a n z e s i n d a c a l i d e l l e 
r e d a z i o n i s o n o s t a t e c o n v o c a 
t i a F i r e n z e Q u i g l i u o m i n i d i 
A n d r e a R i f fese r 1 e d i t o r e a c u i 
i l c a v a l i e i A t t i l i o M o n t i h a a f f i 
d a t o la c o n d u z i o n e d e l g r u p 
p o h a n n o p a r l a t o d i «d i f f i c i l e 
s i t u a z i o n e a z i e n d a l e » e p r e a n -
t u m c i a t o t a g l i d i p a g i n e ( u n 
c o m u n i c a t o d e l l e d i t o r e p a r l a 
d i " e c o n o m i e s u l l a p a g i n a z i o 
ne» ) d e i ( l i s t r a o r d i n a r i d e l l e 
c o l l a b o r a z i o n i e d e l l u s o d e l l e 
f o t o 

v i a G i o v a n Ba t t i s t a U g h e t t i a 

P< l e r m o n e l m a r z o s c o r s o 

p o c o p r i m a d e l s u o a r r e s t o 

G i o e , s u i c i d a t o s i n e l c a r c e r e d i 

R e b i b b i a t r e m e s i f a p a r l a n d o 

c o n u n a l t r a p e r s o n a n o n i d e n 

t i f i c a t a g l i d i c e v a c h e a v r e b b e 

d o v u t o r e c a r s i a C a t a n i a p e r 

i n c o n t r a r s i c o n N i t t o S a n t a 

p a o l a ( a r r e s t a t o a C a l t a g i r o n e 

il ! 8 m a g g i o s c o r s o ) G l i i n v e 

s t i g a t o r i h a n n o e s c l u s o c h e 

R a m p u l l a s i a u n o d e g l i i n t e r l o 

c u t o r i d e l l a c o n v e r s a z i o n e t e 

l e f o n i c a i n t e r c e t t a t a a C a t a n i a 

d a u n r a d i o a m a t o r e m o g ' i e d i 

u n a g e n t e d i p o l i z i a a l c u n i 

g i o r n i p n m a d e l l a t t e n t a t o d i 

C a p a c i I n q u e l l a c o n v e r s a z i o 

n e c h e l a p r o c u r a d i C a l t a n i 

se t ta h a e s c l u s o a v e r e a c h e fa

re c o n la s t r a g e , i d u e i n t e r l o 

c u t o r i p a r l a v a n o d i u n a t t e n t a 

t o «Ar r i va c o n l a m o g l i e l o 

f a c c i a m o s a l t a r e a l s e c o n d o 

p o n t e d e l l a u t o s t r a d a - d i c e v a 

u n o d e g l i i n t e r l o c u t o r i - g l i fac 

c i a m o s a l t a r e le p a l l e , l o b a s t o 

n i a m o c o s i c a p i s c o n o c h i c o 

m a n d a » M a i l r i f e r i m e n t o , 

h a n n o s o s t e n u t o g l i i n v e s t i g a -

t o n e r a r e l a t i v o a d u n a l t r o a t 

t e n t a t o c h e d o v e v a esse re 

c o m p i u t o a C a t a n i a 

L o m i c i d i o d i G i o v a n n i F a l 

c o n e , d i s u a m o g l i e F r a n c e s c a 

e d e g l i u o m i n i d e l l a s c o r t a fu 

d e c i s o d u r a n t e u n s u m m i t d i 

C o s a N o s t r a L o h a r a c c o n t a t o 

il b o s s p e n t i t o T o t ò C a n g e m i 

S e c o n d o il r a c c o n t o , q u a l c u 

n o f o r s e T o t ò R i l n a , a v r e b b e 

d e t t o « U c c i d i a m o l o o r a , p e r 

c h é l o r o s o n o p i ù c o n t e n t i » 

U n a f f e r m a z i o n e c h e s e m b r e 

r e b b e a c c r e d i t a r e I i p o t e s i c h e 

1 o r d i n e d i u c c i d e r e s i a p a r t i t o 

d a R o m a I n c a m b i o T o t o Ru 

n a si a s p e t t a v a 1 a g g i u s t a m e n 

t o d i a l c u n i p e z z i i n C a s s a z i o 

n e 

Ostia 

Esplosione 
Undici feriti 

• I ROMA U n d i c i p e r s o n e fe
r i te c i n q u a n t a f a m i g l i e c o s t r e t 
t e a d a b b a n d o n a r e i l o r o a p 
p a r t a m e n t i p e r u n e s p l o s i o n e 
ie r i se ra i n u n g a r a g e c o n d o m i 
m a l e d i Os t i a A p r o v o c a r e l o 
s c o p p i o s e m b r a s i a s t a t o u n 
(a lò a c c e s o p r o p r i o v i c i n o a d 
u n a b o m b o l a d i g a s s i s t e m a t a 
i n u n o d e i b o x d e l c o n d o m i m o 
in v i a C o s t a n z a C a s a n a lOb 

L e s p l o s i o n e h a d i s t r u t t o i 
t r e n t a p o s t i m a c c h i n a e I o n d a 
d u r t o h a d a n n e g g i a t o l a t r o m 
b a d e l l e s c a l e f a c e n d o c a d e r e 
t r a m e z z i e c a l c i n a c c i U n d i c i 
le p e r s o n e r i c o v e r a t e e m e d i 
c a t e i n o s p e d a l e N o v e s o n o 
s ta te g i à d i m e s s e , d u e i n v e c e 
M i c h e l e C a r d i l l i e R i ta R u t i g l i a 
n i s o n o r i c o v e r a t i p e r u s t i o n i d i 
p r i m o e s e c o n d o g r a d o n s p e t 
t i v a m e n t e c o n u n a p r o g n o s i d i 
d i e c i e se t te g i o r n i I v i g i l i d e l 
f u o c o p e r m o t i v i d i s i c u r e z z a 
h a n n o f a t t o s g o m b e r a r e la p a 
l a z z i n a a c i n q u e p i a n i e c i r c a 
SO f a m i g l i e h a n n o l a s c i a t o i l o 
r o a p p a r t a m e n t i 

Di Maggio chiede la testa 
di chi lo ha calunniato 
Spataro: «Non accetterò 
questi schizzi di fango» 

Spunta una pista mafiosa 
Un pentito avrebbe fatto 
i nomi dei magistrati 
alla Procura fiorentina 

«La Procura di Milano aspetta 
«Non d bastano le smentite» 
Francesco DÌ Maggio vuole la testa dt chi lo ha ca
lunniato Armando Spataro non è disposto a tollera
re gli schizzi di fango che hanno imbrattato la sua 
immagine. La magistratura milanese non si accon
tenta di smentite e vuole chiarire il giallo della pre
sunta indagine che ì colleghi di Firenze starebbero 
svolgendo sul suo conto E intanto spunta l'ipotesi 
di un altro pentito, che a Firenze avrebbe dato il via 

SUSANNA RIPAMONTI 

I M MILANO La m a g i s t r a t u r a 

m i l a n e s e a t t e n d e c h i a r i m e n t i 

D o m a n i i l p r o c u r a t o r e d i F i r e n 

z e P ier L u i g i V i g n a r i e n t r e r ò n e l 

c a p o l u o g o t o s c a n o e d o v r à 

s p i e g a r e i l g i a l l o d i q u e s t a i n 

c h i e s t a s o t t e r r a n e a s u l l e t o g h e 

e c c e l l e n t i d e l p a l a z z o d i g i us t i 

z i a m i l a n e s e c h e s t a n d o a l l e 

d i c h i a r a z i o n i d i u n p e n t i t o d i 

m a f i a d a q u a l c h e m e s e t i e n e 

o c c u p a t i d u e g i u d i c i f i o r e n t i n i 

i l s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e G i u s e p 

p e N i c o l o s i e l o s tesso p r o c u 

r a t o r e V i g n a I p r e s u n t i c o l p e 

v o l i h a n n o s m e n t i t o t u t t o c o n 

a s s o l u t a f e r m e z z a m a a i m a g i 

s t ra t i m i l a n e s i n o n b a s t a la p a 

r o l a V o g l i o n o la testa d i c h i l i 

h a c a l u n n i a t i 

I e r i u n o d i l o r o F r a n c e s c o 

D i M a g g i o d i c e v a a c h i a r e let

t e re «O s o n o s t a t o c a l u n n i a t o 

d a l p e n t i t o c h e m i a c c u s a d i 

c o r r u z i o n e o d a l l a G u a r d i a d i 

F i n a n z a e d a i g i u d i c i d i F i r e n z e 

c h e l o h a n n o i n t e r r o g a t o Si 

f a c c i a n o le i n d a g i n i si c o n 

f r o n t i n o i v e r b a l i è I u n i c a s t ra 

d a p e r u s c i r e d a q u e s t a s to r ia» 

E a n c h e i l p m A r m a n d o S p a t a 

r o , c o i n v o l t o n e l l a s tesso l ac 

c e n d a h a r i b a d i t o d i n o n esse

re d i s p o s t o a d a c c e t t a r e q u e s t i 

s c h i z z i d i f a n g o c h e l o i m b r a t 

tano 
D a F i r e n z e si g r i d a a l c o m 

p l o t t o A M i l a n o i l p r o c u r a t o r e 

F r a n c e s c o S a v e r i o B o r r e l l i si 

d i m o s t r a p r e o c c u p a t o p e r i 

t en ta t i v i d i g e t t a r e d i s c r e d i t o 

s u l s u o u f f i c i o m a t r a le d u e 

p r o c u r e n o n c o r r e b u o n s a n 

g u e e la s e n s a z i o n e c h i a r a è 

c h e i m a g i s t r a t i m i l a n e s i p u r 

n o n p r e n d e n d o p e r o r o c o l a t o 

le p a r o l e d i u n p e n t i t o n u t r a 

n o a n c h e q u a l c h e s e n o so 

s p e t t o su i c o l l e g l l i t o s c a n i La 

g o l a p r o f o n d a c h e h a v u o t a t o 

i l s a c c o i n t e r r o g a t o d i r e t t a 

m e n t e d ? B o r r e l l i è u n o s c o n o 

s c i u t o c a t a n e s e c h e d a p a r e c 

c h i m e s i c o l l a b o r a c o n d u e p m 

m i l a n e s i c h e s e g u o n o i n c h i e 

ste d i m a f i a R o b e r t o A n i e l l o e 

M a u r i z i o R o m a n e l l i È u n pe r 

s o n a g g i o a t t e n d i b i l e s e c o n d o i 

m a g i s t r a t i m i l a n e s i c h e h a d a 

t o d r i t t e c h e p o t r e b b e r o fa r 

s c a t t a r e u n a g r o s s a o p e r a z i o 

n e A v e v a p a r l a t o a n c h e d i fa t t i 

c h e r i g u a r d a n o I a u t o p a r c o d i 

v ia S a l o m o n e a M i l a n o u n a 

b a s e o p e r a t i v a d e l l a m a l a v i t a 

o r g a n i z z a t a c h e d a l l i n i z i o d e 

g l i a n n i o t t a n t a f u n z i o n a i n d i 

s t u r b a t a 

Su l l a v i c e n d a sta i n d a g a n d o 

la p r o c u r a d i F i r e n z e e I i n c h i e 

Aveva investito una ragazza 
Genova, jeans «carta carbone» 
incastrano pirata della strada 

• I GENOVA G a l e o t t o è s t a t o 

u n p a i o d i j e a n s r o s a c h i a r o 

n u o v i n u o v i La p r o p r i e t a r i a -

u n a s t u d e n t e s s a d i c i a s s e t t e n 

n e d i n o m e F r a n c e s c a - l i a v e 

v a c o m p r a t i d a t re g i o r n i e 

q u e l l a m a t t i n a li a v e v a m d o s 

sa l i p e r a n d a r e a s c u o l a a l i i 

s t i t u t o p e r i l c o m m e r c i o e i l t u 

r i s m o «Viva ld i» d i N e r v i d o v e 

f r e q u e n t a la te rza «A- M a a 

m e t a s t r a d a n e l t r a f f i c a s s i m o 

c o r s o E u r o p a c o n il s u o «vespi 

no» a v e v a t a m p o n a t o u n u t i l i 

t a n a e r a f i n i t a a te r ra g a m b e 

a l i a r i a e g i u s t o i n q u e l l a t t i m o 

e r a s ta ta « t a m p o n a t a » a sua 

v o l t a d a u n a l t r a a u t o m o b i l e -

N i e n t e d i g r a v e p e r f o r t u n a t re 

g i o r n i d i p r o g n o s i p e r u n a 

« c o n t u s i o n e s a c r o c o c c l g e a -

d a l m o m e n t o c h e I i m p a t t o e r a 

a v v e n u t o t ra i l m u s o d e l l a u t o 

m o b i l e e i l s e d e r e d e l l a v e s p i 

sta S o l o c h e I i n v e s t i t o r e si e r a 

a f f r e t t a t o a p r e n d e r e il l a r g o 
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m e n t o d e l «t iz io i n q u e s t i o n e 
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t u r a l m e n t e a r o v e s c i o t a n l o 

c h e p e r d e c i f r a r l e e s t a l o n e 

c e s s a n o l e g g e r l e i n u n o spec 

d u o M a 1 i m p r o n t a d e l c o l p e 

v o l e f r a i n e q u i v o c a b i l e e n f 

h a n n o d o v a n o c o n v e n i r e i c a 

r a b i n i e n c u i I r a n c e s c a si è r i 

v o l t a c o n in m a n la p r o v a d e l 

r e a t o D a p p r i m a i n c r e d u l i e d i 

ve r t i t i i c a r a b i n i e r i s o n o s ta t i 

p o i i n g r a d o d i r i n t r a c c i a r e ra 

p i d a m e n t e i l «pirata» 
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sta è a f f i d a t a a l p m N i c o l o s i 

c h e q u a l c h e s e t t i m a n a fa h a 

fa t t o a r r e s t a r e a n c h e c i n q u e 

p o l i z i o t t i t ra c u i i l v i c e - q u e s t o 

re C a r l o J a c o v e l l i Per le f o r z e 

d e l l o r d i n e 1 a c c u s a e d i c o l l u 

s i o n e c o n la m a f i a p e r a n n i 

a v r e b b e r o f i n t o d i n o n v e d e r e 

q u e l l o c h e a c c a d e v a s o t t o a l 

l o r o n a s o II c a t a n e s e p e n t i t o e 

s t a t o s e n t i t o a n c h e d a i m a g i 

s t ra t i f i o r e n t i n i c h e c o l reg i 
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A l b e r t o N o b i l i F r a n c e s c o D i 
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L i p o t e s i c h e c i r c o l a a M i l a 
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q u a l c h e c o l o n n e l l o d e l l e s e r c i 

t o d i v i a S a l o m o n e a r r e s t a t o a 

F i r e n z e c h e a b b i a c o m i n c i a t o 

a p a r l a r e e a b b i a d a t o i l p r i m o 

i m p u t « P a r l i a m o c i c h i a r o - d i 

c e u n m a g i s t r a t o m i l a n e s e - s i 

sa c o m e v i e n e g e s t i t o u n p e n t i 

t o P r i m a p a r l a e le s u e d i c h i a 

r a z i o n i v e n g o n o m e s s e a ver 

b a l e Po i i n m o d o i n f o r m a l e 

g l i s i p o s s o n o r i v o l g e r e a l t r e 
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c o l l e g l l i d i F i r e n z e a b b i a n o 

c e r c a t o d i s a p e r e c h i e r a n o i 

p r o t e t t o r i d e i m a l a v i t o s i d e l -

I a u t o p a r c o Q u e s t o p u ò a v e r 

f a t t o d e i n o m i s u i q u a l i si s o n o 

p o i c e r c a t e a l t r e c o n f e r m e » E 

q u i s p u n t a i l c a t a n e s e , a l q u a l e 

i m a g i s t r a t i f i o r e n t i n i a v r e b b e 

r o c h i e s t o i n d i s c r e z i o n i su l p o 

k e r d i m a g i s t r a t i d i M i l a n o For

se h a c a p i t o c h e I a r g o m e n t o 

i n t e r e s s a v a p a r t i c o l a r m e n t e g l i 

i n q u i r e n t i o p p u r e h a m o l l a t o 

s o t t o i l p e s o d e l l a p r e s s i o n e 

p s i c o l o g i c a e t\à d e t t o p i ù d i 

q u e l l o c h e s a p e v a «Magar i si è 

a c c o r t o d e l l e n o r m i t à c h e a v e 

v a f a t t o - d i c e a n c o r a D i M a g 

g i o - e a l l o r a è v e n u t o a M i l a n o 

a r a c c o n t a r l o » 

Le p a l a t e d i f a n g o g e t t a t e 

s u l l a m a g i s t r a t u r a v e r r e b b e r o 

q u i n d i d a g l i a m b i e n t i d e l l a 

m a f i a ' C o m e d i c e i l p m A l b e r 

t o N o b i l i si e u s a t o i l c o r v o a l 

p o s t o d e l t r i t o l o p e r c h e le 

b o m b e h a n n o il d i f e t t o d i b e a 

t i f i c a r e c h i sa l t a i n a r i a ' 

A M i l a n o c i si c h i e d e s o p r a t 

t u t t o a c h i g i o v a t u t t a q u e s t a 

f a c c e n d a e la p is ta m a f i o s a 

n o n s e m b r a I u n i c a p o s s i b i l e 

Parisi: «Nel 1984 Scalfaro 
era nel mirino dei terroristi» 
• I ROMA S c a l f a r o e r a n e l 
m i r i n o d e l t e r r o r i s m o i n t e r n a 
z i o n a l e Per q u e s t o n e l 1984 il 
S i sde s p e s e m o l t i m i l i o n i p e r 
g a r a n t i r e la sua s i c u r e z z a e ga 
r a n t i r g l i u n a l l o g g i o s u p e r p r o 
' e t t o C o s i h a c e r c a l o d i g ius t i 
f i ca rs i i l c a p o d e l l a Po l i z .a ( e d 
e x d i r e t t o r e d e l S i s d c ) V i n c e n 
z o Par is i 

L a t t u a l e c a p o d e l l a P o l i z i a 
h a d e t t o c h e I a l l o g g i o «era de
s t i n a t o a l d i r e t t o r e d e l l o s tesso 
S i sde p e r c o m p r o v a t e e s i g e n 
ze d i s i c u r e z z a in c o n s i d e r a 
z i o n e d e l p e r i o d o s t o r i c o c o n 
t r a d d i s t i n t o d a r i l e v a n t i e c o n t i 
n u e a z i o n i t e r r o r i s t i c h e " «Ult i 
m a t i i l a v o r i - p r o s e g u e Par is i -
p e r v e n n e r o a l S i sde c i r c o s t a n 
z i a t e i n f o r m a z i o n i d a fon t i at 
l e n d i b i l i c o n c e r n e n t i p r e p a r a 
t iv i d i u n a t t e n t a t o p r o g e t t a t o a 
Par ig i a d o p e r a d i o r g a n i z z a 
z o n i t e r r o r i s t i c h e i n t e r n a / i o 
n a l i n e i c o n f r o n t i d e l l a l l o r a 
m i n i s t r o d e l l i n t e r n o O s c a r L u i 
gì S c a l f a r o Pos ta t a l e n o t i z i a 
a n c h e i n r e l a z i o n e a d a l t re ri 
c o r r e n t i m i n a c c e ne l r i g u a r d i 
d e l l a p e r s o n a l i t à r i t e n u t a p a 

m i n e n t e la n e c e s s i t a d i t u t e l a r e 
c o n v e n i e n t e m e n t e i l t i t o l a r e 
d e l d i c a s t e r o p a r t i c o l a r m e n t e 
e s p o s t o f u n e c e s s a r i o p e r i l 
m i n i s t r o t ras fe r i rs i n e l l a l l o g g i o 
p r o t e t t o t e n u t o a n c h e c o n t o 
d e l l a n o t o r i e t à d e l l i n d i r i z z o 
d e l l a sua a b i t a z i o n e p r i v a t a r i 
p o r t a l o n e l l e l e l e n c o t e l e f o n i 
c o S i p L a p e r s o n a l i t à d o v e t t e 
o c c u p a r e i l c i t a l o a l l o g g i o p e r 
il t e m p o n e c e s s a r i o i n c i l e p e r 
e v i t a r e I i m p i e g o d i n u m e r o s o 
p e r s o n a l e p r e s s o la s u a a b i t a 
z i o n e p r i v a t a s e n z a p e r a l t r o la 
g a r a n z i a d i u n a d e g u a t a s i cu 
rezza» 

N o n e è d u b b i o c h e il S i s d e 
a b b i a l a t t o u n i n f o r m a t i v a p e r 
a n n u n c i a r e u n p o s s i b i l e a t t e n 
t a t o a S c a l f a r o N o n e c h i a r o 
p e r ò ne q u a l e fosse 1 a t l e n d i 
b i l i l a d e l S isde n ò t a n t o m e n o 
q u a l i f o s s e r o le n o n m e g l i o 
p r e c i s a l e « o r g a t u z z a z i o n » t e r 
r o n s t i c h e i n t e r n a z i o n a l i " I l 
198-1 d a l p u n t o d i v is ta d e l ter 
r o n s m o e r a g e n e r i l m e n t e u n 
p e r d i o d o p i ù p e r i c o l o s o Q u i n 
d i e r a l e t , i l l i m o r i t e n e r e t h e 

q u a l u n q u e p e r s o n a l i t à p o t e s s e 
esse re n e l m i r i n o d e i te r ro r i s t i 
Per q u e s t o s a r e b b e i n t e r e s s a n 
te a d e s s o s a p e r e q u a n t i s o l d i i 
se rv i z i seg re t i s p e s e r o e c h i fos -
s e r o le p e r s o n e c h e a v e v a n o 
b i s o g n o d e l l e «cure» d i S i s m i e 
S isde N o n e p e l ò e s c l u s o 
c h e g l i i n q u i r e n t i d e c i d a n o d i 
c h i e d e r e l u m i a n c h e su l l a gè 
s t i o n e d e i f o n d i d i q u e l p e n o 
d o 

S e m p r e ie r i Par is i h a soste 
n u t o c h e le spese p e r I a l l o g g i o 
u t i l i z z a t o d a l l e x m i n i s t r o d e l 
I I n t e r n o f i n i r o n o c o m p l e s s i v a 
n i e n t e •17'! m i l i o n i e 8 h 0 m i l a 
l i re p i ù Iva Panorama a v e \ a 
p a r l a t o d i u n a spesa d i o l t r e u n 
m i l i a r d o e m e z z o U n a c o s a fr 
r a t a ' N o P e r c h e p r o p r i o Par is i 

d o p o Mer f a t t o la c i f r a h a a g 
g i u n t o «Even tua l i a l t r e spese 
d o c u m e n t a t e p o s s o n o s o l l a n 
to r i fe r i rs i a l i a c q u i s t o d i b e n i 
tu t t i d i b i t a m e n t c i n v e n t a r i a t i t 
I sc i i t i n e l l a d i s p o n i b i l i t à d e l 
Sisde» C h e t r a d o t t o s i g n i f i c a 
c h e s o n o stat i spes i m o l l o d i 
p m d i 1 7 1 m i l i o n i 

GIUSEPPE V1LARDI 
i imico t c u m p icjno Con te scump i 
r i un l omun i s l a i-si-mpio s l r io rd i 
nano di uni unta i re 11 ud ne e di 
coerc l l /a pollile 1 i li o r i l e S t i l l i n i 
ti r m « r u i a di cuor i - con 11 famiglia 
d A l e s s a n d r o V i u 
M i l m o 1 5 n o \ i t n b r i VJ^A 

A b i l e Mdnto\ in i e Angel ino Pimpi 
ni r icorderanno sempre con Jrater 
no difetto e nmp i m io il compagno 

GIUSEPPE VILARDI 

una vita d i mi l iumzd sindac i le e pò 
litica spesa sino ali u l l imo in dilcsa 
del dir i t l i dei lavoratori e per I ideale 
comunista 

Mi lano 15 novembre 1993 

Luigia e Cesare Vi l la p iangono la 
scomparsa dell amico e compagno 

CIUSEPPE VILARDI 
Ne r icordano con al le i lo e stima la 
grande uman 1 e l impegnocostan 
le per la democrazia e i lavorato 
ri Ciao Pino ci s iamo voluti bene 
non d iment icheremo il tuo insegna 
mento 

Milano 15 novembre 1993 

Beppe IT n o i D il U K r i in 
ttono l i s u j n i p u s i d i II m i c i 

GIUSEPPE VILARDI 
VI I m o r m o i i i n b r i W l 

C i inn i Dossi m o r d a m I 10 
sano d i Ila m i rie I Ir i l i Ilo 

BATTISTA 
( j c c m p t i s f i t t d i m i t i 

B n s c i i 15 nov i ni br i *'H 

E m o f o i l i o i n p t i ^ n o 

GINO CADILE 
I H d u i n o il tristi i nnu i i c io i I in i 

I nn i l qudl i u n n o le più s m i n i 

c o n d o l i M I I / I dd f jdrt i d i -I L nit i-

komd 15 novembre" .943 

Morena Pjveiti i* An ion io Z i Ilo si 
str ingono con difetto Ì V L K u n / d 
e partecipano al suo do lo r i per I . 
morte della mamma 

MARIA TERESA IACAZZ1 
Roma 15 novembre 1993 

Maddalena Marte l la Marco e Vino 
no sono u c i n i con I alletto d i M.m 
pre a v'ito tn questo momen to d i 
«rande dolore per la perdita della 
sua cara m a m m a 

M A R I A T E R E S A I A C A Z Z I 

Roma 1 ^ novembre ) 99 * 

Cooperativa soci 

densità. 
' Una cooperativa a sostegno de «l'Unità" 
' Una organizzazione di lettori a dirfesa del plu
ralismo 

' Una società di servizi 

Martedì 16 novembre - ore 18.00 

presso la SALA ARCI-FILLEA 

Via dei Mille. 23 

presentazione del libro 

"Antonino Caponnetto. Una vita 
e Una speranza" 

di PIERLUIGI DIACO e ROBERTO PAVONE 

edito da BONANNO 

interverranno 

Antonino Caponnetto 
On. Luciano Violante 

Walter Veltroni 
Carmine Fotia 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 
(NAPOLI ) 

A norma dell'art 7 della Legge n 80 del 17-2-1987 si 
porta a conoscenza di quanti ne abbiano interesso che 
questo Comune dovrà indire licitazione privata per l ap 
paltò per i lavori di completamento e sistemazione per 
l'ampliamento del viale di accesso al CIVICO Cimitero per 
l'importo a base di appalto di L 801 541 347 Citre Iva 
La spesa ò finanziata con mutuo concesso dalla Cassa 
D D P P 
La licitazione avverrà secondo le modalità dell art 1 len 
A (massimo ribasso) Legge 2-2-1973 n 14 
L'Amministrazione si riserva di affidare e. appaltatore i 
lavori aggiuntivi ai sensi, con le modalità ed alle condì 
zioni di cui all'art 12 della Legge n 1 del 3-1 1978 
Le Ditte interessale, pertanto, dovranno far pervenir? a 
questa Amministrazione comunale (tramite la Segreteria 
generale) eventuale richiesta di invito in bollo nel termine 
di giorni 15 (quindici) dalla pubblicazione del predente 
avviso sul BURC della Regione Campania 
Si avverte che le istanze in difformità alla legge sul bollo 
saranno inoltrate all'Amministrazione finanziaria delio 
Stato per le sanzioni previste a norma di legge 
Le istanze di partecipazione non vincolano lAmmi 
nitrazione 
Pozzuoli 15 novembre 1993 
DIRETTORE DI SERVIZIO IL SINDACO 

slg. Roberto Razzino prof. Aldo Mobilio 
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Per iscriverti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale 
ordinano intestato a Coop Soci 
di Italia Radio, p zza del Gesù 
47, 00186 Roma, specificando 
nome, cognome e indirizzo 
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, Bonaventura Forma, 32 anni, di Nuoro e II caso denunciato dal patronato Ital-Uil 
sposato, aveva due figli ed era disoccupato che ha fatto ricorso a favore della vedova 
Eraaffetto dauria forma rara dimeningite È il terzo suicidio da non-lavoro! 
ma per l'Inps non aveva più diritto al sussidio in una settimana, il secondo in Sardegna 

pensione, si impicca 
era runiGO reddito della famiglia 

Perde la pensione d'invalidità e si uccide. A Nuoro, 
un'altra tragedia della disoccupazione. La vittima, 
un giovane di 32 anni, sposato e padre di due figli, 
manteneva la famiglia con l'assegno mensile di 800 
mila lire passatogli dall'lnps, dopo essere rimasto 
vittima di una rara forma di meningite. Ma all'ultima 
visita di controllo,'la pensione era stata revocata. 
«Era un uomo disperato», raccontano al sindacato. ••-

; - DALLA NOSTRA REDAZIONE"" , ^ '•-'''•• : ' : ' 

• PAOLO BRANCA 

•B* CAGLIARI. In termini nudi / 
e crudi, con la morte di Bona- ' 
ventura Forma, lo Stato rispar- " 
mera cinquantamila ' lire al " 

mese. Lui aveva 32 anrrr, >era—: 
senza lavoro e soflriva di una 
rara forma di meningite: cam- ;. 
pava, assieme alla moglie e ai ', 
due figli, con una pensione 
d'invalidità di 800 mila lire al > 
mese. Poi è arrivata la «stretta», ', 
e assieme a tante pensioni la-. 
sulle, ne e saltata anche qual
cuna sacrosanta. Il giovane 
non ha retto al colpo: senza la- ; 
voro, senza pensione, ha scel- ' 
to di togliersi anche la vita, im- ,i 
piccandosi nella sua casa. Alla '••• 
vedova l'Inps pagherà ora una ; 
pensione di reversibilità di 750 ' 

.' mila lire al mese. Nudi e crudi, 
insomma, i conti «quadrano»... 

, Un'altra storia di morte, nel
la Sardegna della disperazione ; 
e'dél non lavoro. Risale ad un 
paio di settimane fa. ma solo ' 
ieri se ne è avuta conoscenza ' 
per iniziativa del sindacato (il \ 

, patronato Ilal-Uil) che ha de-
; ciso di mandare avanti ugual-

mente la pratica per il ricono
scimento dell'invalidila. Una 
storia disperata come quella di 

\ Peppino Busincu, -28 anni, 
• morto suicida appena qualche 

giorno fa a Porto Torres, per
ché la sua occupazione preca-

; ria :> all'autoparco comunale 
• stava per cessare. Anche Bo

naventura Forma aveva due fi
gli, uno d i l l e l'altro di 4 anni 
Si era sposato giovanissimo a 
Nuoro con una sua coetanea, •' 
con la speranza di riuscire a "', 
trovare presto un lavoro per 
mantenere la sua famiglia. In- . 
vece niente. Alle condizioni, -
già difficilissime, per un giova
ne disoccupato della sua età e ; : 
della sua terra, si era aggiunto , 
diversi anni fa anche un grave ; 
handicap fisico: un'infezione 
cerebrale, una rara forma d i ' , 
meningite, che ne aveva grave- ', 
mente menomato le capacità " 
clostatodisalute. ,.,• -,•.. ... . • 
. Un. caso cosi evidente e 
drammatico, che l'Inps aveva " 
riconosciuto immediatamente 
il diritto alla pensione di invali-
dita. Non aveva avuto certo bi
sogno di «spinte» e di racco- ,'•• 

. mandazioni, Bonaventura For
ma, in un ambiente tutt'altro 
che insensibile a questi argo
menti. Proprio qualche giorno 
(a, all'ultimo «censimento-, è 
emerso che la provincia di ,. 
Nuoro detiene il record delle ':• 

. pensioni di Invalidità, ed è faci
le prevedere che non poche • 
siano fasulle o comunque non ' 

dovute. Non cosi per lui La 
gravità del suo handicap era 
stata quantificata in 800 mila li
re mensili. E a cadenza bime- ' 
strale, arrivava a casa un asse- * 
gno di un milione e seicento- : 
mila lire. Ben poco per vivere . 
in quattro, ma su quella «base» . 
almeno si poteva continuare a -
cercare lavoro, senza Tango- ;';• 
scia della sopravvivenza quoti- ..;' 
diana. • .. • •:•-•; • • ' : ' . 

Poi 6 arrivata la Grande crisi. ''J 
E, d'un colpo la tendenza al • 
lassismo e allo spreco cliente
lare si è trasformata in rigore, a , 
volte cieco. A metà ottobre, il "• 
giovane disoccupato e slato * 
chiamato alla visita di control
lo, di quelle previste con ca
denza triennale, per la confer-.'.; 
ma dell'invalidità. Le sue con- ;'•' 
dizioni - assicurano al sinda
cato - non erano affatto mi
gliorate, anzi c'era stato addi
rittura i • '̂ un - p i c c o l o ; , 
peggioramento. La conferma 
della pensione appare sconta- :'• 
ta, invece viene comunicata ; 
ufficialmente la revoca. Lui ri
mane sconvolto, cade in una 
profonda depressione. Al sin- • 
dacato - dove si è presentato 

per chiedere assistenza e per 
trovare nel frattempo un'occu
pazione precana qualsiasi, lo 
descrivono come uno ormai 
capace di tutto. «Mi era sem
bralo un uomo disperato-, ha 
raccontato Franco Deiara, il 
segretario Uil di categoria. ?.. 

L'epilogo «annunciato» arri
va una mattina di fine ottobre. 
Bonaventura Forma esce pre
sto assieme ai due bambini: 
accompagna il primo alla 
scuola elementare, l'altro alla 
scuola materna. Poi toma a ca. 
sa. È solo, la moglie e luori a 
fare spesa. Lo ritroverà più tar
di, morto impiccato nella ca
mera da letto. Non lascia mes
saggi, non lascia spiegazioni, 
ma ogni cosa purtroppo ù fin 
troppochiara. - v •••-.;•-.:• 

E ora le polemiche, la rab
bia, le denunce. Perché è slato 
tolto l'assegno di invalidità a 
uno che ne aveva diritto e biso
gno? Il sindacato ha scelto di 
far valere le ragioni di Benve
nuto Forma anche dopo mor
to, con un ricorso contro la re
voca della pensione da parte 
dell'lnps. Lo Stato risparmia 
ma a quale prezzo. , . - . . ' 

Gravi le condizioni dei tre feriti. Tremila persone ai funerali delle vittime dell'esplosione 

piange 
I genitori: « pagare» 
Oltre tremila persone hanno partecipato a Cicciano 
ai funerali delle due bambine, Claudia e Valentina, 
travolte dalle macerie nell'asilo nido, dopo la tre
menda esplosione provocata da una fuga di gas. 
Immenso il dolore dei genitori. Il rito funebre, nella 
chiesa di San Pietro, è stato officiato dal vescovo di 
Nola, monsignor Umberto Tramma. Gravi le condi
zioni di tre degli undici feriti..-; :-7:'>-t\',- --;•' [• '£-;>. - -v^. '•". 

.••••••• ' .,.. ':-,! D A L NOSTRO INVIATO *"' ' ' •••."." 

MARIO RICCIO 

V* 

• • CICCIANO . (Napoli). • Per ;: 
ore è rimasta ferma, davanti al- v 
la piccola bara bianca, senza ,. 
dire una parola. Solo al termi
ne dell'omelìa, * pronunciata ' 
dal vescovo di Nola, Elisabetta, ••' 
30 anni compiuti proprio Ieri, Pi
tuita vestita di nero, grida due <•; 
volte il nome della figlia: «Clau- -, 
dia, Claudia, amore mio». Poi "' 
parenti, amici e il marito Ange
lo De Luca, maresciallo dell'a- ' 
viazione, si stringono attorno a 
lei e, sotto braccio, l'accompa-.'.'. 
gnano fuori la Chiesa di San * 
Pietro, nel centro di Cicciano. V; 

Nella parrocchia, gremita di ''. 
gente, restano i genitori dell'al
tra piccina. Valentina, morta f 
sotto le macerie dell'asilo nido 
«Peter Pan», crollato • per lo 
scoppio causato da una fuga 
di gas. A destra, davanti all'al
iare maggiore, la bara è coper
ta di orchidee bianche. Ada e 
Eraldo Pirisi si tengono stretti 
per mano. La donna piange, •; 
va ripetendo: «L'abbiamo per- . 
sa per sempre». Piangono pure 
le persone che le sono vicino, i' 
Piange un intero paese per 
queste vittime innocenti. , . . . . 

Sono venuti in tremila ad as-',-
sistere alla cerimonia funebre, ̂  
officiata da monsignor Umber- ;< 
lo Tramma. La funzione dura :.; 
poco più di dieci minuti. Alle :.'; 
sedici in punto le due piccole ' 
bare vengono portate fuori. La 
gente, commossa, applaude, 

lancia fiori bianchi. Comincia 
il mesto corteo per le vie di Cic- . 
Ciano, fino al cimitero. Ci sono 
i picchetti militari della polizia, : 
dei carabinieri, e la fanfara dei ! 
vigili urbani. Seguono decine • 
di auto con su corone di fiori. -• 

'" Il corteo arriva nei pressi di > 
' via Nola, luogo della tragedia ; 
. dell'altra mattina. Molle perso-
ne passano tra i colonnati del
l'asilo «Peter Pan», ridotto ades- . 
so in un ammasso di macerrie. ' 
Le tracce di quella che era una 
scuola bene organizzata, dove 

, venivano ospitati anche bam
bini di pochi mesi, sono tutte : 

« li, sotto i muri caduti sui quali 
la gente continua a gettare (io- ' 
ri. Un gruppetto di abitanti del-

, la zona commenta il dramma- • 
tico episodio. «Povera Elisabet-

v ta. ha perso quella bambina -
. dice un'anziana donna, rife

rendosi alla mamma della po-
: vera Claudia - l'anno scorso il . 

figlio Giovanni fu investilo da 
un auto. oggi...». Si racconta 
anche del disperato tentativo 
fatto da Eraldo Pirisi, il papà di 
Valentina, tra f primi a portare ; 

. soccorso in quella maledetta 
scuola. «Quell'uomo, che abita 

• proprio di fronte all'asilo, é 
corso subilo nell'aula crollata 
- spiega Giorgio, titolare di un 
bar- e riuscito a tirar fuori dal- ; 
le macerie la figlia che, però, 
erù già morta» 

Il dolore dei familiari al funerali di Claudia e Valentina 

Davanti a queste scene stra- '; 
zianti, la commozione s'intrec
cia con la rabbia, con la richie
sta insistente che siano indivi
duate e colpite le responsabili
tà. «Qualcuno dovrà pagare - '; 
dice Rral' !o Pirisi - io voglio 
che i responsabili della morte 
di mia figlia vengano scoperti e ' 
puniti. Ho sentito anch'io la'.', 
voce, Insistente, che da molti 
giorni si sentiva odore di gas. 
Perché nessuno ha controlla
to?» Sono tre i punti sui quali il 
magistrato Maria Rosaria Rizzo • 
- che coordina le indagini di 
polizia e carabinieri - intende 
fare chiarezza. Innanzi tutto '. 
acquisire la documentazione 
sulla costruzione dell'edificio 
di via Nola. Poi assumere tutte : 

le informazioni relative all'im
pianto a gas del condominio e, 
infine, la verifica delle autoriz
zazioni e dell'agibilità dell'asi
lo «Peter Pan-, Sabato sera, i 

carabinieri hanno rintraccialo 
ed interrogato a lungo, come : 
persone «informate sui fatti», ••-
Vincenzo Cantone, titolare ;'; 
dell'omonima dilla «Petroli», e •" 
Michele Riccio, l'operaio che 
l'altra mattina ha effettuato le 
operazioni di «carico- del gas 
propano nel serbatoio di cin
quemila litri, posto nel sotto
scala dell'asilo nido. Finora 
nessun provvedimento e stalo 
preso nei loro conlronti. L'in
dagine tende ad accertare se e 
vero che, durante le operazio
ni di rifornimento, sia stato tra
vasato :; dall'autocisterna • un . 
quantitativo di gas superiore a 
quello che il serbatoio può 
contenere. Gli inquirenti so- ' 
speltano che, nel corso del- •• 
l'immissione del liquido nel '-'• 
contenitore, si sarebbe verifi
cata la perdita da una valvola 
che, ' poi, al primo contatto 
elettrico avrebbe innescato la 

scintilla e quindi la tremenda 
esplosione. . 

Restano disperate le condi
zioni di Francesco D'Amico. 2 
anni, ricoverato all'ospedale 
'pediatrico di Napoli Santobo-
no. figlio di un carabiniere in 
servizio alla compagnia di No
la. Il piccolo (era seduto nei 
primi banchi nell'aula crolla
la), è in imminente pericolo di 
vita per aver riportato un trau
ma cranico chiuso. «I.e ultime 
ore non hanno portalo a nes
sun : miglioramento», hanno 
detto i sanitari. Anche Nicola 
Barone, l'amministratore del
l'edificio parzialmente crolla
to, colpito alla testa da un mas
so, sta lottando per la vita nella 
"rianimazione" del Cardarelli. 
Stazionarie, invece, le condi
zioni di salute degli altri nove 
bambini rimasti feriti, lutti rico
verati all'ospedale Santa Maria 
della Pietà di Nola. , • • 

Massimo Paci: 
«Sensibilità sociale 
non solo aride afe 

, — ~ ~ ~ P A O L O B A R O N I ' - • 

Il sociologo 
Massimo Paci 
e, al centro 
una fila di 
pensionati agli 
sportelli Inps 

• • ROMA. «Quello dei suicidi 
è un fenomeno purtroppo no
to che in momenti di crisi e di 
disoccupazione viene sottova
lutato. Questo 6 il punto fonda
mentale che denota, ancora 
una volta, come non ci siano 
sensibilità sociali nel momen
to in cui economisti ed esperti 
di scienza delle finanze e di bi
lancio decidono le misure di 
politica economica». ,-i. 

Massimo Paci, sociologo ed 
economista, commenta cosi 
l'ennesimo, drammatico, sui
cidio di un disoccupato. «La 
politica sociale in Italia - ag
giunge - è fatta solo dalle leggi 
linanziarie: è qui che nasce la 
tragedia-. •.•-•,•..•-/••••.•::'.,-.;•'•• • • 

SI ragiona solo in termini ra
gionieristici... ,„<, ,,.-. 

E ce ne accorgiamo solo quan-' 
do scoppia il caso umano, 
drammatico. Questo però non 
va: io rifiuto che la politica so
ciale sia lasciata a chi appron
ta le leggi di bilancio come ri
fiuto che; quando ci si rende 
conio che muore la gente, ci si 
commuova e si approntino so
luzioni solo, in base ad una 
reazione » emotiva. ; Soluzioni 
per lo più estemporanee., •.-,•,: 

Come si dovrebbe procede
re? ..,-.- .-:»>•: .»••.„•:-. .-•.„„. 

Servono politiche sociali vere. 
E ogni volta che lo Stato, o il 
governo, prendono misure di 
politica economica' occorre 
che qualcuno si domandi qua
li possono essere gli effetti di 
queste decisioni sui meccani
smi sociali più delicati. 

Per esempio non si ', può 

scherzare con la disoccupa-
; zione: ci sono enormi ricerche 
, in tutto il mondo che mostrano 
come proprio in questi casi si 

\ mettano in moto meccanismi 
",' involutivi che provocano l'au-
'.''. to-declassamento del soggetto 
- e la caduta in una spirale di 

depressione. Anche per que
sto i ministri economici devo
no acquisire una vera «sensibi
lità sociale» e non delegare tut-

. ' lo alla superficialità delle ricer-
'•: che del Censis. ,«• ̂  .:„,--"- -•.-•• 

• Il Consiglio dei ministri si 
dovrebbe insomma dotare di. 

'; un «osservatorio», di una squa-
; dra d'emergenza in grado di 

valutare le conseguenze speci
fiche di determinate politiche 
economiche che si rendono 
necessarie per quanto doloro
se. Attenzione, però: quando si 
usa il termine «dolorose- biso-

' gna anche capire che oltre ad 
un certo livello di dolore non si 
può andare. Perchè poi la gen
te si ammazza. Dei resto, se 
andiamo incontrò ad una so-

' cietà come quella che' si sta 
profilando, in cui ta disoccu
pazione, . l'invecchiamento e 
l'immigrazione .extracomuni
taria aumentano, occorre che 
lo Stato di attrezzi in maniera 

. adeguala. '..\-^-v.'''A.:;'£'^:r 
. Parlando sempre da «ragio

nieri», anche queste però so
no cose che costano... 

Non e detto, non sempre. E co-
munuque si deve mettere an- ; 
che in conto che se si vuole ot
tenere 100 da una certa mano
vra economica, si deve spen-, 
dere cinque per alleviare ai ca

si estremi. Si tratta solamente 
di attuare una politica contro 
le cosiddette povertà estreme. 
Serve una force de frappe con- •'• 
tro la povertà e l'emarginazio
ne estrema per evitare ogni de- '; 
generazione. È il minimo che •] 
si possa fare quanto togliamo -
dei diritti generali quali il lavo
ro e il reddito minimo vitale. • 

E per quanto riguarda U fe
nomeno delle pensioni di In
validità ora finite nel mirino 

• del «revisori»? • 
Innanzitutto bisogna tener pre
sente che non si tratta di una 
pensione vera e propria, ma di 
un assegno (quando si tratta .': 
di invalidità parziale) e che . 
come tale deve essere rinnova
to periodicamente sulla base 

• di una verifica dello stato di sa-
, Iute della persona. ..— ••. 

Di fronte ad una situazione 
di generalizzata e crescente 
disoccupazione quando vie
ne meno un sussidio di qne-

' sto tipo, chi vive solo con 
•'" queste poche Hre come può 
"'• andare avanti? 

Il problema è uno solo: in 
campo sociale non si possono 
prendere provvedimenti di ti
po generale senza prevedere 
strumenti di mediazione e di 
implementazione. Quando si 
dice «revochiamo le invalidità», 
serve si la verifica dello stalo 
psicofisico del soggetto da par
te di medici ed esperti, ma oc
corre anche che un assistente 
sociale verifichi che cosa suc
cede in quella determinata fa
miglia se, anche per motivi ve

ri, si deve revocare questo as
segno. Lo Stato, ed è colpevole 
se non lo fa. ; 

Ma In Italia questo non suc
cede. 

• È perchè facciamo sempre 
' delle leggi manifesto, degli in

terventi generali. E cosi quan
do il provvedimento è in nega
tivo (quando si dice «togliamo 
l'assegno di invalidità» o quan
do togliamo il lavoro) la situa
zione diventa drammatica. E 
anche nel caso specifico delle 
pensioni di invalidità dell'lnps. 
su cui purtroppo si sono svi
luppale molte clientele, occor-. 
re andare cauti. Non si posso
no certo togliere cosi, di punto 
in bianco. Occorre andare a 

" vedere di che si tratta: se la fa-
, miglia non dispone di altro 

reddito e se ci sono altre possi
bili situazioni traumatiche. 
. Occorre Insomma un lavoro 
. un po'più «profondo». 
Certo. Perchè dietro a casi co-

. me questi, di suicidio, ci sono 
delle storie umane, dei traumi 
lamigliari. E uno non può 
prendere ; decisioni . generali 
senza prevedere strumenti di 
mediazione e di flessibilità, di 
personalizzazione del caso 
singolo. Gli enti lo^li, i patro- • 
nati e gli assistenti sociali pos
sono fare molto in questo sen
so. Poi occorre avvertire per 
tempo la persona, avvisarla 
che beneficerà della pensione 
magari solo per altri tre mesi... 
Insomma serve che si sviluppi 
quanto prima una vera sensibi
lità sociale. E occorre lare pre-
slo. ••^:, . • • 

OM?*?«j;mri«^ 

P O P O L A R E N E T W O R K : 
A B B I A M O V O L U T O L A B I C I ! 

Popolare 
N E T W O R K 

93,7 Firenze, Controradlo 
95.4 Brescia, Radio Brescia Popolare 
96,3 Bologna, Radio Cini del Capo 
95.5 Coneglìano, Treviso, Radio Base 81 
97,5 Mes t re ; ' 
97,7 Roma, Radio Citta Futura 

100,1 •' Venezia, Radio atta Aperta 
1 0 1 '* Milano, Radio Popolare 

107.5 : Como, Cremorui, Lecco 
107.6 :-: Milano, Pavia, Alessandria, Novara, Vercelli 
107.7 Varese ...... 
107,7 : Brescia, Bergamo 
107,9 Bergamo 
104 - ' Verona, Radio Popolare Verona 
104,6 Mantova' 
102,9 Genova, Radio Genova Popolare 

... e a furia di pedalare tra tante 
verità scomode, siamo diventati il 
primo Network di informazione 
indipendente.; 

Tante radio, una diversa dall'al
tra, che si collegano ogni giorno 
in un Network nazionale. 

Tanti notiziari trasmessi dalle 6,30 
a mezzanotte che raggiungono 
ormai due terzi del paese. 

Ci stiamo allargando. 
Più siamo e più velocemente fare
mo chiarezza " 

Radio Popolare 
» w»"V}«, -S* V * 
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A Redipuglia il raduno dei componenti l'associazione 
paramilitare e spionistica messa sotto inchiesta 
dalla magistratura. «Macché cospiratori, siamo solo leali 
servitori dello Stato. I comunisti volevano invaderci... » 

Reduci 
tra rabbia e fiaschi di vino 
• B REDIPUGLIA. (Gorizia) 
Tagliano la Iona bianca come -
fossero due sposini, il genera- _••:'. 
le Paolo Inzirilli, l'inquisito ca- y. 
pò della Gladio, e Luciana ' 
Mattieu. casalinga e gladiatri- ;,' 
ce Sorridono ai fologran e af- ; 
fondano ii coltello nella ere- % 
ma pasticciera sulla quale è ;*.'• 
disegnala un'Italia colorata, •"; 
con la scrina «Associazione •': 
volontari ex Stay behind». «Si- i 
lendo libertatem servo», han- ;• 
no scritto sopra l'immensa •*•. 
torta, ma i «volontari del silen- '.-' 
zio» - cosi si chiamano nei bi- •.' : 
glietti d'invilo - iniziano a par- : ' 
lare quando il sole e appena ; 

salilo e dopo il iramonto an- ]••: 
cora non hanno smesso. Vo- ' 
gliono raccontare a tutti, final- ;, 
mente alla • luce < del sole, ?; 
quanto siano stati bravi; quan- , 
lo si siano impegnati per «di- ?.. 
fendere la democrazia», pove- x 
ri agnellini minacciati dai co- • 
munisti. Vogliono raccontare •'•'; 
jnche la loro amarezza, per- », 
che «sono stati (raditi, dati in S 
pasto a tutti». - , .'• --/ ••,-»••'.' 

I gladiatori da ieri si sono 
riuniti In associazione, per «di- > 
fendere - recita il neonato sta
tuto - la reputazione e Tono- / 
rabilita •. di chi era in Stay '•' 
behind contro ogni forma di ';• 
denigrazione e di pcrsecuzio-

Un cronista di una tv fa la domanda più semplice. 
«Scusi, lei è orgoglioso di essere un gladiatore?». 
L'uomo prende il microfono fra le robuste mani, e 
lo spacca in due. Inizia bene, la prima giornata 
pubblica - degli uomini •;••, (e donne) di «Stay 
behind», secondo Cossiga «leali servitori dello Sta
to». Si sono trovati a Redipuglia per dare vita ad 
una sorta di «Gladiatori & Reduci», associazione 

che tuteli la loro «reputazione ed onorabilità». 
«Abbiamo fatto tanto per l'Italia, e siamo stati tra
diti». Proprio così. Odiano Andreotti che «ha dato 
Gladio in pasto ai giudici», e ringraziano la Provvi
denza perché il Giulio è caduto in disgrazia. Ama
no Cossiga, forse lo faranno presidente. «La no
stra associazione? Serve a querelare chi ci rompe i 
coglioni». Ma mentre entrano al ristorante..; 

DAL NOSTRO INVIATO : .~:r: :" .:•., ."•;:'. 

JENNERMELETTI 

Francesco 
Cossiga, che 
i gladiatori 
vorrebbero 
nominare • 
presidente e, 
a fianco, il . 
simbolo 
dell'associazione 
clandestina 
«Gladio» 

ne». «Cosi possiamo querelare 
quelli che ci rompono i co- , 
glioni», traduce uno di loro, 
entrando in sala. :. 

Inizia ; presto, la giornata 
della riscossa e della rabbia. 
L'appuntamento è al bar da
vanti al sacrario di Redipuglia, , 
alle o'to del mattino. Arrivano '.••• 
puntuali auto da Trieste, Bre
scia, Milano, Modena, Messi
na...Sguardi che si incrociano i-
e si interrogano, come per di- • 
re: «sei dei nostri?». Quasi la ; 
metà (alla fine saranno 126) ,.'; 
sono riconoscibilissimi. Al- •-.-
l'occhiello portano infatti un .-. 
gladio d'oro. «Ce lo hanno ;:, 
consegnato a Roma, c'era un 
generale». «Cosa vai a dire? Lo 
abbiamo comprato . in una • 
oreficeria». .--.-»•• "-••"• •• ' ' . - -< • 

• La riunione è in un piccolo 
palazzo dello spor Cinque 

seggiole per i capi, un tavolo 
che diventerà altare (è dome
nica, i gladiatori sono bravi 
cattolici), una bandiera. Tutti 
gli altri sulle gradinate. 1 gla
diatori entrano alla spicciola
ta. Uno spacca il microfono 
del cronista di una tv, altri tira
no dritto, qualcuno si ferma a 
parlare. «Contro di noi hanno : 
fatto una carognata. Ci hanno 
traditi». Pietro - -Basta il no
me» - arriva da Udine, ed è 
sincero. «Noi non siamo come 
i partigiani comunisti che 
hanno assassinato e rubato, e '• 
volevano vendere la nostra 
lerraaTito». —•..', 

Arriva qualche signora. Cri
stina Greppi Gironda, pittrice, 
di Brescia, è stata «arruolala 
dal marito». «Beh;-ho fatto le 
cose come gli altri SI ho spa
rato con la pistola la mitra-

*•*** ttr* *-*/r* *i» 'tt*'****!!?******^r-y**?cg««g*ìft-*»* ^n»t!f»iit-«^wvw-wi«>»M«t*w.wiiii ^'i,.wti,wu^ *&s-**<*rtxs?*f»f\<f<'t 

Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti oggi a rinunciare alla ru
brica delle lettere e ad alcuni appuntamenti del lunedi, la pagina dei mo
tori, le rubriche dedicato a leggi,contratti e previdenza. Ce ne scusiamo 
con i lettori. . . ' , 

ANCH'IO ASCOLTO 
RETE 105 
OGGI CE1 

VECCHIONI 

ORE 22.00 
NIGHT EXPRESS 
11 LIVE MUSIC " 
in diretta radiofonica 
( dal Gimmi's via B. Cellini, 2 Milano ) 

RETE 1 0 5 . LA R A D I O N 1 
AOSTA 95.300 - TORINO 89.500 - MILANO 99.100 - GENOVA - 97.900 -
99.500 - 104.800 - VENEZIA 98.900 - 96.400 - UDINE 94.500 - BOLZANO 
99.300 - BOLOGNA 103.500 -103.700 - FIRENZE 103.850 - PERUGIA 104.900 
105.700 - ROMA 96.050 - 96.550 - ANCONA 104.900 - PESCARA 105.250 
CAMPOBASSO 100.100 - BARI 87.900 - NAPOLI 99.750 - 88.250 - POTENZA 
105.350 - REGGIO CALABRIA 104.700 - PALERMO 105.100 - CAGLIARI 93.000 

gliatrice, ho usalo gli esplosivi. 
Insomma, un po' di lutto. Cer
to che mi sono arrabbiala 
quando Andreotli ci ha defini
to una banda di vecchietti. 
Vecchietto sarà lui. Certo, in 
altri Paesi non si sono com
portati cosi. Hanno ancora le 
loro belle organizzazioni. Po
tevano metterci "in sonno", 
no? Potevano non usarci più. 
Ma perchè hanno distrutto tut
to? Che tradimento». 

• Dentro al palazzetto non si 
entra. Quelli della Gladio han
no un cartellino (rosso) con 
un numero. Verso le nove, do
po la messa, esce il cappucci
no che l'ha celebrata, padre 
Silverio : Cismondi. Già ; nel 
1974, quando Gladio impera
va, aveva scritto la «preghiera 
del volontario del silenzio» 
«Benedici questi tuoi figli info 

ticabili e puri, sentinelle vigili 
nel difficile compito assegna
toci». Adesso parla di «gente 
onesta (i gladiatori, ndr) in 
un'Italia sporca» e se ne va be
nedicendo. • 

Ogni tanto qualche gladia
tore esce per «in'ratlenere la 
stampa». «Erano tempi sca
brosi - spiega Fulvio Mauro, : 
iscritto (dice) alPsi-ec'erail 
pericolo di un'invasione dal
l'Est». Uno dei più giovani è 
Bruno Cappuccio, 42 anni, un ' 
tempo dirigente del Pri. «Me
glio io di un fascista, in Già- : 
dio». C'è chi parla con rim
pianto delle esercitazioni a 
Capo Marrargiu, quasi fossero 
simpatiche gite con amici. «Si 
mangiava molto bene, si be
veva non certo peggio». -•.,• 

Parlano anche i pezzi grossi 
dell'«Organizzazione», come il 

generale Giuseppe Cismondi, 
fratello del cappuccino, an- • 
che lui inquisito per Gladio (è ' 
stato comandandante della 
zona nord est). «Loro, I comu- > 
nisti, erano più armati di noi, e : 

nessuno ne parla. Ecco, guar- , 
dateilvolantinodistribuitonel : 
1945 nel basso Friuli. C'è scrit- ; 
to che "la grande madre Rus- : 
sia vi apre le braccia", c'è ' 
scritto che Tito voleva queste : 
tèrre». Spiega come dalla bri-, 
gata Osoppo sia nata «l'orga
nizzazione O», dalla quale è . 
sorta poi Gladio. «Ma Gladio 
era solo il nome in codice at
traverso il quale l'organizza
zione, cosi • la chiamavano 
noi. doveva attivarsi». «Altri 
Stati hanno mantenuto le loro 
strutture. Da noi le hanno sfa
sciate. E mi meraviglio che 
Andreotti non sia stalo incri

minato per alto tradimento, 
per avere rivelato l'esistenza 
di una struttura segreta che fa
ceva parte della Nato. Insom
ma, è tutto un gioco politico, e 
questi fessi qua sono stati 
messi alla gogna». ••--.-•-•• 

Il portavoce quasi ufficiale è 
Francesco Gironda, che a Mi
lano cura pubbliche relazio
ne, e che nella Gladio era 
esperto di «disinformazione in 

'• tenpo di guerra». «Non siamo 
qu i per avere la pensione, e se 
vinceremo cause e querele 
daremo tutto in beneficienza. 
La Gladio si interessava di po
litica? Non è vero. Faccio un 
esempio. Se il Pei vince le ele
zioni, nessuna reazione. Se il 
Pei non fa più le elezioni, si 
scioglie l'obbligo di fedeltà al 
governo. Chiaro?». -- i'..a. " - -, 

Un giudice veneziano, Car

lo Mastelloni. parla di una 
«nuova Gladio». «Lo Stay 
behind - spiega • l'addetto 
stampa - è un'attività bellica 
che esiste in tutti gli eserciti 
del mondo, perchè insegna 
ad operare dietro le linee ne
miche. Visto che noi non ci 
siamo più, queste attività di 
Stay behind vengono ' fatte 
dallo Stalo italiano, solo che 
vengono fatte peggio». Ovvia
mente Gladio non ha mai : 
svolto attività illegali, non ha 

; nullaachefareconPeteanoe 
con altre stragi. «Andreotti lo 
sapeva che mandava i cani ad 
inseguire una lepre che non 
esiste». «Ci manca solo - ag
giunge il generale Cismondi -
che ci accusino delle guerre 
puniche», ed i gladiatori rido
no. . ,. J 

Salta fuori un bel sole, ed 
; ecco il «documento» approva-
• to dall'assemblea dei difenso-
, ri delle democrazia. Chissà 
perchè nello scritto è scom
parso l'«ex», accanto ad «As
sociazione italiana volontari 
Stay behind». La neonata figlia 
di Gladio vuole «tutelare repu
tazione ed onorabilità» di que
sti difensori della patria «con
tro ogni forma di denigrazio
ne e persecuzione, prestando 
loro ogni occorrente assisten
za». Solo i gladiatori veraci si 

possono iscrivere. In futuro, 
; forse, saranno accettati «sim

patizzanti». 
; Mangiano, i gladiatori. 
•' Gnocchi di patate, gnocchi di 
, zucca, risotto ai funghi, vitello, 

pollo e cotechino, insalate e 
' patate fritte, dolce, caffè, ama

ro e grappa. Uno racconta 
r che al Tg hanno appena detto 
: che Gladio voleva (are un col
po di Stato in Sicilia, assieme 
alla mafia. «Balla pazzesca» 
commenta il generale Paolo 

•: Inzerilli, quello che taglierà la 
:" torta. Ma appena entrati nel ri-
v sforante avevano trovato una 
- sorpresa. «Cosa? Quei comu-
- nisti del Pds hanno messo un 

volantino anche qui?». Il vo
lantino c'è, firmato dalla se

zione di Fogliano Redipuglia. 
Ricorda che compilo di Gla-

. dio «era neutralizzare la sini-
; stra in Italia». Si arrabbiano, i 
• gladiatori. Uno di loro corre ' 
dal brigadiere dei carabinieri, 
consegna il volantino come 
fosse prova di reato. Bei tem
pi, quando «c'era il nemico», e . 
si poteva andare a Capo Mar
rargiu, venti o trenta giorni in 
fila. Non si sborsavano nem
meno quelle centomila lire a 
testa che adesso il gladiatore 
con microfono sta chiedendo 

'.' a tutti, per pagare «pranzo e 
organizzazione». 

Nu 
Tutte le tentazioni della qualità. 

Più una. 
li' facile farsi tentare da tutte le 

qualità dello nuove Renault 19 

RN: la scocca rinforzata, le barre 

laterali di protezione, le cinture di ' 

sicurezza con pretensionamento, la 

chiusura centralizzata con teleco

mando, K'Ì alzacristalli elettrici con 

funzione ad impulso, i fari fendi

nebbia e, naturalmente, la garanzia 

8 anni anticorrosionc. OKKÌ poi, 

alla completezza e alla affidabilità 

- delle nuove Renault 19 RN, si a>j-

RiunRC una tentazione in più: l'e

sclusiva sicurezza dell'air bau di 

serie. Le nuove Renault 19 RN 

sono disponibili nelle versioni 2 

volumi e berlina e nelle motorizza

zioni 1.4 80 cv e 1.9 diesel 65 cv. 

Nuove Renault 19 RN. Da lire 19.800.000 con air bag di serie. 
E' una proposta dei Concessionari Renault valida fino al 30 Novembre: 

12 milioni in 24 mesi senza Interessi* 

Oppure 2,5 milioni per la'vostra auto da rottamarc. 
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20 feriti e 6 giovani arrestati 
il bilancio degli scontri 
I ragazzi: «Provocazione» 
La polizia: «Legittima difesa» 

L'inizio una telefonata al 113 
per il volume della musica 
Interpellanza parlamentare 
Oggi manifestazione cittadina 

9TU 

La 
manifestazione 
di solidarietà 
con il 
Leoncavallo 
di Milano 
Sorto 
I ingresso 
del cenno 

Scontri al centro sodale 
Notte dì paura a Perugia 
Più di venti feriti e sei giovani in galera questo il bi
lancio di violenti scontri verificatisi la notte scorsa a 
Perugia al centro sociale di via Goldoni, mentre era 
in corso una festa «Provocazione premeditata» la 
versione dei responsabili del centro «legittima dife
sa» secondo la Questura cittadina E per Perugia f> 
stata una nuova notte di paura Per questa mattina 
annunciata una manifestazione cittadina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

• • PERUGIA Del centro so
ciale di via Goldoni a pochi 
passi dal! Università per Stra-
nien di Perugia resta poco E 
come se su di esso si fosse ab
battuto un ciclone Tutto è an
dato distrutto mobili scaffali 
scrivanie sedie tavoli C'è an
che sangue un pò ovunque 
segno che «la lotta» deve esse
re stata davvero violenta E, 
d altra parte i lenti «sul cam 
pò- sono stati tanti una quin
dicina tra i giovani che parteci 
pavano alla testa del centro so
ciale e sette tra poliziotti e ca
rabinieri Sei invece i giovani fi
niti in galera con accuse molto 
pesanti rissa aggravata schia
mazzi notturni resistenza ol
traggio e violenza a pubblico 
ufficiale e istigazione a delin
quere 

Ma cosa è realmente acca
duto alle una e mezza della 
notte tra sabato e domenica' 
Come sempre due le versioni 
quella della Questura e quella 
dei responsabili del centro so
ciale E certo pero che verso 
quell ora quasi centocinquan
ta giovani stavano partecipan 
do ad una festa una delle tan 
te organizzate nei locali di via 
Goldoni quando qualcuno ha 
chiamato il 113 e lorse non 
era la pnma volta per prote

stare per I eccessivo vo'ume 
della musica Subito è arrivata 
la «volante» della polizia Due 
agenti secondo la versione dei 
responsabili del centro sociale 
fornita durante una conferen
za stampa che si è svolta ieri 
mattina avrebbero chiesto 
1 immediata diminuzione del 
volume e ed invitato i parteci 
panti a terminare la festa al più 
presto I due avrebbero ncevu 
to puntuali assicurazioni che 
tutto ciò sarebbe stato fatto 
Poi dopo appena venti minuti 
ali improvviso - hanno rac 
contato ancora i giovani del 
centro - sarebbe scattata la 
violentissima irruzione da par 
te di una trentina fra poliziotti e 
carabinien «Non avevano al 
curi mandato - hanno spiega 
to i giovani - ed hanno subito 
iniziato a pestarci con i man 
ganelli scagliandosi furiosa 
mente contro tutto ciò che si 
trovavano dilronte Siamo stati 
picchiati dentro e fuori il cen 
tro Si erano appostati anche 
ali esterno per colpirci man 
mano che uscivamo È stala 
una vera e propna "spedizione 
punit-va Una azione preme 
ditata ai Ila quale chiederemo 
conto a tutte le istituzioni loca 
li perché qu into e accaduto 
1 altra notte - ha detto Giovali 
ni Vinili uno dei responsabili 
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Dal Nord al Sud 
tutti gli spazi 
dell'autogestione 

• • Perugia Centro sociale aulonest y di Dia 
Goldoni È a ndosso dell università italiana per 
stranieri in pieno centro storico Aperto dall 83 
è I unico centro sociale di Perugia e attualmente 
e sede del collettivo politico «Rosso Vivo» di un 
comitato antifascista e di un centro di «comuni 
cazione e documentazione antagonista» La 
struttura è di proprietà del Comune ma e agibi
le solo in parte Attorno al centro gravitano circa 
300 persone Aperto tre volte alla settimana vi 
vengono organizzate proiezioni serale con mu 
sica e dibattiti 

Aosta Collettivo Piloto lo arrivato alla setti 
ma occupazione Neil estate del 92 venne 
sgomberato dal cinema Splendor dopo tre me 
si a Natale occupò la Torre delle Balivi Sgom 
berati anche da questa sede dopo appena tre 
giorni Gli animatori hanno passato due mesi in 
carcere 

Torino ElPaso autonduziom di libri e disci 
archivio di controinformazione concerti Mu 
razzi spazi J concesso d il Comune 11 eentro 
povsiede anche una radio Black Out II centro 
sociale è collegato con la Ecn t n a rete informa 
lica alternativa Altri sono Prinz Funeri ISarroc 
duo Isabella 

Milano oltre al Leoncavallo i centri sociali 
della capitale lombarda sonc» una quindicina 
I ra questi Via Cartellano scelto d i Gang per il 
lancio dell album «Storie d Italia» rrunsitt IJU 
Pergola Cox ISe.hu ospita la libreria Calusca Ci 
ty ed 6 attivo nel circuito telematico ciber punk 

Firenze Emerson luogo simbolo delle occu 
pazioni fiorentine 0 stato sgomberalo un paio di 
anni fa e il Centro popolare autogestito lìu Hu 
Stilile 

Bologna / isola del Kantiani è stata sgom 
berata due anni la L isola Posse - oggi Sangue 
Misto - è stata una delle massime espres. ioni 
del rap italiano e h i lanciato personaggi come 
Papa Kicky 

Roma Forti Pnneslmo Graffitismo con 
troinformazione cinema Uno dei più grandi in 
Italia Qui si sono fatte conoscere le più dure 
posse romane Ak*)7e Assalti Frontali Nella ea 
pitale ci sono ancora una trentina di centri so 
ciali tra questi Ricomincio dal Faro iMurenti 
nokkupato Vagliano Puccini 

Napoli Officina 99 Ex olficma meccanica e 
il cuore della musica napoletana La sua 99 pos 
se ha ali attivo «Salario garantito» «Ralamello» 
•Curre curre guagliò» colonna sonora di Sud 
Centro sociale Tien A Meni 

del centro sociale - oltre ad 
aver colpito direttamente noi 
ha offeso la citta di Perugia» 

Cosi però non la pensano 
molti cittadini del capoluogo 
umbro che hanno sempre 
guardato con diffidenza verso i 
giovani del collettivo -Rosso vi 
vo» ««> gente che con Perugia -
dicono in città - non ha nulL a 
che fare e non è certo 11 che si 
esprime il disagio giovanile 
cittadino» Nemmeno al Co 
munedi Perugia inventa vin 
no molto su chi e come Mene 
gestito il eentro sociale di via 
Goldoni i cui locali sono ap 

punto di proprietà dellamrni 
lustrazione comunale Attuai 
mente infatli per il Comune 
gli occupanti sono degli abusi 
vi non essendo mai stato pos 
sibile in questi anni poter rego 
larizzare il rapporto tra I ammi 
nitrazione ed i giovani che oc 
cupano il centro Una si'uazio-
ne che forse non dispiceva ali i 
polizia dato che quello di via 
Goldoni e I unico spazio cono 
sciuto in citta come punto di ri 
trovo dell lutonomia 

Secondo la Questura mve 
ce le cose sa ebbero and ite in 
maniera molto diversa quan 

do gli agenti richiamati dalle 
proteste di alcuni cittadini 
hanno chiesto di poter eonfen 
re con qualcuno dei risponsa 
bili del centro per far presenta 
la necessità di diminuire il vo 
lume della musica si sono Irò 
vati difronte ad un atteggia 
niente ostile e minaccioso A 
questo punto avrebbero chic 
sto I intervento di altri equipag 
gì 1 ornati sul posto sarebbero 
stati accolti da un fitto 'ancio eli 
oggetti ed una volta ali interno 
del centro sarebbero stati an 
lite ie,grc diti, e ilei i pugni 

Quale che sia stata la dina 

mie i dei fatti la rissa e siala 
molto violen'a l intero qu ir 
tiere cittadino ha vissuto una 
not'e di paur i Decine di mez 
zi di polizia e carabinieri sono 
suceessiv unente accorsi sul 
posto a sirene spiegale Molte 
anche le lutoambulanze arri 
vale per soccorrere i lenti mol 
tideiqu ili hanno dovuto lar ri 
corso alle cure dei medici del 
pronto soccorso Alcuni di loro 
hanno avuto prognosi di oltre 
trenta giorni per ferite sane e 
fratture Tre dei giovani irre 
si iti sullo stjti prelevali prò 
pno dal pronto soccorso men 

tre gli altri Ire sono st iti blocca 
ti ali interno del centro Per 
uno di essi Gianluca De Luigi 
studente di Roma e è in que
ste ore particolare apprensio 
ne il giovane intatti inseguito 
ad un incidente stradale ha un 
embolo e la carotide ristretta e 
si teme possa essere stato col 
pilo alla testa Del suo caso si è 
subito interessato un parla 
ment ire di Rifonda/ione Co
munista Parlamentari del Pds 
h inno annuncialo la volontà 
di presentare un interpellanza 
parlamentare sui latti dell altra 
notte 

Ettore Scola, 
Age e Scarpelli 
nonché Albertone 
hanno inaugurato 
le domeniche 
organizzate 
dal nostro giornale 
rievocando il set 
di «Riusciranno 
i nostri eroi...» 

Sordi racconta la sua Africa 
ma alla fine si rifugia a Roma Due momenti della manifestazione dell Unita al Rouge et Noir con Alber

to Sordi (Foto di Alberto Pais) 

E il «Leonka» resiste ancora 
tra corsi di fotografìa 
e ordinanze di demolizione 

GIUSEPPE CERETTI 

M MILANO E dunque ac 
caduto a Perugia ciò che si 
temeva a Milano Stranezze 
di cronaca quante volte e 
stata fatta scattare I ora x per 
il centro sociale Leoncaval 
lo ' Eppure sinora nono 
s.ante i proclami del sindaco 
l-orvnentini che dello sgom 
bero del "Leonka» ha fatto 
uno dei suoi cavalli di batta 
glia la querelle è nmasta sul 
piano delle parole per fortu 
na L ultimo atto della disfida 
è andato in scena proprio 
pochi giorni fa quando un 
gruppo di vigili urbani man 
dati dal sindaco ha bussato 
alla porta del centro sociale 
con ordinanze di controllo 
delle misure di sicurezza e di 
demolizione Per il controllo 
accomodatesi è stata la re 
plica del giovani ma per il 
resto niente da fare e cosi i vi 
gih hanno girato i tacchi 

Eppure poco più di un 
mpse fa la vicenda aveva as 
sunto connotati drammatici 
con ripetuti ultimatum mai n 
speltaU L ordinane a di 
sgombero provoca uno 
scontro tra prefetto e snida 
co che accusa il ministro 
Mancino di impedire I appli 
cazione della legge E il 
buonsenso' °er buona sorte 
non va smarrito II questore 
Serra punta ad un intesa con 
gli occupanti e invita ad una 
soluzione «pacifica e gradua 
le» In soccorso dei leonca 
valimi amvano anche Dano 
Fo Paolo Rossi e Gabriele 
Salvatores Ora si cerca un 
nuovo spazio e la discussio 
ne nguarda un area una voi 
ta occupata dalla Magneti 
Marcili in via Adriano nella 
stessa zona 

Ma è certo che la miccia 
innescata da Formentmi è 
tutt altro che spenta Una sto 
ria infinta dunque avviata 
ben lSann i t a nel marzo del 
75 quando la palazzina di 
proprietà del gruppo Cabassi 
al numero 22 di via Leonca 
vallo fu occupata da un cen 
tinaio di autonomi E leti 
chetta di autonomi e nmasta 
su quei giovani anch'" con il 
pavsare dei lustri Sinonimo 
per molti benpensanti solo 
di proteste e scontri con la 
polizia La realtà come e 
emerso nei giorni di fuoco 
dello scorso mese è assai 
più complessa e non certo ri 
eonducibile ad un puro feno 

meno di ordine puuhl co 
quanto piuttosto al bisogno 
per un<-citta come Milano d 
centri di aggregazione g ova 
ni'e che non esistono In un i 
sola occ ìsionc dal "'J ad 
oggi si sono verificili mei 
denti gravi e fu ncllavHjslc 
del 1989 quando le ruspe tv 
viarono la demolizione del 
centro lu scontro duro e J'I 
giovari vennero condann iti 
La demolizione reslò tuttavia 
a meta e il Leoncavallo veli 
ne noccupa'u Poi lurono più 
che altro scaramucce che 
nel tempo unno dato ila 
solo a leggende posiivc o 
negative a seconda di chi le 
giudicasse Al nulo dcllop 
posizione coltivalo il i gius i 
ni che per molto tempo hall 
no avuto il torto di rifiutare 
anche il nummo necessario 
dialogo con ehi sia luon dal 
le mura del centro si e con 
frapposto il luogo comune di 
coloro che li hanno dipinti 
come tossicodipendenti o 
addirittura bombiroli In 
reali i uni delle bandiere di 
questi giovani e propno ejue I 
la della lotla- allo spaccio 
Non a caso due figure che 
vengono considerate sinibo 
lo dai leone nallini senio 
quelle di Fausto Ime III e l.o 
renzo lannuzzt che nel ni ir 
zo del 78 vennero UCCISI in 
circostanze mal ehi ìnle Pro 
pno da quella vicenda e nato 
il gruppo de'le •mamme del 
Leoncavallo» una quindici 
na di donne che si <K.<. upano 
con il collettivo antiproibizio 
nisla di droga malati di Aids 

Oggi il centro sociale fre 
quentato da migliaia di giù 
vani non è* luogo dove si f i 
solo spe t t a r lo e musici 11 
ci passano extracomunit n 
agiscono consulte che si ex. 
cupano di carcere e di sfr itti 
Ciò insieme i corsi di loto 
grafa teatro Insomma un 
universo composito dell oj 
posizione giovinile che vuo 
le spazio Quello attu il» e 
occupato in modo ibusivo 
anch * se 11 prc prieta non si 
mai mostrila fino id ora pai 
ticolarmente aggressiv i I ut 
tavia ora la questione è cer 
care un 1 sede che j*ossa tro 
vare il consenso di tutti in 
che di cittadini che vogliono 
nspettate le loro le gittime esi 
genzedi sicurezza e trinquil 
Iità Impresa «difficile m i d i 
tentare ad ogni costo Comi 
Perugia inse gn i 

Commedia di fuga, di evasione, Riusciranno i nostri 
eroi non ha perduto, venticinque anni dopo la 
sua attualità comica e insieme la carica d inquietu
dine Lo confessa il protagonista Alberto Sordi, lo 
ribadisce il regista Ettore Scola, ambedue presi dal 
«mal d Africa» e ambedue complici di questa ironi
ca lettura della voglia di lasciare le «topaie» metro
politane e le convenzioni borghesi 

PAOLA DI LUCA 

• • ROMA L attualità della fu
ga dalla «topaia» la voglia di 
scappare dalla «civiltà» la len 
tazione di mollare tutto per ri 
trovare se stessi E oggi come 
ieri la meta può essere I Afnca 
equatoriale Oggi come ieri 
I Albertone nazionale «non ha 
le idee chiare» vorrebbe but 
tarsi tutto alle spalle ma sce 
glie la pastasciutta e non ab
bocca nemmeno agli onori 
•Vorrei chiedo sarebbe giù 
sto che lei Alberto Sordi ve 
nivse elet'o senatore Se lo 
menta molto più di t mti poli 
liei» Èia proposta di uno spot 
latore ieri mattina al termine 
della proiezione di Ritrsctran 
no i nostri eroi a ritrovare I a 
mico misteriosamente scom 
parso in Africa'' L idea ha rac 
colto gli applausi del numero
so pubblico del /toi/gc et Noir 

ma il «non ci tengo per niente» 
dell interevsato comunque 
commosso per I affettuovi at 
tenzione 

Con questa celebre com 
media diretta d t Ettore Scola e 
stata inaugurai i la seconda 
edizione della r isscgna orga 
nizzata a Roma dall Untlù Al 
la proiezione che ha riportato 
la vecchia pellicola sul grande 
schermo a venticinque anni 
dalla sua uscita erano presen 
ti oltre al popolare attore an 
che il regista e gli sceneggiato 
ri Age e Scarpelli «La dome 
nica specialmente» ha aperto 
il suo nuovo ciclo di appunta 
menti cinematografici con I o-
maggio alla cosiddetta com 
media ali taliana «In questo 
momento in tutt Italia si svol 
gono manifestazioni simili -
ha detto ["flore Scola - ma so

lo questa e dedicata intera 
mente alla cinematografia ita 
liana È alla passione mania 
cale di Walter Veltroni che 
dobbiamo questa bella inizia 
tiva» 

Girato nell Angola porto 
ghese Riusciranno i nostri 
eroi racconta I avventuroso 
viaggio di un editore di sue 
cevso (Alberto Sordi) e del 
suo fedele ma «incolto» ragio
niere (Bernard Blier) in quel 
paest povero e selvaggio Pre 
tes'o per la partenza e la ncer 
ca del cognato dell editore 
che da tre anni ha lasciato Ro 
ma senza più d i re sue notizie 
e lacendo perdere le sue trac 
ce in un groviglio di improba 
bili imbrogli Ma e il prepoten 
1» bisogno di evidcre dalla 
stupidità d il coni ni della ne 
chezz ì e dalla routine dell i vi 
ta sulle terrazze romane che 
spinge il personaggio Sordi a 
misurarsi con gli spazi sconfi 
nati dell Afric i a scoprire che 
il soglie» esotico e persino rea 
li/z ibili -Credo che il deside 
no che tutti abbiamo di fupgi 
re da questa città mvivibile sia 
I ispetlo pai attu ile del film» 
ha commentato Alberto V; rdi 

«Ricordo bene però - ha in 
ealzato Vola - c h e durinte le 
prime due settimane di lavor i 
zione Alberto mi ha odi ilo 
Non I icc-va che ripe tere que 

sta scena la potevi girare tran 
quillamente a Fiumicino que 
st altra a Ladispoli Aveva 
sempre il passaporto addosso 
e lo teneva anche la notte nel
la tasca del pigiama minac 
ciando di npartire da un mo 
mento ali altro Ma poi è di
ventato il più acceso africani 
sta fra tutti noi Si avvicinava 
tranquillamente ai leoni man
giava volentieri nelle capanne 
e giocava con i bambini indi 
geni» 

L italiano Sordi ha compiu 
lo cosi nella realtà un percor 
so simile a quello del suo arro-
ginte personaggio che nel 
corso del viaggio perde le cer 
tezze e icquista una più s in i 
confusione d idee I impatto 
con 11 diversa realtà del colo 
nullismo tnsfoima ine he i 
rapporti dell eilitorc con il suo 
rigioniere che nonostante 
continui .i dirgli rispettavi 
mente del l̂ ei acquista un i 
nuova consapevole //a di sé e 
dei suoi diritti 11 mal d Alnc i 
invece prende delinitivamen 
te il cogn ilo (Nino Manfredi) 
finito in uno sperduto villag 
gio dove conduce una felice 
vita da stregone Finale a sor 
presa non resiste ndo al ri 
chi imo della sua tribù che gn 
da "liti nun ce lusttl» il co 
guato abbandona la nave che 
doveva riportarlo in p ttna e 

toma d il nuovi amici 
In quarantanni di carriera 

artis ic i Alberto Sordi ha gira 
to 187 film un numero sor 
prendente che testimonia la 
grandissima passione dell at 
lore -Molti inni fa mi chiesero 
di cine! darmi come smd ico 
della capii ile - ricorda Sordi 
- ma non accettai Ci vuole 
troppo tempo e io ho scelto eli 
dedicarmi csclusivimcnlc il 
cinema Sembrerà eccessivo 
dire che non m i s o n o n m s p o 
vito per questo motivo m i ^ 
cosi F non ci te ngo ìd ipp ir 
tener" Ma categoria dei politi 
ci I orse qu indo 1 Itali i sarà 
rinnovila mi c(ii indo icca 
eira ndò virò io' . Arrivilo 
con qu ilche dubbio ili i 
proiezione- ili invito di hllore 
Sei li ivevi nsjwslo «lo zen 
go ili inizi iliva de II Unità ni i 
tu ionie minime devi venire 
i messa con me. - dO|>o ive r 
issislito ili i funzione doni' ni 

lale Sordi I i risposto con di 
speinibilita igli spett itori Al 
I or i di pr inzo h i però con 
eluso r ìpiel uiienli il dib ittilo 
•Da inni 11 domeniia 11 con 
sacro ali mmobililà t illi 
p ippi la f il giorno del uno 
pi ilio unico rigatoni scodi 11 i 
li su un li tto di ricotta i vjpra 
sugo di polpettine filetti d 
me lanzane e invo Imi» 

© eco chi vi assicura un atterraggio morbido. 
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Il plenum comunista rilancia l'innovazione 
e decide le misure per fronteggiare 
l'inflazione, la disoccupazione e le resistenze 
dei poteri forti della periferia 

La crescita accelerata dell'economia 
presuppone un sistema creditizio razionale 
Sullo sfondo l'offensiva anti corruzione 
«Questo virus ci aggredisce come mai prima» 

Il decalogo per la Cina del Duemila 
D partito detta le regole, lo scontro è sulla riforma fiscale 
It terzo plenum del quattordicesimo Comitato cen
trale comunista cinese ripropone ed amplia le deci
sioni prese un anno fa dal congresso del partito sul
la costruzione di un'economia socialista di merca
to Saranno varate riforme del sistema fiscale e ban
cario per evitare sprechi e per ripristinare l'autorità 
del governo centrale di fronte al montante particola
rismo provinciale. 

GABRIEL BERTI NETTO 

• • Indietro nuli si to rna 
Ques ta in ostivi Hit sintesi sem
bra evsere tu c o n c l u s i o n e cui 
s o n o munti i 310 mass imi din 
geliti cicli.i Kepubb ' i ca popo la 
re c i n e s e (]H1 m e m b r i effettivi 
de l Comi t a to (.entrale e U S 
supp len t i ) Muniti per qua t t ro 
mon i ! a Pech ino in s e n t i s s i 
ino c o n c l a v e 

C'osa a b b i a n o concretarne1*! 
te d r u s o a n c o r a n o n si sa Al 
t e rmine dei labori svoltisi in un 
alber i lo alla pei i fena della e a 
pitale e> s ta to divulija 'o sol tan 
to un e r m e t i c o c o m u n i c a t o 
d i e fa r iferimento ad una sorta 
di d e c a l o g o c o n t e n u t o nel d o 
c u m e n t o a p p r o v a t o dal Comi 
ta to e Mirrale 11 d e c a l o g o rap 
presen to un p r o t r a m i 1 - d a 
• ioni per r ^ i t i t turun ' eco* o 
ini i rif'u;|j inni novanta e si 
intitola n o n m e n o iieiu nca 
m e n t e «Decisioni del Ce del 
l'art ito e o m u n i s t a c i n e s e su ai-
c u n e ques t ioni c o n c e r n e n ' i la 
c r e a z i o n e di un e c o n o m i a di 
m e r c a t o socialista 

A p r ima vista i n s o m m a 
n ien te di n u o v o rispetto alle di 
rcttivc fissate un a n n o fa ali ni 
l imo c o n g r e s s o de l part to Ma 
il si Uipl lCt f . i t 'u d i . t U l L l i b o 

di to c h e si \ a avanti sulla stra 
d a al lora tracciata e tfia un fat 
to i m p o r t a n t e pere he tutto e io 
c h e e a c c a d u t o dall a u t u n n o 
scorse; Ad oc>i|i a v r e b b e p o t u t o 
rafforzare le t e n d e n z e conse r 
v.tirici Duran te I u l t imo a n n o 
infiliti h a n n o por ta to a c q u a al 
m u l i n o de i nemic i del le nfor 
m e sia il surrisc a l d a m e n l o del 
I e c o n o m i a rivelato da i dati 
siili inf lazione sia il uuiN on 
ten to di a lcuni strati sociali n 
ve Iato da l le abi tazioni c o n t a d i 
n e sia il moltiplicarsi dei^li at
triti tra poti re et rurale e a n n u i 
lustrazioni locali 

V e d e t e c o s a a c c a d e qual i 
d o si dii t r o p p o spaz io al nier 

e a t o ed ali iniziativa privata 
h a n n o avu to ai^io di ammoni re 
i nostalgici del lo s ta ta l ismo 'Si 
s c a t e n a n o incontrollabili rea 
/ ion i a c a t e n a si mol le a re 
pentafillo I e s i s t en /a stessa del 
s i s tema c o m u n i s t a Ragiona 
ment i di ques to t enore s econ 
d o indiscrezioni racco' ' , dalla 
s t a m p a straniera a l ' ech ino 
s o n o effett ivamente risuonati 
in quest i giorni nell au la del 
I hotel liut»\i Ma t;li innovatori 
s e m b r a n o averi ivuto la m e 
ili io 

H a n n o avutovi , ! libera atcu 
ne riforme mol to a t tese desti 
na t e a riportare o rd ine in set to 
ri e c o n o m i c i p r eda del c a o s e 
dell tilt inalila senza pe rò im 
[torre l «Ir ai *>roLjetrt di svilup 
p o e d i am i i o d e n i a m e n ' o 

I stata ricottosi iuta nuova 
mente la h o n ' à della stratcsjirt 
•di hulh.iana- di una crescita ac 
e c i r r a t a e he c o n s e n t a ad aleu 
ne iiree eso t tno t l id i "arricchirsi 
pi r primi t r acc iando la via per 
la c o m u n e prosperi tà Sitmifi 
eat iva in queste> senso la fre 
q u e n z a dei riferimenti al n o m e 
elei grande vecch io Denti 
Xiaopint; c o m e ispiratore de l 
ut Rullìi*, u u.uioiui ic l) aitiu 
par ie s o n o stati anuunc iati im 
portanti cambiami , nti nell or 
i lauizzazione del s is tema fisca
li c i e d i h / i o previdenzia le 
Dovrebbe tr.ittarsi più precisa 
m e n t e i m a le informazioni so 
n o s m o r a a s s o l u t a m e n t e se he 
I d r i c h e ) di un riequit ibno de l 
r a p p o r t o fra Stato e province 
nell incasso dei tributi di Ila 
( re a / i o n e di vere banche c o n i 
merciali operan t i s e c o n d o eri 
ten di m e r c a t o e della eostru 
z ioue di meccan i smi c o n l n b u 
tivi c h e t acc iano Ironie al pre 
vedibile a u m e n t o di Ila disoe 
c u p a z i o n e e dei p e n s i o n a 
ment i anticipati che s a r a n n o 
provocati dal la l iquidazione di 

a z i e n d e ed enti obsolet i e d 
mutili 

Ora b isognerà vede re se 
q u a n d o e c o m e ve r r anno m e s 
se in pratica le scelte o p e r a l e 
dal Coni tato e ent ra le Al verti
c e del parti to c o m u n i s t a le ri 
forme s o n o passa te e I Asserii 
b lea de l p o p o l o difficilmente 
farà q u a l c o s a di diverso d a 
quel lo c h e ha qu isi s e m p r e 
fatto e KX ratificarle e trasfor
mar le in legni Ma si p o s s o n o 
i m m a g i n a r e reazioni ostili re
sistenza boicottaggi CUÌ par te 
di se ' ton cMl ammin i s t r az ione 
e della società c h e n o n inten
d o n o r inunciare a piccoli o 
grandi vantaggi insiti vuoi nel le 
s a c c h e di improduttività sov
venz iona ta da l lo Sta to c h e si 
vo r rebbe smante l l a re vuoi 
nelle isole di privilegio realiz
zati ' in alcune province più ric
c h e e m n o n va gai 1 idea di 
contr ibui re m a g g i o r m e n t e al 
b e n e s s e r e gene ra l e del p a e s e 
v e r s a n d o una quo ta di impos te 
più cons i s t en te 

In effetti negli ultimi mesi la 
pt>lemica fra conservator i ed 
innovatori e1* stala assorbi ta e 
i o n i e messa in o m b r a d a l l a 
pertura di un nuovo fronti di 
bat ' iglia poli t ici protagonist i 
d a un lato i i n t en t a t i polit ico 
affaristici di a lcune a r e e m ire 
n e t u o svi luppo dall altro '! go 
verno cen t ra l e Quest ul t imo si 
e'1 i m p e g n a t o nel tenta ' ivo di in 
c a n a l a r e le iniziative locali ver
so impieghi produttivi e non 
m e r a m e n t e speculat i /1 ed in 
un c o n n e s s o sforzo per argina 
re la m a r e a m o n t a n t e della 
co r ruz ione 

Ampio risalto e sialo d a t o il 
mesi, scorso «tei un do* u ineu to 
ufheiale del IV d e d i c a t o p rò 
prio al -virus i cos i lo definì il 
p res iden te Iiang / > m m ) degli 
abusi di po te re per fini privati 
del p e c u l a t o della c o n c u s s i o 
ne Nel corse» de 11 a n n o fu reso 
no to b e n c i n q u e m i l a furi/io 
nari del parti to e del lo Stato so 
no stati individuali c o m e re
sponsabi l i di resiti di quell » na 
tura Hd un alto magis t ra to 
m e m b r o della Procura supre 
m a Liang Guoq ing si sp inse a 
d ich ia ra re «La co r ruz ione ù 
ora ad un livello peggiore c h e 
in q u a l u n q u e altro pe r iodo da 
q u a n d o la nuova Cina fu fon
da ta nel 1 W Si e"1 diffusa in 
ogni par te della società 

' } * * *« * , 

Dalla Bbc e dal «Sunday Express» 
testimonianze piccanti sui leader 

Mao e Breznev 
due infaticabili 
maratoneti del sesso 
^ H l i ADUA Un ce r to dcMor I i e he c u r ò pe r molli ann i I l eader 
c inese Mao ha decise» di r accon ta r e venta nascos t e o torse, d a 
q u a n d o vive negli Siati Uniti ha cap i to il valore dei soldi e si pre
para a d m c a . s a r n e un bel pò Ui sue-r ivelazioni" s o n o des t ina te 
a far notizia 

Di not te Mao non pensava d ice il l oquace dottoro1, alla rivolu 
/ i o n e ord inava c h e tre o qua t t ro belle ragazze poss ib i lmente 
vergini e s e m p r e diverse gli t e n e s s e r o c o m p a g n i a 

Mao - s e m p r e s e c o n d o le «rivelazioni- - si a b b a n d o n a v a al 
più sfrenalo e ro t i smo Non era ni ques to diverso dal suo rivale so 
\ ie l tco tx-'jnid Breznev 

Gallonile dattilografe segretarie, hos tess , s tuden tesse il 
«grande t imoniere t o m e era c h i a m a t o Mao vr^ insaziabile e 
col lezionav i -novi e s p e r i e n z e - s e n z a troppi p roblemi 

AJC r agazze lo c o n s i d e r a v a n o un d io e p e n s a v a n o c h e il sesso 

Un visitatore 
osserva 
un arazzo 
raffigurante 
Mao in vendila 
a Pechino 
A destra 
la commessa 
di unneqozio 
addobba 
un manichino 
con abiti 
di fogqia 
occidentale 

i on Un fossi, t osa b u o n a e gì us! a h i rat i olii *o il dotti u I i 
Medico pi isoi iak di M io per 11 ann i ' ilio .illa morti nel 

]M7h il dottoii 1 i vivi i ( lue igo d il ' ' ' SS e gr izic il la sua te sii 
i n u m a n / i I i m.lte nk h n t . i u n u a Blic in.uni ' la in o u d i i die < m 
bri un d o c u m e n t a n o c h e si a n n u n c i a pie e m ie -Il pie side ntt 
Mao la s tona mai racconta ta 

AIR he in la rei issi ma e t.t Mao - s» i o n d o il medi i o - aveva un 
ippet i 'o sessua le UT- IZ ubil i II rate o n t o di I dolio* re e sialo i on 

ferm ito dal un segretar io parile ol in d Mao I i km 

Durante la r ivoluzione i ultimile nel l'M,!» I i quarVi mogi» 
liang Q m g lo sorprese li le ade r a letto c o n un g r u p p o di ragazzi 
n u d e e gli Ice e una scena ta !Vr tu Ita risposi i lui < irei ino il!i sui 
guardie che Ji mg (Jiug p o ' e s s e largì VISI! I sol tanto pievio m 
I I U I K I O 

(ìli eccess i carnal i eli Mao cosi u i ine race olitati ne 1 doc u 
m e n t a n o s o n o d a cium* ss de i prunai) Ricordano gli antichi un 
pera lon cinesi c h e spes so avevano a d isposiz ioni migli na di 
c o n c u b i n e In ejuanto a insaziabile appe t i t o M ssuulc Mao ivi v i 
però un altro g r ande rivale Iconici lire zhucv 

I o ha •me la to ' ' Leomd Z a m i a t u i c h e dell < \ pn siderite so 
vletico e slato per molti anni il i>orta\i>ce Aiinv ititi ha raccon ta 
lo al tabloid inglese ^uiuhn h\prcw c h e Breznev non smise di 
n e m m e n o negli ultimi ann i q u a n d o ai pubb l i co appar iva fisica 
m e n t e m a l c o n c i o di dedicars i ni un mlensa attività sessua le 

Un alte» uff li .ale del tsgb gli p rocurava gli incontri con le d o n 
ne À differenza ue l dot tor I i Zanna t i l i u rea pero in q u a l c h e 
m o d o di difendere lo -zar rosso Breznev dici ave \ i una sua 
condo t t a mora le he sue -molte mol te i mol te aman t i non se le 
sceglieva mai nell e n t o u r a g e e mai le fece dormire al e retnlino 
In q u a n t o a gusti Mao e Breznev e r a n o a b b a s t a n z a diversi B n v 
nev preferiva d o n n e a l t i s o n a n t i esofis'ic at< a M io non disj ia 
ce v.ino le r.ig izze c o n gli zigomi rossi d.ill in 11 ont idm i 

«Carta della pace» a Pechino 
Nove dissidenti fondano 
un gruppo per il passaggio 
pacifico alla democrazia 
mm l'I l HIV i Novi dissidi nli 
e UH si h a n n o fond ilo u ri un 
movimi nlo »( aria della pa 
e i e IH \ Ile de spinge ri il p irli 
li i i miumsla icl uè e e tlaie una 
transizioni p u IÌK ,I veisi > I i 
di m<K r.izia ed il muli parliti 
s ino I m e m b r i fondatori di I 
g r u p p o rumili a l \ \ t imo I ali 
n< > adolt ile i dice i artn oh ih un 
progi Ilo pohlR i> impi rinato 
su I idi i i IR l i tp ido sv ilup 
[io li ii i es onoin i i *Ji m> re ilo 
ne l a i d a un v i a b i l m e n t e i i 
i re a/i< un di un t di m m riiz a 
p i l l i i l is* l 

1 ulti i lirm it in s o n o re duci 
d ii movimi nli e < mie s* iti in eie-I 
l l l7 ' )e tiel l ' i v i Alcun di loro 
h a n n o pati to la p n g o n e \A a 
eli i eie ! Gruppo e (Jin Congni in 
e he reci liti ni« lite ì\,t d a t o vila 
ni 11 n.i e tmpiigiM < isti li ili i 

e nui idalur i di l ' u d n n o p. r i 
gioc l'i olimpie i del JiKM) ,MU 
e o m u n q u i tramon* i'a i on la 
elesign. i / ione di Svdnev -Poi 
chi un i de min r i/ia po ' . 'u i 
[)lur ilisl u ' i i n . i necessil i stori 
e i ine lull ibilt a l len i la I i Car 
t i dell i l'ae e noi non possia 
ino non i_ hledere i qu i sto p rò 

i 11 sso in ( ma v rr i i1lu ilo ,i.i 
e IIK imi Mie o p p u n no-

i I ni ivi rie OIIOM i ino e In 

parh to e o inunis ta i I i so'.i IU 
to r i t t i c apaee eli guidale 11 tr i 
s'orni izione [>ieilie i-de L i t i 
N I M ' I S ''1 ilio l.i popo l iZIolH 
i Mcoiiosi < n (jue sUi Mito i 

e oo[n i in con l< mtotila e 1 
me- io m un pi i ino t e m p o i li 
nnlare le IZK mi di pru'i si i il 
tini eli elan il p o ' e n un i 
v halle t [ u r i un iar« i p u i s 
si ) di e iiiibiailii llli » 

M.i ne I doc mu n 'o u s i ip 
pe II i alle hi atli iiilonta ilhn 
e hi nspi llllH i 1 li in i li' (ieg!H 
Miti rnazioual , i luti la eie i din* 
'i I inani e tboljst a l io il re ,t'i 
eli «i nmini con l ror volli/ urna 
ri L i e a r a dell i JI ie « rei la 
ma liberta eli m milesl ìziom 
di se iopi ro di s t a m p a tii p in» 
l i* di assiH lazioiu 

Si e luecJi ini. IH il govt i no 
di muov i n in tempi rapidi v< t 
so 'a iiuui'ic izn me e t H 1 ai 
VS tll I I 111 . i d i )' i l i l« HII1.1IUH 'I 

te un.i tlie Inalazione di rullili 
e t ì ali uso dt Ila lorz i e mitro 
i sol.i ribe 'le I nove dissidi liti 
li i nno in p r o g i a m n i a di is* lui 
n utlici di eoi leg inn nlo i l'è 
e lll'H > sh High ii \\ uh n < .il 
're e l'i i i intendi -IH > < >•-. u iz 
zatt un i i ie i ol 'a li ' un di 
ides olii i I i e a1 i 

VLADIMIR ZHIRINOVSKIJ 
fjresich-ntc del l'urlilo litx'iul-di'iriULratuo della A'USM» 

Strappò lotto per cento dei voti alle presidenziali '91 
«Il comunismo è morto, il capitalismo non sorgerà» 
I proclami di un personaggio popolarissimo e discusso 

«Noi moderati salveremo i russi» 
• • M u s i \ Lui ricevi in s ino 
kiug S e d u t o davant i ^(.ì u n a 
se rivalila di m o g a n o mass icc io 
ni u n a g rande s tanza con sedie 
e divani lungo l< pareti pronti 
AÌ\ essi r< occupa t i da i visitato 
ri e he c o n t i n u a m e n t e c h i e d o 
n o udii u / a ( t raudì poster lo 
raffigurano in beila posa sullo 
s ' o n d o del Creml ino I accia 
pu na s g u a r d o in teressante I! 
p robk ma di \ ladini.r / h i n 
novski) IH a n n i p r c s i d c u t e d e l 
Partito liberal d e m o c r a t i c o e 
qu* Ilo di doversi districare tra 
U innumerevol i definizioni c h e 
c i r co l ano sulla sua figura L u 
c lown della politic < i ' l n pe ri 
e o l o s o e s t r e m i s i nazional i 
s t a ' L n d e m a g o g o q u a l u u q u i 
s* i ' l 'ii u o m o dei ( sgb ' ( lascu 
n o ha la su i risposi i Ma m 
ogni c a s o n e s s u n o p u ò nega 
ri ch i z'.hiriiiovski] sia un per 
s o n a g g i o popo l irissimo l)a 
barzelle tta talvolta Da far pali 
TA in altre occas ion i \ ito in 
K a / a k h s t a n s tudioso di diritto 
si c a n d i d o alle presidi fi/tale 
d i I *M -Saro io il presidente 
eli Ila Kussia- diceva f )VM.I 
un n ' e fu e letlo LI'sin m a il n o 
stro zlhimiovskij .ìrruej ti rzo 
c o n q u i s t a n d o t|Uasi si i milioni 
eli voti pari a l l o t t o [x-r u nto 
I e-e i s c n s a / i o j n Ki SIM pro[H>* 
st.i di v e n d e r e la vodk.t a pn-z 
zi medto più bassi e si bccci'i 
1 ippc 11.l'ivo di - d e m a g o g o (U\ 
str.ip i z / o -

I a sede- de I -l'klr- e in una 
vi i di I c e n t r o di Mosca nel vi 
i «ilo elei l'est itori al ti ' Ni I 
[Kirlone di un pa l azzo di inizio 
si i. o lo la sorpresa di un n e g o 
ZÌI Ih i p res id ia to eia un rag iz 
/ I I Is'ix k ti i /h i r tnovskt , Si 
ve u d o n o m a g R tle pe r metal 
! tri si vali l'i eoli gli speron i i 
t o t n p a i t disk Ma il N a d « r d . I 
p u t t ' o n o n i < t itr n o n i inizi i 

Uva D i e u i m o c h i si fauno ree i 
p roca pubblici tà Lui I strioue 
della politica russa sta al terzo 
pi . ino Se sei a t teso entri subì 
•o a n c h e se il p res iden te sta ri 
et \ i n d o un ospiti- urr.vato [)n 
n u d i l e [ u n / h t n n o v s k i j ,i e i 
e l o e o n t i n u o (Quando s u d i n 
tro lui non uh rromp* di par 
lare Allora e i si siede e si 
aspe t ta f.kiaiido e- il turno lui 
licenzia a lzandos i il suo mie r 
lociitore e he SL vuole p u ò ri 
mane re [ t reudindcj pos to ai 
i onfini de Ila stanz v Ma p u ò 
succedere e he si dimi nlie hi 
d aver d a t o ippunl . ime nlo ali 
i he .id una d e k g i/ione di par 
I itm ni.in i fun/ininin argenti 
in i In di c o l p o e n t r a n o in 
tre nta Ma lui non si p e r d e e! a-
n u n o Con a m p i gesti invita a 
s e d e r e ol ire la vodka che sta 
sul I ivoliiieUe» sisle m a l o Ì\<Ì 
vanti alla scr .vama Dici nel 
I intervista -Il paes i si regge 
sui carr . armati Toghetel. e d il 
regime crol lerà II nostro e un 
par ' i to di o p p o s i / i o n e ina ri 
spe t t i amo le leggi Noi spi.ria 
ino nelle e le / ion i il p o p o l o e 

s ' a m o 

A che corta pun ta ZhirinovN-
kij? 

\ una vita normal i e he t u f o 
>id tranquillo i ca l ino e In n o n 
ci s iano tragi d ie i i al islroli 
Non I Aids ma I inllue n / i 
(.Hiak he s tarnuto » basta Non 
e isi rve un Aids polititi» 

Ma lei p e n s a davvero che ni 
ponila a r r iva re a quel la che 
lei ch iama la Rurutla all ' ini
zio de l Novecen to 0 

C i rio i lo ' i I Dee idt nti s'i ' 
so e 1 s'a spuu ' i lldei a qui sto 
San u n n o nin isti traiiquill i 
m e n t e in ». on'inieU li l iss ma 
i t rss loro S h lari txlistrut ' \ Al 
lor.i non M li ri n u n o » ora 
i hi* di U'H qil< Il< > e ht t u il 

"Non siamo né comunisti, n6 fascisti 
Siamo dì centrodestra, moderatamente 
conservatori' Parici il terzo arrivato nel
la campagna presidenziale del 91. Vla
dimir Zhirmovskij che strappò allora 
I otto per cento dei voti Un clown della 
nuovi politica russa9 bri dema^o^o9 

l'n burattino del Ki>b9Su questo discus

so personaggio istrionico e t-ompiesso, 
fioccano i ̂ iudiz:i Neil intervista ali Uni 
tu critica Elisili si considera neutrale1 

nella battagliti tr<i Cremlino e Parla
mento risolta a cannonate1 auspica il ri
torno ai vecchi confini della Russia 
boccia kjli strateghi delle riforme eco
nomiche si candida al «governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

p a n Li t;i nt< vuole ratjtjiuii 
cje re .il più pn sto alla vi' i h u o 
na vivere heni Di coi si t»u< n 
za s a r e m o e ostri tli a pere o m 
re la stessa s t rada s u i n o st.ili 
rovinati noi e ora noi rovinerì 
moa l t r i S i . u n o s e m p n s ta l l in i 
p.iesc! pacifico non . i h b n m o 
atmri di to ' l e sami* i e i li i nno 
o rgan izza to una mierra intcr 
na 

Parli de l suo par t i to . 

Starno un parti to che1 p roponi 1 

ricc'te c o n c r c l e \~),\ noi la sini 
slra ha ti n ta to di eoslnnr»' il 
e ornuuis i i io e n o n e e mise ita 
or i la deslr i sta i ere i ndo di 
<. ostruire il e apiLil ismo i » vi 
tli ut* mi n*i non t j r iuv ira 
Noi proui i Ululilo ai^li e lettori 
« ntro si i mesi [irim.i del luglio 
1 ' '*•* » di raeidoppiare u t enore 
eli vita 1 r r s o n o U direzioni 
Hli". t a'e OÌ^III l ipo di a iuto agli 
St.iti str.mien cessare l . i r ieon 
v* rsione t|* Il in lustri t he Hit a 
distru^-Je-ri It li m d e e rimiri ili 
I il p ro t ra t i idi I m i n i m o t he 
produrr i un n ili ine n un nN i 
elei IIM Nodi vila pi i 'ulti l'eli 
s i a m o e In i nostri ille .iti d e h 
h. ino e sst n d u e I i d e r n i una 
n I u ropa » I luti a in Ast i Non 

s i amo i • ununisti ne fas* isti 
Si u n o un parhto di e entroele 
s'r.i moeli r it.mi» liti t olisi r 

SERGIO SERGI 

Oliai è Mata la vos t ra posi
zioni- d u r a n t e la crisi del 1 
ottobri»? 

Ahln. i iuo a s sun to una posizio 
ne in utrale Non a h h i a m o so 
Mi n Ho ni t{|] uni nt ijli altri 
[)<Ì a m b o li parti 11 s o n o siati 
violazioni di Ila (. os l i tu / ioni t 
I uso di 111 irmi l'i n. io s|» N.I 
ino di vinci ri alli eli zioni in 
qu . in tos i a leoinunis t i i he i de 
mot ratie i li inno le mani in 
suut |uin ili » I • cosi, u nza un 
pura 

A (juali' mode l lo poli t ico vi 
ispi ra te? 

V o r r e m m o c h e tossi una sin 
tesi *ra I es[j< ru nza russa i il 
\\)K Lilio de li t pialle a mondia l i 
Ci va hi ne un lo i ' e po'e ri t se 
t ulivo ma ae e e 111 r< m o me h< 
un (orti p irl.iiiH nlo I si u n o 
ovMaiuc lite ,jer una dt m u ra 
z' i pluripartitica • d un e c o n o 
mia mista l'*ni n d o co i 'o de Ut 
pec L.I1.1 nt.i de Ma Russia 

ÌJC'I ha d i ch i a r a to d 'erwere 
con t r a r io alle man ie di « ran
de z/. a ma una del le mie ri 
vcndicazlonl e quel la di tor* 
n a r e al le f ront iere ruwH.1 del 
1900. . 

si i i onfim n.it *r ili de ll.i Kus 
si i 

Con la Polonia, la Finlan
dia.. 

Ni in in e t ssanai iu ni* Sar.i 
sulhc li n le t o m a i e ai con ' in i 
lissali in Ila C osliluzieme di I 
l l i77 t i soelttisli t.Liiue) anche 
le Irein'ieii cifoli st iti pura 
IIU nti sl.iv i Russi i |it latus i 
I i r.tin i I imp< ulaiile i risia 
hllin la palli prilli ip ile eie i 
U nilori russi Non si 'i ilt.i di 
i u e ocjlieri, il i i-ilio ]n r <• * nlo 
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&™MW " " ~~ — ~" "~ ~~" nel Mondo " 
Appassionato discorso del presidente Usa Ogni anno 37.000 vittime da armi da fuoco 
dal pulpito di Martin Luther King quanti furono i marines morti in Vietnam 
«Se fosse qui vi direbbe che non ha lottato : «Il Congresso approvi entro Natale 
per lasciare ai ragazzini il gusto di uccidersi» il mio piano contro la criminalità» 

«L'America è libera, non di uccìdersi» 
Clinton ai neri dei ghetti: patto sociale perbatterela violenza 

uro pdfiina 

m i u b *&. ~ "fi» ** sii ». 

Dal pulpito di Martin Luther King a Memphis, Clin
ton rivolge un appello accorato all'America dei gio
vanissimi neri che si ammazzano l'un l'altro nei 
ghetti. «Chi se non vói può far cessare il macello, ri-
spristinare ordine e disciplina, ora che riduciamo 
anche le forze armate perché abbiamo vinto la 
guerra fredda?». Ma la disperazione è tale che nem
meno Jesse Jackson riesce ormai a farsi ascoltare. 

-- •:'''"•••'•••'•' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUNDQINZBERQ 

M NEW YORK. «Se Martin Lu- • 
ther King fosse vivo, qui accan- . 
to a me, a passare in rassegna ': 

auel che è cambiato da quan- '•' 
o fu assassinato 25 anni fa, vi 

direbbe: "Non ho dato la vita ; 
perchè ragazzini *• tredicenni ì 
scaricassero le loro armi auto- £ 
maliche su ragazzini di 9 anni 
solo per il gusto di farlo. Non ' 
ho dato la vita per vedere gio- '. 
vani che si distruggono con le ? 
droghe e ammassano fortune ;> 
distruggendo la vita degli altri. 
Non era questa la mia missio
ne. Io ho combattuto per la li- : 
berta. Ma non per la liberta di ; 
ammazzarsi •• spietatamente :-
l'un l'altro. Non perla liberta di -
bambine che mettono al mon- ì 
do altri bambini e padri che S 
abbandonano i figli come se ;; 
per loro non contassero nulla. : 
lo ho combattuto perchè la • 
gente avesse il diritto di lavora- , 
re. Non perchè intere comuni- ' 
tà venissero lasciate in assolu- ' 
to abbandono*. Direbbe: "lo * 
mi sono battuto per Icrmare " 
l'odio di bianchi che scatena
vano la loro violenza sui neri, ' 
non perchè neri avessero il di-,' 
ritto di ammazzare senza pietà f 
e freno altri neri"». ••--••» ••••--<'• 

Cosi, nel discorso forse più ' 
accorato e carico di emozione • 
pronunciato da quando è pre- , 
sidente, un capolavoro di ora- i 
toria politica. Clinton ha fatto ' 
appello al «dannatf dei ghetti» 

perei".-, mettano fine ad un 
massacro che ormai miete 
ogni anno più di 37.000 perso
ne uccise da colpi di arma da 
fuoco, un numero dello stesso 
ordine di grandezza dei soldati 
americani uccisi in tutta la 

. guerra in Vietnam. Parlava nel
la Chiesa di C.< in Cristo a 
Memphis in Tennessee, dallo 
stesso pulpito da cui predicava 
Martin Luther King prima che 

' ali sparassero nell'aprile del 
1968. Prendendo di petto, di 
fronte ai giovani neri, i dispera
ti che sono insieme gli autori e 

; le vittime principali dell'onda-
;. ta di violenza e criminalità, il 
: problema che sconvolge nel 
. midollo l'America e il gran bi-
'.. sogno di ordine e disciplina 

che finora era stato cavallo di 
battaglia dei conservatori e 
che ha decimato sindaci e go
vernatori democratici nell'ulti-

' ma tornata di elezioni locali, a 
; partire da quella per il sindaco 

di New York. Anche alcuni tra i 
suoi più stretti collaboratori so-

- no stati sorpresi dalla forza 
dell'intervento. Si aspettavano 

. un discorso sui grandi temi su 
cui il presidente sarà impegna 
to la settimana entrante il mer
cato comune nord-americano 
la riforma sanitaria I appunta
mento del gran vertice degli 
Stali del Pacifico^ Seattle 

E Invece Clinton non ha esi

tato a sviscerare il più doloroso -
e inconfessabile, il più spinoso : 
e vergognoso dei problemi 
dell'America, che marca igno-
miniosamente la sconfitta di 
un'intera società e delle più 
importanti battaglie progressi
ste. "Come faremmo a dare 
una spiegazione di tutto que
sto a Martin Luther King se ve
nisse a dirci oggi: "SI, abbiamo 
vinto la guerra fredda. SI. il co
munismo non c'è più, la mi
naccia della guerra nucleare è 
diminuita. SI, abbiamo svilup
pato tutte queste tecnologie 
miracolose. SI, abbiamo un vi-, 
deo-registratore in ogni casa. E 
interessante. Abbiamo 50 ca
nali tra cui scegliere sulla tv via 
cavo. SI, se uno lavora duro, ri
spetta le regole, può oggi an
dare all'accademia militare o 
in una buona università, indi
pendentemente dal colore del
la sua pelle". Ma come po
tremmo spiegargli tutti questi 
bambini che si ammazzano. 
l'un l'altro? Come possiamo 
giustificare che da noi sono 
permesse cose che nessun al
tro Paese al mondo consenti
rebbe? Come possiamo spie-

" gare che abbiamo dato alla 
gente la liberta di farcela nella 
vita e abbiamo creato condi
zioni in cui in milioni abusano 

, di questa libertà per distrugge
re quello per cui vale la pena 
di vivere e la vita stessa?», ha 

: detto. Aggiungendo: «E allora 
vi dico: dobbiamo fare un pat
to sociale, con l'intervento di 
tutte le agenzie del governo, di 
tutti gli industriali e i banchieri. 
Ma chi può essere in grado di ; 
dare struttura, disciplina, e 
amore a questi ragazzi, laddo
ve non ci sono più famiglie 
non e è più ordine, non e è più 
speranza e per giunta stiamo 
ndticcndo le nostro for7e ar
ni ite perchè abbiamo vinto la 
guerra fredda'' lo dico che sic 
te voi a doverlo fare e noi vi 

Clinton parla da! pulpito di Martin Luther King a Memphis 

Si moltiplicano le associazioni che lamentano torti 

Dal ritardatàrio all'obeso 
«Tutelate i riostri diritti» 

' DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. Dichiararsi vit
time della discriminazione pa
ga. C'era stato il caso di un 
agente dell'Fbi che aveva gio
cato e perso il denaro dell'a
genzia al casinò di Atlantic City 
ed era riuscito a larsi riassume
re sostenendo che la passione 
per il gioco è un -handicap». 
Quello di un'aspirante guardia 
giurata in un parco pubblico 
de! Wisconsin che, vistasi rifiu- -• 
tata l'assunzione perchè aveva •' 
precedenti penali di esibizioni- " 
smo, aveva combattuto con !.. 
successo la «discriminazione»: 

dimostrando di essersi denu
dato dappertutto ma «mai nei 
parchi». Quello di un inse
gnante di Filadelfia, licenziata 
perchè arrivava sempre in ri
tardo, che si era rivolta al tribu

nale dichiarandosi malata di 
•sindrome cronica di ritardo». -

L'ultima eroina di un'Ameri
ca che, come lamenta un recn-

":': te saggio di Charles Skycs, e di-
' ventata ormai «una nazione di 

vittime», organizzate per grup-
. pi a lamentarsi e difendersi 
• dalla •discriminazione» ; che 
; viole i loro diritti civili, si chia

ma Bonnie Cook. Pesava 140 
chili quando ha fatto doman
da per un posto da bidclla in 

'•: una scuola per ritardati menta
li di Long Island. Quando le 
hanno detto che la scartavano . 

; perchè era troppo grassa, ha 
fatto causa contro la «discrimi- ; 
nazione illegale» e ha vinto, ot
tenendo un risarcimento di 
100 000 dollari Mentre si at
tende il giudi/io in appello su 

ricorso del Dipartimento delle 
malattie mentali, la Commis
sione federale Usa per l'eguale 
opportunità nell'occupazione 
ha sancito che gli obesi sono 
una categoria da proteggere 
dalla discriminazione sul luo
go di lavoro al pari degli altn 
handicappati. 

•L'idea è che una persona 
non può essere giudicata, non 
le si può negare un posto di la
voro o non la si può licenziare 
solo in base all'aspetto», spie- '. 
gano. 1 ciccioni da ora in poi ' 
sono protetti come lo sono gli : 
altri handicappati, i neri, le 
donne, gli omosessuali, gli 
ebrei, gli immigrati dal terzo 
mondo, i sieropositivi, gli ex 
carcerati e i dimessi dai mani
comi. E questo anche nel caso • 
che l'interessato o l'interessata 
siano in grado di dimagrire se 
si mettono a dieta, specifica il 

aiuteremo a farlo». , 
È quel che va ripetendo, • 

sgolandosi da una predica al
l'altra, anche Jesse Jackson, il. 
più noto dei leaders neri. «Nes- : 

suno lo farà per noi se non sia- :•'. 
mo noi a muoverci. Fermate la 
violenza! Salvate i bambini! • 
Fermate la spirale travolgente < 
di auto-distruzione!» è l'appcl- ". 
lo che ha sostituito lo slogan :'. 
«Tenete viva la speranza!» del '!'. 
passato. Ancora un anno fa ;. 
Jackson polemizzava con Clin-
ton quando criticava l'esalta- : 
zione della violenza nella mu- ' 

'sica rap, rivendicava D diritto .di 
e-iprrmer^nella car\7mf r«nv 
cazzatura- nera Ora invito i 

giovani a denunciare i coeta
nei che portano la pistola a 
scuola: «Non è delazione, è au
to-difesa», gli spiega. Ma anche 
l'erede spirituale oì Martin Lu
ther King fa ora fatica a farsi 
ascoltare. «Per Lei è facile dirci ' 
che dobbiamo abbandonare 
armi e droghe. Lei è uri grande 
leader, ma non è nei nostri ' 
panni. Lei reverendo ha le 
guardie del corpo, noi dobbia
mo proteggerci. Stanotte io so 
che qualcuno finirà ucciso. 
Cerco di fare del mio meglio 
perchè sia qualcun altro, non ; 
io», gli ha risposto un ragazzi
no alterminedell'ultima predi
ca 

Un nuovo incontro 

tra Rabin e Arafat 

documento della Equa! Em-
ployement Opprtunily Com-
rniAion presentato alla Corte 
lo scorso luglio e diventato di 
pubblico dominio ora che cir
cola negli, uffici degli avvocati 
del lavoro e in quelli legali del
le aziende. ..-.• 

Tra i grassoni, non tutti sono 
egualmente soddisfatti, c'è chi 
si sente offeso dall'equipara
zione agli altri discriminati. Ma 
la maggioranza . ritiene che 
questa estensione dei «diritti ci
vili- fosse dovuta, perchè per i 
sovrappeso era diventato diffi

cile venire assunti anche se 
erano per il resto pienamente 
qualificati. «Eravamo diventati 
l'ultima categoria di parsone 
che si poteva impunemente di
scriminare», sostengono alla 
National Association toAdvan-
ce Fai Acceplance. Ne sa qual
cosa la presidente di questa 
associazione nazionale degli 
ultra-obesi, Frances White, 170 
chili, che aveva dovuto presen
tare 200 domande respinte pri
ma di essere assunta da una 
stazione televisiva pubblica di 
San Francisco. • OSi.Ci. 

H TEL AVIV. Si terrà il dodici 
dicembre l'incontro al vertice 
tra il capo dell' Olp Yasser Ara
fat e il premier israeliano Yit- •: 
zhak Ratiln. Lo ha annunciato 
ieri il rappresentante dell' Olp ?. 
al Cairo Said Kamal, afferman
do che le sedi deputate po
trebbero essere 11 Cairo o Wa- "•. 
shington. Kamal ha affermato ; 
che Arafat e Rabin nel corso • 
dell'incontro sigleranno il prò- ! 
tocollo sull'accordo di Gaza e •••'• 
Gerico, firmato il 13 settembre '" 
scorso a Washington. Oggi in- . 
tanto dovrebbero riprendere al r 
Cairo i negoziati tra le delega- ':, 
zioni israeliane e palestinesi ! 
sul problema della sicurezza a 
Gaza. 

Il governo israeliano ha af- i; 
frontato ieri con toni preoccu- •':., 
pati la situazione nei territori ';'• 
dove - a giudizio dei ministri -la : 
situazione sta sfuggendo di ; 
mano ai militari mentre l'Olp • 
non riesce ancora a imporre 

una piena disciplina ai suoi so
stenitori. In precedenza, i mini
stri hanno preso atto della con
danna da parte del leader del- . 
l'Olp Arafat dell'uccisione di ; 
un colono ebreo, il 29 ottobre 
scorso, per mano di cinque mi
litanti di «Al Fatah». , ...-,. 

Il consiglio rivoluzionario 
del Fatah, istanza consultiva 
riunita a Tunisi, ha approvato , 
infine l'accordo israelo-palesti-
nesc sull'autonomia dei terri
tori occupati e deciso la crea
zione dei comitati «di azione 
nazionale» incaricati di appli
care le misure legate all' intro
duzione dell'autorità autono
ma palestinese. Il Consiglio, . 
che ha concluso i lavori della 
sua undicesima sessione sotto 
la presidenza di Arafat, ha di
battuto i problemi della attua- ; 
zione dell'accordo con Israele 
e la composizione delle future 
strutture dell'autonomia pale
stinese. .,-..--.. . 

Il tiro • . •• ••••-., • Camminavano in una zona 
Hi un rorrhino • che credevano sicura, quan
di un cettninu ; d o s o n o ( in i ( i n e | m j r | n o d j 
UCClde d u e Dimoi : uno sniper. Due colpi sec-
2 MOStdr chi, poi niente. Due bambini 

...... . . ; . . . , sono stati uccisi ieri a Mo-
„ _ _ _ „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ star, dove il freddo non è an

cora tanto terribile da gelare 
le dita sul grilletto. Si è combattuto anche a Fojnica e Bakovi-
ci. i caschi blu sono intervenuti per soccorrere i malati di 
due ospedali psichiatrici, abbandonati a se stessi nella terra 
di nessuno, lungo la traiettoria dei tiri incrociati di croati e 
musulmani. .••. ,;•-•.,•:'..--

Società d'export a Mosca, bambini honduregni spariti, malati mentali privati degli occhi 
In onda in Canada e Gran Bretagna un documentario sul traffico degjj organi 

«Compro pezzi di ricambio umani» 
Bambini spariti, malati mentali privati degli occhi,, 
vittime di incidenti usate come magazzino di pezzi 
di ricambio prima che ne sia stata accertata la morte 
clinica. Si rifornisce anche così il supermercato clan
destino degli organi, esplorato da un documentario 
in onda la prossima settimana in Canada e Gran Bre
tagna. «Stiamo creando una nuova frattura tra ricchi 
e poveri. 1 ricchi possono comprarsi la vita». 

• C OTTAWA. Non ci sono 
cartellini con il prezzo, né scal-
fali picnidi barattoli, né carrelli 
per arrivare senza troppa fatica 
alla cassa. Ma è un supermer
cato vero, documentato in un 
viaggio sotterraneo lungo le 
correnti del traffico di organi 
da un film britannico-canade-
se che sari trasmesso domeni
ca prossima in Gran Bretagna 
e lunedi in Canada. Sulle sue 
invisibili scansie ci si tros'a un 
po' di tutto, Fegati, cornee, re
ni, pezzi di ricambio rastrellati 
in tutto il mondo, seguendo il 

confine che passa tra poveri e 
ricchi, grandi fornitori i primi di 
carne umana da riciclare in 
cambio di pochi dollari. 

L'ini|x>rt-cxport ha le slesse 
regole che per qualsiasi altra 
merce, pezzi di carta e contrat
ti. l.a telecamera si sofferma 
sui documenti di una società 
russa che da sola ha smerciato 
700 tra reni, cuori e polmoni, 
M00 fegati, 18.000 ghiandole 
timeali, duemila occhi e tremi
la paia di testicoli, destinati 
questi ultimi alla preparazione 
di cosmetici ringiovanenti. E 

non è la sola ditta in grado di 
fornire questo genere di pro
dotti. 

«Abbiamo copie di contratti 
di compra-vendita tra società 
russe e clienti in Germania. 
Israele e Italia - dice Bruco 
Harris, uno dei realizzatori del 
documentario -. Uomini d'ai-
fari in Gran Bretagna, Italia e 
Turchia hanno proposto joint 
ventures per offrire trapianti a 
basso costo a Mosca, dove l'o
perazione potrebbe essere fat
ta per circa 80.000 dollari-. 
Tutto compreso, anche il com
penso per il donatore e per 
I'«agenzia di mediazione». 

Basta chiedere, quindi, e 
aprire il portafoglio. Mosca ol
tre anche ossa e parti di cada
veri, rubati dalle camere mor
tuarie di ospedali e obitori per 
essere rivenduti a clienti che 
ne hanno bisogno per la ricer
ca o per trasfonnarli in mate
riale didattico. I tornitori invo
lontari di arti e organi hanno 
almeno in questo caso il van
taggio di essere già trapassati e 

di potersene inìischiure di 
qualche pezzo in m e n o . . . . . 

Ma le cose non vanno seni- , 
pre cosi. Nella sola Tegucigal-
pa. in Honduras, sono scom
parsi lo scorso anno 800 bam
bini di strada. Una voce diffusa ? 
è che questo piccolo esercito , 
di senza famiglia sia finito nei ': 
mattatoi dei mercanti d'organi '• 
che hanno in America, e negli 
Stali Uniti soprattutto, un mer
cato degno di attenzioni parti
colari. Le organizzazioni inter
nazionali che si occupano del
la tutela dell'infanzia nutrono 
forti • sospetti •• anche su altri •; 
paesi • latino-americani. E i 
bambini non sono le sole vitti
me. ' ' • •• ••• ' 

I medici di un ospedale del
l'Argentina centrale, - visitato 
dai realizzatori del documen
tano, sono accusati di aver 
prelevalo organi da almeno G6 
persone rimaste vittime di inci
denti stradali, prima che ne 
fosse stata constatata la morte 
clinica. Brucc Harris ha anche 
visitalo un'ospedale psichiatri
co di Buenos Aires, dove è sta

ta aperta un'inchiesta per so
spetto traffico clandestino di 
cornee. La polizia è intervenu
ta dopo che era stato trovato il. 
corpo di un giovane ricoverato 
con le orbite vuote. Per togliere 
gli occhi - le cornee hanno un 
valore di 7000 dollari l'una al 
mercato nero - si usavaun cuc
chiaino da caffè, trattamento 
riservato non solo ai cadaveri, 
ma anche a persone vive. Al
meno uno dei ricoverati, ab
bandonato in un fosso con 
due buchi al posto degli occhi, 
è sopravvissuto, diventando 
una prova vivente. •-• 

«Nel mondo c'è carenza di 
organi - ha detto il regista Judy 
Jackson -, Gli ospedali ameri
cani tanno a gara tra di loro 
|x:r averli. Uno dei maggiori tra 
questi ha mandato suoi emis
sari in Brasile, offrendo attrez
zature mediche in cambio di 
fegati». E Bruce Harris conclu
de: «Stiamo creando una nuo
va frattura tra ricchi e poveri, il 
ricco e potente ora può com
prare la vita-.. 

La polizia arresta un dimostrante a Berlino 

Germania divisa 
Una sola lapide 
per troppi orrori 
Un unico monumento, a Berlino, per le vittime del 
nazismo e per i tedeschi caduti in guerra. 11 memo
riale, al centro di dure polemiche, inaugurato ieri al
la presenza delle autorità dello Stato e del presiden
te della comunità ebraica Bubis. Stroncato dalla po
lizia un tentativo da parte di gruppi neonazisti di or
ganizzare una «celebrazione degli eroi» in un cimite
ro delle Ss. Sequestrate armi e bandiere del Reich. • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. C'è Stato 
qualche piccolo incidente, ' 
ma niente di grave, e la 
Germania e Berlino si son 
tolte un peso dall'anima. 
Protetti da un cordone di 
polizia come se ne vedono ' 
raramente, tra le grida p i fi
schi di non più di 3-iOO ma
nifestanti, il presidente del
la Repubblica von WeizsSc-
ker, la presidente del Bun
destag Rita SOssmuth e il : 
cancelliere Kohl hanno 
inaugurato, ieri a Berlino, il 
monumento «alle vittime 
della guerra e della dittatu
ra», ovvero il contestatissi-
mo memoriale collocato, 
nell'edificio della Neue Wa-
che, sulla famosa Unterden • 
Linden nel centro storico 
all'est, che da settimane e 
da mesi divide i giudizi e 
accende le passioni. • 

11 monumento è stato for
tissimamente voluto dal 
cancelliere, con il suo noto 
gusto per le facili (e talvolta 
discutibili) simbologie, al ' 
posto di quello che sotto il ' 
regime della Rdt era stato 
un memoriale «alle vittime 
del fascismo e del militari
smo» (tedeschi, s'intende
va senza che fosse specifi
cato) e prima ancora, sem
pre nell'edificio costruito 
tra il 1816e il 1818sui piani ; 
dell'architetto di corte Karl 
Friedrich Schinkel, una 
specie di «milite ignoto» 
onorato al tempo della Re
pubblica di Weimar dai re
duci della prima guerra 
mondiale e un po'trascura-
to, poi, dai nazisti. 

Una vicenda complicata, 
insomma, quanto la storia , 
della Germania di questo 
secolo. Che è andata ad in
trecciarsi, come se non ba
stasse, con una delle solite 
cnplationes bcnevoler.tìoe 
di Kohl nei confronti dell'e
lettorato di destra, ovvero il 
proposito, dichiarato un . 
po' troppo sfacciatamente, 
di voler dare alla Repubbli
ca federale un monumento 
in cui si onorasse non solo 
la memoria delle vittime dei 
tedeschi, ma anche la me
moria dei tedeschi, quelli 
sacrificati nelle due dittatu
re e pure quelli morti per 
mano altrui nella guerra 
scatenata da loro stessi. 

L'idea di metter cose tan
to diverse sullo stesso pia
no, è evidente, non poteva 
passar senza polemiche. 
Che infatti ci sono state e 
son durate mesi finché non 
s'è trovato un compromes
so: su un muro della Ncuc 
Wadie intitolata a «tutte» le 
vittime è stata murata una 
lapide che ricorsa «solo» le 
vittime del nazismo, gli 
ebrei, innanzitutto, e poi gli 
appartenenti ad altri popoli 

perseguitati per motivi di 
razza, i combattenti della 
Resistenza anti-hitleriana, 
nonché tutti «gli uomini e le 
donne che furono perse
guitati ed uccisi per essersi ; 
opposti alla dittatura suc-
cessivaal 1945». ;. -, -

Il compromesso è basta
to perché la comunità 
ebraica in Germania rece
desse dalla sua originaria 
intenzione di boicottare 
clamorosamente la cerimo
nia. Il presidente Ignaz Bu
bis, ieri, era là insieme con 
le massime autorità dello 
Stato quando, davanti a 
una riproduzione della bel
lissima «Pietà» della scultri
ce Kathe Kollwitz che è sta
ta collocata proprio all'in
gresso dell'edificio, un 
trombettiere . dell'esercito 
ha aperto la cerimonia con 
le note di una corale di 
Brahms. 

Non c'erano invece il ca
po della comunità berline
se Jerzy Kanal e altri espo
nenti ebraici, i quali conti
nuano a rifiutare l'idea che 
comunque si possano cele
brare nello stesso luogo fisi
co, come gridavano ieri i 
manifestanti, «la memoria 
dei carnefici e quella delle 
vittime». ... .• ;-;, 

Il giorno dell'inaugura
zione del monumento non 
era stato scelto a caso. Ieri, 
infatti, come ogni anno la 
seconda domenica di Av
vento, ricorreva la «giornata 
del lutto» dedicata in Ger
mania al ricordo dei morti 
in guerra. Una ricorrenza 
che reca anch'essa in sé 
inevitabili margini di ambi
guità. Qualche centinaio di 
neonazisti ha cercato di ap
profittarne organizzando 
una «celebrazione degli 
eroi di guerra» che avrebbe 
dovuto aver luogo presso 
un cimitero di Halbe, in 
Brandeburgo, nel quale so
no sepolti molti apparte
nenti alla Hiag, una orga
nizzazione delle Walter Ss. 
\ji polizia, però, stavolta ha 
tenuto gli occhi aperti: de
cine di estremisti di destra 
sono stati bloccati per le 
strade del Brandeburgo, 
mentre molti altri, in tutto 
180, sono stati fermati in al
tri Lànder. dalla Renania-
Westfalia al Baden-WOrt-
temberg alla Sassonia-
Anhalt. L'opinione dei re
sponsabili della sicurezza, 
che hanno sequestrato ar
mi, bastoni, mazze da ftos*--
!>all(j bandiere del Reich. è 
che i ncnonazisti si prepa
rassero a tenere, in qualche 
località nota solo a loro, 
una «marcia» come quella 
che nello scorso ferragosto 
compirono indisturbati nel 
centro di Fulda. 



«Macchine 
per leggere»: 
un convegno 
a Firenze 

• • Studi in Ciolcloin itlr.iverso un ipt rie 
sto o c (insultare cornine liti danteschi vi i In
ternet V. possibile-* Se ne discuterà a F ircn/c 
il 19 novembri, tri un convegno dal titolo 
Maeehn.e per leggere 1 udizioni e nuove 

tecnologie per comprendere i testi Inizio 
ore 9 00 alla Certosa di Galluzzo 

Un immagine 
dello 

scrittore 
catalano 
Manuel 

Vàsquez 
Montalbàn 

Il 18 novembre il Louvre «raddoppierà» i suoi spazi e diventerà 
il Grand Louvre. Un lavoro di restauro e di costruzione durato 
tredici anni, tre livelli di esposizione, uno dei più grandi luoghi d'arte 
nel mondo. E dai depositi sotterranei saltano fuori 180 opere nuove 

Sua Maestà il Museo 
Il grande giorno sta per amvare. Giovedì 18 novem
bre, duecento anni esatti dalla sua apertura, il Lou
vre diventa il Grand Louvre. Raddoppia tutto super
ficie, oggetti esposti, pubblico di visitatori. È il gran
de lascito del doppio settennato di Francois Mitter
rand, forse quello al quale il presidente ha tenuto di 
più Un po' di stona e un po' di cifre, della nuova cit
tà-museo, incrocio internazionale della memoria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI Era il Louvre sarà 
il Grand Louvre C era una Pi
ramide ce ne saranno due 
C'erano due milioni e m e « o 
di visitatori ali anno sono già 
cinque milioni e saranno an
cora di più C era un musco, vi 
si aggiungerà una città sotter
ranea di 11 5mila metri quadra
ti Accadrà il 18 novembre 
duecento anni giusti dopo che 
Le Journal de Paris annunciò il 
24 Brumaio dell'anno II •! cit
tadini sono informati che con
formemente alla decisione del 
ministro degli Interni, il Museo 
francese sarà aperto al pubbli
co i tre ultimi giorni di ogni de
cade dalle 9 del mattino fino 
alle ore 4» Sarà per volontà di 
Francois Mitterrand che nel 
settembre dell'81 sei mesi do
po esser sialo eletto già an
nunciava quello che sarebbe 
sta'o il suo lascito di monarca 
della Quinta Repubblica •! lo 
preso la decisione di rendere il 
l.ouvrc alla sua destina/Jone 
I lo quindi chiesto al primo mi
nistro di prevedere I installa
zione e la costruzione del mi
nistero delle Finanze in luoghi 
nobili come di dovere, ma sen
za che vi sia confusione tra il 
ruolo di servizio pubblico di 
questa nobile maison e gli og
getti d'arte che e d'uopo mo
strare al pubblico» Detto (alto 
tredici anni dopo il ministero 
ha traslocato nella nuova sede 
diBcrcy e il Louvre è diventato 
uno dei più grandi musei del 
mondo fc.. e resterà, il segno 
più visibile del lungo regno 
mitterrandiano Roland Du
mas I amico più fedele del 
presidente e per tanti anni mi
nistro degli Esteri a chi gli 
chiedeva qualche tempo fa 
che cosa resterà di questi anni 
rispondeva un pò amaro -Il 
Grand l.ouvrc e la Grande Ar
che, evitando volentieri un bi
lancio più politico 

Il 18 novembre si aprirà dun
que il Grand Louvre Per due 
giorni, sabato e domenica, su 
gentile iniziativa del ministro 
della Cultura Jacques Toubon, 
il pubblico -potrà ' accedervi 
gratuitamente Tunsti e parigi
ni sciameranno ai diversi livelli 
dell ala Richelieu È il tronco 
che mancava alla città musea
le quello lasciato libero dal 

ministero delle Finanze Deli 
mila il Louvre dal lato della me 
de Rivoli ed e grande più o me
no come la gare d Orsay che 
occhieggia dall altra parte del 
la Senna Aflidata alle cure del 
1 architetto Pei il creatore della 
celebre Piramide, I ala Riche-
lieu si e sbarazzata dell eredità 
ministeriale soffitti nbassali 
murature a separare gli uffici 
corridoi un tempo imperiali ri
dotti a tunnel per gli archivi e 
illuminati dalla luce fredda dei 
neon, arazzi inevitabilmente ri 
coperti dalla patina di migliaia 
di ncevimenti nei saloni di Na
poleone III Tutto rifatto e npu 
lito D ora in avanti si salirà su 
tre I-velli 1 cui momenti forti sa 
ranno la corte Khorsabad co
siddetta perchè la sua nstrultu 
razione si ispira ali omonimo 
palazzo assiro, la cui facciata 
principale sarà dominata da 
due ton alati del nspcttabile 
peso di 30 tonnellate e alti 
quattro metri e decorata da fre 
gì in rilievo, sul modello un pò 
del Pergamon di Berlino o del 
Metropolitan di New York 
Ospiterà antichità orientali e 
oggetti d arte Poi le corti Marly 
e Pugel sullo quali guarderà 
un inlilata di sale d esposizio
ne in successione cronologi
ca, della scultura dall'epoca 
romana fino al neoclassicismo 
e al romanticismo Vi prende
ranno posto statue che per 
mancanza di spazio giacevano 
finora negli scantinati Vetrate 
alte fino a 25 metri scandiran 
no la passeggiata del visitatore 
Al primo piano saranno espo 
sti oggetti d arte, come il tesoro 
di Saint Denis o quello dell or 
dine del Saint Esprit Appan 
ranno finalmente in piena vista 
1 dodici arazzi tessuti a Bnixel 
Ics nel XVI secolo sistemati su 
enormi pietre al centro dei sa
loni Al secondo piano la sala 
Rubens posta al centro del cir 
cuilo detto «delle scuole del 
nord" 24 grandi tele dipinte da 
Rubens tra il 1621 e il 1625 per 
Mana de Medici, che alloggia 
va ali epoca nell attuale palaz 
zo del Lussemburgo ma an 
che Durer e I lolbein Brucgcl e 
Vermeer e Rembrandt Intuito 
la bellezza di 840 opere, 180 
delle quali giacevano nei ma
gazzini Usciranno dai depositi 

anche gli oRgelti d arte islami
ca come la vasca detta «il bat
tistero di San Luigi» straordi
nario lavoro siriano del XIII se
colo 

Qualche cifra per rendere 
I idea dell importanza della 
nuova realizzazione Lala Ri-
chclicu 0 lunga 195 metri e lar
ga 80 Lo spazio dedicato alle 
esposizioni è pan a 21 mila me 
tri quadrati su tre piani pnnci 
pali Ospiterà 12 mila opere 
delle quali tremila circa saran-
i o mostrate per la prima volta 
nelle 165 vile e le tre corti co
perte da vetrate Al compimen
to definitivo dei lavori (nel 
97) il Grand Louvre avrà rad

doppiato la superficie di espo-
sizi one da 30 a 60mila metri 
quadrali e aumentato del 25 
percento il numero di opere 
esposte Si entrerà, come si fa 
già adesso dalla Piramide che 
svolgerà pienamente il suo 
ruolo di baricentro dell enor
me complesso Una volta sot
to si potrà percorrere una lun
ga galleria sotterranea verso la 
piazza del Carrouscl quella 
dell omonimo arco posto in II 
nca diretta con I Arco di 'I non
io Per illuminare i luoghi 1 ar
chitetto Pei ha immaginato 
un altra Piramide ma questa 
volta rovesciata Potrà cosi rac- Due immagini del «piccolo» Louvre 

cogliere e diffondere la luce in 
un gioco di riflessi e traspare n 
ze La luce irradiata dalla Pira
mide rovesciata accompagne
rà il visitatore della galleria 
che sarà commerciale Vi si 
potrà acquistare per esempio 
una Vittoria di Samotracia No 
non quella vera M • una copia 
in resina di poliestc re patinata 
con pigmenti naturali uscita 
dritta dall evfe/ier degli stampi 
del lzouvre In misura reale tre 
metri di altezza vi (osterà 
82mili franchi 24 milioni di li 
re Ma una perfeita miniatura 
alta 30 centimetri richiederà 
non più di 1320 franchi Po'rc-
te anche sostare al ristorante 
•Grand Louvre o in uno dei 
tre -cafOs» del complesso Me 
glio prenotare v sto I afflusso 
quotidiano 

Che cosa sarà questo 
«Grand Louvre» comedc'inirlo 
ali interno della Parigi di fine 
secolo' bn maga/Zino straor 
dinarianiente ricco una pas 
seggiata arche ologico-artistica 
nei meandri della stona dell u 
mamt.'i una città nella città 
cosi come era la fortezza delle 
origini unita al suo circonda 
no da un ponte levatoio Dilfi 
elle che ndiveng i un luogo di 
passeggio e ippunl unenti co 
nu il tempi non tropjxj lolita 

ni di Baudelaire che il 16 di 
cembri" 1847 scriveva a sua 
madre • l'i prego di essere oggi 
al IjOjvrc al museo nel gran 
de salone Carré È il posto di 
P ingi dove meglio si può 
chiacchierare e riscaldalo si 
può rimanere in attesa senza 
annoiarsi e del resto ò il posto 
per rentivz mus il pm corretto 
per una donna» Cinque sci 
milioni di visitatori I anno non 
sono compatibili con un Lou
vre che recupen una dimen
sioni di pi.iz.za cittadina Nutre 
però I ambizione di essere uno 
degli incroci più frequentati 
della memoria del mondo e ci 
sta senz altro nuscendo II suo 
solo problema ormai e d i n m 
pmguare le e isse esausle 
Svuotate non dagli immani la 
von a carico delio Slato ma 
dalla pollina di acquisizioni 
I uhmo acquisto il Crsto di 
Antonello da Messina e costa 
to 42 milioni di franchi 12 mi 
Iure1! di lire veisali a quelli del 
la Chnstie s l«i meta dei tondi 
destiniti agli acquisti l'rudcn 
/il voleva clic si lasci is.se per 
dorè ma Pierre Rosenberg 
conservatore del reparlo piltu 
ra ha voluto il Cristo a tutti I 
costi Questione di volontà La 
stessa che porta oggi il Ixmvrc-
u vertici mondiali 

Il libro-inchiesta di Giorgio Rossi svela l'assassino di Antonio Rezza. A colpire non furono i tedeschi. Ma un comunista 

Alla ricerca di zio Toto, partigiano tradito 
Giorgio Rossi con questo libro ci ha dato la stona di 
un'inchiesta o meglio, per dirlo con un vocabolo 
francese denso di significati simbolici, di una «que-
te», di una ricerca Oggetto della ricerca è una per
sona realmente esistita, Antonio Rezz:a, un gappista 
romano arruolatosi, dopo la liberazione della sua 
citta, come molti altn partigiani, in uno dei gruppi di 
combattimento e morto sul fronte, ad Alfonsino 

MARIO SPINELLA 

• • Ixi stimolo alla m e n a ò 
dato da un sogno di Annama 
ria moglie di Giorgio Rossi ni-
|X)te di Antonio Rcz^a, «lo zio 
foto» Il sogno la vede bambi 
na aggrappata dopo un boa
to .i una figura maschile che 
(ugge in bicicletta dal luogo 
dell esplosione «Una memoria 
infantile riaffiorata d un tralto 
dopo tanti anni» Il seguito del 
libro ci dirà chi era quell uo 
ino Antonio Re/za appunto 
d( I quale «nessuno le aveva 
inai parlato al di la di qualche 
vago accenno lx> zio Toto era 
morto i poi erano morti tutti gli 
altri ma lui sembrava quasi 

non lovso mai vissuto» 
Un primo indizio viene lor 

luto dalla sorella Carla che ne 
ha sentito parlare in casa »Da 
qualche parte dovrebbe esser 
ci una lapide che lo ricorda 
qui a Roma mi sembra che 
parlassero di Corso Vittorio» 
l-a lapide esiste realmente a 
commemorazione dei 335 ila 
lumi trucidati dai tedeschi il 
24 25 marzo 1944 alle Fossi 
Ardeatire I elenco delle villi 
me »di.e lunghe colonne di 
nomi» ma di fatto vi erano sia 
ti inclusi nella confusione del 
do[>oguerra anche alcuni pa 
tnoti caduti in a!tr( eia ostali 

ze lo zio Antonio poteva esse
re tra questi 

Per sincerarsene Giorgio 
che aveva lavorato alcuni anni 
dal 1954 A l'Unità, si rivolge a 
un compagno di lavoro Pa 
squali Balsamo che - sapeva 

L\\VJJ partecipato ali allenta
to di via Rasella che era stalo il 
pretesto per le Ss tedesche, 
della strage delle Ardeatine 
Balsamo a sua volta lo riman 
da a Sasà Bentivegna e a Carla 
Capponi e ro i - come lui-del 
la Resistenza romana Sarà Sa 
sa a confermare - lo ha persi 
no scritto in un suo libro di ri 
cordi Aclitwin Banditeti1 - chi-
Antonio Rezza dopo la libera 
zione di Roma si era arruolato 
per continuare a battersi con 
tro i tedeschi ed era morto nel 
la battaglia di Alfonsino Del li 
bro di Bentivegna - come farà 
più tardi per altre testimonian
ze - Giorgio Rossi nporta un 
brano dove si parla laiorma 
mente di Antonio Rezza di 
lui o meglio della sua tomba 
vie amile una fotografia «Una 
semplice croci di legno con 
una targhetta illeggibile e un 

elmeltoammaccato.il piedi» 
Il brano di Bentivegna non e 

il solo che Russi riferisce- altri 
anche più lunghi vengono trai 
ti da vari libri sulla Resistenza 
romana di Enzo Pi* ite-Ili di 
I-elice C hilanti di Luca Canali 
di Miriam Mafai Va sottolinea 
l o c h i queste citazioni inserite 
nel testo senza virgolette co 
me a far parte della narrazio 
ne non si presentino ionie un 
•fuor d opera» si integrano an 
zi perfettamente nel testo Una 
particolanlà che sta ad indica 
re la caratteristica fondamen 
tale della scrittura di Rossi la 
vivai ' j autobiografica che la 
contraddistingue insieme con 
la abilita da esperto giornali 
sta di far pa r ' a r c le varie - e 
differenziate p( r sone cui so 
n o volta a volt.i |x>stc le d o 
m a n d o dell au to re su Antonio 
Rezza sia c h e I a b b u i n o direi 
' a m e n t o c o n o s c i u t o sia c h e in 
q u a l c h e m u d o (x issano lumi 
re lumi sulla sua vita i sulla sua 
mor t i 

Di o g n u n o di questi tes t imo 
ni ch i ama t i in c a u s a Rossi e 
ol tre nelle sue p i g i n e l i n k li 

c e ritratto IK met te in luci 
s p e s s o c o n brevi tratti incisivi 
q u a l c h e volta più ampiamen te 
c o m e ad e s e m p i o nel c a s o ci 
( irla C a p p o n i o del lo squali] 
d o pe r sonagg io senza n o m i 
incont ra to nel finale d a Anna 
maria un vecch io (o t t an len 
ne 1) c h e d o p o ave r pa r i c i ip i 
to a l i t i l e lui d a sold ito ali i 
gu i r r a di l iberazione («Io mi 
in restai noli e v r c i t o e |x-r mi 
ch( d i lk ronza c e r i se pr ima 
c o m melavano i f a * ,sti e eloix) 
gli antifascisti '» i v iene a r m o 
lato in "Gladio» ("im organiz 
zaz ione s e g r d a I a e o rn i l i 
d irla e e r a n o general i uomini 
pollili i e un pe r sonagg io di I 
governo un d e m o c r i s t i a n o tu! 
to d un pe zzo 0 ivano pure 
u n a paga») Da lui si apprende 
un par t icolare agghi icciaule 
sulla morte di Anton io Rezz i 
s irebbe s la to ucciso ioli d u 
tedeschi m a d i un c o m p a g n o 
c o m u n i s t i arniol ilosi neil i 
( re m o n i p ropr io 11 ile s c o p o 

L e|in c x i o t r e r u o r d ire 1 e 
se rgo e he prete de la n irr iziej 
ni e di Dcnir is teae d illa pn 
ina / ilip/Hca i s u o n a -O Ale 

un si il c o n t e n u t o di ques t a li t 
lera e pi r la ni ìggior par to u 
ro p u r t r o p p o m a n o n i forse 
pi ti e\ oli ad iscult irsi" 

Giorgio Rossi ò pn numontf 
l o n v povole c h i I ipotesi 
ìv.inzata ne 1 libro n o n ò «ina 

cevole ad isc oliarsi» n o n io e'-
particeli i rniente por chi c o n i o 
I n i tore di ques ta nota ali i Re
sis tenza ha p irtocip ito d a pa r 
t igiano comba t t e liti e anzi su 
q u i t i sua e speric n/ i h i seni 
lo niel l i un libro ovi d e ! re 
sto n o n avev i taciuto di taluni 
ep isodi che p o t o ino d i s u r 
I i m i nella I m e g r a n d e di quel 
inolile n to storie n talune uni 
bri 11 libro di Rossi c o n I ipo 
tesi p ro spe t t a t i ili i lini sull i 
tuorl i ili -zio loto» vittim i del 
con t r a s to in se no al P ertilo i o 
iiiunista it ili ino tra l ' i tro Si-i 
i l 11 fautori ili 11 i i olitimi,i 
/ i o n e ilei un l odo de II i -lo i i 

innata» i 11 line i vini i ni ' eli 
u n o svi luppo d i inex r itu o si . 
s l i m t.i il ì logli itti semolini i 
1 i elr.iiniii i t int i de I mut i l i t i 
v nza tuli ivi i nuli i ten1' ,.ri 
igli eroismi di i prot tgonisli 

ile II i re siste nz i ne* il suo si 

g iunca to d i r imen t i nella re 
l e n i r s 'or i , ìd Italia 

A n i l i e s e |x-rtanto ad avva 
loraro la sua tesi I nitori- ( i ri 
c o r s o a un invenz ione ( u n arti 
f e io c h e e r edo a v r e b b e potu 
to evitare in un libro cos i so 
bri m u n t i scritto e a b i l m i n t e 
m o n t a t o i un biglietto cifralo 
chi la m d o r e r e b b e in m o d o 
inequivocabi l i n o n v- ni p u ò 
d i s i o n o s i t r i la plausibilità 

Il libro - lo ha osserva lo Nel 
le» Ajello nella sua r e c e n s i o n e 
su Iti h'ifjubblua de l 5 nove-in 
bri si c o n c l u d e c o n una «for 
se» l p -forse» c h e Ann.un -na 
p ronunz ia a c o m m e n t o ul t imo 
d i l l i na r raz ion i - [o r so i n 
un glio non trovarl i q u i Ila la 
pul ì» 1 un indizio probabil i-
ile III su si jx rplessiia di Gior 
gin Kossi i l i o mi puici qui -
c o m i v o l i Ino par t ig iano e c o 
ninnisi i l o i l o r t i r o del mio 
iolisi uso |n r modesto iln 
sia -1>ire 11 \t rita i- rivuluzio 
li ino» u n i ilfe rnialo ion 
espressioni eira id Antonio 
C>nm* I un gr inde rivnluzio 
Il i nnq i l ile i^sl l i n i / i n 

Vàsquez Montalbàn 
a «colloquio» 
con il Caudillo 

BRUNO GRAVACNUOLO 

M i Capita di r ado c h e un 
r o m a n z o s a p p i a ruba re il 
mest iere alla s tona Q u a n d o 
prova a farlo p u ò i n c a p p a r e 
nell a c c u s a di pas sa t i smo di 
•realismo» Certo n o n e ra 
cosi nell e p o c a del >roman 
zo storico» le cui propaggin i 
g i u n g o n o fino a Mann 
Scott Manzoni Balza i o i 
grandi narratori russi p r ima 
c h e la loro lez ione si s tem 
percosse nell ep i ca del "(cui 
letteli» p o s e r o p rob lemi e s 
v-nziah di m e t o d o agli stori 
ci Questi ultimi tra o t to e 
n o v e c e n t o g iunsero a chie
dersi s e la vera s tona n o n 
a n d a s s e r iassunta «sotto il 
c o n c e t t o g e n e r a l e dell arte» 
Poi e sp re s s ion i smo e neo.i 
vangua rd i e le t te rane ruppe
ro la "narrazione» Segui a 
ruota la s tona a partire dagli 
anni 30 m u n d i qu imitativi 
- tempi ineguali» e* storie lo 
cali d issolsero le maglie de l 
r a c c o n t o storiografico Ma 
sul finire del s eco lo e d o p o 
le s u e t ragedie e c c o il c o n -
Iroordino r accon t a t e rac 
c o n t a t e tra le p i eghe d i l l a 
m e m o r i a ci s o n o mol t e più 
c o s e c h e Ira c ie lo e terra 
•Identità» e -radici» invado 
n o cosi t t onogra t i a e fiction 

La «sfida» letteraria alla 
s tona ridiventa cosi legitti 
m a ' o r s e necessar ia pur 
c h ò lanciata in man ie r a tee 
m e a m e n t e scaltrita L ul t imo 
libro del c a t a l a n o Manuel 
Vàsquez Monta lbàn lo 
Franco a p p a r t i e n e p ropr io 
a q u e s t o t ipo di sfide rallina 
t i Oltre a r i c h i a m a r c i a l ien 
z iono sul 900 sp ignolo e un 
ecce l l en te pre tes to pe r lor 
na ro a nflettere sui legami 
tra verità storica e finzione 
letteraria n o n c h é lo s p u n t o 
pe r r imet tere a fuoco la q u i 
s t ione de l valore civile di i n 
t r a m b e Già [x-rche lo 
Franco e ins ieme un g l a n d e 
e s p e d i e n t e li i t e rano in for 
m a ( indi re t ta ) di "n iemen 
to» Un -piccolo" n i o n u m e i i 
to biografico di oltre sc-icen 
to p a g i n e uscito in lingua 
originale p ropr io in occas io 
ne del c e n t e n a r i o della na 
scita de l di t tatore s p a g n o l o 
' n e l 1992) e pubb l i ca to 
ques t a n n o d a noi p i r i tipi 
d i II edi t r ice Frassini III 

( p p 6 1 6 L 3 2 500 tr di i\a 
d o I v n a l c'orni- e fallo que
s to l ibro 7 È u n a g igan tesco 
co l loquio i m m a g i n a n o c o n 
il Caudi l lo ( c h e parla p rò 
p n o c o n le "sue» paro le 1 sto 
* ) d a un n o n più g i o i a n e 
s e n l t o n antif iscista e c o n i 
nnvs ionato d a u n o spregili 
d i ca lo ed i tore ex e omun i s t a 
n o n più «apocalit t ico" quin 
di ma- in tegra to» 

Già d di e sord io (I "Introi 
tus») s o n o ch i a r e le coord i 
n a t e in cui si i n* -nsce I «in 
volizione-" la t rans iz ione in 
do lo re al postf ì s c i smo min 
sa di t rasfomiismo e u n i c a 
•movid.i" c h e s t e n d e un ve
lo sulle t ragiche m e m o r i e 
d i l l a n a z i o n e impoveren 
d o n o a n c h e il futuro S o n o i 
temi ch i ave d ' Monta lbàn 

iltrove s tempera l i in moven 
/>• minimalis te c o m e nella 
fortunata s e n e di «Pepo Ca< 
vali lo- il Marlowe iber ico 
c h e incespica di c o n t i n u o 
nei buchi e noi misteri ixiliti 
ci spagnol i lo frwito vice
versa ha un a m b i z i o n i più 
v i l e n n i scoper t a propr io 
|x-r il l inguaggio i il g e n e r e 
prescelti È un tentat ivo di 
far vibrare la m e m o r i i d i g i 
spagnol i di ch iamar l i in pn 
m a p e r s o n a id un e * n i z i o 

l u l o b i o g r a l n o di vi rila o, 
tre I -ombra» c h e h i i w o l l o 
le loro vite i x r s o n i l i lungo 
dexonn i accidiosi e- o * u n 
M i ittonzione n o l i ' c e r t o 
un p impilici L i toc un i i 
cui s ifficfa ev mi.itti l o - * l o p 
piarne nln» I • niolliplK.a/10 
ne de Ile «voci» nel d ra inn i 
collettive) 1-viK azioni ti 
nullo voci sotle r a n , e poi 
st li/z ite i ridotte t d in 
Qui Ila di I r i m o br i c i a ' o 

fin ne i ree e ,si eli t sue t m 
mi famili in t sull 'inulti e i * i 
s t i c a n u n l i ) I q u i II i di 1 
s u o n e m i c o * ond i lo i IH. 
10 scritturi iniif i * ist i 

Ma Colin i 11 il 1 1 eie- e eli 
comporre qui si t s ingol ni e 
rigorosa istnittori i i m i zzo 
Ira nar raz ioni ulti n is i i 
i n a n i m si climi 11 In gr I'I i 

storica ' 
Il -comi - lo ha rivi 1 ito li 

s tesso Moni ilbun M r ,))( 
di i Novi uibri ni I c o r s o di 
un ncon t ro e mi il p u b b l u o 
nini ino ili V i a d i un ili 
S p i g n i illcnelii i o l i li 
ispanisti I lidi I MI in Ilo i 
Augi la U n n i Inni h i pie 
sen ta lo l edizioni il ili in i 
dell o |x r i -Pi r un li i di 
i Inarato - il l ihio i n ni i 
n i i c s s i l a b i o l o g i i di ' l un ' i 
il prolili i ire eli 1 mie 1 ogi i 

tic ipoli .gè In 11» su l t un o 
Livori liti u n iti tuli ilpiu d i 
r i ios in i / ion i i i n t r i s t ì ino 
d i r a t i e non iute nzion iti i 
r n n i t t i r i in disi USSIOIH ' i 
conlinint ' i d i Ih ti insu-mne 
spagno la II I l'Io pò < hi nel 
mio pa i si il v o l u m e si i usci 
to nel PI92 i n n o de I e en t i 
n a n o franiI isia i st n 1 u n i 
c i r c o s t a n z i le In i ma i n 
e sa l t amen t i q u i 11 he ini i r ò 
r i p ropos tone I l o * r i v i r k 

Dunqu i una provoi izio 
ne d a gè tiare ne M in selli i 
0 for*- ni Ilo s t ic .no In una 
Spagna distr il' i incline 
storici /zarc IH ne-vulmenli 

i suoi d r a m m i i i r imuovi ri 
l a s c i s m o i m t i l a * i s n i o Ma 
ci ch ied i i m o n o n c i il n 
sc ino i Li I e m e r s i o n i -li Iti 
rana» di V i gin rr 11 ivili lini 
* a col prole tt ire inorile Illa 
ne allietile sul p r ò * e ino i 
vecchi prot jgonisti | x r poi 
r iconsegnarl i ili obl io c o n k 
loro colpe e i loro limiti ' 
• l int igonist i» de I Caudil lo 
d il e mio sue» n o n porla lor 
si sulle spalle lutto il pi so 
degli errori i (ielle illusioni 
ideologiche che I mor i rono 
il f r a n c h i s m o ' 

Hnita la cont i re nz i nvol 
gì i m o diri tt imi lite i Mon 
lalb * . i d u i ifin SI'I -Il u n o 
al I l la-usi i - 11 rispi mie lo 
scritti ri - non e un pi rse 
naggi ' i pr ilolmi ino ini 
l o n t r | |X»ui- la s i i nior ili 
i q u i ila di r-r u n o ni i i 

cemsapi voli degli i n o n di I 
la sua p irti ' i Mise risii 
conimi] une ll'e se ste s. t 
1 avvi r v i n o u un i pros jn tii 
v i s t o r n a usand i un n i irò 
cri t ico Innlln in 111 su i vi 
ci mi l n rsoli l'e i t Ululi ile 
e C- il p iss ilo p russ inm ed il 
presente in II i Sp.ign i l'i r 
q u e s t o i in p< r*>n 11,1.10 
chi p a n 1 ili 1111 1111 si nvol 
gè al loggi» Batti sempre 
c o n foga sin! a t 'u ilita Mon 
I l ib i l i A m i l i qu n u l o s u a 
11 c o n lun 1 duelline li* ina 
negli sc in t i t i iti d i II 1 s p a 
glia f ìlangist 1 11 ri nu lo di 
nd ire S|K ssori 1 wbr izioni 
i ruiiiot 1 inlichi * tu 1111 ili 

d i l l i t innii nnzz 1,10111 I 
i x r c . o nul le A) Irantnt n 
chinil i un vii ilninu nlt un 1 
p irticol in 1 u n 1 p o n uni i 
l o n t r o qui II 1 e n 'u I ultim 1 
gene razione mtif i * i s t 1 pn 
iti 1 de II 1 line el< I re ^IIUI 
Ou- lc 1 sali,uni liti ' -I lue I 1 
- precivi lo * riHon de 
g o \ ini in'e lli-Mu ili l'i usisi 
toni iti d o p o 11 n U Ihou di 
gli inni si ss mi 1 ili 1 , is 1 
pali rna 1 Imiti Ir 1 le- * hii n 
d Ilo spre giiuln 1.0 111 ni n-
mi ut i o n o i u u e |»osi Ir in 
1 Insl i» I n i s u limi 1 I I n 
1 Indi un ir uni liti \ ! n 1! il 
b in 1 In spn g 1 molt i 1 osi 
- un In il Pirttte * i u l i s ' 1 li 1 
rei iso ili 1 *nn li sin su sci 
r nln 1 I 11 1 si iiipii 1 II l'i-i 
n o n e si ilo s li m i o I nini 
ee rsiino di II 1 1 1* il 1 di 
I r m e o 111 1 \ìn In (in Ilo 
ile II 1 II 1* Il 1 II III il Ni 1,111 
Ir 1 1 p «Ir I mi ' ri de I 
I sm l 1[H 1 tir 1 e.( ni lini r 
pn »tilic ino in 1 I l i " Ni ss 
ini ne li 1 peri 1 111 s p n>n 1 
Sili 11/10 ISSI nln 
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È morto 
Erskine Hawkins 
grande tromba ' 
del jazz 

^ 

SU WASHINGTON. !•: rnorlo nella sua casa del 
New Jersey il trombettista jazz Erskine Hawkins. 
Era nato a Birmingham, nell'Alabama, nel 191-1. 
e aveva iniziato la sua carriera negli anni Trenta 

• formando un'orchestra, molto apprezzata nelle 
ballroom newyorchesi. Anche compositore, 
Hawkins ha scritto brani celebri tra cui Tuxedo 
Junction P After houn, 

La scomparsa 
di Camilli' ; 
da trent'anni F. 
al Teatro Sistina 

• • KOMA. È scomparso, all'età di Ti anni per 
una grave forma di cirrosi epatica, l'ingeg'ier 
Romano Camilli, che da trent'anni curava con 
grande passione le pubbliche relazioni del Tea
tro Sistina di Roma. Pietro Garinei lo ricorda co
me un collaboratore prezioso e un uomo gene
roso. I funerali si svolgono oggi alle 11 30 nella 
chiesa di piazza Euclide 

*, &.*. 

« jmt *»>««V*K " y-i'W- *•.•* w &* *» l i ? ^ 

Le rubriche giornalistiche tirano un sospiro di sollievo 
«Tg3,Insieme» torna oggi su Raitre, le altre a dicembre 
Ma il deficit della Rai incombe: programmi che sfumano 
niente film, Grillo «dà una mano» e affitta il Delle Vittorie 

li e rita 
Della fine silenziosa di Marzullo non se n'è accorto 
quasi nessuno; di quella amplificata di Saluti e baci, 
invece, se n'è fatto un caso come il «primo» taglio 
dei professori. In mezzo, ci stanno piccoli e grandi 
tagli che stanno modificando le offerte televisive 
della Rai. Rimangono, invece, le rubriche che sem
bravano minacciate: da oggi torna Tg3 Insieme, No-
nosolonero e Caro Diogene partiranno tra breve. * 

STEFANIA SCATENI 

••ROMA. «Chll'ha visto?» pò- .-•-
trebbe essere il titolo dei tanti v 
programmi tagliati sul nascere, 
in fase di gestazione o addirli- -
tura in età avanzata dalla nuo- ' 

. va politica dei professori. Ri- '••' 
sparmio, la parola d'ordine $ 
fondamentale della nuova Rai :x 

minata alle radici dal grave ' 
problema finanziario, in altri ; 

termini il buco nero del deficit: 

stimato a 560 miliardi. La pò- ' 
verta fa la tv più povera, insom
ma. Tanto che non si e spenta • 
ancora l'eco deUe voci di un ••-
possibile ricorso massiccio alle 
repliche per riempire palinse- ' 
sii sguarniti. Anche il «parco 
film», già ridotto all'osso nell'e
poca pre-riforma, quella Man- , 
ca-Pasquarelli per intenderci, e / 
praticamente all'asciutto. Par- < 
iando della grave crisi azien- '••• 
date agli industriali di Torino, 
lo stesso Locateli!, direttore gè-
ncrale attuale, ha avuto modo •>.'• 
di ricordare che gli unici film J 
nuovi in possesso della Rai so- 'i: 
no due film, belli ma solo due: • 
Jlk e Presunto innocente. Men
tre Berlusconi, ammette Loca-
telll, può ancora permettersi di „v 
mettere in palinsesto cinque ''£. 
giorni la settimana film che ' 
tanno audience. L'asso nella 
manica, il cavaliere, lo deve 
ancora mettere sul tavolo. E il 
Johnny Stecchino programma
to per questa sera, annunciato 
anche la settimana scorsa e , 
poi sostituito all'ultimo minuto -
con un film dei Vanzina il qua
le ha sbaragliato all'Auditel i 
programmi concorrenti. Che . 
sia stata una mossa strategica? •*,' ' 

Tornando alla Rai, sembra i: 
invece risolta la questione del- ' 
le rubriche giornalistiche che '; 
erano state congelate in attesa 
di decisioni in merito. Battaglia •_ 
vinta per Tg3 Insieme, che tor
na su Raitre oggi alle 18.35. A ,' 
sostegno della rubrica sulle ' 
esperienze di solidarietà e vo
lontariato curata da Stefano -.' 
Gentiloni era scesa in campo ;: 

perfino la Caritas. Torneranno . 
anche le rubriche del Tg2 Ri
vedremo Caro Diogene pro
mossa alla fascia nobile del 
dopo-tgorc 13 della domenica 
e Nonsolonero. spostata inve
ce al pomeriggio. Ma sul setti
manale dedicato all'immigra
zione e alle culture extracomu-
nitaric grava l'incognita colla-;i. 
Doratori. Unico interno a occu- ; 
parsi di Nonsolonero è infatti 
Fausto Spegni; la trasmissione ,,. 
e stata finora realizzata da una 
piccola redazione di collabo- ;' 
ratori (compresa la conduttri- ;: 
ce Maria Lourdes de Jesus), -
una delle categorie più a ri- ; 
senio in questi tempi di tagli al-
lespcse. -. .-. ...-. - •. 

Per quanto riguarda i prò- ' 
grammi, invece, in sordina al- '-. 
cune decurtazioni sono già • 
state effettuate. In primo luogo ? 
quelle relative a trasmissioni ; 
clic non hanno mai visto la lu- ' 
ce, semplicemente perché eli- ; 

minate quando ancora erano •••: 
in fase progettuale. E, di que
ste, al telespettatore non 6 da- ; 
to preoccuparsi (occhio non ; 
vede...). E forse nessuno si 6 :* 
preoccupato •• più - di - tanto 
neanche della scomparsa s i- ' 
lenziosa di Marzullo. eliminalo V 
dagli schermi di Raiuno insie- ;, 
me alle sue domande allucina- ;' 
te dopo anni di onorata carrie- •'• 
ra perlopiù devoluta alla causa • 
di Blob, Al suo posto. DseSape-
re un programma del Diparti
mento scuola educazione al v 
quale i professori hanno pro
messo una diversa e più razio- '.' 
naie distribuzione nelle tre reti, • 
ma che ancora aspetta tutto 
•ammassato» al mattino di Rai
tre. , - •.,„,_. ,...,-

Quella della transumanza di 
trasmissioni da una rete all'al
tra era una vecchia idea dei :• 
professori, abbozzata ideologi- )• 
camente nella bozza del piano 
di riforma. In realtà, appena 

hanno tentato di applicarla i 
vertici Rai si sono trovati da
vanti un muro. Il progetto, to
talmente finalizzato al salva
taggio di Raiuno, sulla carta la 
rete ammiraglia dell'azienda, 
nei fatti un fallimento «in pro
gress», prevedeva lo sposta
mento di trasmissioni di punta 
di Raidue (Ispettore Derrick, 
Ventìevcnti, Haiti vostri e alcu
ni speciali di Mixer) e Raitre 
(Mi manda Lubrano, Chi l'ha 
visto?) su Raiuno per un'inie
zione ricostituente. Ma Minoli 
e Guglielmi non hanno nessu
na intenzione di cedere. L'uni
co trasferimento andato in 
porto é quello del programma 
•rosa» Bellissime, una castola 
del filone tv-realtà che raccon
terà storie d'amore di gente 
comune, che era stata messa 
in cantiere per Raitre. La ve
dremo, appunto, su Raiuno. .• 

Non vedremo mai, invece, 
Cinema cento, il mega progetto 
ideato da Luigi Mattucci e 
Maurizio Porro per il centena
rio del cinema che doveva es
sere condotto da Elisabetta 
Gardini. Costo un miliardo e 
mezzo. Eliminato, a detta del 
presidente della Rai. non per 
ragioni di budget, ma per «una 
decisione di gestione interna 

Qui accanto 
Federico 

: Fazzuoli 
e Beppe Grillo . 
Sopra, Maria -

Lourdes : ; 

de Jesus ? 
. ed Elisabetta / 

. Gardini ' 
In alto a destra 

un momento : 

dei «fatti-
di Crotone 

e sotto il titolo ' 
Daniele Segre 

aziendale» L'aver tagliato il 
programma (dopo quaranta 
giorni dall'inizio del lavoro di 
redazione) e simile, secondo 
Dematte, alla decisione di 
«un'impresa che non vuole un 
prodotto detcrminato perché 
lo ritiene non di rilievo da par
te del mercato esterno». Ùrie-
macenlo come Saluti e baci, il 
primo taglio eccellente della 
politica dei professori? No. di
ce sempre Demattè, il pro
gramma di Castcllacci e Fin i 
tore é stato annullato «per esi
genze di tipo economico e ri
duzione di costi». Cinemacento 
é stato cancellalo «per ragioni 
di palinsesto». Per il bene di 
Raiuno, anche Fazzuoli dovrà 
ridimensionare le sue mire sul 
prime lime. Avventura natura, 
il suo Quark casereccio previ
sto per l'autunno ò slittato. Se 
ne parla il prossimo anno (au
mento del canone permetten
do?). •••• 

Per fortuna che In aiuto del
la Rai arriva il «supcrcomico» 
Beppe Grillo che vedremo su 
Raiuno. in prima serata, il 25 
novembre e il 2 dicembre. L'a
vevano contattato personal
mente Locatelli, Maffucci e Fu-
scagni e lui voleva esibirsi gra
tis. Non può, gli hanno spiega
lo alla Rai, sarebbe come eva
dere il fisco. Allora Grillo, se
condo quanto riporta un 
quotidiano milanese, ha deci
so di prendere in affitto il Tea
tro delle Vittorie. La Rai ci gua
dagnerebbe 5 milioni e 400mi-
la lire e una flebo di ascolti, 
Grillo l'incasso dei biglietti e la 
liberta di dire quello che gli pa
re. 

A*teiW«Ì^~iSi, 

«Perriera non farnetico, 
il tuo presepe non mi piace» 

PIETRO CARRIQLIO 

,'n merito all'articolo pubblicato sabato dì 
Micliele Ferriera riceviamo una replica del 
direttore del Teatro di Roma. 

wm Un po' più di pudore, un po' più di ironia 
non guasterebbero. D'accordo, non ho pubbli
cato i'opera omnia di Perricra, ma soltanto due 
volumi della sua sterminata produzione. Perric
ra emergendo dalle spoglie dei suoi libri mi rim
provera per prima cosa di essere un farnetican
te, per ultima un adulatore. Ne sa qualcosa Per
derà al quale farneticando ripeto da trentacin
que anni (e sono tanti) che il suo presepe, le 
sue messinscene non mi piacciono. Gonfio di ri
sentimenti, risponde travestendo con bella scrit
tura insulti, accumulati negli anni e tirati fuori 
dalle pagine dei suoi diari. :.-„ :.•-.,••.•,.•. ?,..,• 

Più seriamente. Perricra mi rimprovera, con . 
finezza giuridica, di aver suggerito senza averne < 
il diritto, il nome di Guicciardini por la direzione 
del Biondo, contrapponendolo alla sua candi
datura. Proposta, ahimé, in modo assai serio! • 

A questo punto, utilizzo proficuamente lo 
spazio per precisare: : . . . >•..• 

1. era mio dovere fare il nome di un possibile 
direttore dello Stabile anche a fronte delle can
didature locali che si avanzavano. ; ;••- • 

2. la mia totale estraneità, fino al dissenso, 
delle cose del Biondo dalla nomina di Guicciar

dini a direttore. 
Quanto poi ad essere «il più appariscente de

gli strumenti delle perversioni in cui sembra ver
sare la nostra scena e a rischiare di pagare an
che ciò che gli altri non pagano», non immagi
navo tanto. • • . . . , . . . . . ' ' 

Sgomento, non capisco se Perricra ha voglia 
per generosità di fennare la lama della ghigliot
tina, che con un brivido, recitando il salmo, sen
to sulla mia testa, o di farla finita lasciando an
dare la corda, per restituire al teatro «una nuova 
spiritualità». Per rome é andato l'alfare Consolo 
le premesse dello spirito ci sono tutte. •-

Forse anche per chiudere questa incredibile 
vicenda, che finalmente si mostra per quello 
che é sempre slata: una vecchia, brutta e stupi
da bega personale. -.-.•-.••".:•.:,••'•••;-_.'. 

A meno che non la si voglia continuare più 
dignitosamente, e senza più annoiare i giornali, 
in 'ribunale per ricostruire alcune verità, o me
glio le ragioni di tanto accanimento maniacale: 
dalla prclesu di Perricra di diversi anni la di diri
gere la scuola di recitazione del Siondo, alla sua 
più recente candidatura a direttore dello Stabi
le, alle dichiarazioni di Consolo, rese a distanza 
di due settimane, dopo aver presentato con 
Guicciardini i programmi in conferenza stampa. 

In tutta questa polemica Perriera e i suoi ami
ci non ci fanno una grande figura. Hanno conta
lo finora sul mio rispetto per chi ci ascolta. 

M I TORINO. «Ma a chi con- ;< 
viene che l'Italia si divida? La ^ 
più grande risorsa del Nord è i,' 
sempre stata il Sud... A me ;'•". 
Bossi fa tanto pensare a Milo- / . 
scvic, speriamo che Crolone • 
non diventi la Sarajevo d'Ita-
lìa... lo ho paura, tanta paura». • 

; Parole - poi vi diremo di chi •;, 
- da Crotone, Italia. Si intitola i-
proprio cosi, parafrasi di Mila- • 
no, Italia, il film che Daniele , 
Segie ha presentato al festival 
Cinema Giovani di Torino. Un 
film girato lo scorso settembre ' 
durante l'occupazione dell'E- .-
nichem, ex orgoglio produttivo 
della città calabrese. Un film .* 
che nasce da un «colpo di te- ' 
sta», di quelli che si vorrebbero '< 
più spesso nel nostro cinema: • 
un regista legge una.nojizia sul -
giornale", IVionvoca^^vCi'Wévì 
della suascuoia d) formazione 
professionale (i Cammelli di 
Torino) e tutti insieme, mac
china da presa in spalla, parto- , 
no per Crotone «per portare 
solidarietà-e fermare le imma- • 
gini di una memoria che non r 

deve andare perduta». Un film 
che per ora dura 70 minuti, •* 
montati da un maestro della . 
moviola come Roberto Perp!-
guani; ma ò solo la «prima par
te», l'opera intera durerà circa • 
3 ore ricavate dalle oltre 45 gi
rate: «Sarà pronto in gennaio -
ci dice il regista - e appena • 
avrò la copia definitiva la por- * 
terò a Crotone, al sindaco e ai < 
sindacalisti -• dell'Enichem,.-. e 
gliela regalerò. È roba loro, po
tranno farne quel che voglio
no. Anche buttarla via...». • •••', 

Non succederà. Ma speria- '.. 
mo che Segrc si premunisca, 
(scherziamo. , si capisce...) ; . 
perché Crotone, Italia non de
ve sparire. Perché Crotone, Ita- ,. 
Ha non è un film solo su Croto
ne o solo suH'Enichem. Natu
ralmente ò una documentazio- ' 
ne di grande interesse su quel- ."'" 
lo sciopero, ma 6 anche e so- ','• 
prattutto un apologo sui tempi J-
contraddittori che stiamo vi
vendo: e la parola «Italia» - c h e •!" 
nel titolo viene per seconda -
pian piano emerge e diventa 
decisiva. Crotone, Italia 6 un 

Daniele Segre ha inaugurato sabato 
il festival Torino Cinema Giovani 
con un documentario sulle lotte 
dei lavoratori dell'Enichem calabrese 

Non solo caos... 
Cartx)line operaie 
da Crotone, Italia 

H i KOMA. Chi la fa l'aspetti. 
Quanti fiumi d'inchiostro so
no stati versati per dipingere 
l'atavica condizione dell'At
tore, iconogralicamente ri
tratto accanto a un carrozzo
ne con una scodella di cipol- : 
le e l'aria assorta e pensosa, 
mentre un suo .'.compare, 
mandolino alla mano, dispie
ga l'ugola in una serenata a 
un'amara donna che non c'0! ' 
Nonostante il crollo di miti e 
di muri e l'incessante invol-
versi della memoria collettiva, 
l'Attore é sempre 11 con la sua 
immutabile immanenza, a in
terrogarsi ironico e sgomento 
sul suo destino. Se ne parlava 
l'altra sera con Angelo Dona-
dio, autore del dramma tratto 
dall'Antico Testamento «Zac
caria» in scena al Teatro Spa
zio EIffe di Roma per la regia 
diElkaBratina. -.. 

Tra un tramezzino e l'altro, 
mentre nel (over del teatro 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

film sulla confusione e sulla 
creatività: due parole, oggi, 
spesso costrette ad andare a 
braccetto. Due parole simbo
leggiate da uno dei due «prota
gonisti» del film, i rapprcsen- •• 
tanti della Rsu (sta per Rap- ' 
presentanza sindacale unita
ria) dell'Enichem, i due leader 
dell'occupazione. •:...•• ; - . ; • ' , 

Si chiamano Rocco Gaetani r 
e Carlo Turino. L'altra sera era- i 
no qui al festival, assieme al 
sindaco di Crotone (il pidiessi- : 
no Cannine Talarico) e al rap- -
presentante della Cgil Claudio 
Sabatini. Gaetani e Turino, ' 
lungo il film, parlano a lungo 
di un'Enichcm in cui il sinda
calo tradizionale era fortemen-

^J*u^"t(l•wsv•t»^»!t*"it'*t.', v * " * ' ' * ' "***' 

te spaccato: parlano dell'espe
rimento delle Rsu. del quale a 
Crotone sono stati pionieri. Poi 
Turino racconta: «Faccio poli
tica da molti anni, ero consi
gliere comunale per il Movi
mento Sociale...». Cercate di 
immaginare la nostra sorpresa 

' - che ò. poi, anche la vostra. 
Un missino a capo dell'occu
pazione di una fabbrica? A film , 
finito, Turino è 11 davanti a noi 
e la domanda é inevitabile. 
«Certo 0 raro -• risponde - che 
uno come me, nato politica
mente a destra, si ritrovi a sini
stra. Vi dirò: io credevo di aver 
scelto il Msi da uomo libero, 
poi ho capito che non era cosi 
e dentro di me é nata una 

~ - " . — . . — « - ^ »%«Mrta«ÌMM -, « »(£,*> ««« 4«HU*biwU^iéw! 

Attori, pranzate 
Òmecenate? 

DAI LORO INVIATI 
QiANNI IPPOLITI ALESSANDRO SFANGHERÒ 

giungevano i solili ritardatari ;.• 
capitanati da Mario Valdema- ' 
rin, il Donadio cosi hai repli
cato alla nostra domanda: 
«L'avevano già detto i profeti: 
una passione artistica cosi 
profonda e coinvolgente può 
conciliarsi con la richiesta di 
una qualsivoglia retribuzio
ne? Si può vivere di sola pas
sione? Èvcro, esistono i crudi
sti, i digiunatoti, i flagellanti, i 
fachiri e i suicidi. Ma esiste 
anche la pancia, questo é un 
latto. A che prò scomodare la 
memoria del povero Menenio 
Agrippa, primo esempio di 
quel benedetto teatro dida- • 
scalico cosi vivo al tempo dei 
gesuiti?». Una dimagrita Elisa
betta Gardini annuiva tragica 
e compiaciuta, aggiungendo 
parole pregne di pacata sag' ; 
gezza: «Amici, il vero attore si 
accontenta di una minestra e . 
di un entusiasta uditorio su . 
cui riversare le sue strabilianti 

avventure. Giustappunto anni 
fa recitavo la parte di Irina, e 
quella sera platea e scena 
sembravano un triste dormi
torio. Ma al mio ingresso ho 
preso in mano lo scettro del 
palcoscenico e come per in
canto ho trascinato lo spetta
colo al trionfo». 

Sconfortati dall'ennesima 
memoria teatrale ci siamo ri
cordati di un'antica proposta 
(vessillifera l'insolita coppia 
Proietti-Cartìglio) che vorreb
be affidare le sorti dell'intero 
universo attortale all'iniziativa 
personale dei singoli attori. 
Non sarebbe infatti il pubbli
co a doversi recare a teatro, 
con lutti i problemi logistici 
che : simile atto comporta. 
D'ora in poi ò l'Attore che ar
mato di romantici bauli da 
viaggio si reca nelle case pri
vate e colà liberamente di
spiega arte, repertorio, ricor
di, storie inventate e farne. Ci 

grande confusione. Confron
tandomi con Rocco (Io cono
scevo da tempo, ci scontrava
mo spesso ma su tante cose 
andavamo d'accordo) ho ca
pito che c'era un'intesa con . 
lui. Un giorno mi disse: "In fab
brica i problemi non hanno 
colore". È nato tutto da 11. Ciò 
non toglie che nei giorni del- ' 
l'occupazione mi sentivo co
me un elefante in unacristalle-
ria. Avevo paura che la mia 
presenza fosse strumentalizza
la. Invece ho avuto il rispetto di 
tutti. E qualche sera fa, a Mila
no, Italia, ho sentito Occhetto 
parlare di aree nuove, di ag
gregazioni nuove. Mi é piaciu
to molto, e ho pensato che for
se io e Rocco, all'Enichem, 
avevamo precorsoi tempi...». • 

Fosse vero. ! problemi non 
sono risolti. Tautrico (primo 
uomo politico ad entrare all'E
nichem per portare la sua soli
darietà ai lavoratori) ci rac
conta che a Crotone non regna 
la calma: «In fabbrica sono in 
corso delle bonifiche previste 
dal contratto. Ma la futura rcin-
dustrializzazione resta 'un'in
cògnita. La giunta, che era 
composta da Pds, De e Rete, 
ora é in crisi, per volontà dei 
democristiani. La situazione é 
fluida, insolita: il vescovo di 
Crotone Giuseppe Agostino 
(che non è un vescovo qual
siasi, e il vicepresidente della -
Cei) era venuto in fabbrica 
con me e aveva sostenuto pub
blicamente la lotta, ora ò mol
to arrabbiato con la De della 
sua città». 

Davvero uno strano paese. 
l'Italia. Un paese dove la classe 
dirigente butta a mare un'in
dustria come l'Enichcm, ridu-
ccndo i suoi addetti da 1.047 a 
159, e stracciando allegramen
te tutti gli accordi e tutti i patti, 
un po' corno il generale Custer 
faceva con i Sioux; un paese in 
cui gli operai lottano duramen
te mentre le loro mogli (e la 
scena più bella, e più spiaz
zante, del film) occupano i bi
nari della stazione e fanno una 
fiaccolata notturna con tanto 
di Ave Maria recitala in coro. 
Già. è ora di svelare il mistero: 
é una delle donne in preghiera 
a dire le parole citate in aper
tura, a paragonare Bossi a Mi-
losevic. Da Crotone, Italia, é ' 
andato in onda il nostro caos 
quotidiano, • anno - di ; grazia 
1993. Complimenti a Segrc per 
avercelo mostrato. , 

siamo già dimenticati di 
quanto lustro dava alle nobili 
famiglie del passato ia fecon
da tradizione dei comici viag
gianti che saltando da corni-

_ doni e lampadari allietavano 
. le giornale di generosi com

mittenti? «Ci siamo già dimen-
" ticati che "Mecenate" deriva 

dal latino mveum cenare'!' 
Gridava al nostre indirizzo un 

: Giancarlo Scpe più sangui-
• gno del solito, che così conti-
, nuava: «Le grandi famiglie 
4 borghesi d'Italia, invece di in
vitare alle loro feste i solili 
babbioni che propinano al
l'Europa un'idea cosi peco
reccia del nostro paesi-, si cir
condino di artisti veri dando il 
via a un'elettrizzante compe
tizione arlistico-gastronomi-
ca», E vorremmo che i lussuo
si habitué di prime e antepri
me si ricordassero che gli at
tori, deposti spade e coturni. , 
hanno diritto come tutti a una 
dignitosa vecchiaia. . 

1 tramezzini erano termina
ti, Diego Cullo annuiva, il si
pario stava per alzarsi quan
do un meticcio anziano con 
barba e bastone anch'esso 
nero cosi proruppe: «O astan
ti, può starmi bene che tutu 
s'abbia passione per il icatru. -

' a patto che dopo la Passione 
tempo tre giorni ci sia la Re
surrezione, il salame con li-
uova sode e la gita luon |xjr-
la. Buonanotte.'». 



Spettacoli 
^ E S K ^ J E . % . 

«I l COraggiO Torna su Raidue // coraggio 
di Vivere» ^' oioere. La nuova serie del 
.. . programma condotto da 

QlVeilta 1* - " :Riccardo Bonacina (nella 
quot id iano foto), riparte con un;\ novità 

sostanziale per quanto ri-
' guarda la collocazione ora-

- • .. ' ria: da oggi va in onda quoti
dianamente, e di pomeriggio, alle 17.20 circa. Bonacina ini
zia questa settimana un viaggio nella realtà degradata delle 
periferie utbane. Oggi è di scena Caserta, dove la disoccupa
zione ha livelli altissimi: sono ì80mila i senza lavoro. 

«Eventi», nuovo ciclo su Raitre 

La nostra scuola 
dopo il fasdsrno 
EMI Eventi e il titolo d i una • 
nuova rubrica quotidiana del •'.-
Dse che prende il via oggi su ,; 

Raitre: un c ic lo d i trcntacinque V 
puntate (che andranno In on- : 
da dal lunedi al venerdì, alle 9 : 
del mat t ino) . per raccontare * 
•La scuola e la cultura in Italia 
da! 25 luglio '43 al 25 aprile i 
'45». Angelo Sferrazza e Luigi ? 
Parola, i due curatori del prò- ' 
gramma, e il regista Pino Ga- :; 
Icotti, hanno voluto ricostruire, ; 
attraverso testimonianze e do- ;'••. 
cument i d'archivio, i cambia- •; 
menti nella scuola, nella cultu
ra, nel lo spettacolo e nell ' in- '••;: 
formazione, in quel per iodo •• 
cruciale che va dalla caduta 

del fascismo alla Liberazione. 
Oltre ai Mimati, forniti dall ' lsti-

':'. tuto Luce, dall 'Archivio centra-
« le del lo Stato, e da vari Istituti 

d i storia della Resistenza, mol l i 
1 saranno £li ospiti in studio, da 
, Alfredo Pieroni a Giorgio Spini, 

da Gaetano Afcltra a Renzo De 
- Felice, da Nicola Trunfaglia a 
:' Mario Cervi. Nella puntata d i 

oggi tra gli altri c i sono Ester De 
Fort. dell'Università d i Tor ino. 

• che ricorda come reagirono le 
maestre d i scuola al crol lo del 
fascismo, e Gerardo Maratta. 

1 presidente dell'Istituto italiano 
d i studi filosofici, che racconta 
le sue esperienze d i liceale in 
lotta per la democrazia. 

Stasera in prima tv su Canale 5 

Scende in campo 
Johnny-Benigni 
BEI Fra stato programmato per la scorsa settimana, ed era poi 
•saltato» al l 'u l t imo momento, sostituito da un f i lm di Vanzina che 
aveva certo beneficiato, in termini d i audience, del grosso pubbl i
co che si era sintonizzato su Canale 5 per questa attesissima «pri
ma» televisiva. Stasera invece l 'appuntamento sembra essere si
curo: JohnnyStecctiinova infine in onda, alle 20.40 su Canale 5. È 
l'ult imo f i lm di Roberto Benigni, a lmeno come regista (come at
tore si e intanto fatto dirigere da Blake Edwards nel Figlio della 
Paniera Rosa, in uscita tra pochi g iorn i ) , ed è anche la pell icola 
che ha incassato d i più in tutta la storia del c inema italiano: e co
stato 15 mil iardi ma ne ha incassati ben 40, e da solo ha realizza
to il 7 per cento degli incassi totali della stagione 91/92, superan
d o anche il Robin Hood d i Kevin Costner. Nel f i lm, scritto a due • 
mani da Benigni e Vincenzo Cerami, i l comico toscano si sdop
pia: interpreta il ruolo del gangster mafioso penti to Johnny Stec- ' 
ch ino ( i l nome e un omaggio a Bilfy Wilder, Charlie Stecchino 
era infatti uno dei personaggi d i A qualcuno piace caldo'), e quel
lo del suo sosia perfetto, Dante, ingenuo provinciale, autista d i un 
autobus per ragazzi handicappati , che viene sedotto dalla moglie 
del mafioso (Nicoletta Braschi). Benigni affronta l 'argomento-
mafia a modo suo, ed usa il classico gioco degli equivoci per da
re vita a una serie fantastica e surreale d i gag comiche. ; \ 
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Roberto Benigni in una scena di «Johnny Stecchino», stasera su Canale 5 

Breve tour italiano per la band britannica, il 18 novembre a Milano 

US3 V ^ 
ALBASOLARO 

BS9 Jazz e hip hop, un incon
tro fatale. Qualche tempo fa il .' 
grande Max Roach, paragona
va l ' irrompere del rap sulla f 

scena alla rivoluzione del be • 
bop. Più d i recente, un paio d i : 
anni fa, Miles Davis stava lavo
rando proprio sul fronte jazz-
rap pr ima d i morire, lasciar.- •'. 
docl in eredita il suo Do bop.. 
Le consegne sono passate in ; 

mano a musicisti giovani, delle " 
ult ime generazioni, che stanno : 
sperimentando cose molto in
teressanti cercando d i fondere 
il ritmo mitragliatore dcl l 'h ip 
hop alla poesia o l'intensità d i c 

un assolo di Charlie Parkero d i 
Thelonious Monk. Un universo 

. incrociato, quello da cu i arri
vano gli US 3: si tratta d i un col
lettivo d i musicisti bianchi e 
neri d i diverse origini, guidal i 
dal promoter e crit ico Geoff 
Wilkinson e dal produttore Mei 
Simpson. Arrivano dritti . da 
Londra con un nome preso in 
prestito da un disco inciso da 
Horace Parlan nel 1960 per la 
mitica Blue Note, e adesso so
no in Italia per una tournee 
lampo: ieri hanno aperto al 
Cap Creus d i Imola (Bolo
gna) , e il 18 sono al Canguro 

Music Box d i S. Colombano 
(M i lano) . 

La Blue Note e anche l'eti
chetta per cui incidono gli US 
3: mica poco, è il sogno di q u a - ; 

•;"• lunquc hip-hoppcr in possesso ; 
d i un campionatore, avere a 
propria disposizione, da sac
cheggiare, un catalogo che e • 
una vera caverna d i Ali Babà 
per i patiti del iazz. E loro non ' 

'." si sono fatti pregare: hannoco- . 
struito il loro maggior succes
so. Canlaloop. su una serie d i ; 
citazioni e campionament i di 

. diversi dischi iazz, a partire 
• dalla voce d i Pee Wee Mar- ' 

quel le, leggendario presenta

tore del Birdland d i New York ... 
negli anni '50, fino al pezzo '•' 
usalo come «ossatura» del bra- :' 
no, e cioè Canlaloupc islarid " 
inciso da Herbic Hancock nel i ] 
'64. Su quest'ipotesi d i fusione ?; 
- tra il rap 'poesia del l ' i strada» ?y 
di questi anni , e il jazz dell 'c- •;' 
poca d'oro bop e cco l - gli US 
3 hanno costruito il loro album ' -
d'esordio, Hand on the lorch, '••; 
distribuito in Italia dalla Emi. • 
A l b u m - c h e contiene anche 5' 
qualche disgrcssiono verso il '£. 
raggamuffin; e il caso dell 'altro 'i? 
pezzo forte della band, Tukka !?•' 
Yool's Riddim, affidalo a una •';; 
delle tre voci del gruppo, il rap- ;•;'. 
per Tukka Yoot. Le altre voci ••;• 

del gruppo sono Rashaan, 20 
anni, e Kobie Povvell. 19 anni , ; 
entrambi originari di Brooklyn: 
completano la formazione Ju- \ 
l ian Crampton al basso, Cheryl . 
Alleyne alla batteria. Garetti 
Wil l iams alle tastiere, Dominic 
Glover alla tromba, Dcnnis Co
de e Edgar Jones ai sassofoni. 
Un concerto da vedere, in atte
sa del vero «evento» perquanto 
riguarda il jazz-rap, ovvero la 
tournee d i Guru (ex Gang 
Starr). - con il suo progetto • 
Jazzmatazzche lo vede in sce
na con Donald Byrd e Court-
ney Pine: il 24 novembre a To
rino, i l 25 a Imola e il 26 a Pa
lermo. . - , . . . . . , , ' . - . • 

G U I D A 
RADIO &TV 
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DSE-LA BIBLIOTECA IDEALE (Raitre. 13.20). «L'ironia 
nella letteratura» è il tema trattato questa settimana attra
verso la scelta di libri classici e contemporanei seleziona
ti da personaggi della cultura e del lo spettacolo. Oggi, a 
dar consigli per una biblioteca ideale, c'è l'attore sicilia
no Pino Caruso. -. •-..-.. . . 

FANTASTICA M E N T E (Raitre. 13.25). Cinzia Tani intervi-
sta Enrico Ghezzi sulla distrazione. Il programma, che 
vuole analizzare il comportamento della gente d i fronte 
a situazioni specifiche, viene introdotto da brevi «situa-
tion-comedy» e da sequenze d i f i lm famosi. Oggi rivedre-

. mo scene da Jlsenso della vita dei Monty Python: «Sai co
municare?» è invece l 'argomento del test realizzato in 
col laborazione c o n / / Corriere Salute. ..... 

UNOMAINIA (Italia 1. 16.15). Climatologia, preveggenza e 
spiritismo. Sono gli argomenti trattati in studio dal prol 
Nappi e da Alberto Bevilacqua, ospiti della trasmissione 
di attualità giovanile condotta da Federica Panicucci. 

T O T Ò UN ALTRO PIANETA (Raiuno. 1S.45). Nel 25» del
la sua morte, cont inua l 'omaggio al principe della risata 
con questo programma di Giancarlo Governi che ne rac
conta la vita e l'arte. Stasera si rievoca l'esperienza del . 
giovane Totò quando si arruolò volontario nell 'esercito, 
quando sali le prime volte sul palcoscenico dei teatrini d i 
provincia, f ino all 'esordio al l 'Ambra Jovinell i. • . ../ 

METROPOLIS (Videomusic 19). 11 programma di Giancar
lo Onori ospita stasera Serena Dandini e Valentina 
Amurr i , che presentano L'inevitabilelibro diavonzi. 

L'ISPETTORE DERRICK (Raidue. 20.40). Un ragazzo di : 
nome Michael è il t i tolo del l 'episodio della serie polizie
sca che ha per protagonista il popolare ispettore. Marion 
una notte chiede un passaggio ad un camion, alla cu i 
guida c'è uno studente, M ichae l d i e fa i! camionista sal
tuariamente. Ma durante una sosta del viaggio scompa
re, e toccherà a Derrick ritrovarlo. 

1 KILLER D I FALCONE (Raidue. 21.55). Per gli speciali d i 
Mixer i retroscena, le testimonianze e gli scenari del l 'o-

: perazione che ha portato all'arresto degli uomin i che 
hanno materialmente compiuto la strage d i Capaci. E, 
dal palazzo della Procura d i Palermo ai parenti delle vitti
me, le reazioni della Sicilia che continua a lottare. Infine. 
Giovanni Tinebra. capo della Procura d i Caltanissetta 
parla del la storia e dei misteri della cupola agli ord in i d i 
TotòRi ina. .••• .. . ••• ....•• - .- . _ 

FLYNG CIRCUS (Italia 1. 23). Continua in prima tv per l'I
talia il programma dei Monty Phython, uno dei primi 
esempi d i «umorismo demenziale» realizzato per la tele
visione britannica negli anni Sessanta, e - . . , 

•• ••• : - • ' ; . ' (Toni De Pascale) 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE <& m SCEGLI IL TUO FILM 
6.45 UNOMATTINA. Attualità 

e^5-7.ao-ajo TO UNO FLASH 
8.30 TQ1 FLASH 
9.35 ILCAHBDIPAPA. Telelllm 

10.00 TG1 FLASH 
10.06 IL MT09WO DEL CACCIATO

RE. Film di Harald Reln. Nel cor-
••'- 80deHilmalle11:TG1 ;• 

11.40 CAUMERO. Cartoni filmati 
12.00 CUORI SENZA ETÀ. Telelnm 
Hfc30 TG1-FLASH 
18.36 ZEUS, limilo di Tealoro 
13.00 MWZMBUCK. Telefilm 
13.30 TBLEOIORNALEUNO 
13.66 TP UNO. Tre minuti di... 
14.06 N O V I • PROVINI A 

METTIAMO CHE? 
14.40 UNO PER TUTTI. Attualità, ln-

trattenimento con Dado Coletti 
17.30 7 GIORNI PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.16 NANCY, SONNV SCO. Telelilm 
11146 TOTÒ, UN ALTRO PIANETA 
10.40 ALMANACCO • DEL < GIORNO 

DOPO-CHSTBMPOFA 
20.00 TOUNO-TOUNOSPORT 
20.40 INFIMA PER T R I . FilmdiFran-

els Veber; con Nlck Nolte 
22.30 TBLEOIORNALEUNO 
22.36 PAROLA E VITA 
23.06 L'EUROPA. Por la sicurezza. l'I

giene e la salute sul luogo del la-
voro 

23.30 FANTA8V PARTY. Cartoon» 
24.00 TELEOIORNALEUNO 

0.30 OOOI AL PARLAMENTO 
0.40 DSE. I musei Vaticani 
1.10 UNA MOGLIE AMERICANA. 

Film con UgoTognazzi 
3.00 TBLEOIORNALEUNO 
3.06 APPUNTAMENTO CON IL DE-

STIMO. Sceneggiato 
4.35 T 0 1 . Ropllca 
6.00 DIVERTIMENTI 

6.66 CONOSCERE LA BIBBIA 

• 7.00 CARTONI ANIMATI 

7.60 L'ALBERO AZZURRO 

8.45 TP 2 MATTINA 

0.06 SOROENTEPIVITA • 

8.36 VERDI .DIMORI. Film di Mei 

-Ferrer;conHaudreyHepburn --•• 

11.16 LASSIE. Telefilm 

11.46 T02. DaNapoli •• •--•• 

12.00 I FATTI VOSTRI Gioco 

13.00 T02 . Teleglornalo 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI • -

14.20 SANTABARBARA, telenovela 

16.10 DETTO TRA NOI 

17.16 T02 . Telegiornale 

17.20 ILCORAOOK) DI VIVERE 

1 8 ^ 0 TOS8PORTSERA 

18.30 SERENO VARIABILE 

18.45 LAWSORDER.. Telefilm 

18.4» TG2-TELEGIORNALE •"• 

20.16 T02LOSPORT ""••' 

2OJ10 VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Tele-

;. film «Un ragazzo di nome Mi-

chaol-conHorBtTapper ' 

21.66 SPECIALE MIXER. Falcone 

23.16 TP 2 Moti» • • 
23.38 BERNSTEIN RACCONTA LA 

MUSICA. Incontro con i giovani 
della Carnegie Hall 

0.30 L'ALTRA EDICOLA 

• 0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.60 JOE IL ROSSO. Film 

2.10 VIPEOCOMtC 

2.48 T02NOTTE. Roplica 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 

6.30 TQ3 Edicola 6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.46 DSE. Passaporto 
7.00 OSE. Scuola aperta 

0.00 

7.30 DSE. TortuflB 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Replica varietà -

8.00 DSE. Eventi 11.45 FORUM. Attualità 

8.30 DSE. Storia della filosofia 
10.00 DSE. Muove la regina 
10.30 DSE. Parlato semplice 
11.30 DSE. L'occhio magico 
12.00 T030REPODICI 
12.16 DSE. Alfabeto TV ; 
12.65 OSE. Una caramella al giorno 
13.20 OSE. La biblioteca ideale 
1 3 ^ 8 OSE. Fantastica mente 
1X46 TOH. Leonardo 
14.00 TELEOIORNALIREPIONAU 
14.30 T03POMERIO0IO 
14.80 SCHEGGE JAZZ 

134)0 TG6 Pomeriggio 

16.18 , La scuola si aggiorna 
18,48 TOS SOLO PER SPORT 
17.20 TPS DERBY 
17.80 VITA DA STREGA. Telefilm 
18.00 GEO. Documentario 
18.35 INSIEME. Attualità 
18.60 T03 SPORT .METEO 3 
18.00 T03. Telegiornale 
18.30 TOR. Telegiornali regionali 
18.46 TOR SPORT 
20.08 BLOB. Pi tuttodì più 
2 0 J 6 CARTOUNA. Di A. Barbalo 
20.30 USA'84 LA ORANDE ATTESA. 

Ancora 48 ore alla partila Italia-
Portogallo 

22.30 T03VEMTIDUE E TRENTA 
22.46 MILANO, ITALIA. Un program-

ma di Gianni Riotta 
23.4» ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.30 BLOB. DI tulio di più 
1.80 MILANO, ITALIA. Replica 
2.60 MAOAZINE3. Replica 
3.46 TP 3 NUOVO GIORNO 
4.16 L'ANONIMA ROYLOTT. Film 
5.20 VIDEOBOX . . 

13.25 SGARBIOUOTIDIANL Attualità 

- " con Vittorio Sgarbl • ' - • ' : 

13.40 S A R A V E R O T . Gioco a quiz " 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Al-

tualltà con Marta Flavi ' 

16.00 CARTONI ANIMATL Ecco Pip-

po!: I Putii: Taz-mania: Batman • 

17.65 Tp 5 FLASH -
184)0 a K . IL PREZZO E GIUSTO. 

* Gioco quiz con Iva Zamcchi -

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

' Quiz con Mike Bonglorno •'•• • 

20.00 T06 Telegiornale '•"•"'• 

2ft26 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 JOHNNY STECCHINO. Film di 
• Roborto Benigni; con Nicoletta 

Braschi, Roberto Benigni ' - : " • ' 

23.06 TARGET. Attualità '"' " ' 

2 3 ^ 5 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
'.'.•'• Varietà. Nel corso del program-

• ' maalle24:TG5 " --• 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TP 8 EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

4.00 TP 5 EDICOLA 

4.30 18 PEL 6'PIANO. Telefilm 

6.00 TP 5 EDICOLA 

6.30 DOCUMENTARIO 

8.00 TO 6 EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

8.18 WEBSTER. Telefilm 

8.4S CASAKEATON. Telolilm 

10.16 STARSKYSHUTCH. Telefilm 

11.15 A-TEAM. Telelllm 

12.16 QUI ITALIA. Attualità -

12.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

12.50 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-
• • dy; Principe Vallanu II libro della 

giungla " ••' - •-•• ' --- • •••• 

14.30 NONE LA R A r Varietà' ' 

18.1» UNOMANIA. Varietà •••• 

18^45 UNOMANIA MAOAZINE 

17.30 MITICO!. Varietà 

1 7 J 5 STUDIO SPORT : 

18.00 SUPERVICKY. Telefilm 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

18.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR 

Telelllm • - - ' • • - - -

18.30 STUDIOAPERTO ' 

18.50 RADIO LONDRA. Attualità • 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.35 LA . COLLINA DELL'ONORE. 

- •- • FilmdiA.Norris:conM.Dudikotl 

22.30 COPPA DEI CAMPIONI ' " ' 

23.00 FLYINOCIBCUS. Varietà 

23 J O A TUTTO VOLUME 

24.00 QUI ITALIA. Attualità 

0.15 RADIO LONDRA. Roplica 

0.30 STUDIOAPERTO | 

1.00 VELA. Whltbread • 

1^40 STARSKYAKUTCH. Telolilm 

2.30 A-TEAM. Telolilm •--

AMO CASAKEATON. Telolilm 

4.30 SUPERVICKY. Telolilm 

8.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

6.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 
Telelilm 

7^*0 STREGA PER AMORE. Telefilm 

BOX) TRE CUORI IN AFFITTO 
8.30 PICCOLA CENERENTOLA 
8.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

8.30 TO 4 MATTINA 
8.4» BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 D'AMORE. Telenovela 

11.18 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

11.58 TO 4 FLASH 
124)0 Telenovela 
13.00 SENTIEHL Teleromanzo 

13.30 T 0 4 Telegiornale • ' 
14.00 Teleromanzo 

14L30 PRIMO AMORE. Telenovela 

16.30 LA SIGNORA IN ROSA 
16,00 GIOCO DELLE COPPIE 
16.49 LA VERITÀ. Gioco a quiz -

17.30 TP4 FLASH 

17.36 NATURALMENTE BELLA. Ru-
brlca con Daniela Rosati 

17.45 LUOGO COMUNE. Attualità 
17.58 FUNARI NEWS. ; Attualità. Nel 

•• corso del programma alle 19.00: 
•'•'• TG4 SERA 

20.30 MILAQROS. Telenovela 
22.30 L'ULTIMA CORVÈ. Film di Hai 

Ashby. Nel corso del film alle 
' 23.30: TG 4 Notte 

0.30 RASSEGNA STAMPA • 
0.60 LUOOOCOMUNE. Attualità 
1.00 LA DOLCE VtTA_NOH PIACE 

Al MOSTRI. ' Film con Fred 
Gvvynne "•••-• ••-•-

2.40 LOUORANT. Telefilm 

3.40 MURPHYBROWN. TGelellm 

4.00 IL BARONE. Teletilm 

5.00 LOUORANT. Telefilm . 

<5fW?& ODEOII 
v m e M u i i o 

ffl TELE *Q RADIO 
7.00 BURONEWS. Il tg europeo ' 

8.30 TAPPETO VOLANTE 

1 2 4 » BURONEWS. Il tg europeo 

12.16 DONNE E DINTORNI 

13.00 TMCSPORT 

14.00 TMC INFORMA 

14.06 RAPINA AL CAIRO. Film di Wolt 
filila: con GeorgeSanders 

16.50 TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Rlspoll 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 

18.46 TMC NEWS. Telegiornale 

18.30 IL MONDO DI PIÒ 

18.36 CARTONI ANIMATI' 

2XL26 TMC INFORMA 

20.30 L'AMBIZIONE DI JAMES PEN-

• FIELD. Film di Richard Eyre 

22.25 TMC NEWS. Tologiornale 

22.68 BASKET NBA • " 
0.40 VMOGIO DELLA MORTE A 

- - OSAKA. Film di J.Kaplan 
2.30 CNN. Collegamonto in dirotta -

7.00 OOODMORNING 

8.00 CORNFLAKES 

11.30 ARRIVANO I NOSTRL Dedicato 

interamente ai clips italiani 

13.00 MEOAHITS. Loclassiliche 

14.16 TELEKOMANDO 
14.30 VM • GIORNALE FLASH. Altri 

. appuntamenti alle ore 15.30; 
16.30:17.30:18.30 ^ ^ 

14.35 SEGNALI DI FUMO 

184)0 CLIPTOCUP 

17.30 ZONA MITO 

16.00 SOQQUADRO. Magazino 

17.00 PASIONES. Telelilm • 

laOO SENORA. Telonovela 

18.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 COMPUTER PER UN OMICI-

' DIO. Film con Charles Jarrot 

22.46 INFORMAZIONI REOIONAU 

23.10 LA CASA DALLE FINESTRE 

CHE RIDONO. Film ' 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

16.46 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.65 CARTONI ANIMATI 

18.00 SIGNOR PRESIDENTE 

18.30 JOB FORRESTER. Telelilm 

20.30 EMMA, LA REGINA DEI MARI 

DEL SUD. Film 2» parte 

22.26 OUTTER. Telolilm 

23.25 LA PRESIDENTESSA. Film 

Programmi codificati 

15.00 ATLANTICCITY. Film 

17.00 RAPSODIA IN APOSTO. Film 

18.45 INTRIPPA HOLLYWOOD. Film 

20.40 VITADABOHéME. Film 

22.30 HO AFFITTATO UN KILLER. 
Film con J. P. Loaud 

TELE 

18.00 METROPOLIS. Libri. Pochi pro
grammi diventano programmi di 
•culto». «Avanzi- e uno dei pochi 
od ora inovitabilo che uscisse an
che il -L'inevitabile libro di avan
zi-. Serena Dandini e Valemmo 
Amurri ne parlano a Metropolis 

18.30 VM-GIORNALE 

13.00 OOTTMITUNS. Film 
204)0 MONOGRAFIE 

mulinili 21.00 MUSICA SINFONICA 

21.00 ROXYBAR 

23.30 VM-GIORNALE 

0.30 METROPOLIS. Roplica 

18.00 FIORE SELVAOOIO. Telenovela 
18.00 TELEOIORNAU REGIONALI 
18.30 COLLEGE. Telelilm 
20.00 I NOVELLINI. Telelilm 
20.30 L'ULTIMA PREDA. Film 
22.30 TELEOIORNAU REOIONAU 
23.00 SPORT A NEWS 

17.00 8TARLANDIA. Con M. Albanese 

18.00 SUPERPASS. Musicale 

18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

2 2 4 5 SPORT 5 STELLE 

A 
18.00 TG A FLASH NEWS 
20.30 ILSEORETO. Tolenovela 
21.30 L'INDOMABILE. Telenovela con 

LeticiaCnldoron 

RAOIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13: 14; 17; 19; 21 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30: 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45: 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45:18.45:20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 
18.56. 20.57, 22.57. 9 Radiouno per 
tutti: 11.30 Tu lui i figli gli altr i ; 12.11 
Signori i l lustrissimi. 15.00 II Pagino-
ne, 19.30 Audiobox; 20.30 Piccolo 
concerto: 23.28 Notturno italiano. 
RADIODOE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.27. 11.27. 1326. 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27, 19.26. 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue; 9.07 Radioco
mando; 10.31 3131; 14.15 Intercity; 15 
Il male oscuro; 15.48 Pomeriggio In
sieme; 19.55 Dentro la sera; 23.28 
Notturno italiano. • 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43.' 
11.13. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina: 
9 Concorto del mattino; 10.45 Interno 
giorno; 14.05 Franz Schubert; 16.00 
Alfabeti sonori: 19.40 Radio suite: 
22.45 Alza il volume: 23.58 Notturno 
italiano. . ,. 
"ADIOVERDERAI. ' Musica. ' notizie, 
internazioni sul traffico 12.50-24 

• J ( t VERDI DIMORE -
' Regia di Mei Ferrer, con Audrey Hepburn, Anthony 
Perklns, J . Lee Cobb. U n (1959). 104 minut i . 

' ••• 1900: r ivoluzione a Caracas. Anthony Perkins scappa 
' dal la città e va a f inire nella giungla del l 'Orinoco. A 

contano con la cultura indigena (ma soprattutto con 
l'affascinante Audrey Hepburn. unica sopravvissuta 
di una razza estinta!) decide di cambiare radicalmen
te la sua vita. Una 'avola sentimentale altamente im
probabi le ma tutto sommato graziosa. 
RAIDUE -:.. . . r i — » ... •,.,;;.< :, ...:.:..;..-*v. 

2 0 . 3 0 L'AMBIZIONE DI JAMES PENFIELO 
Regia d i Richard Eyre, con Jonathan Prlce, T lm Curry, 
Roaemary Harris. Gran Bretagna (1983). 109 minut i . 
Irresistibi le ascosa di un arr ivista a oltranza. James 
Penfield. giornal ista deciso ad arr ivare, scr ive un l i 
bro sul l ' intervento inglese a Suez, e non indietreggia 
neanche davanti a una matura storica che può aiutar
lo nel lancio del l 'opera, ma in cambio vuole qualcosa. 

, Una commedia dai risvolt i drammatic i che satir izza 
sul tipo pslcologicodel l 'arramplcatore sociale. 
TELEMONTECARLO , , . .,..:•._.. 

2 0 . 4 O IN FUGA PER TRE 
Regia di Francia Veber, con Nlck Nolte. Mar t in Short. 
Sarah Rowland. Uaa (1989). 97 minut i . 
Fa parte del la numerosa schiera dei remake holly
woodiani di f i lm europei questo «In fuga por t r e - , che 
in Francia si chiamava -Due fuggit ivi e mezzo- . La 
storia è la stessa, il regista anche, ma al posto di Ge
rard Depardleu c'è l 'altrettanto massiccio Nick Nol te . . 
Che, appena uscito di galera, si r i trova coinvolto in 
una rapina in banca. Pero il bandito 0 in realtà un pa
pà disoccupato e cosi scappano insieme con la bam-

- bina al seguito. 
RAIUNO . ....... . .J 

2 2 . 3 0 L'ULTIMA CORVÉE -
Regia di Hai Ashby, con Jack Nìcholson, Randy 
Quald. Usa (1973). 95 minut i . 
Se avete un'ora e mezza a disposizione, rivedevi que
sto dramma -on the road- girato ormai vent'anni la 
ma sempre incisivo. In poche parole, 6 la storia di duo 
sergenti della U.S. Navy che devono attraversare l'A
merica per portare in pr igione un povoruccio mozzo 
scemo condannato per una colpa che praticamente 
neanche ha commesso. Tra una bevuta e una puntata 
al bordel lo, si passa dal la der is ione, al la compassio
no, alla complici tà, fino al l ' insubordinazione cóntro le 
gerarchie mi l i tar i . Ma nel f inale c'ó una sorpresa 
amera. 
RETEOUATTRO *\. 

2 3 . 1 0 LA CASA DALLE FINESTRE CHE RIDONO 
Regia di Pupi Avuti, con Lino Capol lcchlo. Francesca 
Marciano. Gianni Cavlna. Italia (1976). 110 minut i . 
Un thri l ler in piena regola (con risvolt i horror per 
giunta) diretto a sorpresa da Pupi Avati , autore in ge
nere più a suo agio con situazioni e intrecci quotidiani 
e personaggi -qua ls ias i - . In realtà, dietro la vicenda 
di reincarnazioni, mort i mister ioso o incubi surreal i 
c'6 il solito ritratto di una provincia affascinante e ma
lata. 
ODEON 

0 . 4 0 VIAGGIO DELLA MORTE A OSAKA 
Regia d i Jonathan Kaplan, con Jennifer Jamon Lelah 
Thomas Byrd, Malto. Usa (1983). 120 minut i . 
Jonathan Kaplan confeziona un thr i l ler esotico-eroti-
co ambientato nella Tokyo i-otturna dove dominano i 
mafiosi spietati del la Yakuza. Protagonista e Jonnitor 
Jason Leigh, incastrata nel g.ro del la prostituzione 
suo malgrado. 
TELEMONTECARLO • - • • • . 

JOE IL ROSSO 
Regia di Raffaello Matarazzo, con Armando Fa lco- ' 
Ada Dondlnl . Barbara Moni». Italia (1936). 93 minut i " " 
Una gangster-story al l ' i tal iana g i r a t i nel '36 da Rai 
taci lo Matarazzo e ritagliata su misuro sor il divo Ar 
mando Falconi. Zio d 'Amer ica m i . iu>l-ano d'orinino s , 
spaccia por investigatore mentre e in rV i ' . ;a U n malvi
vente che spera di recuperare un pre^l-xm * ; - . ;—„" , . , , 
ba toa l la tamig l ia . . --......v 
RAIDUE 
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Mai come quest'anno la stagione musicale 
si apre sotto auspici tempestosi/ 
Il 19 una giornata di lotta contro i soliti tagli 
ma anche contro una politica che 
ha portato a una vera e propria guerra tra 
le istituzioni musicali. Forse varrebbe 
la pena di pensare a una svolta radicale 

• i Si parla tanto in questi 
giorni di musica, e di opera, 
soprattutto. Ma non e un vero ; 
parlare. 6 piuttosto un vociare 
concitato, un clamore da piaz
za, o da bar, dove si mescola
no invettive e proteste, verità e • 
opportunismi, sottigliezze e ot- '.• 
(usila. Se sfogliate giornali e ri-
viste vi accorgerete subito però ; 

dell'assenza vistosa di un prò- f-
tagonista che, trattandosi di • 
musica e di teatro, dovrebbe • 
essere . insostituibile: < l'amore i 
per il palcoscenico, la spinta a 
tenere desta la fantasia, la vo- ' 
glia di progettare. Immancabil- . 
mente, invece, i discorsi rica- j 
dono tutti nelle pastoie della ' 
partita doppia, si arenano nel
le questioni di contabilita: mu- : 
sica fa rima con bilancio con- \ 
suntivo, opera fa rima con Cor- . 
le dei conti. La parola e agli ; 
amministratori, ai commissari, 
ai magistrati. • •»• -.<u-.y.. • >':•«• •••• ? : 

A prima vista sembrerebbe 
cosi preferibile un silenzio ras-. 
sicurante, indice di benessere, 
del regolare rifornimento della : 
domanda di quei quattro o 
cinqueccntomila • italiani • av
vezzi ai rituali eleganti e disci
plinati dei teatri, che si scirop-
pano soddisfatti l'opera già vi
sta chissà quante volte, la sin- ; 
fonia che si riconosce fin dalla • 
prima nota, che applaudono ! 
contenti il tenore, il soprano, il ! 
pianista di turno. • . - v • • 

Ma sarebbe » davvero • un 
buon segno che queste conso
lanti consuetudini proseguii-
sero indisturbate? Un pacioso • 
tran-tran, non sarebbe piutto- .. 
slo il segno di una fossilizza- ' 
zione, il sintomo di un mondo '; 
muscificato e chiuso? Doman- ; 
da retorica, *• evidentemente. 
Meglio, tutto sommalo, le in
quietudini, gli allarmi, segno di ; 
malattia si, ma non ancora di ' 
morte. Il sintomo del male vero * 
è un altro, ed è, come diceva- " 
mo. la latitanza della fantasia, 
il mutismo della creatività. Si : 
dirà: ma con l'aria che tira, chi '. 
può permettersi di sognare' E 

invece e vero l'opposto: è pro
prio la necessità che può, anzi 
deve, scatenare l'ingegno. Nel
la storia del teatro musicale 
certo ne ha uccisi più la routi
ne cho i debiti. Sono stati pro
prio i momenti di disagio o di 
semiparalisi a scatenare la ri
cerca dei rimedi, da cui ò usci
to, spesso e per fortuna, qual
cosa di nuovo e di entusia
smante. -.-.' -;,•.'•:>•• •'• :;•'-• ••• ,' 

L'Italia conta tredici enti liri
ci ai quali va quasi la metà di 
ciò che lo Stalo spende an
nualmente per lo spettacolo. 
In più ci sono decine di teatri 
di tradizione, festival, associa
zioni < concertistiche e • altre 
realtà pubbliche e private cui 
va un'altra percentuale di quel 
famoso (quando va bene) o 
famigerato (quando va male) • 
Fondo unico per lo spettacolo. 
Nella costellazione dei tanti 
problemi, quattro almeno so
no di prima grandezza. Il pri
mo problema 6 che i 900 mi
liardi stanziati dalla preceden
te legge finanziaria quest'anno 
verrebbero ridotti a 800, o for
se 850, una cifra che riporta in
dietro l'orologio a cinque o sci 
anni fa. Secondo problema, 
ancor più subdolo e devastan
te, è la legislazione ad hoc, 
quel divide et impera radicatis-
simo nel costume italico che 
crea sperequazioni e contrap
posizioni feroci. Ira chi riesce 
ad ottenere contributi extra e 
chi no. Di norma i provvedi
menti olfrono un'ancora di sal
vezza agli indebitamenti più 
disperati, da cui lo slogan dive
nuto un ritornello: si premia lo 
sperpero e si penalizza la buo
na gestione. Terzo problema 
in Italia non esistono leggi che 
incentivino la sponsorizzazio
ne, non esiste nessuna con
suetudine o cultura consolida
ta di sostegno privato alla cul
tura. Ne consegue che trovano 
sponsor solo quelle istituzioni 
che garantiscono un forte ritor
no d'immagine e sono dispo
ste ad accettare certe condi-

Eccoci al secondo appuntamento con lo 
spettacolo in Italia. Dopo lo speciale de-. 
dicato al teatro stavolta vi proponiamo 
un itinerario attraverso la musica classica 
e il melodramma, e ancora qualche pro
gramma di prosa. Musica, dicevamo, e 
che musica. Sopratutto quella delle pro
teste, delle accuse, di quel disastro nel 

quale da anni si dibatte la struttura musi- ' 
cale italiana, rovinata non solo dall'as
senza di soldi, ma sopratutto dal sottogo
verno. Eppure... Chissà che la crisi eco
nomica non ci costringa a lavorare di 
fantasia e magari a uscire dalla routine? 
La storia della musica è piena di cata
strofi benefiche. ;• 

Qui sotto la Scala il 
7 dicembre 1954. 
Inaugurazione con "• 

La vestale-Callas. La stessa ; 
opera inaugura quest'anno • 

la stagione del massimo 
teatro italiano. A destra, i '. 

«figuranti» del Teatro 
dell'Opera di Roma in ' 

processione per Caracalia 
Sotto, Claudio Abbado che ' 

sarà a Ferrara 

GIORDANO MONTECCHI 

zioni. Rastrellerete centinaia di 
milioni per Abbado e i Berli-
ncr, ma vi potete scordare di 
trovare mille lire per l'Ensem
ble Modem che esegue musi
che di Kagel. - Chi? - Kagel. 
Mauricio Kagel! - Boh! - Ap
punto. -•'.-. ..!-' •>-.••..-• 

Quarto: gli enti lirici costano 
una barca di soldi. Non si tratta 
tanto di spreco. Il guaio è che 
l'ente lirico è concepito per 
realizzare spettacoli dalla a al
la zeta, come un'impresa che 
debba operare in un'isola de
serta, con centinaia e centi
naia di dipendenti, spesso sol- , 
to-utilizzati. E oggi il contributo ; 
statale non basta neppure a 
pagare i dipendenti degli enti 
l irici. -•• . -^ , . , -^-v • ••,;;:,..; 

Il bello e che in tutto ciò non 
c'è niente di nuovo. I teatri d'o
pera sono sempre stati divora-
quattrinì incorreggibili e, gene- . 
Talmente, non hanno mai sa
puto sostenersi autonoma- i 
mente. Per secoli re e viceré. • 
duchi e municipi si sono sve- * 
nati pur di non nnunciare al lo
ro bel teatro. Né si può dire 
che lo Stalo italiano sia storica- -
mente tanto più taccagno nel ••; 
settore culturale rispetto a Slati '' 
confratelli come la Francia o la 
Germania. Esempio: nel 1981 
le spese dello Stato italiano per 
la cultura ammontarono allo 
0.62% delle uscite complessi- -, 
ve, nel 1982 la Germania spese ' 
lo 0.58 e la Francia, nello stes
so anno, lo 0,75 (dati presi dal 
volume L'Europa della musica 
di Lamberto Trczzini e Angelo 

Curtolo). 
E allora? 
Nel Settecento, in un mo

mento di crisi nera, trovarono 
la soluzione: all'opera seria 
che costava un'iradiddio ven
ne affiancata la commedia 
musicale, ossia l'opera buffa, 
che costava quattro volle me
no e richiamava molto più 
pubblico. È anche grazie ai 
guai dei nostri trisnonni. dun
que, se oggi ci Rodiamo Le 
Nozze di Figaro o // Barbiere di 
Siviglia. D'accordo: il parago
ne col Settecento ò improponi
bile. Ma non tanto per ragioni 
musicali. Gli è che nel frattem
po l'opinione pubblica ha 
cambiato parere riguardo al 
fatto che i pochi possano per
mettersi tutto e ai molti tocchi
no gli avanzi Che sia ancora 
cosi ò un conto, ma almeno la 
cosa non e più tanto pacifica. 
In altre parole: i nostri teatri so
no rimasti molto, troppo uguali 
a se stessi, mentre il mondo at
torno a loro ò cambiato a di
smisura. In questo l'Italia e 
davvero indietro rispetto ai 
suoi compagni di viaggio. 

Bisogna dotarsi di compe
tenze imprenditoriali nuove, di ' 
nuove forme di cooperazione 
e complementarietà fra istitu
zioni, occorre adeguare e snel
lire le strutture produttive, ri
pensare il sistema dei rapporti 
di lavoro, incrementare la cir
colazione degli spettacoli, au
mentare lo sfruttamento degli 
spazi teatrali, poiché un teatro 
che dà centosessanta spetta

coli all'anno e altra cosa da 
uno che ne dà trecentoventi. 
C e addirittura chi dice che bi
sognerebbe chiudere tutti i 
leatri e ripartire da capo con 
regole nuove. Soluzione drasti
ca, ma efficace, se a ordinarla 
fosse Luigi XIV o il Re di Na|K>-
li. ai quali i pezzenti - oggi li 
chiamiamo «disoccupati» -
sotto la reggia non facevano 
un baffo. . - . - . •• 

Per tare ciò, prima ancora 
che denari, occorrono fanta
sia, rigore, coraggio, volontà 
politica, competenza: generi. 
se possibile, ancora più rari e 
preziosi. Eppure, se anche vi 
riuscissimo, avremmo nsullo 
solo meta della questione. Ri
marrebbe insoluto un proble
ma storico e culturale di fon
do: il fatto cioò che con solo 
un repertorio da museo, con 
musiche e opere di veneranda 
età. il tenere in vita questo si
stema musicale diventerà 
un'impresa sempre più inso
stenibile. Se non altro Luigi XIV 
e il Re di Napoli andavano a 
teatro per ascoltare opere lini-
te il giorno prima. Certamente, 
noi abbiamo inventato il teatro 
di regia, ma dopo duemila re
gie della Traviata neppure 
Houdini saprebbe più cosa ca
vare dal suo cilindro. La spe
ranza forse ce la olire I goliar
do da Vinci: «Ciò che un uomo 
oggi immagina - diceva -
qualcuno domani lo realizze
rà». L'immaginazione, il desi
derio, la rivoluzione di un co
stume: Il scorre l'ultima onda. 

I sovrintendenti degli enti lirici sono sul piede di guerra/Pietra dello scandalo 
le elargizioni a Cresci che a Roma ha dilapidato miliardi. Ma il problema è più antico 

Va in scena l'Opera del liti 
H Più soldi a chi opera me
glio. Più soldi a chi lavora di 
qualità senza sprecare. •: 

Sembra un'ovvietà, una lau 
tologia. E invece ò l'esatto op 
posto di ciò che succede, nor 
malmcntc, nel. mondo dei 
«grandi» enti lirici. Chi più si in 
debita... più viene premiato 
Cosicché, nel pensiero comu 
ne, scorre come un fiume in 
piena un'altra ovvietà: tutti gli 
enti lirici sono carrozzoni so
vradimensionati • e spreconi 
Dall'altra parte, ' il ministero 
non esiste più e la Finanziaria 
taglia 100 miliardi allo spelta 
colo. Chi si indebita di più ot 
tiene e chi gestisce con traspa 
renza e rigore rischia di chiù 
dcre. Il quadro di riferimento si 
completa con l'annuncio dello 
sciopero generale dei lavora 
lori dello spettacolo contro i 
tagli, il 19. e con cinque città 
che danno l'aut aut al governo 
(Bologna, Napoli, Torino, Ve 
rona e Firenze, con l'adesione 
di Santa Cecilia) chiedendo ri 
gore nella distribuzione dei 
fondi e chiamandosi fuori dal 
•coro». ••-!•• ••••:'.->' "'ìs.fe;•:<•:"< J: 

Queste due ultime prese di 
posizione dimostrano che il 
mondo della lirica non e fatto 
di soli carrozzoni. Dimostrano 
in sostanza, che esiste chi vuo 
le lavorare per il pubblico, ri 
spettando e valorizzando le 
professionalità interne. 

E sono molto simili come lo
gica. I sindacati del settore 
scendono in piazza (a Milano 
Roma e Napoli) e paralizzano 
i teatri il 19 novembre contro 11 
Finanziaria e chiedono per il 
prossimo anno almeno la quo
ta prevista per il 1993 anche at 
tingendo al fondo per l'occu 
pazione di 1300 miliardi previ 
sto dal governo perchè il tagl o 
del Fondo unico per lo spetta 
colo provocherà drammatici 
tagli occupazionali., 

Lei stessa cosa la chiedono i 
sindaci e i sovrintendenti rli 

ANDREA OUERMANDI 

Bologn i l'orino, Napoli, Firen
ze e Verona che si sono incon-
triti I litio giorno nell'ufficio 
dil ,mmo cittadino di Bologna, 
W ilur Vitali. Al termine del-
1 ii contro di quello che ormai 
si può definire il "terzo polo-
delia line i, 0 stato redatto un 
documento, durissimo, indiriz
zato ali \ Residenza del Consi
glio di. ministri. Nel documen
to li cinque città puntano il di
to contro lo scandalo dei mi
liardi ch< verranno elergiti al-
1 Opera di Roma. »0 si ritirano i 
prov\tdimonli per colmare la 
vor IMIH deficitaria dell'Opera 
di Rom i - dicono i sindaci e i 
sovrintendenti - o qui si chiu
di» - .. 

I tagli al Fus e le contraddit
torie (leggi scandalose) inizia
tive del governo che pare in- ; 
tenzionato a ripianare i debiti 
del lealro romano, hanno 
creato i presupposti del "terzo 
polo». Che chiede a Ciampi e 
ai presidenti delle commissio- , 
ni cultura di Camera e Senato 
il reintegro -almeno nell misu
ra del 1993 del Fus e che esso 
sia gestito, a partire dal 199-1, 
secondo nuovi criteri di rigoro
si! finalizzazione nell'utilizzo 
del denaro pubblico». Secon
do i sindaci e i sovrintendenti 
delle cinque città (i sindaci so
no quattro perche Napoli e 
commissariala) il finanzia
mento aRli enti lirico sinfonici 

. deve essere vincolato alla loro 
produttività ed alla qualità del 
servizio culturale reso al pub
blico. • • ' • • • , 

Tra le righe, e nemmeno 
troppo ; nascosta, si legge 
un'accusa motivata agli enti 
spreconi, a quegli enti che fir
mano centinaia di contratti 
stagionali, che ingaggiano star 
miliardarie e costruiscono alle
stimenti faraonici. I deficit poi 
si "sistemano» grazie ad amici
zie politiche... .:•••' " 

•Premessa . indispensabile 
per rendere sani i leatri - ag
giungono sindaci e sovrinten
denti - deve essere la verilica 
della rispondenza degli orga
nici dei singoli teatri alle effetti

ve necessita della produzione, 
depurandoli, ove necessario, 
da tutte le incrostazioni ed ec
cedenze che derivano da logi
che estranee alle finalità istitu-

. zionali degli enti». Tradotto si
gnifica: controllare bene spre
chi e gestioni allegre. • 

Tutto ciò si sarebbe potuto 
fare sin dal 1991 : c'era una leg- , 
gè che demandava al governo 
il compito di fissare nuovi pa
rametri del Fus. E invece si so
no preferite leggi speciali, ami
cizie speciali, fondi speciali. 
Cosicché i debiti dei carrozzo
ni sono stali pagati dai teatri 
bengestiti. : •'•-••_ 

Il -ter/o polo» chiede al go
verno di ritirare il provvedi
mento che ripiana f debiti del
l'Opera di Roma, debili che su
perano l'intero taglio previsto 
al Fus. «Oltre a sottrarre possi
bili risorse per l'intero spelta-
colo, allontanerebbero l'am
ministrazione dalle scelte ne
cessarie al risanamento del 
settore, consolidando l'opinio
ne di un generale spreco». 

Sergio Escobar. sovrinten
dente del Teatro Comunale di 
Bologna, e categorico: «O si ra
zionalizza o si chiude. Siamo 
davvero all'ultima spiaggia. Per 
fortuna questa volta non siamo 
soli, ma ci sono le città, i sinda
ci, con noi. Occorre una nuova 
cultura dello spettacolo e. so
prattutto, occorre discutere dei 

• londi partendo dalla qualità 
dalla congnienza degli organi
ci, dalla responsabilità autenti
ca degli amministratori dei tea- ' 
tri». .. .. -••....<••.•.-• .. 

• •: I-a soluzione non ò cosi 
complessa come sembra. Si 
dovrebbe guardare al perché 
si spende, chiudere i rubinetti 
delle leggi speciali e rifiutare di 
ripianare deficit sciagurati. 

Lo Stato, insomma, dovreb
be sostenere solo chi produce 
davvero e bene. 

arasi 
iaa 

LE PRODUZIONI DELLA STAGIONE 1993/94 
TORINO. TEATRO CARIGNANO 

DAL 9/12/1993 AL 2/1/1994 • 

L'AFFARE MAKROPULOS 
- di Karcl Capck ' 

con Mariangela Melato 
e Riccardo Bini; Vittorio Franceschi, Valeria Milillo, 
Carlo Montagna, Ugo Maria Morosi. Luciano Virgilio 

regia di Luca Ronconi ' 

Teat ro Stabile di Torino In coproduzione 
con il Teat ro di Genova 

TORINO. TEATRO CARIGNANO -
DAL 26/1 AL 13/2/1994 

VENEZIA SALVA 
di Simone Wcil ' 

con Mauro Avogadro, Giuseppe Pambicri. 
C'aziono Piazza, Massipo Popoliz.io 

regia di Luca Ronconi 

Teat ro Stabile di Torino 

TORINO. TEATRO CARIGNANO 
DALL'I 1 AL 21/5/1994 

LA DODICESIMA NOTTE 
di William Shakespeare 

regia di Giorgio Barbcrio Corsetti 

Teatro Stabile di Torino in coproduzione 
con la Compagnia Barbcrio Corsetti 

TORINO. TEATRO CARIGNANO DAL 25/5 AL 5/6/1994 

NELLA GABBIA 
di Henry James 

elalvi azione drammaturgica di Enzo Siciliano 
con Annamaria Guamicri 

a cura di Luca Ronconi 
Teatro Stabile di Torino In coproduzione 

con il Teat ro Stabile dell 'Umbria 

IN TOURNÉE IN ITALIA 

AFFABULAZIONE 
di Pier Paolo Pasolini 

con Umberto Orsini. Marisa Fabbri. 
Paola Quattrini. Carlo Montagna 

icgia di Luca Ronconi 
Teatro Stabile di Torino in coproduzione 

con il Teatro di Roma 

CALDERON 
di Pier Paolo Pasolini 

con ^li allievi diplomati del Primo Biennio 
«Iella Stuoia di Teano del T.S.T. 

rejiia di Luca Ronconi 
Teatro Slabile C, Torino 

DONNA DI DOLORI 
di Patrizia Valdue.a 

v.on Franca Nuti 
a cura di Luca Ronconi 

Teatro Stabile di Torini> 

Tcai ro Stabile Tor ino - Piazza S. Car lo . 161 - 10123 Tor ino - Tel. 011/53.^7.07 - fax 5622033 
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Vecchie glorie e giovani 
promesse della bacchetta 
si contendono il podio 
in questastagione carica 
di incertezze; Riccardo Muti 
alla Scala; Gaudio Abbado 
a Fbraraygli emergenti 
Thielemann e Gatti in gara 

Il compositore 
e direttore 
d'orchestra 
polacco 
Krysztof 
Penderecky, 
uno dei grandi 
nomi della 
musica ••-
presente 
quest'anno nel 

| nostro paese 

Scegli il tuo Maestro 
§ • Un proverbio romano di
ce: "Chi c'ha la moie bella 
sempre canta, chi c'ha pochi 
quatrini sempre conta". In 
mancanza di certezze sul futu
ro e bello lasciarsi guidare dal
la saggezza degli antichi. Ma 
se si e costretti a cantare e a • 
contare nello stesso tempo? Se ,:V 

lo saranno chiesto i direttori 
artistici ' italiani ; all'appunta
mento con il nuovo anno mu
sicale che e ormai partito per 
gli Enti concertistici. Nonostan
te la crisi infatti la kermesse si è 
messa in moto lo stesso, me
more di regole elementari di 
economia domestica, come:, 
se ho dieci e spendo quindici ] 
fallisco. Tutti virtuosi dunque? , 
Speriamo. Tanto c'e da fare i 
conti con le rasoiate infette 
dall Commissione Musica del -
fu Ministero dello Spettacolo e 
con gli irrevocabili tagli al Fon
do Unico dello Spettacolo che 
sanciscono l'inizio di vacche 
magrissime. Ma non è solo 
questione di soldi: tutta la vita 
concertistica italiana attende 
una riorganizzazione secondo 
modelli più razionali, di aggre- • 
gazione e promozione fuori da 
ottiche localistiche e da sma
nie di protagonismo. I segnali 
al momento non confortano e 
la stagione '93-'94 si apre con i 
problemi di sempre, su cui 
emergono la difficile vita delle 
orchestre, che condiziona la : 
loro resa artistica, e la scarsità 
delle sale, spesso precarie e di _•, 
pessima acustica. Con questo 
problema si misura ormai da 
tempo immemorabile S.Ceci
lia, che sconta cosi l'avversio
ne di molti direttori per l'Audi
torio Pio. Con prestazioni ondi- ; 
vaghe si misurano le superstiti " 
orchestre Rai, costrette ad as
sunzioni "a produzione". La 
capacita di attrazione sugli ab
bonati e gli utenti, punta cosi 
ancora sull'invito all' orchestra ; 
straniera, al solista di grido, o > 
suir'cvcnto" massmediologi
co. L'unica risorsa < possibile 
sembra invece oggi quella di 

L'Italia è ancora il paese della musica? 
La stagione '93-'94 appena iniziata si 
sta misurando con le restrizioni impo
ste, ma la proposta culturale delle isti
tuzioni sinfonico-corali e dei gruppi 
più piccoli di musica antica e contem
poranea sembra far fronte colle idee 
al ridimensionamento dei mezzi. Se 

l'Orchestra di Santa Cecilia attende da 
anni il nuovo Auditorium, e la Rai di 
Roma è resa priva del Coro, è all'inter
no dei programmi, nella possibilità di 
scardinare vecchie pigrizie, che si gio
cano i risultati odierni. In attesa di una 
legge di riforma che riorganizzi secon
do modelli più efficienti il tutto. 

rimettere in moto progetti cul
turali, che garantiscano circo
lazione di idee. E in questo 
senso qualcosa si muove: 
un'occhiata a volo d'uccello a 
nomi e programmi che sfilano 
in alcune stagioni rappresenta
tive mostra che si fa il possibile 
per caratterizzarsi con propo
ste mirate nel rispetto dei ruoli, 
da custode di una tradizione 
un po' monolitica come S.Ce
cilia alla maggiore flessibilità 
delle Rai e delle orchestre re
gionali. Svolgiamo insieme per 
sommi capitoletti questa Italia 
che rida fiato alle trombe. 

Direttori. A parte la conti
nua defezione di Carlos «lei-
ber, e qualche mirata appari
zione di Abbado (tournee in 
gennaio con la Chambcr Or
chestra of Europe), ci sono tut
ti o quasi. Riccardo Muti 6 ov
viamente alla testa della Filar-

• monica della Scala per l'alfa e 
l'omega della stagione ( 15 no
vembre e 12 giugno), ma si (a 
vedere anche alla Rai di Tori
no in un programma classico 
(Beethoven, Chaikovski, 28-29 
gennaio). Sinopoli cancella i 
concerti con l'Opera di Roma, 
ma a S.Cecilia da il Parsifal in 
forma di concerto (6-10 mar
zo) . Chailly lo troviamo al Co
munale di Bologna il 10-11 di
cembre con il Mahler della 
monumentale Terza Sinfonia e 
poi alla Rai di Milano il 5-6 
maggio in Rcquics di Borio. A 
Daniele Gatti, direttore stabile 
di S.Cecilia. spettano ben sei 
concerti, seguito a ruota dal 

MARCOSPADA 

giovane ed e mergentc tedesco 
Christian Thielemann che tra 
Plit/.ner, Brahms e Beethoven, 
trova il tempo di dedicarsi ai 
valzer di Strauss (con Luciana 
Serra, l'8-ll gennaio), prima 
di andare a Bologna con altri 
tre concerti. Gli altri si dividono 
equamente il territorio senza 
pestarsi i piedi. Se la stagione 
sinfonica del Comunale di Fi
renze annovera Chung, Protro, 
Bychov, Ahronovicli e Mctha, 
S. Cecilia ha anche gli eterni 
Sawallish e Giulini e i più gio- ' 
vani Blomsted, Jansons e Si
mon Rattle le cui apparizioni 
da noi sono rare. Un aficiona
do ò ormai invece il giovane ci
nese LuJia. che il 17-18 dicem
bre sta a Torino (Berlioz. Pa- ' 
ganini, Mendelssohn), il 21 
maggio ai Pomeriggi di Milano 
e il 19-22 marzo a Roma, dove 
Il 14-16 novembre arriva anche 
Colin Davis alla testa della ma- : 
gnifica Staatskapellc Dresden. 
Onnipresente quest'anno il 
compositore-direttore polacco 
Krzystof Penderecky: dopo 
Monreale, dove ha suonato 
musica sacra polacca con l'Or
chestra Sinfonica Siciliana, sa
rà a Roma il 22-25 gennaio a 
S.Cecilia con il Requiem di 
Dvorak e alla Rai il 15 aprile; 
infine a Firenze il 18 marzo 
con sue composizioni in prima 
italiana. 

Direttore. Ci sono ma non 
si vedono, e invece andrebbe
ro ascoltate. A cominciare da 
Elisabetta Maschio che, dopo 
il Beethoven del Primo Concer

to per pf fatto a Padova con 
l'Orchestra da Camera di Pa
dova e del Veneto, si cimenta 
anche come pianista al Gonfa
lone di Roma in coppia con 
Anna Caterina Antonacci (17 
aprile). Ma c'e anche Elena 
Casella ai Pomeriggi Musicali 
di Milano con un gruppo di fia
ti e musiche di Gounod e Orff 
(7 maggio). L'8 marzo non 
poteva mancare un concerto 
tutto femminile a Palermo di
retto da Denise Fedeli con l'ar
pista Elena Zamboni e musi
che di Ada Gentile, Teresa Pro
caccini e un Brahms pesce 
fuord'acqua. 

Pianisti e FortisU. L'Italia 
li attrae tutti, dai mostri sacri 
come Richter, Pollini e Ber-
man, ai grandi della genera
zione di mezzo: Pcrahia, Ba-
remboim, Argerich. Per fortu
na la scelta tra i 21 e i 35 anni e 
ampia: da Evgeny Kissin a Kry-
stian Zimerman (Bologna, 21 
marzo e 11 aprile) da Andras 
Schifi (Filarmonica Romana, 
con Bach, Beethoven, Schiu
mami, 10 febbraio), a LiliaZil-
berstein (Torino 23-2-1 dicem
bre) a Louis Lortic al suo de
butto a S.Cecilia. Debutti ro
mani anche per Jasminka 
Stancul ed Enrico Pace (Uni
versità, 30 novembre. 18 gen
naio), giovani dal futuro spe
riamo promettente. 

Centenari. Quelli vistosi e 
quelli meno. Monteverdi sem
bra già uscito dalle orecchie, 
tanto se ne sente parlare, ma 
l'invito e sempre valido. Uno 

per tutti: il Secondo Libro di 
Madrigali col Concerto Italiano 
di Rinaldo Alessandrini (Ro
ma. Gonfalone, 12maggio).Ci 
sono anche i 90 dalla morte di • 
Antonin Dvorak, che andava ' 
un po'indagato nel suo catalo
go sterminato e invece nulla di ; 
nuovo si fa se non il Requiem a 
S.Cecilia; e i 90 splendidamen
te vivi di Goffredo Pctrassi fe
steggiati, tra gli altri, anche alla 
Rai di Torino (10-11 marzo, 
Quarto Concerto per orche
stra) e dall'EAOSS col Poema 
per archi e trombe. In attesa ' 
dcl2003. 

Chi si risente. Ovvero le ' 
proposte che covano sotto la . 
spessa coltre di Brahms, Bruck-
ner e Strauss. Si corra a Milano, 
dove Muti con la Filarmonica 
della Scala (12 giugno) pro
porrà nientemeno che la Sin
fonia n.2 di Martucci, desapa-
recido da lustri. La Rai di Tori
no rispolvera invece un poema 
del giovane Bizet, Roma, tutto 
da ascoltare. Quella di Milano 
punta sul Novecento storico 
italiano, sempre latitante, col 
Concerto per violino di Mader-
na (25-26 novembre) e il Tri
plo Concerto di Casella p 7 - ' 8 
febbraio). Ai cultori di Arvo 
Part non può sfuggire la Sinfo
nia n.l alla Rai di Torino (2-3 : 

dicembre), ma altrettanto raro 
e l'ascolto di un Concerto per 
pianoforte e orchestra di Mas-
senet a Palermo (22 gennaio) 
con Ciccolini. Tra Je curiosità, 
l'invasione di musica polacca, 
sempre con l'EAOSS (Mo-
niuszko, ' Karlovicz, Gorccki, 
Szymanovsky) e i "medaglio
ni" boemi, oggi ritornati di mo
da, con musiche di Suk, Jana-
cek, Schulhorff a Padova (9-10 
dicembre). Un medaglione 
classico dedicato a Beethoven 
lo erige invece i Concerti Hai-
cable di Roma sulla spalle di 
Christian Zachariasche in una 
sola sera ( 18 aprile) suonerà il 
Primo, il Terzo, il Secondo e il ' 
Quarto. I cultori dei Guinncss 
sono invitali. 

TEA1FÌO DI GENOVA 

TEATRO DI GENOVA 
stagione 93/94 

L'affare Makropulos 
di Karel Capek 
regia di Luigi Ronconi 

La resistibile ascesa di Arturo Ui 
di Bertolt Brecht 
regia di Marco Sciaccaluga 

Un tram che si chiama desiderio 
di Tennessee Williams 
regia di Elio De Capitani 

Tuttosà e Chebestia 
di Coline Serreau 
restia di Benno Besson 

ATTORI Mariangela Melato, Luca De Filippo, Lello Arena, Eros Pagni. Vittorio 
Franceschi. Carlo Montagna, Ugo Maria Morosi, Luciano Virgilio. Virgilio Zernit/. 

Riccardo Bini, Helcna Buljan, Aleksandar Cvjetkovic. Gianluigi Hogacci. Hster 
Galazzi, Massimo Mesciulam, Valeria Milillo, Orietta Notari. Graziano Piazza. 
Giancarlo Previati, Paolo Serra 

Marco Avógadro, Fabio Balasso, Riccardo Bellandi. Barbara Calbiani. Giovanni 
Calò, Anna Dego, Michele De Virgilio, Vito Favata, Francesco Gagliardi, Evelina 
Meghnagi, Monica Mignolli, Naima Perry. Enza Rappa. Elena Russo. Alessandra 
Schiavoni, Roberto Serpi, Maurizio Soldà. Luca Toracca, Federico Vanni, Olga 
Vinyals. ; 

SCENE E COSTUMI Giorgio Bianchi. Ferdinando Bruni, Carlo Diappi. Valeria 
Manari, Jean-Marc Stenle. 

TRADUZIONI Stefano Benni, Mario Carpitella, Masolino D'Amico. Giuseppe 
Mariano. 

MUSICHE E COREOGRAFIE David llogan, Hans-Dieter Hosalla. Renato 
Rinaldi. 

RECITE 260 a Genova, Torino, Napoli, Milano, Firenze, Roma, Savona. 
Modena, Lugano, Bergamo, Ravenna, Pisa, Imperia. 

STAGIONE 1993 ~ 1994 

Inaugurazione della prima 
multisala teatrale italiana 
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PRODUZIONE 1993-1994; | 
Berenice di Jean Roane regia di Sandro Sequi 

Il gioco dell'amore e del caso di Marivaux regia di Massimi! Castri 
A mosca cieca (Girotondo dell'amorejdi Enrico Groppali regia di Sandro Sequi 

STAGIONE DI PROSA 1993-1994 
L'Inventore del cavallo di Achille Campanile regia di Giuseppe Di Leva 

Berenice di Jean Hucine regia di Sandro Sequi 
I Rusteghi di Carlo Goldoni regia di Massimo C'astri 
L'Idiota di Fedor Dostoevskij regia di Glauco Mauri 

Il Campiello di Carlo Goldoni regia di Giorgio Strehler 
Corìolano di William Shakespeare regia di Roberto Guicciardini 

La famiglia dell'antiquario eli Carlo Goldoni regia di Marco Sciaccaluga 
Teatro Excclsior di Vincenzo Cerami regia di Maurizio Scaparro 

Napoli milionaria di Eduardo De Filippo regia di Giuseppe Patroni Griffi 
:• Turando! di Carlo Gozzi regia di l.in Zhaohua 

Il Teatro canzone di Giorgio Cabcr regia di Giorgio Gaher 
A mosca cieca (Girotondo dell'amore)dì Enrico Groppali regia di Sandro Sequi 

ALTRI PERCORSI 
Donna di dolori di Patrizia Vulthif;a a cura di Luca Ronconi 
Riccardo II di William Shakespeare regia di Mario Martorio 

Le voci buie di Giusi Cataldo e Marco Coruna regia di Giusi Cataldo 
I Ventidue infortuni di Mor Arlecchino di Marco Martinelli regia di Michele Sanihin 

Porcile di l'ier Paolo Pasolini regia di Federico Tic/zi 

'K^tvi i ititi: 

TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 

TRIESTE 
Stagione di Prosa 1993/94: 

le nuove produzioni 
in coproduzione con la Compagnia Glauco Mauri 

L'IDIOTA 
di Fédor M. Dostoevskij 

adattamento teatrale di Furio Bordon 
su un'ipotesi drammaturgica di Padre David Maria Turoldo 

regia di Glauco Mauri 

scene di Maurizio Baiò 
costumi di Nana Cucchi 

con Roberto Sturno 
e con Massimo De Rossi, Miriam Grotti, Gianni De Lcllis, 

Klena Ghiaurov, Stefania Micheli, Amerigo Fontani, Cesare Lanzoni, 
Patrizia Bum], Matteo Chinano, Nicoletta Corradi, Giulia Del Monte 

INTRIGO E AMORE 
di Friedrich Schiller 
regia di Nanni Cardia 

scene e costumi di Antonio Fiorentino 
progetto luci di Gigi Saccomandi 

con la nuova Compagnia Stabile: 
Ottavia Piccolo, Virginio Gazzolo, Gianni De Lcllis, 

Dorotea Aslanidis. Giuseppe Battisteri, Sara D'Amario, 
Nanni Cardia, Walter Malosti, Graziano Piazza, Alvia Reale 

in collaborazione con la Cittadella Musicale di Arezzo 
I Piccoli d i Podrccca 

LA BELLA DORMIENTE NEL BOSCO 
di Ottorino Respighi 

regia di Roberto Piaggio 
direttore d'orchestra Giampiero Taverna 

Centro Servizi e Spettacoli di Udine 
Ente stabile di produzione, promozione e ricerca teatrale 

del Friuli Venezia Giulia 

stagione 1993/1994 

p r o d u z i o n i 

Fantastica Visione 
Vision Fantastique 

di Giuliano Scabia 
progetto e regia di A. Marinuzzi 

Ulisse 
di James Joyce 

lettura integralea cura di 
Francesco Accomando 

Barbablù 
di Georg Trakl 

regia di Cesare Lievi 
(ripresa) 

Pigmalione 
progetto e regia di 

Andrea Taddei 

Le tentazioni di Toni 
progetto e regia di 

Andrea Taddei 
(ripresa) 

Le produzioni sono realizzate in 
collaborazione con il Comune di 

Udine e la Solari Udine spa 

ospitalità 

TEATRO CONTATTO 
teatro del tempo, tempo di teatro 

XII edizione 
14 ottobre 1993-14 aprile 1994 

CONTATTO COMICO 
VII edizione 

2 morzo-30 aprile 1994 

TARAB 
la cultura del mondo arabo 

anno 2° 
Udine-Palermo luglio 1994 

Centro Servizi e Spettacoli di Udine 
via Grazzano 6 33100 Udine 

tei.0432/504765 
fax 0432/504448 
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s^ * s Vestali, sacerdotesse, donne da amare 
e da incubo. Il melodramma, si sa, offre 
un vasto repertorio di figure femminili 
e maschili. Ecco un piccolo itinerario 

Il Vademecum del 

Se Maria Dragoni sfida i vedovi Callas 
Raina Kabaivanska diventa «immortale» 
e Mariella Devia si moltiplica su miriadi 
di palcoscenici. E c'è anche qualche sorpresa 

melomane 
Il VIZIPUO contemporaneo della catalogiizione si è 
esteso, come giusto, anche alla più disdegnosa delle 
Muse Esistono ormai almeno una decina di dizionari 
dell'opera lirica e una cinquantina di storie della me
desima La scelta e vasta' non manca che una catalo
gazione per fasce di pubblico Per chi intendesse ap
profittare dell'idea, l'occasione offerta dai cartelloni 
delle stagioni liriche 1993-'94 e preziosa 

LOREDANA LIPPERINI 

Cacciatori di incubi 
Se trovato troppo t[iov.iriilisln.o 
D\lan Dot; e p red i ce te le Om
bre d Autore Catania e una 
lappa obbligata Dopo il ver
diano l)im ( arlas, t he ha inau
gurato la stagione del 'I eatro 
Bollini il 121 ottobre resta in te
nui Di medium i l i Gian Carlo 
Menotti prevista dal '? dicem
bre (direttore Hans t i ra i , cori 
Viorica Corte/) in arguto ab
binamento con // (astrilo di 
Barbablù di Bartok 1 noli ' l i 
t romboni del l 'ol tretomba ri
suonano nel Don Giovanni d i 
Mozart che il Carlo l'elice di 
Genova ha scelto per la serata 
inaugurale del ') dicembre ri
proponendo l'allestimento d i 
Giorgio Mrehler tra gli inter
preti l 'emiccio l-'urlanetto e Ce
cil ia li.isd.ia Nella scia dei Su 
b' imi Soprannaturali va anche 
inserito // taso Makropulos d i 
Janacek sempre il !l dicembre 
al 'I eatro Regio di 'I or ino ( e il 
12 mar /o a Uoloqna), nella 
versione diretta da Slemberai 
por la regia di Luca Konconi 
Rama Kabaivanska e la signo
ra del l aso in questiono Ire-
cent ix inquantasei anni mol lo 
ben portati Una lirma visiona-
ria e sulfurea come quella del 
n gisl i Ciani .irlo C ohell l ga 
ranlisco poi la giusta atmosfera 
por i maghi e I melistoleli de 
l.Annelii di fuoco di Prokofiev, 
alla Scala dal 11 gennaio con 

KmardoCh.u l lv direttore Fine 
del viaggio con // frani o cai eia 
lore i l i Cari Maria voti Weber 
che Beethoven giudicò una 
•diavoleria-, o probabi lmente 
non solo per la folta presenza 
di demoni cacciatori neri, valli 
del lupo e sette-pallottole ma
giche sette \ proporlo, dal 20 
gennaio e il Verdi di l'nesle 
(direttore l.u .ha, con lames 
l ) Neai e Susan Anthonv 1 
Storici 
Libere ncostru/ ioni di falli 
realmente accaduti Con molte 
variazioni, come Nabucco, al 
Carlo l-olice d i Genova dal I 1 
gennaio con U'o Nuoci e Glio
mi Dimitrova, direttore Daniel 
Oren (ma anche per visitatori 
estivi, ali Arsenale di Venezia, 
con Alani honiburd direttore e 
Giorgio X.ancanaro tra gli inter 
pret i i Con sentimento, come 
i.i Munii Stuarda donizottiana 
dal f> febbraio a Bologna con 
Kallen l-lsperian direttore 
Oren, regia Jonathan Miller 
Con possibili o speriamo evita 
bili riferimenti ali ultualitu co 
me / Lonitiardi alla prima irò 
ciala di Verdi, sempre al Co
munale di Bologna dal 15 apri
le con Ruggero Raimondi 
Studio»! di mitologia 
Se mista d.i RK hard Slrauss 
Arianna a Vav,o a Caluma il 
1!) aprile, e 1 Eli /Gradella Scala 
dirotta il 2b maggio da Sinopo-
li , regista Luca Ronconi 

Zemlinski, Chailly, Marinucci 
ma anche il felice ritorno di Busoni 

Noti, arcinoti 
rarissimi 
persino dimenticati 
wm Ed ecco un altro mini 
viaggio r isonato al notissimi e 
agli oscuri I pucciniani di ferro 
hanno d i che evserc soddisfat
ti Possono godere dell ennesi
mo Trittico ette il 27 novembre 
mai gura la stagione del Co 
m u t u l c d i Bologna (Mary lane 
Joh.ison e l.luis Lima nel Tu 
Ixir'o Adriana Morelli in Suor 
Angelica. U'O Nil i c i in Gianni 
Scru<lii~). por la direzione d i 
RK l a r d o Chaillv e la regia di 
l.luis l'asquul l'ossono sceglie
re Ira due Marion U'scaur regia 
di Gian Carlo Menotti per quel
la prevista all 'Opera d i Roma 

I 11 febbraio (con Klena Fili-
pova e hanvi Zluiug) direzio 
no i l i Daniel Oren per quella 
' irgata San Carlo in scena a 
\ a p o l i dal 2X maggio ( con Mi
ri.un G a m i e Nicola Marinine 
11) Due anel l i ' le Rondini Do
ma Mazzola alla Scala ( H» 
Febbraio direttore Gavazze-
i i i ) V 'Hi Mini ioni al Regio i l i 
lo r .no 122 marzo direttore 
Ronzotti costumi gridati Uiger 
leld ) l na la Tosca ( ma due le 
interpreti Ghena Dimitrova e 
\nn . i ' lomov.a Sintov. i per il 

Carlo ! elico di Genova vdal 12 
marzo regia di Colx' lh i a aliti 
pasto 'M 'J r, con una liolii'mt 
v aligera .lei 17 settembre con 
Gavazzo!!! direttore Zolliteli 
registi M u t i l i Fteni prot.lgo 
insta 

V . n disperino l dispregiatori 
di lìiitterth i I.nitori i lei i n n o 
so dol io stravagante e dell me 
i l l t i , I ra i titoli starsarnonli 
frequentali si ripesca qt.es! .ai 
no per esempio lì nmifilean 
no f i . u Intaniti di Alexander 
voli /en i l iusk i un allestimento 
i l . I 11 siival dei Due Mondi a 
( burli slou i he I Opera di Ro
ma propone a par t i i 1 dal J' i 
marzo por la direzione i l i Su 
vi n Meri uno i la regia i l i Gian 
( urlo V'Miolti Chi e insulterei1 

li al frulli o pm i iniano puO ri 
sforarsi i un quello di I in i.ino 
Chaillv su libroni di Dino Huz 
z ih t l'uni dimenio penale II 
ninnlello l'ra proibiti>) i l , i l 1S 

II arzo al teatro Massimo di l'.l 
IOI I I IO Sempre in Su tli.i al I H 
Imi di ( ulama i •- in maggio 

P<l« ,17 FU 

del Verdi di 'I riesie il 2S apri l i 
(direttore Lu Ila) e quella di I 
Regio di ' Ior ino ( 11 giugno) 
direl lori1 Bruno Campanella 
regia Di 'S imone pirotecnia di 
costumi dovuta a Odetto Nico 
lelti Vanno mordat i almeno 
Maometto II alla Scala dall'S 
marzo con Samuel Ramev 
Wosedella Fenice (211 novem 
bro Li in Ruggero Raimondi 
Simone Al. l imo e Luciana Sor 
la, direttore Navarro regia I V 
zi) e // barbiere di Su uìliu pro
posto dal Comunale di Firen 
zo il 2 febbraio e preceduto 
dil l i omon imo l i lolo di Paisiel 

Ira l i ' celebrazioni ull.mi 
buglioli monti-verdiani appo 
na festeggiato al Lirico di S|x>-
lelo una serata marzolina al 
11 atro Massimo di Falenno 
i o l i il Mallo delle nuziale abbi 
nalo a Dido and \eneas d i Pur 

Il dirige Alan Curus regia 
PierAll i F. pm L Orfeo del 1S 

Sentimental i 
Con brio L'elisir damore al 
Regio di Torino dal 20 maggio 
i o t i I.00 Nuca e al Carlo l'i 
ce dal l ' I 1 febbraio con Lucia 
na Serra 

Finale lieto Ut sonnambula 
di ISelliiu al San Carlo dal 20 
marzo con Maria Dragoni e 
Grogop. Kunde direttore Ri 
e hard lìonvnge regia di San 
clroSequi 

tragico Tiai'iatu al 
San Carlo dal l f i gennaio a i t i 
Giusv Devimi e Vincenzo l- i 
Scoi i direttore Maurizio Are
na, regia Sandro Segui Ut fa 
voritath Doni/ett i al San Carlo 
i l1 Napoli dal li aprile con Giu
seppe Sabbulini e Luciana 
D lutino \orna . on M.ir.u 
Dragoni .1 Genova dal 1 "i apri 
le 'Irisiano e Isotta alla Fonico 
dal Zi aprilo, direttore Matek 
lanowski 

I inalccatuslrol ico /paiilitii 
ti di Ix'oncavallo regia di 
Franco /icfhroll i, ali Opera i l i 
Roma dal 9 giugno, con Gin 
seppe Giacommi e Cecilia da 
sdia 

Vie i l i mez
zo [pescatori 
tli perle d i Bi-
zel dove I 
due innaino 
iati non 
muoiono s,n-
glnozz.ando 
i omo al solito ma si danno alla 
diga In compenso il loro sai-
valore viene bruci.ito sul rogo 
per placare gli del irati Al Tea
tro Urico di Cagliari il 13 di 
i ombre, por la regia d iRenzo 
Cjiacclneri 

Fialx'scln Rusalka d i Dvo-
n k . versione lolklonca, sona e 
senza lieto line della Sirenetta 

ITÈ ATRI 

D a l l i ! venn-uo .ili Opera di 
Roma 
Tabagfstì 
Vendicali da Kmnt i r io Wolk 
Ferrari ne // secreto di Susanna 
proposto dal Verdi di Trieste il 
ly marzo vo l i .Sylvie Vaiava-
Gii sospetta un adulterio per 
un insolito odor di fumo t he 
impregna la sua casa, e quan

do scopre che era la sua con
sorte a dedicarsi nascostamen
te al vizio, le promette entusia
sta di dividere con lei le sii^a 
rette Altri tempi 
Filologici e celebrativi 
hloloqic i sembrano essere or
mai la moni tor parie de^ìi alle
stimenti rossiniani, che costrin
gono i cantanti volati al Som

mo Pescarese ad un tour de 
force impres.sion.mte II solo 
Rockwell Blake appare nel Ma 
\fiin hiitto<:\\c inaui^ura il San 
Tarlo di Napoli il 10 dicembre 
[direttore Salvatore Accardo) 
nell Italiana in Atq*>r

t del 9 m*n-
naio a tki loitna (direttore Gel* 
metti, ret;ia De Simonej e in 
ben due Cenerentole- quella 

Un bozzetto del 1924 per l'Aida di 
Verdi, una delle opere più celebri e 
a sinistra il direttore Riccardo 
Muti che apte la stagione alla 
Scala con La Vestale di Spontmi 

main i l i illa U luce di \ eiuv .i 
direttore j-'ene C lenirmi*, con 
Alain Tilus Nonché il i '•> ot 'o 
bre ] l)LU L unuronazume <w 
/'o/J/z'ecic on Anna ( alrr ina \ n 
tonate i e Cet ili.i U IM .1 . » direi 
la alla V a i a di Milano d \ KK 
ta rdo Muti Ci si mo rda .un !u 
e. he cent anni la \ \ i miai <»sp 
lo (.1 prima rappresi n' i / io iu 
di ìlaiiKK'l ( (ìti-U l di [ luii|K r 
dinck il Verdi tli I nesli pro\ 
\ede ,iil i i n i . i ^ K i dal i n o, 
(.en.bre con '...i .illesMnu ' i lo 
i he vedt tra i j>r<• t ninnisi 
Piamnia l / / o D A n n u i 
Fan» 
Di Claudio Abbai lo v i . r 'or 
na in Itali.i < T " «Ito (. Minima! 
di i errar i 1 4 Ufi n.iin i u n i li* 
strepilo*-*.- \ o r j ' ' it ì tui<jn> del 
la Sta.itsopei j>(" la n y i di 
lon*t l ian Miller i M L;1I ini* t 
pp't i u simo l\ulibero Kannuii 
di e una G.tsdia debuttanti I K 1 
rucjlu dell.i Conlessa ni ' . /ar i la 
na 

Di K m ardo Muli Inipi idibi 
le u j i n c LJIUMD Uj\e\(ah'i\\ 
Spuntini ch i inaugura 1 7 di 
( t. mbre la si.ìtjioiie della V al i 
proponendo una nimv i M ma 
la soa\e Dragoni ac;li mimar 
.escibil i \ e d o \ i Cal'.is Min 'i 
ti>h scalinendirett id. i l M.ieslro 
il Udii f'astjuale doni /eT.ann 
i il 22 mar /o con Bruno De N 
mone e \ I K ». i.t I in. il*' > il Ai 
K'o/e/rodel 1 ì mam*ni 

Di M.ir.e'la De\ia Non si M 

un.', il ino Un ia di Uttniurt 
/•foor. i l l < >|>era di Roma <.U\ 2t 
febbraio le^ia Menotti u n i 
Vmcen/ct L i Scola e KOIMTIU 
S*TMK A i K o r a LIHUI W ̂  i l io 
[eh*, e d i l i l ' n i a^k j i o (.iirelton 
lìarlolell i ret;ia Samaril ini ( a 
ptdett e Mdfttt'dfii al l\ei*in di 
Ion i io a fianco di Manine Du 
pus fino al 21 novembri. \1n\,> 
tu Egitto al San Carlo II '('!!'> 
f/t ' /scm/is'/f 'di Mtv m nell « i l i 
/ ione S.malhsli Mrehlei alla 
Scala il J7 f iu t ino il sicura 
mente t i siamo diuu ntK ali 
quakosa 
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Jacquerie <S\ Gino Marinucci 
direttore Andrea Licata Alla 
Fenice, il 7 giusmo un abbina
mento tra /arandotói Ferruc
cio ttusoni e Perst'ptione d i 
Stravmskii. da Andre Gide di* 
retlore Michael tioder 

' 'bissa come se la u iveru 
Costa G.ivras invece tmpe 
qnativsmio re^ist.! d i Zeta -
L orqta del potere, pass»mdo 
dai colonnel l i i^rcvi alle levita 
burlesche di F,clittico alle in 
«"muta di [ ionafede. ai balletti 
simbolic i de // mondo della la 
na eti I lavila [>roposto a! San 
Carlo di Napoli dal 29 settem
bre (con Domenica Lineanti e 
Bruno De Simone) Pui a suo 
agio una pr imadonna divenuta 
regista e Renata Scotto che si 
cimenta con Ut roi\ riamarne 
di PotileiK nel i «irteIIone del 
"I eatro Valli di Kei'i ' io F.iuilia 
Cui SI deve anche una -com
media li ri*. .»• * he molto scoli l i 
na con il tras* unito mondo 
dell operetta e /. amico /*>//*eli 
M.iscat»iu proposto dal t> uiag 
Hio Operett.i vera e propria e 
invece tji raiinetta delle /ose di 
Lecjncavallo uno <lei [trinii 
r iutsKiit i italiani a peri orrore 
la strad.i della piccola lirica 
con la stDrielliiiii d amore tra la 
fioraia Liliali e il solito pruu ip r 
i-redit.ino t t i i l 'ortowa st.ivol 
la I e he prende l avvio tu un i 
'està animalisti, ante luterani 
( a beiH'fn it) dei i . i f l i atiban 
donati ) I al lestmif i i to e dal 
1 1 muglio a l ( .irlo l ehi e di Cu* 
n» tv \ interpreti Denia Ma/ /u la 
e I IR a Cu iu l i i c i direttore Li.i 
v«i//i ni retfia I i l ippoCnvi 111 II 
Couiun.i le di Bologna offre in 
ve ie lUithahh, operetta non 
notissima di laiques Oltenba 
c h i he risale al lHh7 e appunta 
t suoi amabil i strali nei t un 
'rotit i d i un lor t in i i ino i ht 
•s ine bina s un luna per qual i 
lo la sua schiena î li penuelU 
d inchinar- D.il 17 ma ia lo 
* ou la versioni rit inii a di 
(.HO.IU Inno L u i / a 1 omasi la 
dm / io t i , di l'eter MuaU, e la re 
w-ia di I urei i/o Mariani l i ter 
pn li f y io Di Cesare Ade] na 
Va ra i» II. M a \ Kene Casotti 
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TLATRO DI PISA 
I ONDA/. IONI. l'OS( ANA SPI". I"l AC OI.O 

SI VCPIOM DI PROSA 199a/»4 
APPUTAME^JTI 

,m u n . li l . u . il io Sii , 

. s l . in .k i , l i ( l , . . l . l . . i , i 

dui I» ni 2* novembre II I V u . l . . U m . - I L C A M P I L L L O li ( i . . . 

dui IT ul l'I dicembre 11 m.. .1. Il I Ilo L A B O T T E G A DTX C A r i X ' .1. K \ \ 
i , r,l , , l , , l-'.-uin . I l i , . ! ) . I , , | . i l o 

JHI 14 MI 16 j-ennuio I'.IJ.I ò. l u v . l . l . \ r . , \ / / i i . n I . .n . . G I A N B U R R A S C A ovvero U N M O N I I. L O 

I N C A S A S T O P P A N K h l . .1, nummu, i. , , K U , , I I M , , . I , , S » . I I I , I ,1 . „ „ . , „ , . . . ' ' . , . / r., I, \ , n , l , , 

il«l I H H I 20 pennino I. . I » I IMI. A l L t r u / z l i Hi m. i l o , , ilomli in SU A K L S P h A R I A N A 

J » I 2 5 H I 10KCn.imot.l i iK.. M UHI M T U T T O PCR B E N E . l i I l , n . in .MI . .LMMl i t . . i i . ! . . l ) . Mon l iu l l . 

.IHII'S »l 11 febbnuo l'.u.l.. l \ . | , ,n L A L E G G E N D A D I S A N G R E G O R I O . lu. umpi .It 11 imbonì . l ' l 'o l i u n i ,'i I' 

.1 il inKiiKIlu HH. IKS. I I . di I l inni imi , „ n \ m 

.Ini i 8 J 1 2 l i t c b h r » . o l u l o \ , u , , I L S I G N O R N O V E C E N T O .1, \ < . . . . . . . 

dal 22 ni 27 febbraio 1 Momn P A S S I O N i.l, i l o . . Inei i . , . ! i M I N . I 'U.,11. t.m m.iM. . ,1. I \ u , I . I I . M . I I I i n . . . ' i l l.lt. I I 

!.. ' ... . ( .»/,. 
dall ' I ul(. n i» r /o t . i . i l . , n . I ) . s... L 'ESTASI S E G R E T A .1. I ) I l.i- H I i , . l , I n i i io i oh,,ni 

dnl I S H I 2(1 marzo Orm II i \ .u i . .m L E ' I T E R A A D U N A P I G L I A .1. \ W . v k . i , u , u l U , , . , n o \ l . . , i , /, 

dnl 22 ni 27 m«r/o I I i . . ,mhl, ,1. M i . h i u . i l l o u k . I L C O M B A T T I M K N I O . . l i , . , n i n . l i \ l u l i i . in I 1 . . . . I . 

d,,l io ul l 5 m . . B K . o M . i i i . n , J i . M u , i . . U N r R A M C H E S I C H I A M A D E S I D E R I O . i l I \ \ , l l , u m , . , . , 1,1 „ . l ) . i 

COMICA 
dui 4 ul (, lebbra.» S ibin , l . n ^ i u n Duu.l , Ition.lnn. O l I P A I R I A M I A I Vene un drammi di fine oli.» enlol 

H I I I I I I I K I H O . K, ' l u l , ( .Itisi |,[K I V l | , ' ! , l , , l 

du l l ' l l ul 12 mar/o I „,/ l , I . on . S E P A R A Z I O N I ; ,li I k.m|.mOa i , , n . l i l o s . \ 1 i n . i S „ , i , 

dall'S ul v aprile \ n , , 1,1 , „ . . . , h i , . . . L A MISTE .R IOSA S C O M P A R S A D I W . l i s K, , „ „ , , . , , , , 1 , 1 . , , , i , 

PROPOSTE 
dal f, al 7 tlKemWe s ,1 , ,1. I sono,, i lo, M A D L L O N L.l |>.uiru di rflll.ire I, IM, I l 1 

ll.l •-,,.,,, „ , \... I I r , , , , l ' i - . / - M.rl.r. Ir! I,ltl,. U lO l l l r ^ . . h,.., ,„ t , l , | . „ . . , ' l 'JJI l l . l r l - . „ , . ' J I ,tf, 

,!.,l 15,il l l .d i ie inbre l „ n i , , i , i „ i U n i o n , / , M A R A I" S A D I u , \ n , u do l ' ini/, 

dall 'I I al 12 Keui.am M I I .1. Non,, , , no G1LGA.M E M I ,, i , .li 1 i, ,, .. M ,., , 
dal Ih al 17 f ebb ra .oK i l i .KUono l . l l o i Ko l .un, M ,nlo. „ , , I I . M A R A I O N I I A .li K b. l , S . , „ ' ,1 i, l ' . i . / i i u 

dall'S al '< mar/.. I , ( I I , , , I , I M i » , l , l \ „ l ( l . ( ) W N , v i u n , , ' .1 ' . I , ,' 

B l t ì L I L T T I : in vendi l i , dui 15 d i o^ni mese per m i n K'I *»|>ett.i<.oIi in proKi . imni i i nel mese successivo, 

per K I I spcll..et>li ut pro^rnuttn. i in novembre e d icembre. I.i \end i t . i n\ r.i m i / i o venerdì 12 n o \ e m i n e 

INFORMAZIONI PIÙ Dr.T'l AGLIATL ALLO SPORTI LLO Di.L IT A IRÒ O I LE. (I5(i/'«1.1 I ' 

© 
si ringraziano il Consorzio e l'Azienda Consortile Gas Energia Servizi, fisa 
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Speciale Teatro 
S ^ a •"•Sipai?0 

La crisi si abbatte a Firenze 
dove il Comunale sarà forse 
costretto a cancellare due 
delle tre opere in programma 
La sinfonica resiste grazie 
all'orchestra regionale 
e alle tante istituzioni C 
da Siena a Empoli a Livorno 

E Salome restò sola 
A Firenze il me lod ramma è ridotto all 'osso, la musi
ca d a c a m e r a va a gonfie vele, reggono le sorti della 
sinfonica, rna soprattutto grazie all 'Orchestra della 
Toscana . Al Teatro c o m u n a l e «Maggio» in tempore 
belli e un cartel lone tutto d a ridisegnare. La lirica al 
Verdi di Pisa offre b u o n e sorprese con i giovani can
tanti. Resta fedele al suo profilo l 'Accademia chigia-
na di Siena. 

ELISABETTA TORSELLI 

BBÌ FIRENZE. La crisi degli en
ti lirici picchia durissimo sul 
Teatro Comunale di Firenze: 
provvisoriamente • stornato il 
commissariamento per debiti 
grazie ad una regalla di tre mi
liardi del Comune, e tuttavia 
possibile che due dei tre titoli 
d'opera del prossimo Maggio 
Musicalo ' Fiorentino, Moses 
und Aron di SchOnberg e la La
dy Macbeth del distretto diMiu-
sfi di Sostakovic, siano dati in 
forma di concerto, diretti da 
Zubin Mehta e Myung Whun 
Chung, e che. si salvi una sola, 
messinscena, la Salome di 
Strauss, peraltro nel ben noto 
allestimento di Salisburgo con 
Mehta sul podio e Jean-Luc 
Bondy regista. La stagione liri
ca invernale? Si stringe infred
dolita fra line gennaio e inizio 
febbraio, con due opere sole, i 
Barbieri fratelli-rivali di Giovan
ni Paìsicllo e, naturalmente, 
Gioachino Rossini (al Teatro 
Verdi), scenografie dell'estro
so catalano Sigfrido Martin-Be-
guó, regìe di Gregorcttì e José 
Carlos Plaza. Evelino Pidò e 
Paolo Olmi sul podio; per for
tuna non manca la recente 
buona leva canora, con Ales
sandro Corbelli e Luca Cano
nici per Paisiello, .Roberto 
Frontali e Sonia Ganassi per 
Rossini. Furibondi i melomani 
fiorentini, e se fino a qualche 
anno fa gli si p o l c a contrap
porre il genius loci di una pre
gevole offerta sinfonica, le co
se non sono più tanto brillanti ' 
neanche sotto quest'aspetto. 
Vero che non manca tra no
vembre e dicembre qualche 
evento di buon livello, dal ritor

no di Giulini per Caikovskij e 
Musorgskij al Paulus di Men-
delssonn diretto da Gavazzeni. 

. Le note positive, in queste tetre 
contingenze, si riducono in so
stanza al talentosissimo neo-
direttore ospito Scmyon Bych-
kov. che chiuderà la stagione 
sinfonica a dicembre, e al soli-

. to infaticabile Maggiodanza di 
Polyakov che promette per 
febbraio una Sylphidc nella co
reografia ottocentesca di Bour-

' nonville ripresa da Peter 
Schaufuss. . - . . . ' . . • 

. Gran bolla* musica da came
ra si ascolta.unti,i sabati pome-

• riggio e le domeniche sera alla 
Pergola grazie agli Amici della 
musica, storica istituzione ca
pace di portare a Firenze in 
meno di un mese, com'è ap
pena sjecesso, Pollini, Richler, 
Peraya, Shloino Mintz, il Quar
tetto di Tokyo, il Quartetto 
Emerson, fra poco la Mullova e 
Andras Schiff, a gennaio Lazar 
Bcrrnan, a febbraio i quartetti 
Borodin e Alban Bcrg... Tutti 
contenti, dunque? Beh, la poli
tica degli Amici ù presto fatta o 
presto detta: comprare dalle 
agenzie quanto di meglio - di 
più celebrato, indiscutibile e 
•garantito» - sta circolando in • 
Italia in tournee: una filosofia 
della renitenza al rischio che 
qualche volta ha fornito un 
profilo di istituzione un po' 
inamidata. Ma da qualche 
tempo gli Amici si aprono a 
qualche new entry e abbrac
ciano con più franchezza zone 
diverse del repertorio. Lo stu
pefacente barocco, rna al pia
noforte della sacerdotessa di 
Bach Rosalyn Tureck ebbe 

Una scena di una famosa «Salome» alla Scala con la regia di Robert Wil
son. L'opera di Strauss sarà probabilmente l'unica superstite dopo i ta
gli al Comunale di Firenze. In alto Semyon Bychkov 

l'anno scorso un successo tale 
che l'anziana concertista ame
ricana torna ad aprile in un al
tro -tutto Bach», e sempre Bach 
sarà l'oggetto del concerto di 
chiusura della stagione, il 17 
aprile, stavolta, sul clavicem
balo di Gustav Leonhardt. 

Ma in Toscana la musica da 
camera e anche la «Micat in 
vertice», stagione autunnale-

primaverile dell'Accademia 
Chigiana di Siena, che può 
contaro sui maestri dei celebri 
corsi estivi dell'istituzione se
nese (Barshaj e Bclkin. ad 
esempio). È anche il '900 sto
rico delle "Giornate busonia-
ne» di Empoli, e anche la sta
giono invernalo curato dal Co
mitato estate livornese (CeO 
al Teatro dei Quattro mori nel

la città labrionica. 
Severamente danneggiata 

dalla bomba degli Uffizi la 
chiesa di S. Stefano al Ponte 
Vecchio, abituale sede dell'Or
chestra della Toscana, a Firen
ze l'Ort ha trovato un riparo 
provvisorio al Teatro della 
Compagnia gestito dai Cocchi 
Cori: si svolgerà perciò regolar
mente la stagione di questa 
formazione piccolo-sinfonica 
che è la vera novità della musi
ca in Toscana negli ultimi an
ni, tenacemente voluta dalla 
Regione per far musica a Fi
renze e, come si suol dire, «sul 
territorio», e i cui strumentisti 
sono valorizzati a fondo dal di
rettore artistico Aldo Bennici 
che li fa lavorare a organico 
pieno ma anche a gruppi: ar
chi, fiati, formazioni miste 
sguinzagliate anche quelle per 
tutta la Toscana. Il risultalo? 
Tanta musica e un grande sca
vo sul repertorio. Il direttore 
principale e Lu Jia. cinese men 
che trentenne dalla bacchetta 
fantasiosa e morbida, direttore 
ospite Bruno Bartoletti, Segna
liamo il concerto d'apertura 
dell'8 dicembre diretto da Lu 
Jia, con, tra l'altro, la rara IFan-
tasia op,80 di Beethoven, pia
nista Rudoll Buchbinder. ospi
te il coro Harmonia Cantata 
della scuola di musica di Fio-
sole. 

Quando Claudio Desderi ha 
preso le redini del delizioso 
Teatro Verdi di Pisa, si e porta
to dietro lo staff di giovani can
tanti tirati su dal celebre barito
no per il vecchio "Progotto Mo
zart». E cosi, in questi anni, ab
biamo potuto seguire molti al
lestimenti «giovani» (da Rigo-
letto a Cenerentola a Falstaff) 
funzionali, a basso costo e 
complessivamente piacevoli, 
non fosse che Desderi si e im
padronito anche della bac
chetta direttoriale o se la tiene 
stretta. Ma nel suo complesso 
l'esperimento funziona, e ha 
permesso di valorizzare voci e 
talenti scenici che forse sareb
bero rimasti sommersi, come 
la recente o sorprendente Tra
viata della giovane Patrizia 
Cioli. 

M I SAN GIOVANNI VALDAKNO 
Correva l'anno 1980 quando 
la Maso. ovvero Materiali so
nori di San Giovanni Va'dar-
no, iniziava il suo cammino 
pubblicando un album di 
musica disagiata e semide
menziale della «Naif orche
stra». Animata dai Iratelli 
Giancarlo e Giampiero Bigaz-
zi, questa etichetta indipen
dente ha incrociato generi e 
stili disparati, dalla dance al 
rock, dalla new ago alla fu-
sion, ma da alcuni anni e una 
delle strutture più attive nella 
promozione di «musica intel
ligente», dove l'avanguardia si 
affianca al jazz. Sleven Brown 

Se cercate l'alternativa... 
Le rassegne «intelligenti» 
della Maso da Ca£e a Rota 

e Blainc Kciningcr (ex Tuxe-
domoon). Third Ear Band, 
Win Mertens, Jon Hassell. 
Embryo. Steve l^icy, sono so
lo alcuni dei nomi che figura
no nello sierminato catalogo, 
insieme a un nutrito gruppo 
di giovani sperimentatori ita
liani: Cudù, Nazca, Beau Ce
ste, e tanti altri. Più di recente 

la Maso ha compiuto un'altra 
svolta, realizzando rassegne o 
compact disc di impostazio
ne «colta» e contemporanea. 
La rassegna del '91 Grcetings 
• Piano, dedicata a vari com
positori od esecutori, 0 stata 
documentata su un Cd uscito 
da pochi mesi; dello scorso 
anno è un altro Cd dedicato 

I,lincili 
15 no\i"iìì>rr JlJJ)3 

alle musiche di Nino Rota 
eseguito dall'Harmonia en
semble. Più recente 0 il nu
mero monografico della rivi
sta «Sonora» su John Cago, 
che alloga un Cd con la regi
strazione de! concerto svolto
si presso il conservatorio di 
Firenze poche settimane pri
ma della sua morto. Un altro 
progetto di grande respiro e il 
Cd Classique et divertisse-
ment, un'antologia di musica 
classica francese degli inizi 
del secolo, da Debussy a Fau-
re, da Dubois a Ravcl. da Mi-
Ihaud a Bolling, davvero illu
minante per ritrovare le radici 
di tanta musica moderna. 

CDi.Ci. 

S T A G I O N E T E A T R A L E 1 9 9 3 / 1 9 9 4 

Centro Regionale Toscano 
per la Danza / Pistoia 

Regione Toscana 
Comune di Firenze 

BALLETTO DI TOSCANA 
direzione artistica Cristina Bozzolini 

prcscnln 

Mediterranea 
"di molle genti la città vide e conobbe In mente" 

(OMERO. Odissea libro 1) 

COREOGRAFIA DI 

MAURO BIGONZETTI 
Musiche scelto d.i 

Paride Bonella e Miuiro Bii;on/elti 

Scene e costumi di Roberto Tirclli 
Luci di Carlo Cerri 

COMUNE DI RAVENNA 
ASSESSORATO 
ALLA CULTURA 

R A V E N N A 
TEATRO 

Teatro A l igh ier i 1 9 9 3 - 9 4 

S T A G I O N E D I P R O S A 
PRIMA. NAZIONALE 

23-24-25-26-27 ottobre 
COMPAGNIA TEATRALE ITALIANA 

TEATRO ELISEO DI ROMA 

Teatro Excelsior 
con Massimo Ranieri- >*• 
di Vincenzo Cerami 

regia Maurizio Scaparro 

10-11-12-13-14 novembre 
TEATRO STABILE DI FIRENZE 

.-,, CARLO CECCHI 

La locandiera 
con Carlo Cecchi 

. di Carlo Goldoni 
regia Carlo Cecchi 

' PRIMA NAZIONALE 
22-23-24-25-26 novembre 

RAVENNA TEATRO 

Zitti tutti! 
con Ivano Marescofri 

di Raffaello Baldini 
regia Marco Martinelli 

26-27-28-29-30 gonnaio 1994 
CENTRO TEATRALE BRESCIANO 

li gioco dell'amore e 
del caso 

con Alarico Salaroli 
. ; , , , . . . d/'Marivaux 

regia Massimo Castri 

. 9-10-1 l-12-13fobbraio 1994 
ARTE DELLA COMMEDIA 

Mogli, figli, amanti 
con Alberto Lionello. 

Erica Blanc - di Sacha Guitry 
regia Alberto Lionello 

23-24-25-26-27 febbraio 1994 
CASANOVA o FOX & GOULD 

Oleanna 
con Luca Barbareschi. 

Lucrezia Lanta Della Rovere 
di David Mamet 

regia Luca Barbareschi 

8-9-10-11-12 marzo 1994 
Cooproduziono A.GI.DI. 

TEATRO STABILE DI PARMA 

L'attesa 
con Elisabetta Pozzi. 
Maddalena Crippa 

di Remo Binosi 
regia Cristina Pezzoli 

16-17-16-19-20 marzo 1994 
COMPAGNIA PAOLO POLI 

La leggenda 
di San Gregorio 

con Paolo Poli 
dal Poemetto medievale 

d/Hartmann von Aue 
avida Omboni e Paoli Poli 

regia Paolo Poli 
26-27-28-29-30 aprilo 1994 

Cooproduziono 
TEATRO STABILE DI GENOVA 

TEATRO EILISEO DI ROMA 

Un tram che si chiama 
desiderio 

con Mariangela Melato 
d/'Tennessee Williams 
regia Elio De Capitani 

INFORMAZIONI: Teatro Alighieri, via Mariani. 2 -0810011A VF.NNA • Tel. 0544/32577 aporta tutti I giorni ferro// dolio oro 9 olle oro 12 

QRCHESTRA DELLAQOSCANA 
Direttore Artistico 
ALDO BINNKI 

Direttore Prirteipale 
Lù JIA 

Diro'tore Oipi lo 
BRUNO BABTOUTTI 

XIII STAGIONE CONCERTISTICA 1 9 9 3 / 9 4 
Firenze, Teatro detta Compagnia - ore 21 .00 

14* Firen/o dkambr* 
3 Co'fQ'U S* r'iren/o, footro Vttrdi 
P i t i a 1Q Empoli 
dirorKKO LU JIA 
p«>rm><t Rudolf Bu<hbind«r 
Coro "Mormorila Contata" 
motniro del coro I l io Uppì 

. Rwwgio or» 1 ? 30 • 

ttoch, 

2 1 ' 24 F.r«n/« CK«M> di 
22 Piombino - 23 Pnioia 
dicitore HANS GRAF 
borirono Wolfgang HoJimali 
rnmwhe d. HocrT-W^,, 
Wnbem, BftNttrt v 

cwnnoio ' * " . « ' . 
33 P.*a 34* Fir*n« 2S KiVo.a 
di remora I M M A N U I l K RI VI N I 
violimvo Julian Rochlin 
mgucrw di Prokor'ev, R Slrotm 

febbraio 
3 1 * gonnaio Fintn.*» 1 Regione 2 Livori 
direttore PURO MU.UOI 
«lolmiiKi Miriam rriod 
mutich» di Prokol'ev, Mo/nrt 
13* FirwvB, Taolro Vunwry 
CLOWN 
Operino comica 
diruttore ANTONIO BALLISTA 
libretto, munto e regio di Aldo Tarob*ila 

2 1 * Firwn<*» 22Man-ova 23 Piombino 
direttore LU JIA 
pianeta Bruno Loonardo Oolbor 
rrurt(crt#>di redele, beelbovon, Ixhober* 
38* Firenzi 
ORCHI STRI RIOIONAL 0€ CANNI S 
direttori, PHILIPP» BINDf R 
flou'iita Monto Conti 
maliche di Tarabwtla. Faurr», L*evifjnne, 
Dvbuiiy, Rfwel 
mono 
3 KoityrwKi Ì Badino (Germanio) 7' Furti 
d.reHo.* BRUNO BARTOliTTI 
wpremo I l i iaboth PotròI 
"lunch» di Mo/ort Buiont. Mo/wt, (kiioni 
K i lrouii. Ivoi, ftwnilmn 

tornarti in abbonamento 

12 Compinlin • 13 Are*/ 
direttore PtTERMAAG 
Omaggio o Pmtraut 
mugiche di Partimi, Mo/U'l, Wccrhoven 

• 21 * Firenze • 33 r>,vto.n 23 Cor raro 
' di'ottore HANS VONK 

loprnno Afaxandra Nogotkerke 
boito Monco Da Vria» 
ciuii<:H«» di !<rviirtke, SrioilakoviC 
30 Piombino 31 Empoli 1 oprila Ar«//o 
2* firen/B, Cbiawi di o Reniici*) or* I '/.'JO 
direttore o vioUitto VLADIMIR SPIVAKOV 
Omaggio a Petraa-
muncbodi r'eeatn. ootcliermi, Vivaldi. Haydrt 
aprila 
l l ' F i r e t iren/w 1 3 Ccirrnru 1 3 Piombino 
d.renor* MAURIZIO BINIMI 
CnitorritrO Eliot Fiftl) 

"' mwncKe di Turino, Bodnpo, Debyiiy Rovnl, \i<rat 
18* F . rew 19 PiHtowinrrj 20 Piva 21 rWia 
direttori, 0 tolifa BOB VAN ASPIRIÈN 
Omogyio a Ptrtra\u 
munchédi PetraMi. Hiber. J S Borii, C Iti F Boeri 
moggio 
30 aprila Mot toc" lini 2* F.'«n/e 3 Piettawcintri 
direttore HUBIRT SOUDANT 
SolUti dall'ORT 
monche di Mozart, HirxWnirh Hoydn 
10" Firenze 1 1 Carfaro - 12 Padova 13 Sutfxi 
14 Lucca 
direttore ISAAC KARABTCHKWSKY 
pianata Laiar Barman 
" " MI 

M, Mozart, (leetrKmTi 
16* Fiien/o 
ORCHI STRA DA CAMERA DI PADOVA 
E DtL VENETO 
r-VoaromnKJ da cWictiri* 
31 Milano., 24 Montncoiim 
direttore LU JIA 
mynche di Ochwberl, Kortok 
30* tiren/n 31 Montecatini • 1 giugno *'i«i 
direttore CARLOS KALMAR 
pianura Simona Padroni 
musiche di Kodaly. rAa/on. HcwwK|oef 

j : r .ng i . •>•«"€. 
MONTI r>ei PASCMI [> hit HA 
'.ASSt lOSCANt 
HANi.ANA/>:>4M,r Ot I A V O O 
£AN<"A TO'X.ANA 

AUGNAMI KTI 
o 1 7 tornarti 
Inhw. I ?00 0OU 
««Joe. l L'Orco 
l'nw< Ho. 0 » « -
V») liirKUH I JV, 

CX' Ojhmtir, ,WLa Tr* 

* j *r •• w 

I SOLISTI DI ROMA 
presentano la loro 

«III RASSEGNA INTERPRETI COMPOSITORI»: 

tre concerti al Teatro Politecnico nei giorni 21 e 29 ' 

novembre ore 21. Questo complesso, attivo sia nella 

Capitale che in campo internazionale da oltre 30 anni, si 

è distinto per essere stato tra i primi a realizzare in Italia 

il decentramento musicale, favorendo lo sviluppo della 

musica fuori dai circuiti ufficiali. •"•"'•'•' 

Il programma comprende fra l'altro cinque prime 

esecuzioni assolute di 

ANTONELLO NERI. GIANCARLO SIM0NACCI 

e MASSIMO COEN. 

N@r* 

C^Sifà 
^S? 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E 
D I S A N T A C E C I L I A 

STAGIONE DI MUSICA DA CAMKRA 1993-94 

30 concert 
N O V E M B R E 
Venerdì 19 

VeocccT^R 

DICEMBRE 
Venerdì 3 

Venerdì 10 
Mercoledì 15 
Venerdì 17 

G E N N A I O 
Venerdì 7 
Venerili 14 

Venerdì 21 
Venerdì 28 

FEBBRAIO 
Mercoledì 2 

Venerdì 11 
Venerdì 1S-

Venerdì 25 

M A R Z O 
Sabato 5 

Venerdì 11 
Venerdì 18 
Venerdì 25 

A P R I L E 
Venerdì 8 
Venerdì 15 
Venerdì 22 

Vonerdl29 

M A G G I O 
Venerdì 6 
Venerdì 13 
Venerdì 20 
Vener<fl27 

G I U G N O 
Venerdì 3 

Auditorio di via dèlta Conciliation* 

22 ottobre 1993 / 3 giugno 1994 
in abbonamento - 1 concerto fuori abbonamento 

01x20.30 

ore 20.30 

ore 20.30 

ore 20.30 
ore 20.30 
ore 20.30 

ore 20.30 
ore 20.30 

ore 20.30 
ore 20.30 

ore 20.30 

ore 20.30 
ore 20.30 

ore 20.30 

ore 20.30 

ore 20.30 
ore 20 30 
ore 20.30 

ore 20.30 
ore 20.30 
oro 20.30 

ore 20.30 

ore 20.30 
orc20.30 
ore 20.30 
ore 20.30 

ore 20.30 

The Srw London Confort 
Philip Ftckrtt Dirctlorc 
Michele Cam p i a r l i * Pianista 

KntMrmble Modem 
Lothwr Zagroftek D irci i ore 
Lui*» CaMtellan. Soprano 
Tr io Solomon 
UloUghi Violinisi* 
Ulo Ughi Violinisi* 

M w k Pekarniky Prrcuviion Knicmhlc 
Quartetto di Kioolr 
Piero Karulli Violinisi* 
Andrea Nannoni Violoncelli*!* 
IMÌM Lortie Pia/iuiU 
O I K « BorodinM Soprano 
LarifMa GerRiev» I ' ÌWI IMH 

Concerto straordinari*) fuori ubbonamtnu-
Coro drlt'AccMdemiit di S*n(M Cocìlt» 
Domenico Bertolucci Uirciiorc 
Amrrkttn Stri OR Qutirtrl 
Samuel Kamcy HHASO 
Warren Jone» l*i*niftU 
Nytruin Kni*efnble 
Michael Nyman DircMorc 

Barbara Uendrick» Sopenti 
Roland Poentinen l'inni*!* 
Tr io di Parnui 
Cleveland Quarte! 
Leon Katen ]*Ì*JIIMJ» 

Seatetlo dei Filarmonici di Berlino 
Art i * Quar l r l 
Nederland Bla/^rM'nwmblr 
Peter J**blim/.ki Pianisi* 
Camerata Accademkta di Swlisbitr^i 
Sa odor Vegli Diretlorr 

Kadu Lupo Piani-Ui 
Mauri / io Pollini Puttiisla 
And rati Schiff Pianisi* 
The Acadrmy of Si . Mart in in Ih*.' KuIH-
Iona Brown Direllorc 

radila Crubrrovw Snprnnn 
Friedrich Haider Pianisi» 

Accademia Filarmonica Romana 
Direttore artistico Paolo Arca 

Da olire 170 anni 
l'Accademia Filarmonica Romana 

è l'appuniamcmo della nosira città con la crande musica. 

La Filarmonica ospita regolarmente i più grandi musicisti 
del mondo, offrendo a) suo pubblico un osservatorio privilegialo 

sulle vicende del panorama artistico attuale. 

1 suoi programmi si distinguono per originalità e qualità. 
I concerti spaziano dal repertorio classico 

sino alle più significative 
novità dell'universo musicale dei nostri giorni. 

L'Accademia Filarmonica Romana 
è musica da camera, sinfonica, opera, balletto, ma è soprattutto 

un territorio apeno per il confronto culturale 
e la proposta di nuove sperimentazioni. 

I conceni al Teatro Olimpico 
e le nuove iniziative alla Sala Catella 

sono oggi la testimonianza 01 una delle più antiche 
e importami tradizioni della nostra città. 

http://IUM.rn.i8
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LfiHU 
Il segreto dell'Emilia Romagna 
sta nelle coproduzioni. Così 
resiste ai tagli. Eppure la musica 
nuova non ha più trovato spazi 

Un momento di 
Gianni 
Schicchi 
l'opera del 
Trittico 
puccinlano in 
un allestimento 
del Festival di 
Spoleto II 
Trittico sarà 
uno dei piatti 
forti del 
Comunale di 
Bologna. In 
basso il 
maestro 
Riccardo 
Chailly 

Piccoli teatri crescono... 
soprattutto cantano insieme 
• • Un ente lirico - il Comu
nale di Bologna - e sci teatri di 
tradizione Qn Italia sono 24 in 
tutto), costituiscono, di tatto, 
un record assoluto Questo tes
suto teatrale regionale, a osser
varlo con 1 occhio dello stan
co, ha radia profonde Nel vo
lume / teatri <uona dell'Emilia 
Romagna pubblicato dall'isti
tuto per i beni culturali della 
Regione sono schedati ben 76 
team tuttora esistenti Parecchi 
di essi sono fatiscenti ma altri 
operano tuttora o sono stati re
cuperati in anni recenti Fra 
tutti spicca lo straordinario tea
tro Farnese di Parma (inaugu
rato nel 1628 con le musiche di 
Monteverdi), ma anche locali
tà come Busscto, Fidenza, Car
pi Cento, Imo'a, Faenza, Lu-
go, Cesena, Longiano avreb
bero tutte le ragioni di preten
dere una menzione onorevole 
La carta d identità regionale 
non sarebbe completa senza 
considerare l'Orchestra sinfo
nica dell'Emilia Romagna «Ar
turo Toscanini» di Parma e I 
numerosi festival dal giovane 
•Verdi Festival» (.1989) ancora 
malfermo sulle gambe, all'al
trettanto giovane ma ben più 
a tante «Ferrara Musica» 
(1989) di cui e presidente 
onorano Claudio Abbado, al 
«Ravenna Festival» («nfondato» 
nel 1990 presidente onorano 
Cristina Muti) al Bologna Fe
stival «1 grandi interpreti», fino 
alla Sagra Musicale Malatestia
na di Rimini che ha festeggiato 
questanno i suoi quaranta
quattro anni di vita, «i 

Imbarazza, è vero attaccare 
il ritornello dell abilita impren
ditoriale della continuità, del
la crescita, persino, che l'offer
ta musicale di questa regione 
ha saputo e sa esprimere an
che in questi anni ingrati Im
barazza eppure è difficile sot
trarsi a questo passaggio quasi 
obbliga'o Tutti, ad esempio 
abbiamo assistito al fortunato 
decollo di Ferrara Musica sor-

Da Piacenza a Rimini sono 260 chilo
metri di via Emilia, la via a più alta 
densità musicale d'Italia. Un Charles 

1 Bumey dei nostri tempi che compisse 
il rituale «viaggio musicale in Italia», in
contrerebbe, quasi disposti ad arte 
dalla mano sapiente di un demiurgo 
melomane, il Teatro Municipale di 

Piacenza in piedi dal 1804, il Regio di 
Parma dal 1829, il teatro Valli di Reg
gio Emilia dal 1857, il Teatro Città di 
Modena dal 1841, il Comunale di Bo
logna dal 1763 Deviando di poco tro
verebbe poi il Teatro comunale di Fer
rara, classe 1798 e il teatro Alighieri di 
Ravenna, classe 1852 

GIORDANO MONTECCHI 

retta dall'ala del suo nume tu
telare 1! festival ha in serbo (il 
13 gennaio prossimo) un alle
stimento delle Nozze di Figaro 
con Abbado e Ruggero Rai
mondi, nonché una serie di 
concerti della ChamberOrche-

1 stra of Europe con, fra gli altn, 
lo stesso Abbado, Gardiner e 

" Glutini Mauro Meli direttore 
artistico della rassegna spiega 
cosi la sua filosofia quando la 
barca fa acqua è mutile pian
gere bisogna agire Quesl an
no per reperire fondi si e pen

sato a produrre concerti non 
solo per uso interno ma anche 
per la vendita nella Regione 
si ma anche a Milano Roma, 
Napoli 

L Emilia Romagna non ha 
taumaturghi, non ha neppure 
santi in cielo che le elargisca
no favori miliardan ha pero 
un arma vicennio nell abitudi
ne alla coopcrazione fra istitu
zioni che col sostegno di una 
apposita legge regionale, han
no ormai attivato da anni un 
reale interscambio produttivo 

In più ha un orgoglio spiccato 
per la propna specificità Ser
gio Escobar sovnntendente 
del Teatro Comunale di Bolo 

fina - uno dei pochissimi Enti 
ìnci presenti sul mercato di' 

scografico internazionale, 
nonché frequente protagoni
sta di impegnative toumées al< 
I estero - non ha perso occa 
sione di rimarcarlo dati alla 
mano «Noi con poco più di 26 
miliardi facciamo 72 recite, Fi 
renzc con 40 5 miliardi fa 80 
recite Milano con 65 2 ne fa 

87 Genova con 47,5 miliardi 
ne fa 43 Napoli con 32 ne fa 
37 e a Trieste loro sono davve
ro bravi con 22 3 ne (anno 67» 
Pur col bilancio in pareggio 
quest anno la stagione dell En
te bolognese - che sconta un 
finanziamento sproporziona
tamente esiguo rispetto al vo
lume e alla qualità della pro
duzione - corre sul filo del ra
soio se tutto andrà come si 
spera I apertura avverrà U 27 
novembre col Trittico pucci-
niano e proseguirà con L Ita
liana in Algeri Maria Stuarda II 
caso Makropulos I lombardi 
alla prima crociata, Barbablù di 
Offenbach spettacoli tutti co-
prodotti e alcuni, pensati per 
circolare nell'intera regione In 
tema di circuiu però, non si 
può dimenticare l'Oser che 
fornisce anch essa la propna 
compagine alle stagioni d'ope
ra dei teatri di tradizione e che 
ha in programma oltre quaran
ta concerti vanamente disloca
ti Infine «Alerballetto» che da 
anni rappresenta uno dei cen
tri chiave della danza italiana e 
che opera in simbiosi con 
l'«Associazione i teatri» di Reg
gio Emilia esempio di un tea 
tro di tradizione che ha scelto 
di darsi un originale fisiono
mia in forma di società fra di
versi Enti pubblici Iperattiva 
crogiuolo di un'imprenditona ' 
spettacolare di prima linea 
eppure propno I Emilia Roma
gna soffre di una sindrome 
sempre più manifesta cui po
che delle sue istituzioni musi
cali sfuggono da Parma a Ra
venna, da Bologna a Ferrara si 
rincorre prevalentemente la 
griffe patinata il grande nome 
la grande immagine A costo di 
apparire piagnoni il fatto ctie 
un tessuto cosi reco abbia uc
ciso Aterforum una delle pò 
chissime manifestazioni au
tenticamente innovative e ca
pace di sottrarsi ali omologa
zione del gusto ci appare an
cora come una minuscola ma 
inquietante sintomatologia 

I conti in tasca agli enti 
Così la Regione divide 
i soldi e costruisce 
un circuito musicale 
• • La Regione Emilia Roma
gna destina parecchi miliardi 
alle attività musicali L'Orche
stra Toscanim può contare su 
un finanziamento di circa 4 
miliardi e mezzo annui, il Cen
tro regionale della danza (cui 
fa capo Aterballctlo) ottiene 
circa 800 milioni Poi c'è la leg
ge ltdel 1985chefissa icnten „ 
di finanziamento alle attività *„ 
musicali di prosa e cinemato
grafiche La musica vi detiene 
la fetta più consistente (circa il 
54%) di cui 2 miliardi e 200 
milioni sono toccati nello scor
so anno ali Ente lineo bolo
gnese Un recente protocollo 
d intesa firmato fra Regione e 
teatn ha inoltre delineato le li
nce portanti della politica mu
sicale della Regione instaura
re un sistema di complementa
rietà fra istituzioni che consen
ta di coordinare e ottimizzare 
le capacità produttive In con
creto si e stabilito di sostenere 
la realizza/ione in ogni stagio
ne di due spettacoli opcnstlci 
destinati al circuito regionale 

Nella stagione scorsa sono sta 
ti prodotti La sonnambula e 
Don Pasquale ventuno recite e 
un contributo di 315 milioni 
complessivi 

I titoli della prossima stagio
ne sono / Puritani e La Bohè
me Due opere non sono un 
granché ma recentissima é la 
legge 33 del 6 settembre scor
so emanata «ai fini del conso
lidamento e della valorizzazio
ne delle risorse per un sistema 

-" regionale dello spettacolo mu-
" sleale» In essa si nconosce il 

«ruolo centrale» del Comunale 
di Bologna nell'ambito tcmto-

• rialc ma nel contempo si affer
ma che i contributi sono colle
gati allo svolgimento di attività 
di particolare interesse regio 
naie spingendo in direzione di 
una crescente sinergia fra Ente 
autonomo e altn Teatn Que
st anno tre opere su sei previ
ste dal cartellone dell'Ente liri
co (Italiana in Algeri. I Lom
bardi alla prima crociala e Bar 
bablù) sono destinate al cir
cuito regionale 

a » «e» «e» r ~ j » . i 

'gli anni ottanta] 
non erano poi 
così stupidi...'' 

•ni «ni ~ * 4 j 

Sensation's Fix 
Insieme 

Bella Band 
Litfiba 

Diaframma 
Café Caracas 

Alcool 
Mugnion's Rock 

Mr. Blues r 

Lightshine C D + L i b r o 
Naif Orchestra ' r u ' l ' 1 ' ,, 

Rìnf Ur l ino C I S H I I 

Alexander Robotnick < ; , i " " » , < ; ' " u " ' ' 
Neon " " • ' • i n - ' n:rni.,h, 
. , , " l ' i ' ' •< ' . -Str . IV;]! io . i ii •( 
AVlda imU-H ,,,, | ìórTir>niu. 

Collettivo Victor Jara ' " - ' ' " - " " 

Neem ]\\^XT,ui ;i-i^\' 
Magazzini Criminali ^ i "••««»«* 

_ . i l ì ' l ;). l|; ne il i 11l, i t i l i ,i 
**eit htlMt.jl.i l Oli II.' primi.' 

Set» 
s"TS * \ 
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ti 
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gal itinerari musicali 1 9 7 6 / 1 9 8 3 
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Al via Suoni dal mondo 
Zingari, africani, asiatici 
tutti insieme a Bologna 

• I BOLOGNA Come sarebbe bello che i teatri linci offrisse
ro anche un altro tipo di musica la musica del mondo 
Quella che affonda le radici nell antropologia culturale, 
quella che riflette le etnie disperatamente in lotta per la so
pravvivenza Qualche volta è accaduto con Battiato e le sue 
fantasie balcaniche, o con le Voci Bulgare Rare eccezioni 
che oramai però sono entrate nel mercato del «pop» Tut-
t'altra cosa (in tutt'altro ambiente da quello dei senosi tea
tri) è quella che andrà in scena da martedì prossimo a Bolo
gna nella Multisala comunale Si tratta di «Suoni dal mon
do», una rassegna interessantissima che propone il patrimo
nio di suoni e di culture di minoranze etniche perseguitate, 

emarginate sommerse Quest anno i protagonisti sono gli 
zingan e i gitani, l'Africa subsahanana e 1 India la Persia e 
un accoppiata che anticipa nei fatti la pace tra palestinesi 
ed ebrei 

Si inizia il 16 con ù clan zigano che arriva dalla Valac
chia i Lautan di Clejani che fondono tradizioni bulgare tur
che ed ex jugoslave Altn zingari in scena il 26. quelli «Ma-
nouche» d'AJzazia, che propongono una sorta di jazz alla 
maniera di Django Reinhardt. La stessa sera si esibiranno 
anche un gruppo musicale gitano andaluso e una ballerina 
di flamenco, Aria «La China» e Los Gitanos In Africa ci si 
sposta il 18 novembre col pluristrumenusta e cantante Ju-
stin Vali e la compagnia di musica e danza della Costa d'A-
vono II 1° dicembre sarà la volta della musica classica in
diana con Zakir Hussain e Sultan Khan 113 dicembre cante
rà il persiano Chahram Nazen, mentre il concerto finale, il 
10 dicembre, vedrà in scena la Moni Ovadia Theatre Orche
stra con la musica della tradizione ebraica e il cantante pa
lestinese Faisal Taher 

«Suoni dal mondo» proporrà anche seminari sugli stru
menti e incontri tra musicisti italiani e senegalesi CM Cue 

ORCHESTRA DA CAMERA 
DI PADOVA E DEL VENETO 

in collaborazione con 

ACCADEMIA PIANISTICA 
"INCONTRI CON MAESTRO" - IMOLA 

ISTITUZIONE SINFONICA ABRUZZESE 

"Giovani interpreti a confronto" 
I CINQUE CONCERTI 

PER PIANOFORTE E ORCHESTRA 
DI LUDWIG van BEETHOVEN 

< con il concorso di * 
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Direzione Generale dello Spettacolo 
Regione Veneto, Comune di Padova 

Amministrazione Provinciale di Padova 

ABBONAMENTI (5 concerti) 
Interi L. 40.000 
Ridotti L. 25.000 (giovani sino a 18 anni) 

BIGLIETTI 
Interi 
Ridotti 

L. 15.000 
L. 10.000 (giovani sino a 18 anni) 

Per gu. abbonati alla XXVIII Stagione Concertistica 
dell'Orchestra da Camera d» x>adova e del Veneto: 

ABBONAMENTI (5 concerti) L. 25.000 
BIGLIETTI L. 10.000 

Vendita abbonamenti a partire da 
giovedì 21 ottobre presso • 

Ochestra da Camera di Padova e del Veneto 
Via Marsilio da Padova. 19 - Padova 
Telefono (049) 656848 - 656626 - Telefax (049) 657130 

Prevendita biglietti presso i negozi di GABBIA 
e MUSICA MUSICA tre giorni prima di ciascun concerto 

Venerdì 29 ottobre 1993. ore 18 
Sede dcllljutulo di Cultura Iu!o-Tede»co 
"/ concerti, per pianoforte e orchestra 
di Ludwig van Beethoven 
conferenza del Maestro PIERO RATTALINO 

• O S O 
Sabato 30 ottobre 1993, ore 17 
Padova, Auditonum «cC. Pollini». 

Orchestra da Camera di Padova e del Veneto 
direttore ELISABETTA MASCHIO 
SILVIA CUCCHI e MONICA CATANIA pianoforte 
Ludwig van Beethoven 
Conceno n 1 in do maggiore op 15 per pianoforte e orchestra 

• o » o 
Sabato 20 novembre 1993, ore 17 
Padova, Auditorium «C Pollini» 

Orchestra da Camera di Padova e del Veneto 
direttore MARCO FRACASSI 
MARIA SEMER ARO e ENRICO BELLI pianoforte 
Ludwig van Beethoven 
Concerto n 2 in si bemolle maggiore op 19perpianoforteeo-chestra 

Domenica 5 dicembre 1993, ore 17 
Padova, Auditonum « C Pollini» 

Orchestra da Camera di Padova e del Veneto 
direttore ENRIQUE MAZZOLA 
MARIA CLEMENTI e ROBERTO COMDUATI pianoforte 
Ludwig van Beethoven r 

Conceno n 3 in do minore op 37 per pianoforte e orchestra 

• omo 
Sabato 11 dicembre 1993 ore 17 
Padova, Auditorium « C Pollini» 

Orchestra da Camera di Padova e del Veneto 
direttore MARIO LAMBERTO 
DAVIDE FRANCESCHETTI e GIOVANNI BELLUCCI pianoforte 
Ludwig van Beethoven 
Concerto n 5 in mi bemolle maggiore op 73 per pianoforte e orchestra 

• o»o 
Sabato 18 dicembre 1993, ore 17 
Padova. Auduonum «C Pollini» 

Orchestra da Camera di Padova e del Veneto 
direttore MICHELE CARULLI 
GIANLUCA CASCIOLI e OLAF JOHN LANERI pianoforte 
Ludwig van Beethoven 
Concerto n 4 in sol maggiore op 58 per pianoforte e orchestra 

TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 
l-NTF AUTONOMO 

STAGIONE 
1993/1994 

27,30 NOVEMBRE, 2,5,7,9.12.15 DICEMBRE 1993 
/IHpstimcnlo in collaborazione con il Teatro "La ZarzueW di Madrid 

OL TABARRO 
Music» «li C1AC0M0 PUCCINI 
(Propr (/ Ricordi & C , Milano) 

Interpreti principali 
Paolo Gavanelli, Mary Jane Johnson, UUIK Urna, 

Francesca Franci. Serpo Berlocchi 

SUOR ANGELICA' 
Music» di GIACOMO PUCCINI 
(Propr G Ricordi &. C , Milano) 

Interpreti principali 
Adriana Morelli, Serena Lnzzarini, Cinzia De Molo. 

Francesca r ranci, Sara Minnirdo 

GIANNI SCHICCHI 
Musico di CIACOMO PUCCINI 
(Propr C Ricordi 6t C Milano) 

Inltrpreti principali 
Leo Num Muri* Bajo, rrancesto Piccoli, Cinzia De Mola, Sergio 

Bertocchi, Enricu 1 ureo, Sara Mmgardo, Roberto De Candia 
RICCARDO CHAILLY maestro concertatore e direttore 
LLUlb PASQUAL rena 
LORENZO MARIANI, ripresa rena 
E/10 FHICFRIO «cene 
FRANCA SQUARCIAPINO costumi 
PIERO MONTI maestro del coro 

9.11 , l i . 16 18.19.20,2ÌCENNA10 1994 
Allestimento del "Gran Teatro IM Fenice" di l enezia ** 

L'ITALIANA IN ALGERI. 
Musica di CIOACHINO ROTINI 

(Propr G RicordiHL Milano) 
Interpreti principali 

Btrnaditlt Manta di Nissa/Sonia Canassi, Rockwell Blake, Michele 
Pertusi. Bruno Pratico. Maria Costanza Nocentini, Ruberto Scaltriti 
CIANI UICI CELMETT! maestro conrertatore e direttore 
ROBERTO DE SIMONE rena 
EMANUELE LU/.ZAT1 M ,n- e costumi 
PIERO MONTI maestro del coro 

5 . 9 , 1 1 , l i . 16.18.20.22 KEBBRAIO 1994 
Coproduzione con l""0pcro." di Montecarlo 

MARIA STUARDA 
Musica di GAETANO DONIZETTI 

(Propr C Ricordi* C.Miiano,) 
Interpreti principali 

Kallrn Esprnan. Gloria Scalchi. Gregory kundr/Jose Scmpcrc. 
Ciò.anni Furlanetto 

DANIEL 0REN maestro concertatore e direttore 
J0HNATAN MILLER ripa 
KARENST0NE ripresa rena 
R0NIT0RFN scen. 
CLAIR MJTCHELL costumi 
PIERO MONTI maestro del coro 

12.15.18,20 23,27.29 MAR/O 199* 
Coproduzione con U Teatro Regio di Tonno 

IL CASO MAKROPULOS 
Musica di LEOS JANACEK. 

Versione ritmica italiana di Serpo Sablich 
(Ed Vmvenal, Wien • rapar G Ricordici C Milano) 

Interpreti principali 
Rama Kabaivanska. Barry McCaulrv, Tom Fox, Claudio Drsdci i 

Ezio Di Cesare, Renzo Cesellato 
CHRISTIAN TH1ELEMANN maestro concertatore e direttore 
LUCA RONCONI rena 
MARGHERITA PALLI «cene 
CARLO DIAPPI costumi 
PIERO MONTI maestro del loro 

15 17.19.26,28 30 APRILE. 3 . b MAGGIO 1994 
VUOTO allentunenlo * • 

I LOMBARDI ALLA PRIMA CROCIATA 
Musica di GIUSEPPE VERDI 

(U G RicordiciC.Marno) 
Interpreti principali 

Ruzzerò Raimondi, Norma Fantini, Vincenzo Lo Scola 
MARCO GUIDAR1NI maestro concertatore e direttore 
CIANCARLOCOBELLI n p o 
PAOLO TOMMAM scene e costumi 
PIERO MONTI maestro del coro 

17 18 19,20 21.22.24.25.26.27MACC101994 
\uo io allentunento ** 

BARBABLÙ 
Musica di JACQUES OFFENBACH 

Versione ritmica italiana di Gioacchino Lonza Tornasi 
(Ed Sonzogno Milano) 

Interpreti principali 
Ezio DI Cesare/Ugo Benelli, Adelina Scarabclu/Araelia rrlle. Armando 
Anoslini. Jose Fardilha. Benedetta Pecchioh, Sara Tauq. Max Rene Cosotti 

PETER MAAG maestro concertatore e direttore 
LORENZO MARIANI rena 
PAiQU M E CROSSI scene e costumi 
PIERO MONTI maestro del coro 

* I MllMliinriili. Mr* ni l i tui , nrll «mini i liflU rolUInw-BEi mr tr« il Tetttr. Ci-mu»*.»* r*\ t TVwIrt ili 1 r«<li«N.»r Irli h m ita H•••••«Kit» 

STAGIÒMD^PEÌU 
0KUIKSTR \. CORO E CORPO DI BALLO DEL TEATRO C0MLN\LE 1)1 BOLOGNA 
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njpa,,na20 Soeciale Teatro 
L'Aterballetto è in crisi, la Terabust 
ha lasciato Roma per la Scala. 
Nel generale clima fosco ecco gli spettacoli 
da inseguire su e giù per la penisola 

Uinocìì 
15 novembre 1993 

La danza, sì bella e sperduta 
Itinerante con Passion di Moses Pendleton, stabile alla 
Scala con un programma di qualità curato da Elisabet
ta Terabust, la danza resiste agli assalti della crisi eco
nomica. E se l'Opera di Roma barcolla fra i debiti, ri
sorge dalle ceneri il Petruzzelli di Bari con un cartello
ne pronto a debuttare già dal 23 novembre. Altre soste 
consigliate? Reggio Emilia e Firenze, dove gli appunta
menti interessanti non mancano mai. r • 

ROSSELLA BATTISTI 

• • - Alla ricerca della danza 
perduta potrebbe intitolarsi 
questa breve ricognizione Ira i 
cartelloni italiani: dissolti nella 
(lontana) memoria i calenda
ri ricchi di appuntamenti,'oggi 
restano in pochi a garantire 
una programmazione solida. 
L'Opera di Roma vacilla, anne
gando neanche troppo lenta
mente in un deficit di quasi 60 
miliardi. • Nell'incertezza ha 
continuato a ripetere come un 
orologio incantato repliche di 
Zorba il greco (ormai'il sirtaki 
lo ballano pure le quinte) e al
la line è riuscita a coinvolgere 
Vladimir Vassiliev - che, per 
inciso, di questo balletto fu il 
primo interprete. Per adesso, 
la stella del Bolscioi ha accet
talo ufficialmente di partecipa
re solo u\\'Aida di Zeffirelli e di 
curare le coreografie per il cor
po di ballo. Di programmi non 
ne vuole ancora parlare, nò ac
cetta esplicitamente l'eredita 
di Elisabetta Terabust. << 

Come si ricorderà fu lei a 
';• tentare il recupero del corpo di 

ballo dell'Opera e di una sta
gione qualificata. Un impegno 

•sostenuto con problemi ere-
- scenti fino alle dimissioni e s o 

' prattutto in vista del molto più 
allettante contratto con la Sca-

-. la. Qui, la Terabust si è potuta 
esprimere con maggior respi-

' ro, dando connotati visibili al 
>. suo • progetto ideale. Mento 
.delle migliori condizioni del-
;:. l'ente lirico milanese, di dispo-
;•; nibilità ragionevolmente gesti-
; te. Mancano, è vero, solisti uo

mini in grado di svolgere ruoli 
:' protagonisti e > la Terabust 
: provvede invitando un étotle 
', come Maximiliano Guerra, im

pegnato in una sfolgorante 
' Bella addormentata accanto a 

Viviana Durante (repliche a 
• gennaio il 21.22.27 e 29) o Ju-
: lio Bocca in quello che e il tito-
' lo più «appetitoso» del cartello

ne: Histoire de Manon di Mac 
Millan in apnlc, che ha per Un momento di «Passion» dei Momlx realizzato da Moses Pendleton 

protagonista la frizzante e fles
suosa Alessandra Ferri. E sem
pre questa duttilissima inter
prete - che per nostra fortuna 
e tornata a danzare in Italia 
dopo una lunga «emigrazione» 
- e al centro della serata Tout 
Satie in programma al Nuovo 
(maggio) e dello struggente 
Onegin di John Cranko (in lu
glio) , accanto e alternandosi a 
Oriella Dorella e a Carla Fracci. 
Insomma, un «vero» cartellone 
di danza, nel quale figurano 
anche due versioni «firmate» di 
classici di repertorio: Bayadère 
di Natalia Makarova (in luglio 
al Nuovo) e lo Schiaccianoci di 
Nureyev (alla Scala in dicem
bre) . Milano, pero, può essere 
considerata la capitale della 
danza '93-'94 anche per l'atti
vità de! teatro Carcano, pro
motore di una nutrita rassegna 
che va da David Parsons (gen
naio) a Michael Clark (mag
gio-giugno), passando per il 
bellone degli Iso. Daniel Ezra-
low. - , - . - . . . ' • . ;.-: • . 

Spostandosi al centro, la so
sta 6 d'obbligo a Reggio Emilia 
- polemiche inteme all'Ater 
permettendo -, dove segnalia
mo la quasi novità del Balletto 
di Toscana, Mediterranea su 
coreografie di Mauro Bigonzet-
ti, già ottimo danzatore e più 
che promettente autore sulla 
scia di Forsythe (26-27 gen
naio). E, per chi l'avesse per
so, YHommageauxBalletsRus-

ses di Angelin Preljocaj (3-4 , 
marzo). A Pisa transita Peter 
Schaufuss. ospite e curatore ' 
per il teatro Verdi di uno 

: Schiaccianoci (dicembre) e de ' 
LaSylphide. Più a sud, la danza 

, è rarefatta: nel cartellone del ; 
,-• San Carlo di Napoli appena 

due titoli, il Marco Polo di Lu- • 
' ciano Cannilo (a dicembre), , 
• peraltro già più volte replicato 
i altrove, e // lago dei cigni con ' 
'.-, Maximiliano Guerra (aprile). 
I'J 6 ancora Cannilo l'autore delle • 
••' due coreografie in «prima» as-
- soluta al risorto Petruzzelli di ; 
-'; Bari. Combinate in una stessa " 
•> serata, lo stravinskiano Pulci- ' 

nella e La tempesta su musiche 
; di Franco Mannino debuttano 
'': il 23 novembre. Sempre in te

ma di coreografi italiani ricor- . 
diamo : r«espcrimento» pro
mosso alla Scala dove Massi
mo Moncone. Enzo Cosimi e 
Virgilio Sieni conducono cia
scuno un laboratorio bimestra- • 

: le con il corpo di ballo dell'en
te lirico, a! termine del quale ; 
saranno prodotti tre spettacoli li-
fra maggio e giugno. • .•»•.-.-..-..-

Chiudiamo con una chicca: 
e i Momix con lo spettacolo iti-
- nerante di Moses Pendleton, ; 

,".; Passion, creato su musiche di ' 
;•' Peter Gabriel e che «minaccia» 

di essere l'evento più interes- '. 
sante di questa prima parte di ;. 

; stagione. Il 23 novembre arriva * 
a Roma, all'Olimpico, ma gire- • 
rà l'Italia da Bologna a Paler
mo. Non perdetelo. 

COMPAGNIA 

Stabile 

del TEATRO ITALIANO 
SftV)im3!» 
TEATRO DI ROMA 

éirtao iù 
HttnCurritUo 

UNIONETEATRIEUROPA 

I nostri bilanci sonò in pareggio 
Le nostre idee sono in attivo 

STAGIONE 1991192 

TEATRO AJtCENTINA 

1 ': Noalra U n . Il 

di Massimo Bontempclli 
regia di Mario Missiroli 

' AcMcai 

dì Alessandro Manzoni 
regia di Federico Ticoi 

in coptoduàotlc con 
Teatro Biondo Stabile di Palermo 

Plaocduo • 

da Carlo Collodi 

regia di Roberto Guicciardini 

STUDIO 5 • CINECITTÀ 

. I U S M e b baktta Uanca 

da Moby Dick di Herman Melville 

scritto, direno ed interpretalo da 

Vittorio Gassman *:> 

in coorodunooe eoo 

Teatro di Genova, ;••. 

Esso "92 di Siviglia, " 

Esposizione Genova '92/Padiglione Italia 

.. "•' S T A C E ; ' 

Fan Teatn 

a cura di Dacia Maraini 

i LUNEDI DEL TEATRO ARGENTINA 

. la toma datasse di caadlda m i 
{Lcctura Danlis) 

a cura di Giovanni Riborii 

Pria» torso di i 
per i n e g u a l i 

, in collaborazione con ' 
AGISScuola. 

Proweditoralo agli Studi di Roma 

MOSTRE AL TEATRO ARCENTINA 

VKo PawWTt retisi» 

Totl Srlaloja scenografo 

Il Intra e I suol dMornh nuove arrMeltarc 
e nuovi spai! teatrali 

STAGIONE 1992193 STAGIONE 1993/94 

Il teatro di Cagli 

TEATRO ARCENTINA 

RappmtilaokiM del viaggia di Uliva 

di Anonimo fiorentino del XVI secolo 
regia di Mino Missiroli 

La bottega fW caffé 

di Carlo Goldoni 
regia di Mario Missiroli 

Orette*.'Oreste 

di Vittorio Alfieri • 
regia di Gabriele Lavta 

. • ' • • • Turando! „ 

da Carlo Gozzi , 
• - ' ; di Wei Minglun '•. 

regia di Un Zhaohua 
in coproduzione con 

Opera del Teatro Nazionale di Pechino 

U l t e e la balera Mara 

da Moby Dick di Herman Melville 
scritto, diretto e interpretato da 

Vittorio Gassman . 
in coproduzione con 
Teatro di Genova, -

• Erpo "92 di Siviglia, 
Esposizione Genova '92/Padiglionc Italia 

' Aftabutaztee* 

di Pier Paolo Pasolini 
regia di Luca Ronconi 

in coproduzione con ; 
Teatro Stabile di Torino '. 

rMeCCBlO 

da Carlo Collodi ' 

. regia di Roberto Guicciardini 

TEATRO ATENEO 

Ferdinando 

di Annibale Rucccllo 
. regia di Mario Missiroli 

. Ciascuno a suo esodo 

di Luigi Pirandello 
regia e*» Anatolij Vasil'cv 

• coproduzione con 
Centro Teatro Ateneo 

Scuola d'Arte Drammatica di Mosca 

Oltre, Ottre 

oratorio concerto di Maria Monti 

STACES 

SI provi GOMMI 

a cura di Giuseppe Dipasoualc 

Fare Teatro 

a cura di Dacia Maraini 

Il diavolo :-. 

' a cuta di Marcello Banoli 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ASTICA 

Da Cartagine a Roaa 

dall'Eneide di Virgilio ' 

a cura e con Giorgio Slrehler 

1 LUNEDI DEL TEATRO ARGENTINA 

In fórma dunque di Candida Rosa 
(Lcctura Dantis) , 

a cura dì Giovanni Raboni 

Il Scorna la 

secondo corso di aggiornamento 
per insegnanti . 

in collaborazion' con 
AGIS/Scoola, - " 

Provveditorato agli Studi di Roma 

SPAZIO MUSICA ' 
AL TEATRO ARGENTINA 

I coacervi del l iatdl 

Orchestra e Coro da Camera 
di, Roma e del Lazio ,, 

. Per Rossini'. 

a cura di Patricia Adkins Chili 

Omaggio a lìotoon! '; 

a a r a 
Orchestra del Conservatorio di Santa Cecilia 

MOSTRE AL TEATRO ARCENTINA 

Il mito della Conardb drir-Ane 
nelle maschere di Giancarlo Saltelli 

L'Opera di Pechino 
Itinerari- Pratiche-Spazi 

Il calle IWJ/IW7 ' . 
' Lettere a Vicari 

TEATRO ARGENTINA 

Significar per verbi 

a cura e con Vittorio Gassman 

Sci personaggi In cerca d'autore 

di Luigi Pirandello - -
regia di Mario Missiroli . 

AnaWaikme 

di Pier Paolo Pasolini 

regia di Luca Ronconi 

in coproduzione con • 
Teatro Stabile di Torino 

di Torquato Tasso 

regia di Luca Ronconi 

La fastidiosa . 

di Franco Brusati • 

regia di Mario Missiroli 

Oretta: Agautraaooc - Oreste 

di Vittorio Alfieri 
regia di Gabriele Lavia 

Turando! 

da Carlo Gozzi ' 
di Wei Minglun 

regia di Lin Zhuolma 

in coproduzione con 
Opera del Teatro Nazionale di Pechino 

UT FESTIVAL DELL'UNIONE 

DEI TEATRI D'EUROPA 

I tepori odia • 

di Luigi Pirandello 
regia di Giorgio Sttehler •'.. 

in coproduzione con -
Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 

TEATRO TORDINONA 

lammo addo « 

da Raffaele Viviani 
a cura e con Antonio Casagrande 

Classe di l e m 

' di Aldo Nicolai' • • 
regia di Renato Giordano 

di Roberto Cavati • i, 

regia di Massimo Manna 1•' ' ' - -

in collaborazione con 

' Accademia Nazionale d'Arte Drammatica 

Tango aaaerkano 

di Rocco D'Onghia ';' 

regia di Giuseppe Dipasqualc 

in collaborazione con :-
Accademia Nazionale d'Arte Drammatica 

CONVEGNO AL TEATRO ARGENTINA 

Coavegno «SIWo d'Amico» 
tal Teatro Italiano 

STACES K.V" 
• / Fire Teatro 

a cura di Dacia Maraini 

La CMMttdU del '5M In Italia 

a cuta di Renato Giordano 

coordinimene scientifico di Nino Borsellino 

L'Oretta di EacMIo nella ' 

tndWeae di Pier Paolo faseehi 

a cura di Piero Maccarinelli 

SPAZIO MUSICA : 

AL TEATRO ARGENTINA 

I cascali della d a m i c i 

Orchestra e Coro da Camera 

di Roma e del Lazio 

MOSTRE 

ALTMlTTOttGENTIrM 

Emanele Lazzari scraogrifo -

CU allnUmenti pUoalsal 

di Giorgie Strealer 

EDITORIA ••• 

Teatr» Itatuno l « » ' 

« cura di Pietro Cartiglio 
e Giorgio Slrehler 
Edizioni Laterza ' 

Simo dosarti* 

40 ami di craaadK latr i l i 

HI4VJ5. V O I U K primo 

a cura di Alessandro d'Amico 

Bulzoni Editore j 

Un teatro antico (restaurato) - Un teatro vecchio (rinnovato) 
Un teatro amato dai giovani (10.000 abbonati: il 70 % sono giovani) 

Un teatro a servizio dei giovani: 
con il Teatro Ateneo, con l'Accademia d'Arte Drammatica 

Un grande avvenimento internazionale: 
Roma, ottobre 1994 - Festival dell'Unione dei Teatri d'Europa 

C 0 N . C E R T I 
m u t e d i 16 novembre 

ORCHESTRA GIOVANILE IT/VLIANA 
direttore D A N I E L E G A T T I 

mufticho di Wigner , Hìndefmih. B n h n u 

tunc<D 6 dicembre 

S o u s n DELL'ORCHESTRA 

DELLA TOSCANA 
di l e t to» LO JlA NAXKATORE PAOLO POLI 
mu«ichodiBAlcTOlc.STHAVi?«KD 

manod l25 gennaio : • : ,> . , , . 

ALDO CICCOUNI B«««ra 
muaiche di R A VBL, D E B U S S Y 

martedì 15febbraio ;ij 

U T O U G H I «OU>» 

B R U N O C A N I N O ruxorami 

musiche di MOZART, PHOKOTOV, BBBTHOVCN 

martodl 22 febbraio-•.'•Vv, 

VLADIMIR ASHKENAZY B«««TI 

musiche di BBBTHOVBN, PROKOrev , 

vonenfl 4 marzo 

ORCHESTRA SINFONICA 

"ARTURO TOSCANINI" 
direttore K A H O L S T K Y J A ' 

• o l ù u KatrsmAN ZlMXHMAM 
muaiche di LuTCtSLAsvsua, Wnatat, S m i n u j 

sabato 19 marzo 

ORCHESTRA DA CAMERA DI ROMA 
direttore F K D E R I C O AMENDOLA 

musiche di HANOEL 

lunedi TU marzo, fuori abbonamento 

ORCHESTRA SINFONICA "SYMPATHEIA" 
direttole C A R L O B O S C O L I 

ASSOCIAZIONB CORAlJi "U.TC1 GAZZOTTI" DI MODENA 
DRTTORB FKDaUCO SALO! 
musicne di VAN BomiovKN 

martedì 29 marzo -- : 

ORCHF^TRA FILARMONICA VENETA 
direttore PKTKH M A A G 
musiche di VAN BramtoviN 

Sabato 9 aprile ' 

ORCHESTRA SINFONICA 

DI TORINO DELLA RAI 

BAYERISCHER RUNDFUNKCIIOR 

direttore WOU'CA.VC SAWALLISCII 

muiidie dìBAOt t -

Martedì 12 aprile, fuori abbonamento 

ORCHESTRA SINFONICA 

"ARTURO TOSCANINI" 
direttore V L A D I M I R D K L M A N 
mucche di HxucxKt* 

Merooledì 9 mazzo '•'> ' . 

F R A N C K P E T E R Z I M M E R M A N N VMUNO 

A L E X A N D E R L O N Q U I C H rou«wsmi 

musiche di MOZART, STRAVINSXIJ, YSAYB, FAUW5 

VENDITA ABSONAMIÌNTI: da sabato 61 martedì 16 
novembre. 
ORARIO BIGLIETTERIA: tutti i giorni, festivi compresi. 
ore 17-20, sabato ÌOJO-13/17-20. lunedi riposo. m CASSA 

DI RISPARMIO 
DI FERRARA S . p A 

Istituzione Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto "A. Belli" 
Presidente Onorario: M" Goffredo Pctraasl 

ATTIVITÀ 1994 

CONCORSO INTERNAZIONALE DI COMPOSIZIONK 
PER NUOVE OPERE DA CAMERA "ORPHEUS" 

in collaborazione con Casa Ricordi e Wiener Kamntcruper 
acadenza preaentsusione elaborati: 15 novembre 1993 

Giuria: Luciano Berlo (Presidente), Philippe Boesmans, Friedrich Cerha, Mariti* 
Constant, Edlsson, Denbnv, Hans Gabor, Michelangelo Zurlctti 

CONCORSO "COMUNITÀ EUROPEA" PER GIOVANI CANTANTI LIRICI - XLVIH edizione 

scandenra pruenuaone domande: 15 febbraio 1994 - svolgimento concor'o: Spoleto, dal 2 al 6 mttoo 1994 
Il Concorso e riservato a giovani cantanti lirici della Comunità Europea che alla data 

del 1° gennaio 1994 non abbiano superato 30 anni se soprani o tenori 32 se 
mezzosoprani, contralti, baritoni e bassi. 1 Vincitori saranno ammessi a frequentare un 

C o n o di Preparazione di 5 mesi durante i quali verranno corrisposte borse di studio. Gli 
allievi che avranno seguito il Corso debuttcranno nella Stagione Urica 1994 

j . CORSO DI Q U A U F I C A Z I O N E PROFESSIONALE PER MAESTRI 
COLLABORATORI-SOSTITUTI 

Principali requisiti: cittadinanza Cee, stato di disoccupazione, età mussimu 
anni 25, diploma di pianoforte 

D Corso è completamente gratuito/ Selezione entro dicembre 1993 

XLVUI STAGIONE LIRICA SPERIMENTALE • settembre 1994 

. Spoleto, Teatro Nuovo, Teatro Calo Mcllsao, Teatro S. Maria dell» Ploggi» " 
L'Istituzione presenta I giovani cantanti vincitori del Concorso 

---.......- . • .'.,..--
PRIMA MONDIALE 

dell'opera vincitrice del c o n c o n o di composizione "ORPHEUS" 
Spoleto, Teatro Caio Melisso, settembre 1994 

Regia Luca Ronconi • 

Per Informazioni, richiesta bandi Concorsi e Corsi, programmi della Stagione Lirica : 
Istituzione Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto "A. Belli", Piazza Bovio n. 1 

06049 Spoleto (Pg), tei. 0743/221645 • 220440, fax 0743/222930 

XV EDIZIONE 11-29 agosto 1994 

Teatro Rosnini, 11, 13, 16, 18 agosto - ore 20 ,30 

L ITALIANA IN ALGERI 
D r a m m a giocoso di Ange lo Anel l i • Musica di G i o a c h i n o R o n d i n i 

Edizione critica della Fondazione Rossini, in collaborazione con G. Bicordi & C. Spa, a cura di 
Azio Carghi . 

Direttore: D A V I D R O B E R T S O N - Regia, scene e costumi: D A R I O F O 

Interpreti principali: J E N N I F E R L A R M O O R E , I L D E B R A N D O D ' A R C A N G E L O . 

G R E G O R Y K U N D E , B R U N O P R A T I C O ' 

O R C H E S T R A E C O R O D E L T E A T R O C O M U N A L E D I B O L O G N A 

Pnlafcativnl, 19, 22 agosto - ore 21 ,00 

G i o a c h i n o R o s s i n i 

STABATMATER 
Direttore: G I A N L U I G I G E L M E T T I 

Interpreti: M A R T E L L A D E V I A , G L O R I A S C A L C H I , M A R C E L L O G I O R D A N I . 

R O B E R T O S C A N D I U Z Z I 

R A D I O - S I N F O N T E O R C H E S T E R S T U T T G A R T 
S U D F U N K C H O R S T U T T G A R T e C O R O D A C A M E R A D I P R A G A 

P a l a f e s t i v a l , 2 0 , 2 3 , 2 5 , 2 8 a g o s t o - ore 1 9 , 0 0 

SEMIRAMIDE 
Melodramma tragico di Gaetano ROMHÌ • Musica di C i o n c h i n o Rosmini 

Edizione critica della Fondazione Rossini, in collaborazione con G. Ricordi (4> C. Spa. a cura di 
Philip Gossctt e Alberto Zedda 

Direttore: R O G E R N O R R I N G T O N - Regia, scene e costumi: H U G O D E A N A 

Interpreti principali: C E C I L I A G A S D I A , B E R N A D E T T E M A N C A D I N I S S A . 

R O C K W E L L B L A K E , M I C H E L E P E R T U S I . S T E F A N O R I N A L D I M I L I A N I 

R A D I O - S r N F O N I E O R C H E S T E R S T U T T G A R T / C O R O D A C A M E R A DI P R A G A 

Teatro Rossini . 24 , 26, 27, 2 9 agosto - ore 21 ,00 

L'INGANNO FELICE 
Dramma giocoso di Giuseppe Foppa - Musica di G i o a c h i n o R o s s i n i 

Dire t tore : C A R L O REZZI - Regia: G R A H A M V I C K 

Interpreti principali: E D U A R D O A Y A S , N A T A L E D E C A R O L I S , L U C I O G A L L O , 

F R A N C E S C O P I C C O L I 

O R C H E S T R A D E L T E A T R O / C O M U N A L E D I B O L O G N A 

Compagnia in corso di completamento 

CONCERTI 
Teatro Rossini , 14 agosto - ore 21 .00 

QUARTETTO BEETHOVEN DI ROMA 
Palafest ival , 27 agosto • ore 21 .00 

R A D I O - S I N F O N 1 E O R C H E S T E R S T U T T G A R T 

Direttore: G A R Y B E R T I N I 

IM dirtutme del Fratifal m rimrrua di appartar* eventuali modifiche 'il iirmrfilf ìtn^raturmi prrìfiuiarr 

R o s s i n i O p e r a F e s t i v a l - Via Rossini 37, 61100 Pesaro • Telefono 0721.34430 - Kux 0721 .^0979 
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Gli Stabili vivono uno dei momenti più incerti 
dal dopoguerra. I cartelloni sembrano atti 
di resistenza, con proposte tradizionali e nuove 
idee. Non manca qualche bella rarità 

tirsi 
Se la musica naviga in cattive acque, anche il teatro 
lancia invocazioni di soccorso. Gli Stabili, sempre in 
cerca di un ruolo che li differenzi dai teatri privati, si 
misurano con le angosce è le contraddizioni del 
presente. Un felice ritomo a Genova di Brecht con 
La resistibile ascesa di Arturo Ui, feroce metafora del 
nazismo mentre, Venezia salva di Simone Weil oc
cupa il cartellone di Torino. , . ;- . ; . 

STEFANIA CHINZARI 

B Nell'anno più difficile del 
teatro, a pochi giorni dalla 
giornata di lotta che renderà •: 
incerta l'apertura dei teatri per 
una protesta che vuole c a m - j 
biare le regole di un gioco or- • 
mai insostenibile, la program-
inazione dei cartelloni sembra '? 
diventata, da sola, un atto di .< 
resistenza sociale e culturale. 
Sono in pericolo i posti di lavo
ro, i finanziamenti per il prossi
mo anno, ma anche la soprav- > 
vivenza reale di istituzioni e sa- .. 
le, pianificazione e futuro. Una , 
stagione di transizione, quella ' 
che si e appena varata, con 
molte riproposte (ma non e ; 
certo questo un male, in un ' 
paese come il nostro che ha " 
smarrito il significato di reper- ! 
torio e gli allestimenti si brucia- ; 
no ncll arco di poche settima-
ne) ma anche, naturalmente. '; 
nuove produzioni. 

È qui, in questo momento ';. 
Impervio, che si gioca la partita , 
più importante nel campiona- ' 
to del teatro pubblico. Biso- ; 
gnosi di ridefinire (o forse di •* 
chiarire per la prima volta) un i 
loro ruolo, di chiarire differen
ze e statuti rispetto al teatro 
privato, di costituire un punto ' 
di riferimento attivo, aderente 
al suo territorio, ricco di polen- •_ 
zialita (l'approfondimento, • 1' ' 
laboratori, la scuola, la proget-
tualtta). gli stabili pubblici dc-

', vono schierarsi dalla parte del ': 
rinnovamento radicale e dra- • 
stico se non vogliono minare • 

; la loro stessa esistenza. ->• • •' 
• • - Intanto, in attesa di un «nuo- ; 

vo» tanto necessario quanto 
ancora fumoso, ci sono i car-

;• (elioni a parlare per loro. Ed 6 ' 
'•-• un itinerario da arco alpino 
" quello che vi proponiamo in 
, .queste pagine, dalle Marittime ; 

, alle Giulie, ad assecondare i 
', programmi degli stabili di cui 
~ ci occupiamo in queste pagi-
: ne • ,-..•••. ..•!.».-;.. 

Cominciare da ovest, dallo 
: stabile di Genova ci dà rocca-
li: sione di parlare subito di una 
; coproduzione, modalità scm-
• pre più frequente per poter da r . 
vita ad un allestimento. Si trat
ta di L'affare Makropulos, da 
pochi giorni andato in scena, 
coprodotto appunto da Geno
va e dallo stabile di Torino, per 
la regia di Luca Ronconi. Scrit
to nel 1922 da Karcl Capek, ce
coslovacco, autore drammati-

• co, narratore, giornalista, sag
gista e inventore della parola 

: «robot» nel suo famoso testo 
: R.U.R., l'opera racconta l'espe-
: rienza al limite della vertigine 

di Emilia Marty, praticamente 
• immortale. Mariangela-Melato, 
" nuova sfar'déltó stabile geno

vese per il prossimo triennio, e 
la protagonista di questo lavo

ro come dell'altra produzione, 
Un tram che si chiama deside
rio di Williams, presentato allo 
scorso festival di Spoleto. 

Per concludere il discorso 
delle produzioni genovesi, lo 
spettacolo che debutta il 22 
febbraio, Ija resistibile ascesa di 
Arturo Ui, salutare ritorno a 
Brecht e alla sua grande alle
goria teatrale. Scritto inlatti nel 
'41, dall'esilio, Arturo Ui rac
conta • nascita . e maledetta 
ascesa dell'avventura hitleria
na, un testo che non smette, 
purtroppo, di essere attualissi
mo, là dove punta il dito nei 

. rapporti ta politica e malavita, 
imbrogli e pubblica ammini
strazione. Diretto da Marco 
Sciaccaluga e interpretato da 
Eros Pagni, Vittorio France
schi, Morosi e Zemitz. i ! -

Insieme a Capek, lo stabile 
di Torino allinea Simone Weil 
e il suo Venezia salva (in scena 
Giuseppe Pambieri, Massimo 
Popolizio e Graziano Piazza, 
alla regia sempre Ronconi), 
ispirato alla congiura di Jaffier, 
una tragedia «immobile» domi
nata dall'ossessione di purez
za della grande filosofa. Ospiti 
a Torino saranno anche le ri
prese di due monologhi diretti 
da Ronconi, Nella gabbia di Ja
mes, ritratto di una impiegata 
del telegrafo di fino secolo cat
turata tra mediocrità borghese 
e annullamento spietato affi
dato a Annamaria Guamieri e 
Donna di dolori à\ Patrizia Val-
duga con una straordinaria 
Franca Nuti. mentre In tournée 
lo stabile spedisce qust'anno 

• Affabulazìone di Pasolini. A 
maggio invece una coprodu
zione con la compagnia di 
Giorgio Barberio Corsetti, atto
r e e regista della fu ricerca, 

• non proprio pane quotidiano 
per il pubblico degli abbonati 
dei teatri, che si cimenta con il 

suo primo Shakespeare, La do
dicesima notte. 

Sulla via per l'Est; eccoci a l . 
Ctb di Brescia, impegnato 
quest'anno a concludere' il 
triennale programma dedicato 
al teatro francese. Ecco dun
que due riprese di rilievo, Bere
nice di Racine con Piera Degli 
Esposti e Aldo Reggiani, diretto 
da Sequi e II gioco dell'amore , 
di Manvaux che Massimo Ca
stri ha affidato ad un cast di 
giovani attori, temprati al rigo-

i re e al caustico senso del grot
tesco del regista. Due le novità, 
una in tema, A mosca cieca affi-

' data a Enrico Grappali con 
' Sandro Scqui. regista dello sta-
" bile, che cosi affronta un testo 
'dedicato a Madame de Sevi-
• gné, impietoso ritratto (amilia

re dietro una levigata faccialei 
di missive. L'altra, che sarà di
stribuita in provincia, e co
munque made in Italy: L'ulti 

-•trio desiderio di Pietro Favan 
La programmazione è com-

,.. piotata a fine stagione dall'al-
. iestimento (sempre di Sequi) 

de L'Olimpiade d'i Metastasio a 
conclusione di un seminano 

' sulla musicalità della lingiu 
italiana. ••••• ;.;;•* • .-•— 

L'immaginifico teatro di Luzzati 
da quest'anno ha conquistato tre spazi 

A Genova aumenta 
la Tosse e Udine 
diventa antropologa 
• • «Tra salila ReMagi e vico 
Vegetti/ all'incrocio con lo 
Stradone/ dove gli angeli te
mono di posare il piede/ - at- ; 
tenti alle siringhe e alle cacche 
di c a n e - / u n Sant'Agostino fa 
proposito, quando passò da 
queste parti/ non era vivo - so
lo un pugno di cenere - / ma 
lasciò dei,segni) un Sant'Ago
stino, dicevo/ alto un palmo, 
di carta, bianco bianco,/ ve
glia su Ofelie e padri Ubù dal 
ventre rosso». Cosi il regista To-
nino Conte salutava il varo di 
quella «stultifera nave» che è il 
Teatro Sant'Agostino di Geno

va, rinato mille e mille e volte. 
! l'ultima il 16 febbraio del 1987 

per mano del Teatro della Tos
se, compagnia ormai storica, 

"nata dall'incontro tra Conte, ' 
Emanuele Luzzati, Aldo Trion- • 
fo, Ivano Fossati (si proprio 
lui) Rita Cirio e molti, molti al-

\ tri. Un lavoro in progress, quel-
. lo dello spazio teatrale, ter/.o 
polo di prosa della città (lo 
Stabile con le sue sale e il tea-
tro dell'Archivolto) che prc> 
pno quest'anno ha salutato l'a~ 
pentirà di un ter/o spazio 
quello che va ad affiancarsi .vl-

Un disegno di 
Emanuele 
Luzzati, il 
celebre 
scenografo che 
è t ra i fondatori 
del Teatro della 
Tosse a 
Genova,sotto 
Glauco Mauri 
che presenta a 
Trieste 
«L'Idiota» di 
Dostoevski 

la sala «Dino Campana» e al-
l'«Agorà». • 

Sii tre piani si svolgerà dun- ' 
quo l'attività del gruppo della ',-• 
Tosse diretto ancora oggi da *-
Conte e Luzzati. Immaginifici e • 
surreali, aiutati in questo dal
l'inventiva delle scene e dei co- ••'•' 
stumi del grande Lele (di cui e •[ 
in questi giorni a Roma, ospita- , 

: ta al Teatro Argentina una bel
la mostra di bozzetti, foto e .. 
spettacoli) quelli della Tosse ','. 

. hanno scelto sempreja strada . 
che portava a! teatro contem- . 
poranco,...••-,• preferibilmente •'• 
umoristico, e quella che inva- '.. 

deva pacificamente spazi altri 
rispetto alla sala. Un gioco, 
questo del teatro, che coinvol
ge per divertire e pensare. 

Con // mio regno per un ca
vallo di Conte, ancora in pro
grammazione, e stata inaugu
rata la nuova sala, mentre, do
po l'ospitalità del catalano In-
solit, ancora la Tosse presenta 
il suo omaggio al bicentenario 
goldoniano con // conte Chic
chera, operina musicale e gio
coso melodramma di Goldoni 
adattato e diretto da Filippo 
Crivelli. Seguono altre due pro

duzioni Eros Mistero di Um
berto Albini e lo stesso conte, 
un'incursione nei romanci ero
tici greci per una serata fanta-
conturbante; La classe III B, un 
ritomo sui banchi di scuola a!- . 
la mercè di insegnanti più che '•: 
svitati firmati ancora una volta 
Tonino Conte. 

È un'evoluzione a 180 gradì 
quella che vi chiediamo per ar
rivare a Udine, altra realtà sin
golare nel nostro panorama di ,' 
teatro. Il Centro servizi e spet
tacoli di Udine esiste ormai da ' 
quattordici anni, contraltare 
alla programmazione più in
gessata dell'altra sala citladi- '• 
na, entrambi afflitti dall'assen- . 
za di un vero e proprio luogo 
di teatro, vuoto che risale al 
dopoguerra e va avanti a colpi . 
di referendum cittadini, scavi e 
ripensamenti. È un teatro vota- . 
to all'attenzione verso il pre
sente, quello programmato dal ; 

Css al Teatro Contatto. Per ! 
questo proprio il cartellone di : 

quest'anno • contrassegnato ' 
dalla crisi politica e sociale e ; 
stato allestito con particolare ' 
cura alle «crcpe»_della realtà. 

Il primo assaggio di questa 
tendenza all'analisi e alla ri
flessione, è arrivato con Fanta

stica visione, lo spettacolo con
cepito in coproduzione con il 
centro francese di Chalon-sur-
Saone e a Udine messo in sce
na nella rimessa degli autobus 

: cittadini, a due passi dal cimi
tero. Tratto dall'omonimo li-

' bro di Giuliano Scabia è il ri
tratto metaforico, chagalliano 
e inquietante di un macellaio 
che in tempo di crisi non esita 
a uccidere e servire, debita
mente disossati, i suoi concit
tadini. Un'altra «favola», di tut-
t'altra natura, è Pigmalione di 
Andrea Taddei, sempre pro
dotto dal Css e in programma 
al Palamostre (la necessità, si 
sa. fa virtù). Una storia d'amo
re che racconta dell'arte, lo 
sgomento di un uomo solo che 
inventa per se una sua creatu
ra e resta paralizzato dalla per
fezione della bellezza. Un'o
spitalità, infine, caratterizza il 
cartellone. È quella degli Yes-
No People, una formazione in
glese di sette musicisti che san-

' no suonare il proprio corpo 
producendo meraviglie, non
ché bidoni, fiammiferi, ramaz
ze. Direttamente da Londra a 
Udine la loro ultima creazione. : 
Stomp, in scena il prossimo 2 
dicembre. . •S.C/i. 

Trieste 
L'inquieto 
fascino 
del confine 
• 1 Svevo, Dostoevskij, Go-
gol, Schiller, • Buchner, von " 
Klcist. È attorno a questa rosa ;••• 
di nomi che lo stabile di Trie- •;• 
ste continua quel personale e ,'•'. 
Importante discorso sulla Mit- .-.; 
tclcuropa che è sua prerogati- >ì 
va. Città teatrale per ecccllcn- :-> 
za, con il più alto numero di J: 
abbonati d'Italia in rapportò a ,"]; 
quello degli abitanti, Trieste si..'. 
confronta continuamente con ?. 
l'ebbrezza e i disagi del «confi- : 
ne». L'apertura della stagione è ». 
stata affidata a L'idiota di Do- <•;> 
stoevskij riletto da Glauco-1:' 
Mauri e affidato a Roberto Stur-._'. 
no, Maissimo De Rossi, Miriam '••"'. 
Croni, Gianni De Lellis. Era sta- ;' 
to padre Turoldo. il poeta friu- " 
liano morto l'anno scorso, a %' 
tracciare una prima • ipotesi ;' 
drammaturgica del romanzo, »;j 
poi adattato per le scene da • 
Furio Bordon con particolare 
attenzione proprio alle tcnsio- ; j 
ni ideali e ai conflitti interiori.' 
che attraversano il ritratto del : '[ 

principe Myskin. • - . . . . 
In primavera, appuntamen- '. 

to con la seconda produzione '. 
dello stabile: di Friedrich Schìl- •-•": 
ler, tradotto da Busi, va in sce- '•* 
na Intrigo e amore, prima tap- ' 
pa di un percorso sul dramma 
borghese che lo stabile vuole • 
sviluppare nel prossimo bien- '••' 
nio. Una tragedia imperniata ' 
sulla corruzione delle corti e la -.-> 
miseria della piccola borghe
sia che vede impegnati Ottavia ;i\ 
Piccolo e Virginio Gazzolo, di- , 
retti da Nanni Garella. .•. .•-•. 
Lo Svevo di cui dicevamo ò '..', 
quello di Zeno e la cura del fu
mo che Tullio Kczich ha tratto '•'-•. 
dal più conosciuto libro dello . 
scrittore triestino. Un ritorno ;•" 
sul luogo del delitto, per Kezi- '*•' 
eh che proprio trent'anni fa r 

diede vita a La coscienza diZe- :••••• 
no in versione teatrale, giunto ; 
ormai alla sua terza ripresa. 4i 
Mentre Franco Branciaroli 6 ;•' 
ospite (da gennaio) con lo 
spietato ritratto della piccola 
borghesia presa al laccio degli '' 
equìvoci di L'ispettore generale .. 
di Gogol, seguito (in ordine di ^' 
cartellone) da Carlo Cocchi e ;' 
b o a Maglietta, interpreti di " 
Leoncretjcna(\\ BUchner. 

' • i.\S.Ch. 

Pagineacuradi •.. 

M A T I L D E P A S S A 

$OT 

Si? 
$ 3 * 
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TEATRO CARLO FELICE 
E.A. TEATRO COMUNALE DELL'OPERA DI GENOVA 

STAGIONE D'OPERA ; 
E DI BALLETTO 1993/94 

9/11/12/15/17/19/21 dicembre 1993 

DON GIOVANNI 
di Wolfgang Amadeus Mozart .',• 

\ytf-il\9l22l2V2W7l2HW) gennaio I99'i 

NABUCCO 
di Giuseppe Verdi 

16/l7/17bis/iy/l9bis febbraio 

ZORBA IL GRECO 
,: . • balletto di Lorca Massino 

-, 15/17/20/25/24/26/27/29 aprilo 

NORMA 
di Vincenzo liollini 

1I/12/I5/15/IH/20/22 febbraio 

L'ELISIR D'AMORE 
di Gaetano Donizotti ... 

I2/I5/I6/IK/20/22/2-I/26/27/5O marzi) 

TOSCA 
di Giacomo Puccini' '••' '•' 

15/1H/2I/22/2-Ì/26/29 mangio, i piiysno 

LUCIA DI LAMMERMOOR 
di Gaetano Onnizotti , 

I-1/I6/I9/21/22/26/2H giugno 

LA REGINETTA DELLE ROSE 
di Ruggero l.ooncavallo ' 

Informazioni : Biglietteria Tea t ro Car lo Felice 
Galloria Cardinal Siri, 6 - Tel . 0 1 0 / 5 8 9 . 3 2 9 

ERG 
. sponsor Ul.lu/litnulv 

1 CONCERTI 

UH/MI talchi* 
Teatro "il Sistina" 

'•'•••; J%^v%? 1 9 9 3 - 1 9 9 4 

8/11/1993•Lunedì ore 21.oo -
Stéphane Grappelli Trio 

'.• -...-• •"'. -'•:-'•;• . •"• ; ; . . V- ' • . •. 
28/11/1993 • Domenica ore 10.30 
Leon Fleisher - pianoforte 

5/12/1993 • Domenica ore 10.30 
wien - Berlin Ensemble ". 

.. ':.-.., .,.••; •;.-. :.' [•'' . " . ' . \ . 

9/1 /1994 • Domenica ore 10.30 ' 
Igor Oistrakh - violino ; 
Valeri oistrakh - violino ','•'„ 
Natalia Zertsalova - pianoforte : ' V 

• . •• ' - ' ; , ' ' - « ' ' ^ . 

17/1 /1994 • Lunedì ore 21 .oo 
Salvatore Accardo - violino -i . • 
Alexis Weissenberg - pianoforte •?;•- .. 

23/1/994 • Domenica ore 10.30 
Dennis James - Qlassarmonica 
l Virtuosi di S. Cecilia 

30/1/994 • Domenica ore i o 30 
Gùher e Siìher Pekincl - pianoforti 

6/2/1994 • Domenica ore 10.30 
Narciso Yepes - diitarru 
1 Virtuosi di s. Cecilia 
Direttore. Elisabetta Maschio 

13/2/1994 • Domenica ore 10.30 
Mario Ancillotti -flauto ' 
Quartetto Academica 

. - ' • " . ' . . ' . 

20/2/1994 • Domenica ore 10.30 
Gary Karr - contrabbasso 
Harmon Lewis - pianoforte 

6/3/1994 • Domenica ore 10.30 
Emanuel Ax - pianoforte 
Yoko Nozaki - pianoforte 

" ' . - • ' . . • • . • . " - , " • 

13/3/1994 • Domenica ore 10.30 
Lucerò Tena - nacchere 
l virtuosi di S. Cecilia \ 
Direttore Elisabetta Maschio 

" ' ' " . ' • ' - - ' . • " , • ' • . ' • • 

.. 21 /3/1994 • Lunedì ore 21 ,oo 
Los Angeles Jubilee Singcrs 
Direttore Albert McNeil 

27/3/1994 • Domenica ore 10.30 
Massimo Quarta - violino 
Igor Lazko - pianoforte 

18/4/1994 • Lunedì ore 20.30 
Christian Zacharias - piunoforte 
Nuova Orchestra da Camera Belga 
Direttore Jan Caeyers 

CULTURA E QUALITÀ' DELLE TELECOMUNICAZIONI 
^ ^ ^ ^ ^ H r.nuMi<-.sirtfjr 

• ^ ^ ^ ^ ^ H W-lLLt COMUNITÀ' 
. . . ^ ^ ^ ^ ^ H flUROPEG +f?\ 

1 BIGLIETTI AD INVITO SI RITIRANO AL TEATRO "IL SISTINA" IL SABATO PRECEDENTE 
AL CONCERTO, ORARIO DI BOTTEGHINO. 
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Speciale Teatro Lunedì 
novembre 1993 

i -K *£ i 

Teatro 
alla Scala 

DICEMBRE 

maiudì? 
Scala 

venerdì 10 
Scala 
domenica 12 
Scala 

lunedila 
Scala 

martedì! 4 
Scala 

mecoladì 15 
Scala 

ore 18 
fuori abb. 

orai» 
turno C 
orcl9 
naervala 
La Scala 
per l lavoratoci 
ore 2030 
aerala 
riservata 

ore 20 
fuori abb 

ore 19 
turno B 

Inaia uraxìong della Stagione d'opera 44 
e bollilo 1993194 
La Veaule 
La Veaule . . . . 44 

La Vaiato ; . 4 4 

• Concerto straordinario in favor* tilt FAI 
Pondo per rAmbiente Italiano 
m collaboratione con Serale Musicali 
Beatoti Svmphonv Orchestra 
Direttore: StUI Oxawa 

Lo ichlacclanocl 44 

La Vallala 44 

giovedì 16 
Scala 

ore 20 
fuori abb 

Lo ichlacclanocl 

venerdì 17 
Scala 

sabato 18 
Scala 

sabato IH 
Scala 

domenica 19 
Scala 

lunedì 20 
Scala , 

martedì 21 
Scali 

mercoledì 22 
Scala 

mercoledì 22 
Scala 

giovedì 23 
Scala 

venerdì 31 ,-
Scala 

ore 19 
turno A 

ore 14.30 
riservata 
La Scala 
p ò l i scuola 

ora 20 
fuori abb. 

ore 15 
riservala agli 
abb. dei loatri 
di txadiz. della 
Keg. Lombardia 

ora 20 
. abb. concerti ' 
Filarmonica 

ore 19 
turno D 

ore 14.30 , 
fuori abb. 

ore 20 
fuori abb. 

, oro 19 
fuori abb. 

ore 11 
~ rùcrvaia ~ 

U Vestale 

Lo schiaccianoci 

Lo ichlicdanocl 

La Vestale 

- Stagione 1993194 
Orchestra Filarmonica ' 
della Scala 

La Vestale . 

Lo schiaccianoci 

Lo schiaccianoci 

La Vestale 

Lo schiaccianoci 

, , 44 

44 

44 

44 

44 

44 

44 

44 

44 

venerdì 31 
Scala ,., _ 

ore 18 
: fuori abb 

Lo schiaccianoci 

ENTE AUTONOMO 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE VERDI» 

TRIESTE - SALA TRIPCOVICH 
STAGIONE LIRICA 1993/94 

HANSEL E GRETEL 
Fiaba musicale tn tre quadri di A. Wcuc 

(Versione ritmica di G. Macchi) • 
Musica di Engelbert Humperdinck 

direttore: Michael LUIG . 
regia: Mano LICALSI ' 

10 -11-12 -14 -15 -16 -18 -19 -21- 22 dicembre 199? 

DER FREISCHÙTZ 
(D Franco Cacciatore) 

opera romantica in tre atti di F. Kind 
Musica di Cari Maria von Weber 

(in lingua originale con sopratitoli in italiano) 
direttore: LttJIA" 

regia: Frank BERND GOTTSCHALK ' 
20-21-22-23-25-26-29- 30 gennaio 11 - 2 febbraio 1994 

LA DAMNATION DE FAUST 
(La dannazione di Faust) 

Leggenda drammatica in quattro pani e un epilogo 
di H. Bcrhoz e A. Gandonnierc 

(dal «Faust» di Goethe, tradotto da G. de Ncrval) 
Musica di Hector Berlioz 

- • ..rappresentata in forma di «concerto scenico» '•••• •.,•,. 
" (in lingua originale con sopratitoli in italiano) 

direttore: Michel TABACHN1K ;,. 
regia: Ivan STEFAMUTTI ; . 

12-13 • 15 • 16-17'. 18-19 -20-22 • 23 febbraio 1994 

LA SONNAMBULA 
Melodramma in due atti (quattro quadri) di F. Romani 

Musica di Vincenzo Bellini 
direttore: Michael LUIG 

regia: Luigi ALVA • 
8-9-10-12 -13-15-17-18-19-20marzo 1994 

IL SEGRETO DI SUSANNA 
Intermezzo in un atto di E. Golisciam 
Musica di Ermanno Wolf-Ferrari 

direttore: Giuseppe GRAZIOLI 
regia: Lorenzo MARIANI 

29-30-31 marzo! 1-5 -6-7 -8-9-10 aprile 1994 

L'HEURE ESPAGNOLE 
(L'ora spagnola) 

Commedia musicale in un atto di F. Nohalin 
Musica di Maurice Ravel 

direttore: Giuseppe GRAZIOLI 
regia: Lorenzo MARIANI 

29-30-31 marzo 11 -5 -Ó-7-8-9-10aprilel994 

LA CENERENTOLA 
Melodramma giocoso in due atti di J. Ferretti 

,, '• Musica di Gioacchino Rossini , 
îijfc.̂ .1-..>••>.• direttore: LO JIA - -_• ~ >• 

regia: Stefano VIZIOLI 

23 - 24 - 27-28-30 aprile13 • 4 • 5 • 7• 8maggio 1994 

LA TRAVIATA 
Melodramma in tre atu di F. M. Piave 

Musica di Giuseppe Verdi 
direttore: Tiziano SEVERINI 

regia: Ulisse SANTICCHI 
21 - 22 - 24 • 25 - 26-28 • 29• 31 maggio 12-3giugno 1994 

ORCHESTRA, CORO, CORPO DI BALLO E TECNICI DEL TATRO VERDI 

GRAN TEATRO LA FENICE VENEZIA 

. S T A G I O N E 1993-1994 

Ciocchino Roaalni 
M O S f -

20 23 25.28 30 novembre . 
e 2 dicembre 1993 

RAIMONDI " 
ALAIMO • SWENSEN 
SERRA- CANASSI 

Direttori' LUIS CASCIA NAVARRO 
Regia, scene e comuni 

PIERLUIGI PIZZ! . 

Richard Wagner 
TRISTANO L ISOTTA ;. 

20 .23 2 ' 30 aprile, 
3 e "* maggio 1994 

JERUSALEM 
SCHNAUT SOT1N 

UELKKR SCHWARZ 

Direttore MAREK JANOWSKI 

Cluaeppe Verdi 
OTELLO 

28 31, luglio e 3 ago.ro 1994 ; 

Dirrtior- MARCI LLO VIOTTI ' 
Regia GIULIANO MONTALDO 

BALLI-TTO -
8 10 ago»lo 1994 

: > -OPERE . 
Jacquee Offenbach 

I RACCONTI DI HOFFMANN 
3 ,6 ,9 , 12,15,17 

febbraio 1994 

ESPOSITO 
SENN - MAZZAR1A 

SABBAT1N1 • BAST1N 

Direttore KREDERIC CHASUN 
Regia JOHN SCHLES1NCER 

Scene MARIA BJORNSON 
Co.ruml WILLIAM DUDLEY 

Claudio Monteverdi 
L'ORFEO 

18, 20. 22 maggio 1994 

Trrus 
DONOSE • BANDITELLI 

HOULE • PERTL'M 

Direttore RENÉ CLEMENCIC 
Regia CILBERT DEFLÒ 

Scene e renimi WILLIAM ORLANDI 

% Cluaeppe Verdi 
NABUCCO 

23.25, 27 «go.tu 1994 

ROARK • STRUMMER 
. ZANCANARO 

Direttore ALAIN LOMBARD 
Regia PIER LUIC1 PIZZI , 

Giacomo Puccini 
LA BOHEME 

12, 13,15. 16,17,18.19,20 
mano 1994 

Direttori 
HOBERTO MANFREDIN1 

GIUSEPPE MAHOTTA 

Interpren vocali .celti in Date 
ad un'appo.lta «elezione 

Ferruccio Buaoni 
TURANDOT 

7,9. 11. 14,16.18 
giugno 1904 

HAWLATA-HASS 
FREY • RAUCH 

Scene e coMumi FABRIZIO CLERICI 

Igor Hlravln.klj 
PERSEPHONE _ 

7 .9 .11 ,14 ,16 ,18 
giugno 1994 . 

WACNER • ARDANT 

Scene e commini ENRICO rl'ASSIA 

Direttore MICHAEL BODER 

CONCERTI SINFONICI 
10 e 11 ottobre 1993 

dtrrttor* 
(.rOHCLSPRftTRE 

13 gennaio 1994 
dtrrt'tirr 

OLK. CAI-TASI 
nolo 

Rriuer Schmid) 

27 novembre 1993 
dtrrtture 

VLADIMIR SPIVAKOV 

20 febbraio 1994 
dirrttorr 

YOKA.M DAVID 

12 ottobre 1994 
dirrtttire 

CARL MELLES 

Il dicembre |093 
dirrttorr 

CAHL MELLES 

22 upiile 1994 
dtrrttore 

MICHAEL HODEH 

20 ottobre 1994 
dirrttorr 

MICHAEL BODER 

21 e 22 dicembre 1093 
dirrttorr 

PETER SCHNEIDER 
concerto di Natale 

19 giugno 1994 
dirrtlurr • 

PETER MAAC 

RECITALS 
9 aprile 1994 

V L A D I M I R SPIVAKOV 
28 aprile 1994 

SHLOMO MINTZ 
ITAMAR COI.AN 

8 giugno 1994 '.-'. 
MARGARET PRICE 

9 dicembre 1994 
EDITA CHUBEROVA 

INFORMAZIONI E VENDITA 
BI«lleiierU del Teair* U reale. - CMN*« HU l-'Mlln, 90134 VMMII. - I.MMM» 041-521033* - numero wde 16?-nUO«3 • ! . . M1-32317ba - lei*. 4201*2 rr.VK.r t 

ORCHESTRA SINFONICA DELL'EMILIA - ROMAGNA «ARTURO TOSCANINI» 

STAGIONE 
S1WOMCA 

PARMA - TEATRO REGIO 
(Abbonamento a 16 concerti) 

SABATO 13 NOVEMBRE -
ORCHESTRA SINFONICA «ARTURO TOSCANINI. 

Violino FRANCO CULLI - Direttore) ANCEIXl CAMPORI ."'., 

DOMENICA21NOVEMBRE -"'-'"• 
ORCHESTRA SINFONICA .ArTTURO TOSCANINI-

Huuto CIORCIO ZACNONI - Direnore MAURIZIO BENINI 

' - DOMENICA S CENNAIO ' •'•-• 
- ORCHESTRA SINFONICA .ARTURO T0SCANINI-

ViolonceUo MATT HAIMOVITZ • Dirrttore DANIEL OREN 

DOMENICA9CENNAIO - ' " ' • • • ^ ì ; 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 
VioUno SILVIA MARCOVia - Direttore JlN WANC 

LUNEDI'17 CENNAIO 
II.YA CRUBERT • JACOPO SCALFÌ - ROGER WOODWARD 

Violino • Violoncello - Pianoforte 

- SABATO 29 GENNAIO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 

Soprano CECILIA GASDIA - Oboe; PIETRO BORCONOVO 
Direttore MAURO BONIFACIO 

MERCOLEDÌ'9 FEBBRAIO 
QUARTETTO BORODIN 

CIOVEDI'24 FEBBRAIO 
MOSCOW RADIO SYMPHONY ORCHESTRA 

Pianoforte- BORIS BEREZOWSKU -Direttore VLADIMIR FEDOSFEV ' 
- D O M E N I C A 27 FEBBRAIO 

ORCHESTRA -I POMERJCCI MUSICALI. - Direttore- STEFANO RANZANI . 
DOMENICA 6 MARZO 

ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 
. Pianoforte KHYSTIAN ZIMERMAN • Direttore KAROL STRYJA 

' - D O M E N I C A 13 MARZO 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 

Pianoforte ALDO CICCOL1NI - Direttore FKEDFRIC CHASLIN 

: • • - • • -DOMENICA 20 MARZO 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 

Soprano DF.N1A MAZZOLA - Contralto CATERINA CALVI 
Baritono ALESSANDRO CASS1S - Tenore ALDO BERTOLO 
BaB»o ILDEBRANDO D'ARCANCELO- Coro del Teatro Valli ' 

di Reggio Emilia - Direttore CIANANDREA CAVAZZEN1 . • 
-'•" •'"•"' VENERDÌ" 15 APRILE <-'••"•••••''"• '•',-. 

ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. " 
Direttore VLADIMIR DELMAN ; •-:- .„..-. 

SABATO 23 APRILE •'"-•' 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 

Pianoforte EMMA SCHMIDT • Direttore CCNTER NEUHOLD 
MERCOLEDr 4 MACCIO •• • . ? - • 

ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. ' 
Pianoforte MARCO RAPATTONl - Direttore CIANANDREA CAVAZZENI 

•--' VENERDÌ* 13 MACCIO " • • - ; : • / . 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTUROTOSCANINI. ' 

Violino aolinui e direttore SHLOMO MINTZ 

VENERDÌ'20 MACCIO (Fuori a 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 

Pianoforte ENRICO PIERANUNZI - Voce ALICE 
Direttore ALESSANDRO NIDI • - . - . . 

MUSICA IN GALLERIA 
(Abbonamento a 9 concerti) ••..:.•,-

Galleria Nazionale di Parma 
DOMENICA 2 CENNAIO ' 

Voce recitante MANUEI.A KUSTERMANN 
Pianoforte FRANCOIS JOELTHiOLLlER 

DOMENICA 9 CENNAIO " 
ORCHESTRA -ARTUROTOSCANINI.-Compleaaocamerialico 

DOMENICA 16 GENNAIO - '• 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTUROTOSCANINI. 

Pianoforte DAVIDE KRANCESCHETT1 
Voci- rcciuintc MICHAEL INCHAM • Direttore C1USEPPE CARBARINO 

DOMENICA23GENNAIO •/•SS,..''-.,;-
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 

Pianoforte MARIA SEMERAH0 • Direttore CARrH DELFRATE 

DOMENICA 30 CENNAIO 
QUARTETTO ESQUINA -

Bundoneon CESAR STROSCIO-Chitarra baaaaCARIX>S CARLSEN 
Chitarn. CLAUDIO ENRIQUEZ • Voce SUSANNA RIZZI-

DOMENICA 6 FEBBRAIO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 

Pianoforte CIANLUCA CASCIOL1 - Direttore ALESSANDRO PINZAUTI 
DOMENICA 13 FEBBRAIO 

ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. -
Pianoforte SILVIA CUCCHI - Direttore ALESSIO VLAD 

DOMENICA 20 FEBBRAIO < C r u . l 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 

CORO -OTTA' DI PARMA. - Direttore MARIO FULCONI 
- DOMENICA 27 FEBBRAIO 

ECKART LORENZEN - DIANA CAHANESCU - BATIA STEINBOCK 
• -. .•(, Violino . Violoncello • Pianoforte 

FIDENZA 
(Abbonamento a 6 concerti) 

Teatro Magnani 
' LUNEDI131 CENNAIO 

ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 
Soprano CEDUA CASDIA - Oboe PIETRO BORCONOVO 

Direttore MAURO BONIFACIO 
- MAKTEDriS FEBBRAIO 

ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 
Pianoforte SILVIA CUCCHI - Direttore ALESSIO VLAD 

VENERDÌ* 25 MARZO'' 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTUROTOSCANINI-

VioUno MASSIMO QUARTA - Direnore ANGELO CAMPORI 

SABATO SO APRILE - ' 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI-

Pianoforte RAHMIN BAHRAMI - Direttore CYORCY CYORIVANYI 

Cattedrale ;; 
* DOMENICA 19 DICEMBRE 

ORCHESTRA SINFONICA ARTURO TOSCANINI-
Cori-CAMERATA DI CREMONA, e-VOCI DI PARMA. 

Soprano DANIELA LONCHI - Direttore CIOVANNI VENERI 

MERCOLEDr 1 CIUCNO 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI-

CORO DEL TEATRO OLIMPICO DI VICENZA 
Direttore MASSIMO DE BERNART 

STAGIONE ESTIVA 
(Abbonamento a ? concerti) 

Fondazione Magnani Rocca, Marmano 
MERCOLEDr 22 GIUGNO 

ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. - LENZ RIFRAZIONI 
Coro -F. PAER. - Direttore CARLA DELFRATE • 

•-.-.', .Rea>M.reDErU(>MAESTm-rTWNa5iCOPnTrTO 
SABATO 25 CIDCNO 

ORCHESTRA SINTONICA .ARTURO TOSCANINI-
TRIO DI PARMA - Direttore CYORCY CYORIVANYI 

--• ' '- -•- VENERDT1 LUGLIO ' ...-•>-••-.... 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI-

Violino PAVEL BERMAN - Pianoforte LAZAR BERMAN 
Direttore LEONID SCHULMAN 

DOMENICA 17 LUCUO 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 

Pianoforte ROBERTO COM1NATI - Direttore ANCELO CAMPORI 

DOMENICA 24 LUCUO 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 

Direttore ANCELO CAMPORI 

DOMENICA 31 LUCUO 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTUROTOSCANINI. 

Soprano ALIDA BARBASINI - Direttore ANCELO CAMPORI 

Reggia di Colorno 
VENERDr 15 LUCUO 

ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 
Direttore ROMANO CANDOLFI 

VENERDr 22 LUCUO 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI-

Direttore MASSIMO DE BERNAKT 

VENERDT 29 LUCUO 
ORCHESTRA SINTONICA-ARTURO TOSCANINI. 

Soprano DENIA MAZZOLA - Direttore PATRICK F0URNELL1ER . 

Informazioni: ORCHESTRA SINFONICA DELL'EIVOLIA-ROMACNA .ARTURO TOSCANINI» 
Via G. Tartini, 13 - 4 3 1 0 0 PARMA - Tel. (0521) 271033 

1 programmi dettagliati con prexxi e modalità di vendita di biglietti e abbonamenti aono diaponibili preaao le aedi dei concerti e dell'OSER. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA -Assessorato al Turismo e Cultura • COMUNE DI PARMA • Assessorato alle Attività Teatrali 
PROVINCIA DI PARMA • Assessorato alla Cultura - COMUNE DI COLORNO . • 

SOPRINTENDENZA AI BENI ARTISTICI E STORICI PER LE PROVINCIE DI PARMA E PIACENZA - FONDAZIONE MAGNANI ROCCA 
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Maratona di New York 
D messicano Espinosa 
trionfa a Central Park 
Pippig primadonna 

• • NEW YORK. Una bella giornata di sole 
ha fatto da scenano alla 24» edizione della 
maratona più famosa del mondo Condi
zioni atmosferiche che hanno confortato 
l'accreditata pattuglia di specialisti messi
cani, già protagonisti negli ultimi anni a 
New York Ed alla fine l'ha spuntata pro
prio un atleta centroamencano, quelI'An-
dres Espinosa, 30 anni, che aveva sfiorato il 
successo nel '91 e nel '92 terminando en
trambe le volte secondo 11 messicano, par
tito con il pettorale numero 2, si è imposto 
nell'ottimo tempo di 2 ore 10 minuti e 03", 
una prestazione che gli è valsa l'assegno di 

20 000 dollari (32 milioni di lire) spettante 
al vincitore, oltre alla Mercedes Benz tradi
zionalmente destinata al primo classifica
to Espinosa ha preceduto lo statunitense 
Bob Kempainen (2 ore 11'02') e l'altro 
messicano Arturo Barrios (2 ore 12'20) 
Quest'ultimo è salito sul podio di New York 
dopo essere stato a lungo primatista mon
diale dei 10000 metri 

Vittoria secondo pronostico nella com
petizione femminile, ma molte sorprese 
per quanto riguarda le posizioni retrostan
ti A tagliare per prima il traguardo, posto 
come sempre all'interno di Central Park, è 
stata la ventottenne tedesca Uta Pippig, 
che ha concluso la gara in 2 ore 26'23 , ri
scontro cronometrico di eccellente valore 
ma superiore a quanto hanno saputo fare 
le formidabili fondiste cinesi, autentiche 
protagoniste della stagione però assenti 
negli Stati Uniti Due outsider hanno com
pletato il podio Secondo posto per l'enne
sima rappresentante del Messico, Olga Ap-
pel (2 ore 28'55"), dietro di lei la francese 
Nadia Prasad (2 ore 30'16") 

X ACIREALE-COSENZA 0-0 
X ANCONA-F ANDRIA 0-0 
1 BARI-BRESCIA 4-0 

X LUCCHESE-PADOVA 2-2 
2 MODENA-FIORENTINA 0-1 
2 MONZA-VERONA 0-1 

X PALERMO-VENEZIA 
I PESCARA-ASCOLI 
X VICENZA-PISA 

0-0 
1-0 
2-2 

X PISTOIESE-SPAL 1-1 
I LEGNANO-PAVIA 1-0 
I SANGIUSEPPESE-CERVETERI 1-0 
X VIGOR LAMEZIA-BISCEGLIE 2-2 

MONTEPREMI L 24 829 189 604 
QUOTE al 418 vincitori con-13- L 29699000 

agli 8 220 vincitori con -12- L 1404500 

ATALANTA-PARMA 
FOGGIA-SAMPDORIA 
GENOA-INTER 

JUVENTUS-CAGLIARI 
LAZIO-TORINO 
LECCE-ROMA 

MILAN-NAPOLI 
PIACENZA-UDINESE 
REGGIANA-CREMONESE 

CESENA-BARI 
PADOVA-BRESCIA 
LIVORNO-FANO 
CATANZARO-TRAPANI 

• La partita Mllan-Napoll sarà t rasmessa da 
Tele + due alle ore 20 30 

• La partita Verona-Lucchese si giocherà 
sabato 20-11-93 (Tele + due ore 20 30) 

ALEXANDER 
4/>rs*év 

( - 0 Q ^ , W 5 , ' \,->oUQffS 

Domenica 21-11-93 / o r e 14 30 

ATAI ANTA-PARMA 
FOGGIA-SAMPDORIA 
GENOA-INTER 
JUVENTUS-CAGLIARI 
LAZIO-TORINO 
LECCE-ROMA 
MILAN-NAPOLI 
PIACENZA-UDINESE 

I REGGIANA-CREMONESE 

Il tecnico della nazionale teso e con poca voglia di parlare 
vivacizza una tranquilla domenica escludendo Signori 
dalla partita. «Affaticato» è la versione ufficiale, ma sembra 
che il et lo abbia punito per qualche dichiarazione di troppo 

Sacchi, caldo 
e castigo 
Settimana decisiva per la Nazionale italiana di cal
cio mercoledì a Milano (ore 20.30, arbitra il polac
co Wojcik) l'Italia si gioca la qualificazione ai Mon
diali '94 in novanta minuti contro il Portogallo. Può 
bastarle un pareggio, in quel caso, visto che le due 
squadre hanno gli stessi punti in classifica (14) do
po 9 gare, deciderebbe la differenza-reti, favorevole 
agli azzurri (21 gol segnati, contro 18) 
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F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

wm FIRENZE Una volta il suo 
pupillo era Signorini ma oggi 
il suo pupillo forse non si chia
ma Signori Sacchi non fa 
sconti a nessuno e a 48 ore 
dalla sfida finale di San Siro coi 
portoghesi potrebbe far rotola 
re una testa quella del biordo 
laziale che forse «quella testas
se I e un pò montata Stona di 
queste ore in cui però fra mor
morii e sussurri I unica certez
za e che I attaccante non ha 
giocato I amichevole d ieri po
meriggio Una precauzione 
(pnma di Tallinn Signon an
dò ko proprio in azzurro) o un 
ca-tigo' 

È il >giallo> dpi giorno e 
ognuno dà la sua interpreta 
/ione Signori non ha giocato 

perche ora affaticato Signon 
stava bene ma Sacchi non gli 
perdona certi recenti atteggia
menti Signori sta cosi cosi e al 
!ora Sacchi ne approfitta met
te Evani per bilanciare meglio 
una squadra che con l'inseri
mento di Donadom (al posto 
di Albertino è meno abile nel-
I interdizione e nello stesso 
tempo da una lezioncina al 
giocatore Se ne possono dire 
tante I unica certezza è che 
nella partitella di ieri sulla fa
scia sinistra in coppia con 
Maldini e era Evani Oggi ne 
sapremo anche di più 

La realta però e che contro i 
portoghesi giocherà la 19esi-
ma versione della Nazionale 
italiana in 19 partite insomma 

si cambia ancora poco male 
se 1 obiettivo sarà centrato, al
trimenti addio Che ci porti ne
gli Usa o meno Sacchi resterà 
comunque I allenatore dal ca
stigo facile I uomo tutto d un 
pezzo dà e toglie insegna e 
ammonisce ordina e punisce 
Remember Zenga and Vialli, 
ma non solo Se sarà confer
mata la versione del castigo 
fra i precedenti e e da annove
rare anche Costacurta Cosi la 
formazione più probabile al 
momento e questa Paghuca 
Benamvo Maldini Stroppa 
Costacurta Baresi Donadom 
DBaggio Casiraghi RBaggio 
Evani 

•Giallo» a parte Sacchi mer
coledì sfiderà anche la tradi
zione le sue Nazionali a no 
vcmbre deludono Fu cosi il 13 
novembre 91 a Genova (1-1 
con la Norvegia) e il 18 no 
vcmbre 92 (0 0 a Glasgow 
con la Scozia) In compenso 
mercoledì il et ritrova San Siro 
lo stadio dove ha vinto tutto 
costruendo la sua lama e la 
sua glona sportiva In attesa di 
ntrovare San Siro ieri Sacchi 
ha ritrovato Firenze per la pn 
ma volta i tifosi non hanno li 
schiato (anzi hanno applau 

dito1) la Nazionale Casiraghi e 
soprattutto Roberto Bagolo 
Solo perché gli ultra della ̂ Fie
sole» erano in trasferta a Mode
na ' Forse no 

In conferenza-stampa Sac
chi è stato sbngaUvo era tesis
simo e anche arrabbiato col 
mondo «Vincerà chi è più bra
vo se sarà il Portogallo a men-
tare giusto che siamo noi a 
stare a casa», ma in realtà non 
sembrava affatto convinto di 
qucll ipotesi E sulla valanga di 
sospetti che i portoghesi vi 
hanno scaraventato contro' 
«Non li commento neppure» 
Ma 6 stato I allenatore Queiroz 
il più accanito accusatore non 
eravate amici una volta' «Capi
ta di dire cose che poi vengo 
no interpretate diversamente 
A Queiroz dico in bocca al lu
po» Mah Soddisfatto della 
squadra dopo queste due ami 
chevoli (giovedì scorso 6-2 al-
I Empoli ieri A 0 alla Fiorenti
na baby^' «Stavolta siamo an
dati benino meglio che contro 
I Empoli Molto ordinati com 
patti attenti direi fin troppo 
concentrati» Ed e stato I ulti
mo sussulto gli occhi più spin
tati d Italia dopo quelli di Schil 
laci hanno comincialo a «fora
re» altrove 

«Qornalisti venite e imparate» 
MHKI-N/b Stavolta Sacchi 
ha superato se stesso per tre 
giorni nel febbraio dell anno 
prossimo allenerà anche i 
giornalisti È già tutto pronto 
date orari lezioni teoriche le
zioni pratiche C 0 posto perii 
no per un mini torneo di foot 
ball Un pieghevole illustra 
contenuti argomenti relatori 
e temi da trattare Tre giorni 
un pallone 

Il cerchio adesso e compie 
to avevamo sempre avuto il 
sospetto che il et trovasse «pò 
co tonica» la truppa della carta 
stampata e quella tv o che le 
trovasse propense a viver di 
rendita studiando poco o nulla 
il «nuovo» ma da 11 a ipotizzare 
un «corso intenso» anche per 
noi ce ne passava Dopo il so
spetto un dubbio e se questo 
fosse solo il primo segnale' 
Mettiamo che mercoledì arrivi 
la qualilicazionc a Usa 94 a 
quei punto sull onda dell entu
siasmo le lezioni potrebbero 
moltiplicarsi toceanclo chiun 
i|iic perfino in casa Orrore il 
lunedi al bar si parlerà di «eia 
lieo» e d. «rombo» non di ar 

Nella lunga sene di incontri meeting e conferente 
in programma nei prossimi mesi a Coverciano, c'è 
spazio anche per un iniziativa curiosa uno «stage di 
aggiornamento» per i giornalisti nel febbraio del '94 
1 giornalisti saranno ospiti per tre giorni nel centro 
alberghiero che accoglie generalmente gli azzurri, 
per ritrovarsi poi sui «banchi di scuola» o addirittura 
su'campo con Sacchi insegnante 
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b.tn venduti e rigori negati 
grandi come una casa L Italia 
del pallone andrà in America 
compa'ta maRan scalando le 
marcature 

Her ora accontentarsi dei 
giornalisti si troveranno il 24 
febbraio a Coveruano alle 11 
di mattina «ospiti - spiega il 
comunicato - della struttura 
alberghiera del Centro 1 eoli
co» c>ratLs d altra parte era 
I unica strada possibile Ma chi 
saranno i «convocati»' Prowc 
derà Sacchi anche qui ' No 
spiega un foglio -ali individua
zione dei partecipanti prowe 

dono i direttori dei giornali» i 
quali dovranno dunque calarsi 
nei panni del et 

Siamo .il primo giorno arri 
vo ore 11 Poi ' Ore 12 pranzo 
Be qui ci sono degli specialisti 
del mangiare ma I aula ma 
gna illc 13 30 e- un altra cosa 
Quattro ore di lezioni si torna 
sui banchi di scuola Moltissi
mi i nomi di-i relatori a darsi il 
cambio svariati i temi Al cen 
tro e à sempre un pallone Ne 
parla Sandrino Mazzola come 
il dottor Vecchiet o come lo 
stesso Arrigo C ò anche Via 
nello ma per somma sfortuna 

non e Raimondo Non e e 
niente da ridere Inquietante 
alle ore 21 presentazione in 
anteprima del musco multimc 
diale Per fortuna arriva la ce 
na Però si va a letto presto 
Dove' «La sistemazione - dice 
il rigaggio - in camera doppia 
uso singolo Ma ò facoltà delle 
tesiate scegliere di occup ire la 
camera con due giornalisti» I 
diretton-ct possono essere sa 
dici 

£ già un nuovo giorno a 
scuola dalle 9 alle 11 30 ma il 
bello arriva nellora successi 
va con la lezione sul campo 
Ve li immaginale certi protago 
nisti di Processi e Appelli palla 
al piede' Un pò come mima 
ginare Benamvo e Sehillaci 
con penna e taccuino II pò 
meriggio va via Jiscio di nuovo 
in aula magna ma per parlare 
d| «stress» Chiunque sia I ora 
lore lasci il posto a un cronista 
sportivo Ter/o giorno tocca al 
mini torneo di lootball Possi 
bile' C e scritto sul foglio 

Giornalisti in allenamento 
America arriviamo Sacchi ha 
superato se stesso Li Fi 

A sinistra 
laziale 

Beppe Signori 
tenuto ieri 
a riposo 
ufficialmente 
per motivi fisici 
Sopra Sacchi 
e Matarrese 
scherzano 
mentre 
assistono 
alla partitella 
di allenamento 
In alto 
un immagine 
della maratona 
di New York 

Vigilia agitata per il biancazzurro 
Malanni ma anche stress da celebrità 

Il caso Signori 
tiene banco 
Gioca o non gioca? 
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S T E F A N O B O L D R I N I 

t t, 

Sorpresa: i tifosi viola 
fanno pace con la squadra 
• • IIM \ / l Quattro bandiere (una viola una 
ct/zum uni tricolore e una col giglio rosso) 
simbolicamente legate assieme un caloroso e 
prolungato applauso ili ingresso delle squ idre 
simile a quello duriiitc il minuto di raccogli 
mento osservato in memoria di M ino Ceechi 
(jon hrenze e 11 nazion ile hanno fatto pace 
I amichevole di ieri pomeriggio fri gli azzurri e 
la Primavera della Fiorentina h i sancito questo 
evento C il primo ad esserne soddisfatto 0 stato 
il presidente federale Antonio Matarrese «Sono 
rimasto veramente soddisfatto del pubblico fio 
re ntino che e- stato eccezionale Pace fatta' Me 
lo auguro vivamente s irebbe se loeeocontinua 
re» 

Pace e pubblico a p irte 1 tnuehevolc (<1 0) 

con i gio> ani viola ha messo in evidenza un 
buon Casiraghi autore di una doppietta e di un 
palo Fra il laziale e il compagno di reparto Ro 
ixrto B iggio I intesa si st i perfezionando e i due 
si integrano a vicenda Isacchi ha lasciato a npo 
so precauzionale Signori e ha schierato col nu 
mero 11 tvani °er il resto nessuna novità con 
Pigliuca fra i pali Benamvo Costacurta Baresi 
e Maldini sulla linea difensiva Stroppa Dino 
Baggio Donadom ed Cvani a centrocampo Ca 
siraglu e Roberto Baggio di punta Due temp di 
35 minu'i ciascuno con i soli Evani Stroppa e 
Benamvo in campo per I intera partita Nella ri 
presa litri due gol Mancini (ngore) e Simone 
Pauucei ò stato impiegato come centrale e a 
me ta del secondo tempo gli esterni Mussi e Bc 
n irrivo hanno invertito il ruolo /• D 

i B FIRENZE. Lui un «caso»' 
No forse è troppo e il clan az
zurro compatto dice che «Si
gnon gioca giocherà di sicu
ro» che ci sarà anche lui in 
somma in campo ali assalto 
del fortino portoghese Lo giù 
rano in tanti compreso chi 
come Evani e il pnmo nome 
indicato tra quelli che potreb 
bero sfilare al puffo laziale la 
maglia numero undici Se sarà 
un «vero» caso vedremo ma 
intanto icn Giuseppe Signori 
è stato il caso del giorno Ha 
saltato la parttella per colpa di 
un affaticamento muscolare 
un «normale» pomenggio di n 
poso se non ci fossero stati rei 
giorni scorsi indizi di un ma 
tessere strisciante prima la cu
ra con la quale gli osservatori 
hanno seguito le sue ultime 
mosse poi il colloquio «riser 
vato» con Sacchi poi ancora 
quel tam tam di voci e sussurn 
non proprio ottimista sulla sua 
presenza in campo contro il 
Portogallo 

Un altro tormentone in a/ 
zurro' Chissà forse potrebbe 
Lui Saechi e i compagni nega 
no Naturalmente Lui anzi 
contrattacca -È maligno chi 
dice che il mio male 0 diplo 
matico È tulio vero invece Ho 
sal'ato la partitella amichevole 
perche sono un pò affaticato 
Il terreno di Covrrciano non f 
proprio il massimo e ho qual 
che dolorino da smaltire ai 
flessori Ma non e niente di 
preoccupante domani (oggi 
ndr) riprenderò ad allenarmi» 
Evini compagno di stanza e 
«nvile» di maglia tiene botta al 
bla bla di Signori «È tutto vero 
non e ò nulla di inventato Sta 
mattina (ieri ndr) è venuto in 
camera il medico a visitarlo» E 
bacchi7 II et ayatollah ieri al 
quanto nervosetlo ha liquida 
to il problema in due battute 
«Signon non ha giocato perche: 
ha sentito un dolorino musco 
lare Non dovrebbe esse» < nul 
la di grave Resta titolare' SI 
Ma non so se giocherà dipen 
derà dalle sue condizioni tisi 
che Però ò rimasto luon dal 
giro cosi tanto che qu isi non 
mi accorgevo più della sui 
mancanza» 

Il caso dunque resta aper 

to Come prima chivv^ forse 
potrebbe Ma intanto Porto 
gallo o meno resta il fatto che 
rispetto ad ur anno fa la situa 
zione di Signori e cambiata In 
tanto parlano i numen allora 
di quesU tempi il puffo laziale 
era il capocannoniere de1 

campionato e viaggiava a quo 
ta dirci reti Quest anno siamo 
ancora a quo'a tre e due sono 
di ntore Crisi di astinenza' 
Non propno perche" Signori 
ha UT certificato di giustifica 
zione qualificato un bruito in 
fortumo alla eaviglia destra 
che lo ha tenuto Ioni ino dal 
palcoscenico per a' aranl i 
giorni e lo ha costretto n prat 
ca a fare una preparizione 
bis 

Ma nel «nuovo» Signori non 
ci sono solo i problemi di for 
ma a tenere banco e e anche 
la dimensione di un giocatore 
che un anno fa vcniv. dal I og 
già scacciapensie-n mentre 
idesso i pcnsie-ri II ha lui che si 
ò lasciato alle spalle un ì sta 
gionc con vcntisei Poi ali a'ti 
vo roba che nei campionati i 
diciotto squ idre non aee ide 
va dal 19G0 01 (i 2" gol del 
sampdon inoBnghc nli) Vedi 
gini eia lite quote ' In p irte ' 
petcrsi i e|ue-sti livi 111 nuli e 
i ielle Malevsere d i st ir"* Dilli 
Cile rispondere in ine ino le 
prove Perù e i sono gli indizi ci 
sono i contratti pubblici! in 
sottoscritti negli ultimi elodie i 
mesi ci sono le pre ssieini dei 
media e ci sono (|iii Ile di un i 
delle tifoserie più igit ite ei 11 i 
ha f-ufona i inigiri niltxi 
lebrazione di se stesso'Anche 
qui mane ino le prove m i e i 
sono gli indizi Ci sono i t m 
talli dello spou.li il JIO bini 
coazzurro che p tri ino di Si 
gnori come di una voce ugy 
importante ciscnei ilcune m 
sofferenze manifestale incanì 
pò lei moine mi e ntie i di e|Ui 
sta strana l-azie* edizione l i 
lM ce infine ehi suvsurr i di 
un Signori che in issciizi di 
Gascoigne soppejrti con una 
certa «pesantczzi» il lucilo di 
le ìder della Lizio Veni einae 
chic re sussurri che ihme ut i 
no il gioco del -chissà forse 
|K)trebbe» Ma se 0 davvero un 
caso lo sapremo inercok di 
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In forse Signori, mercoledì sera a S. Siro 
potrebbe esserci lui, rigeneratosi alla Samp 
Si augura di partecipare alla spedizione Usa 
ma frattanto si fa da parte con eleganza 

E vanì re dì cuori 
«Io tifo Beppe, spero che giochi» 

,'11 primo ad essere convinto che mercoledì sarà Si
gnori a vestire la màglia numero 11 è proprio «Chic
co» Evani, suo possibile sostituto. Ieri però il samp-
doriano ha giocato l'intera amichevole con la Pri
mavera della Fiorentina. Esordiente in azzurro a 28 
anni, Evani è stato richiamato dopo un black-out 
che sembrava definitivo. «Colpa del turn-over. Ora 
alla Samp invece gioco sempre». 

FRANCO DARDANELLI 

' M FIRENZE. Quando dal sot
topassaggio tutti hanno visto 
spuntare Evani piuttosto che 
Signori, i dubbi che erano 
emersi nella prima parte del 
raduno azzurro sembravano 
essersi dissipati. Il momento : 
non esaltante di Signori e la ; 

conscguente ipotesi di una 
promozione del blucerchialo, 
sembravano d'un colpo pren

dere consistenza. Sacchi poi 
era stato chiaro: «Gli undici 
che scenderanno in campo 
con la Primavera della Fioren
tina, saranno i titolari mercole
dì a San Siro-. Il blucerchiato 
dunque avrebbe vinto la con
correnza con Signori per la 
maglia numero 11. Ma il primo 
a far crollare possibili ipotesi 

sul suo impiego è stato lo stes
so Evani: «Credo che si tratti di 
una sostituzione provvisoria, li
mitata a questa amichevole. 
Stamani (ieri, ndr) il medico 6 
venuto in camera (i due sono 
compagni di stanza, ndr) per 
rendersi conto delle condizio
ni di Signori. E dopo un rapido 
consulto hanno decìso che era 
preferibile saltare quest'ami
chevole per non rischiare 
niente. Ma sinceramente pen
so che per mercoledì possa 
farcela". Dello stesso avviso 
Sacchi che, nel dopopartita, 
ha confermato che Signori re
sta titolare. . 

Intanto però ieri Evani e sta
to, assieme a Stroppa e Benar-
rivo, l'unico azzuro a rimanere 
in campo per l'intera partita. 
Ha giocato sulla fascia sinistra, 
•coprendo» le proiezioni offen
sive di Maldini nel primo tem

po e di Mussi e Benarrivo nella 
ripresa-.Di lui Sacchi e rimasto 
sodoii:fatto. ma non lo ha certo 
scoperto ieri sera. È stato infatti 
proprio l'attuale cittì a far esor
dire l'ex milanista in azzurro a 
Foggia (Italia-Cipro 2-0) alla 
non più tenera età di 28 anni. 
Cinque presenze da titolare e 
poi, con l'"invenzione» sac-
chiana di Signori, sembrava 
che per Evani il discorso azzur
ro fosse definitivamente chiu
so. Alla vigilia della gara con 
l'Estonia invece Sacchi si ricor
da di lui. Salta la Scozia, ma 
rieccolo puntuale all'appunta
mento con la'partita che vale 
una qualificazione. >l.a ragio
ne essenziale per cui Sacchi 
mi ha richiamato - dice Evani 
- sta tutta nel fatto che alla 
Sampdoria gioco, mentre nella 
scorsa stagione al Milan, oltre 

a non star bene, dovevo sotto
pormi al turn-over, che mi ha 
fatto più male che bene. E gio
care poco si sa, non consente 
di fornire quelle indicazioni 
utili al cittì-. 

La storia di Evani assomiglia 
un po' quella di Donadoni. 
Due «senatori" che per lunghi 
anni sono stati autentiche co
lonne del Milan e che Sacchi 
ha voluto con se in azzurro. 
•Una bella soddisfazione usci
re dal giro della nazionale e 
poi rientrarci a trent'anni suo
nali. Confesso che a metà del
la scorsa stagione credevo pro
prio di aver chiuso con l'azzur
ro». Ora invece Evani guarda 
avanti. Più avanti del Portogal
lo. «Si, più che all'incontro di 
mercoledì guardo con fiducia 
all'appuntamento mondiale 
negli Stali Uniti, dove ci terrei 
particolarmente ad esserci». 

Evani in una fase della partita di ieri 

Come dire che la qualificazio
ne azzurra e ormai questione 
di dettagli. 

Insomma «Chicco» sembra 
più che mai convinto che a 
San Siro la maglia numero 11 
sarà del "Suo, compagno di 
stanza Signori." «lo non mi pon
go il problema, perchò credo 
proprio che Beppe ce la faccia 

e continuo a fare il tifo per lui. 
In fin dei conti la squadra tito
lare che Sacchi ha provato ulti
mamente è questa, con lui e 
non con me». Però...«Certo che 
se dovessi giocare metterei tut
to il mio entusiasmo ed espe
rienza in una gara dove però la 
posta in palio farà passare in 
secondo piano tutte le indivi
dualità». 

Il sondaggio. I giornalisti italiani danno un risultato unanime: vittoria degli italiani sui portoghesi «lottatori disperati» 

E tutti in coro dissero: «Forza azzurri» 
M FIRENZE. Su il sipario con 
Luigi Ferraiolo del Corriere 
dello Sport-Stadio, al quale 6 
stalo assegnato ieri il premio 
«Silvio Garioni», giunto : alla 
sua terza edizione. «Vince l'I
talia 2-1 - dice Ferraiolo- ma 
ci sarà da soffrire. Ha ragione 
Sacchi quando afferma che il 
Portogallo è una delle nazio
nali più in forma. Perciò, dico 
che l'uomo-decisivo può es
sere Franco Baresi. Nelle par
tite delicate non stecca mai. E 
poi è lui il pilota della macchi
na-Italia: sceglie tempi e velo
cità, sa intuire le insidie del 
percorso». 

Fabrizio Bocca di Repubbli
ca non si avventura in prono
stici, ma «prevede» un succes
so degli azzurri: «Vincerà l'Ita
lia, ma non sarà una passeg
giata. All'andata il Portogallo 
sbagliò tutto e non sfruttò sino : 
in fondo le doti di Futre, che 
pure fece capire di poter crea
re parecchi problemi a Tas
soni. Ma stavolta sarà diverso, ': 
vedrete che i portoghesi non ' 
ripeteranno certi errori. Quan
to all'uomo-decisivo, è facile 
dire Roberto Baggio. Difesa a 
parte, e l'unico fuoriclasse 
della nostra squadra». 

«lo di questo Portogallo non 
mi fido - avverte Giancarlo 

Lecce nei guai 
Kwame Ayew 
bloccato 
in Qatar 
i B I.KCCE. Sembra proprio 
che per la società giallorossa 
le contrarietà non finiscano 
mai. L'ultima, in ordine di tem
po, e la difficoltà di rientro in 
Italia di Kwame Ayew lasciato 
partire la scorsa settimana per 
il Qatar senza averlo munito di 
regolari documenti per tornare 
nel nostro paese. L'attaccante 
ghanesc aveva chiesto (e otte
nuto) il permesso ai dirigenti 
di poter tornare qualche gior
no nel Qatar. I dirigenti lo han
no lasciato partire • senza 
preoccuparsi dì recarsi preven
tivamente in questura per mu
nirlo di un regolare visto di 
soggiorno (che tra l'altro do
veva avere per poter risiedere 
in Italia). Il «caso» e nato al
l'aeroporto di Duala, quando il 
calciatore 0 andato per fare il 
biglietto di ritomo. «Lei ha il vi
sto di rientro in Italia?», gli han
no chiesto. Alla risposta nega
tiva da parte del calciatore, gli 
e stato vietato di ripartire. 
Ayew ha telefonato in Italia al 
suo procuratore Palomba, il 
quale ha informato la società. 
C'ò stato uno scambio di reci
proche accuse su chi doveva 
•aiutare» il giocatore dì origine 
ghanesc a districarsi tra i 
meandri della burocrazia e le 
leggi italiane. E stata quindi av
viata una pratica tramite il mi
nistero degli Interni ed attivata 
l'ambasciata, percercaredi far 
avere il permesso al giocatore 
che spera di rientrare a Lecco 
martedì prossimo. IJLu.Po. 

Padovan del Corriere della Se
ra - perché ci può mettere in 
difficoltà nella gestione della 
gara. Sono capaci di congela
re la partita fino al 70', sfrut
tando a dovere le loro doti di 
palleggio, e poi negli ultimi 
venti minuti partono alla cari
ca per cercare il colpaccio. 
Una partitacela, insomma, ma 
alla fine l'Italia dovrebbe far
cela, Prevedo due uomini-
chiave: Maldini e Casiraghi. 
Maldini è in grandissime con
dizioni di forma, Casiraghi 
con Sacchi si trasforma. Sba
glia sempre troppo al mo
mento del tiro, ma è sempre 
in sintonia con gli schemi del
la squadra».... 
• «Il risultato di Portogallo-
Estonia ci permetterà di assi
stere ad una partita divertente: 
vedo un bel 3-2 per l'Italia e il 
pubblico di Milano che lascia 
il Meazza soddisfatto-, dice 
Laura Alari del Giorno. «Il Por
togallo sarà costretto ad attac
care e questo, per me, sarà il 
pericolo maggiore per l'Italia: 
la forza della disperazione ti 
dà talvolta energie impensate. 
Ecco perché un uomo come 
Donadoni può essere la no
stra carte decisiva. Tattica
mente è ii nostro miglior cen
trocampista e poi 0 in splendì-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STEFANO BOLDRINI 

• • Niente opposti estremismi. E quanto al 
centro, va ancora peggio rispetto all'attuale 
scenario politico. Il nostro mini-sondaggio 
su Italia-Portogallo, un divertissmnent do
menicale che abb iamo manda to in onda ie
ri ch iamando in causa dieci giornalisti di al-
trettantc testate, ci consegna un risultato che 
assomiglia parecchio a quello di certe ele
zioni dell'America latina che fu: un plebisci
to. Il coro grida: mercoledì, a Milano, l'Italia 
non solo staccherà il biglietto per l'America, 
ma spezzerà le reni al Portogallo. Quanto al
l 'uomo che può dare agli azzurri la spinta 

decisiva, la stragrande maggioranza vede in 
Roberto Baggio, il Divin Codino, la chiave 
per spalancarci le porte del prossimo mon
diale. Qualche citazione hanno ottenuto an
che capitan Baresi, Casiraghi, Donadoni e 
Maldini, E il Portogallo? Beh, anche qui c'ò 
una maggioranza compatta: la squadra di 
Queiroz non ci regalerà nulla. Con quel con
tropiede e con quel Futre, neo-pedatore del
la Reggiana, potrà crearci qualche proble-
mino. Ma nulla di più, la promozione «ame
ricana» appare scontata. Come dire: crona
ca di una vittoria annunciata. 

de condizioni di forma. Quan
to al Portogallo, tolta la rabbia 
non credo abbia altre carte 
importanti da gettare sul tavo
lo. È un buon collettivo, ma 
non ci sono fuoriclasse». 

Roberto Renga del Messag
gero scommette su Casiraghi: 
«Sarà lui l'uomo decisivo. È 
tutta un'altra cosa rispetto al 
giocatore che vediamo con la 
maglia della Lazio: il gioco di 
Sacchi lo trasforma. Il mio 
pronostico ò un 2-0 per l'Ita
lia, ma gli azzurri dovranno 
sudare parecchio. I lamenti e 
le insinuazioni dei portoghesi 

dimostrano che la squadra di 
Queiroz non è affatto rasse
gnata. Futre può crearci pa
recchi problemi, soprattutto 
se Queiroz deciderà di farlo 
giocare in attacco. E le mie ul
time informazioni mi dicono 
che il tecnico portoghese e in
tenzionato a utilizzarlo pro
prio come punta, in tandem 
con Domingos, al posto di Rui 
Aguas». 

•L'Italia vincerà perché e 
più forte - assicura Roberto 
Beccantini de La Stampa - e 
poi il fatto di avere due risulta
ti su tre a disposizione é un 
bel vantaggio. Però, attenzio

ne, non bisogna farsi illusioni 
perché i portoghesi si gioche
ranno le loro chanches fino al 
novantesimo. Noi italiani, in 
particolare, abbiamo sempre 
solferto il loro stile di gioco, 
che per certi versi ha caratteri
stiche simili alle nostre: una 
buona tecnica di base e un 
contropiede pericoloso. Oc
chio a Fu Ire e Rui Barros, il pe
ricolo viene da quei due. 
Quanto al nostro uomo-chia
ve, mi pare quasi scontato fa
re il nome di Roberto Baggio». 

Bruno Gentili, radiocronista 
della Tgx (Testata giornalisti

co sportivo Rai), l'«erede« co
me lo ha ribattezzato Sandro 
Ciotti, è ottimista: «Vince l'Ita
lia alla grande: 4-0. L'Italia 
sente moltissimo questa parti
la e la spinta dei novantamila 
del "Meazza" sarà una carica 
in più. L'uomo decisivo, ve
drete, sarà Donadoni. Gioca 
nel "suo" stadio e poi é in 
condizioni di forma e di spiri
to straordinarie». .-

Altro risultato di quelli che 
(anno felice il pi.bblico è nelle 
previsioni di Alberto Cerruti 
della Gazzetta dello Sporr. «Fi
nisce 3-0: il Portogallo gioche
rà la partita della sua vita, ma 
l'Italia farà altrettanto e, in 
più, mi sembra carica al pun
to giusto. La squadra di Quei
roz non mi preoccupa molto, 
temo di più il nervosismo che 
potrebbe tagliarci le gambe 
soprattutto se si sovessc fati
care a sbloccare'il risultato. Il 
nostro leader sarà • Roberto 
Baggio, é in condizioni di for
ma splendide». - • • • 

•L'Italia vincerà 3-0 perché 
stiamo "montando" una parti
ta che non esiste - afferma 
Darwin Pastorin di Tuttosport 
- A favore dell'Italia ci sono la 
tradizione, il risultato dell'an
data e il valore effettivo delle 
due squadre. Il nostro uomo 

decisivo sarà Roberto Baggio. 
questa Nazionale non può 
prescindere da uno come lui. 
Quanto ai portoghesi biso
gnerà non perdere mai di vista 
Futre. È un giocatore di talen
to, con dei numeri straordina
ri. Ecco, potessi dare un consi
glio a Sacchi gli direi di mette
re da parte per una volta il LUO 
rigore ideologico e di marcare 
Futre a uomo». 

Filippo Grassia. presidente 
dell'Ussi (Unione slamila 
sportiva italiana), è meno otti
mista: «L'Italia vincerà -2-1. 
conquisterà il passaporto per 
il mondiale americano, ma 
dovrà soffrire. Finirà con un 
gol di differenza, magari un 2-
1 per gli azzurri. Il Portogallo ò 
un avversario scomodo: buo
na tecnica, grandi capacità di 
palleggio, furbizia sono le sue 
doti migliori. Non mi convince 
la mossa di Sacchi di esclude
re Albertini: a centrocampo, 
per me. perderemo qualcosa. 
Vedo due uomini-chiave: Ba
resi e Signori. Baresi è il vero 
direttore d'orchestra della na
zionale. Signori è la rapidità. 
In una difesa compassata co
me quella portoghese potreb
be trovarsi a suo agio e di
menticare cosi un |>eriodo po
co felice». 

Aveva accusato il polacco Wojceck di essere grande amico di Casarin 

«Che cattiva la stampa italiana» 
E il et Queiroz riabilita l'arbitro 
• i Le reazioni in Italia alle 
insinuazioni fatte da Carlos 
Queiroz sui presunti rapporti 
di amicizia fra l'arbitro polac
co Wojcek (che dirigerà mer
coledì prossimo la sfida fra 
Italia e Portogallo) e l'italiano 
Paolo Casarin cominciano a 
destare preoccupazione in 
Portogallo. Si teme l'ostilità 
dell'ambiente di San Siro nel
la decisiva partita di mercole
dì sera e si temono sanzioni 
disciplinari a livello interna
zionale, oltre al possibile ri
sentimento personale del «fi
schietto» polacco. 

Lo stesso tecnico portoghe
se, in alcune dichiarazioni al 
giornale sportivo «record», ha 
latto marcia indietro, anche 
se in maniera poco convin
cente. Sente «odore» di squali
fiche pesanti da parte della 
commissione giudicante della 
Federazione internazionale 

«Quel che ò successo real
mente con i giornalisti italiani 
- ha spiegato Carlos Queiroz 
cercando dì tappare qualche 
«falla» - e che mi sono limitato 
a rispondere alla domanda se 
conoscevo l'arbitro che avreb
be diretto la partita di merco
ledì sera. Risas i di no. che 
l'unica cosa che sapevo ò che 
nelle partite che egli arbitrò 
nei mondiali under 20, giocali 
in Portogallo per l'appunto, il 

delegato eera stato sempre lo 
stesso, e cioè l'italiano Casa
rin. Non ho detto nulla più di 
questo. Capisco e trovo anche 
divertente che la stampa ita
liana faccia speculazioni, cer
cando, naturalmente, dì crea
re un clima di tensione e dì 
pressione che favorisca la sua 
squadra. Ma noi non dobbia
mo inlraprendere questa stra
da. Sono fantasie con le quali 
non perderò tempo». 

Ma i timori sull'arbitro e. in 
genere, sulle possibili mano
vre che favoriscano l'Italia a 
scapito del Portogallo riman
gono. 

Alle insinuazioni del tecni
co hanno poi fatto seguilo le 
dichiarazioni di diversi gioca
tori più o meno famosi che 
mercoledì sera scenderanno 
sul campu di gioco del Meaz
za di Milano. «Ho paura del
l'arbitro, un polacco scono
sciuto, é un cattivo indizio. 
Senio che ci stanno preparan
do qualcosa- ha dello il «neo-
italiano Futre (passata dal 
Marsiglia alla Reggiana), 
mentre l'ex juventino Rui Bar
ros rincara la dose: «Non ho 
paura del gioco sul campo ma 
di tutto quello che può essere 
fatto fuori. E un peccato che 
possa esserci qualcuno a rovi
nare il nostro lavoro ed esisto
no molle ragioni per pensar
lo». In pratica, spiega Rui Bar-

li ci portoghese Carlos Queiroz 

ros, quasi tulli preferiscono 
avere l'Italia anziché il Porto
gallo ai campionati mondiali 
programmati negli Usa per il 

' 199-1. • , 
Non mancano, ovviamente, 

i riconoscimenti al valore del
l'Italia e al (alto che è vera
mente un peccato che una 
formazione (fra quella italia

na e quella portoghese, salvo 
sorprese) perderà l'opportu
nità di prendere parte ai cam
pionati del mondo. • 

Tutti si dicono convinti che 
il Portogallo - intrighi a parte 
- non è inferiore all'Italia e 
può battere un avversario che 
. comunque, non deve essere 
sopravalutato. 

^«Università» di Coverciano 
I fischietti si aggiornano 
sul nuovo fuorigioco nato 
dall'evoluzione della zona 
M Incontri Ira arbitri ed alle
natori per parlare di fuorigioco 
e dell'evoluzione lattica del 
calcio, uno stage di aggiorna
mento riservato ai giornalisti, 
un dibattito sui costi degli in
fortuni: sono alcuni degli ap
puntamene che fanno parte 
del programma dell'anno ac
cademico 1H93-9/1 del settore 
tecnico della Federcalcio pre
sentato ieri a Coverciano dal 
presidente Raflaele Ranucci. 

Il primo appuntamento è 
per il 29 novembre quando, 
nell'aula magna di Covercia
no. gli allenatori di serie A e B. 
il designatone Paolo Casarin e. 
per la prima volta, i dieci arbitri 
intemazionali si confronteran
no su «Fuorigioco ed altre mo
difiche del gioco». 

Il fi dicembre a Milano sarà 
invece Arrigo Sacchi a parlare 
agli arbilri di serie A e Bdcll'-K-
voluzione lattica del calcio», 
un appuntamento chiesto da 
fasarin in occasione dei radu
ni prc campionato. Il 31 gen-, 
naio, a Coverciano, gli arbilri e 
gli allenatori faranno il punto 
su quanto é successo nel giro
ne di andata dei campionati e 
Paolo , Casarin e Salvatore 
lombardo parleranno di «Bi
lancio (lei girone di andata e 
prospettive per il girone di ri
torno». Il 7 marzo, sempre a 
Coverciano, gli allenatori, i 

medici ed i dirigenti delle so-
•cielà di serie A e B saiauno 
chiamali a confrontarsi su un 
tema di grande attualità . quel
lo degli infortuni dei giocatori 
e del costo che questi intortiini 
hanno per le società. Il tema 
dell'incontro t> -Gli infortuni 
nel calcio moderno. Aspelli 
medici, risvolti Iconici ed orga-
nizzuiivi, implicazioni ivnno-
inichc per giocatori e stx'iela». 
Il 2 maggio ler/a edizione del
la «Panchina d'oro», troleo isti-
luito dal scltore Uvnico chr 
quest'anno cambia coinplela-
mente il suo regolamento. Sa-
rà intatti premialo il miglior al
lenatore italiano ed a sceglier
lo saranno gli stessi allenatori 
di serie Ai-li. 

Un convegno sul calcio gio
vanile concluderà, il HI e 1 ! 
giugno, il programma del set
tore tecnico che comprende, 
però, altri appuntamenti per i 
liliali sono siati fissali i colile-
nuli, ma non le date. [I pruno. 
che si svolgerà ,i prilli.iver.i. su 
• Da Malia !«) a Usa ')•!: evolu
zione di un mondiale» ha l o 
biellivo di approfondire i mu
tamenti del lenomeno calcio 
negli ulliini quanto .inni da va
ri punti di vista, regolamento, 
arbitri, tecnica, lattica, inarke-
ling. aspettivi televisivi. Tia i le-
latori Sepp Blaller. segretario 
della Fila. 

Sci al coperto 
Tomba vince 
lo slalom 
parallelo 

Alberto Tomba ( nella foto) ha vinto ieri il primo torneo di 
slalom parallelo su pista coperta mai disputato nella storia 
dello sci. A Barcellona, su una pista di 6(1 metri, coperta di 
neve artificiale, allestita al Palazzo Sant .lordi. Tomba ha bat
tuto nella finale lo spalinolo .lordi Pujol e l'austriaco Patrick 
Ortlieb. 

Ancona 1 
Trauma cranico 
e ferita 
perSogliano 

11 giocatore dell'Ancona. 
Sean Luca Sogliano, uscito 
al 45' del primo tempo della 
gara disputata ieri dai dorici 
contro la Fidclis Andria, in 
seguito ad un infortunio di 
gioco ha riportato un trauma 

~"~ — "" - " — "" — — — "" -~""" cranico. In uno scontro di 
gioco si e procuralo una ferita laceroconlusa al sopracciglio 
sinistro. Al pronto soccorso dell'ospedale regionale di Tor
rette gli sono stati applicati otto punti di sutura. 11 giocatore e 
stato poi immediatamente ricoverato per ulteriori accerta
menti. 

Ancona 2 
L'arbitro Lana 
colpito 
da un accendino 

Nel corso della partila di An
cona, al 36' e cominciato un 
lancio di oggetti in campo 
dalla curva dei tifosi locali, 
sovrastante l'area dei gioca
tori ospiti. Un oggetto, pre-

' - sumibiiincnie un accendi-
^ ^ ^ ™ ^ " — ^ ^ ^ ™ ~ ^ ^ — no, ha col pilo l'arbitro Lana 
al ginocchio destro. Il direttore di gara, dopo averlo raccolto, 
lo ila consegnalo al «quarto uomo». Al 40', visto il continuare 
dei lanci verso l'arca del portiere dcll'Andria, l-ana ha so
speso per qualche decina di secondi il gioco aspettando che 
si calmassero gli animi dei tifosi. 

A Salerno 
direttore di gara 
ferito al capo 
da una monetina 

L'arbitro di Salemitana-Sie-
na (girone B della CI ) . Calvi 
di Milano, e stato colpito e 
lerito alla fronte da un ogget
to (probabilmente una mo
netina) lanciato da una cur
va. II direttore di gara, che ha 

""•"•""""*"""—•"—""^™"™"' riportalo un taglio con luo-
ruscita di sangue, si e accasciato a terra ed e stalo subilo 
soccorso e medicato sul terreno di gioco. Calvi, dopo essere 
rientrato negli spogliatoi nell'intervallo, e stalo in grado di ri
prendere la partita che si e poi conclusa con il risultato di 2-
I peri padroni di casa. 

Amichevole 
Genoa-Porto 2-0 
Niente debutto 
per Detari 

Con una doppietta di Nappi 
il Genoa si 0 imposto ieri a 
Marassi sul Porto, in un'ami
chevole che - a causa delle 
numerose assenze di titolari, 
lamentate da entrambe le 
parti - ha perso l'interesse 

' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ che avrebbe potuto suscita
re con le squadre al completo. Tra i rossoblu, che hanno do
vuto lare a meno di Skuhravy, Petrescu ed il neo-acquislo 
Detari (transfert in ritardo) si sono messi in luce Onorati e i 
due olandesi Vink e Van't Schip. Buona anche la prestazio
ne di Tacconi, ritornalo in porta per l'intera partita. 

Under 21 al lavoro 
Oggi test con 
i «primavera» ' 
del Padova 

Doppio allenamento, ieri, 
per la nazionale Under 21 di 
calcio al Centro Kuganeo di 
Bresseo (, Padova), in visla 
dell'incontro con il Portogal
lo in programma giovedì al-

^ • lo stadio Appiani. 1 quattor-
^ ^ " " ™ " " ^ m m m ' m m m dici azzurrini, ai quali ieri se
ra si sono aggiunti i convocati impegnali nel'e gare di B e C, 
si sono allenati tutti. Lavoro differenziato, però, |>er Cavallo, 
Carbone e Cois alle prese con alcuni problemi muscolari. 
Oggi nel pomeriggio amichevole con la formazione Prima
vera del Padova. 

Volley mondiale 
Gli Usa 
si qualificano 
Francia battuta 

Gli Usa si sono qualificati 
per i prossimi mondiali di 
pallavolo in programma in 
Grecia. Nel match decisivo, 
la squadra statunitense ha li
quidato ieri la Francia a Pari-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gi per 3-0 (1510 . 15.10. 
" ~ ' " " ~ ^ ™ ™ ^ — " " ^ ™ " 15/8). conquistando il pri
mo posto nel Gruppo e. I padroni di casa erano reduci da 
due vittorie, come gii americani. 

Rally di Roma 
Caldarola 
e Imperio 
primi su Lancia 

Il romano Nico Caldarola. in 
coppia con Nicolò lm|x-rio 
su una lancia ! IF Integrale, 
ha vinto il 1-1" Rally Interna
zionale di Roma, terminato 
ieri alle M.15 al l'incio. 1-a 
vittoria e giunta dojxi una 

• ^ " ^ - ^ — |5C| duello con i pistoiesi Ste
fano e Walter Bizzarri (solo omonimi), che grazie ad otto 
prove speciali vinte hanno contrastato il cammino dei capo-
classifica. 

Hockey ghiaccio 
Milan in finale 
della Coppa 
dei Campioni 

Il Milan \ lockey ha vinto il Ri-
rune di semifinali' della 
Coppa dei Campioni di hoc
key su ghiaccio conclusosi 
ieri al Korum di Assale». I 
campioni ci 'Italia, .sconlig-

' gendo 3-1 lo Sparta Praga,. 
— — • • — • — — ^ — • davanti a 7.000 spettatori, 
hanno acquisito per il secondo anno consecutivi > il diritto a 
partecipare alle liliali della Coppa dei Campioni d'Europa, 
clic si svolgeranno dal 20 al 30 dicembre a Duesseldorf. 

RugbyA/l 
Dopo nove turni 
Treviso e Padova 
al comando 

Mdp 

Questi i risullali della nona 
giornata del campionato ita
liano di nigby (Il serie A I: 
Milan-Tcgolaia T.irvismiii 
•10-7; Bciictton-Osaiua Mira
no 2,'M 1; Lloyd Italico Kovi-
go-Amatori Cai i:;ia 31-1-!; 

*""""""""""*""^""""*"" l'auto San Dona -Record Ci-
57-12: DubloCusKoina-Siinod Padova 25-27; I.' Aquila-
Koina :-Ì:Ì-28 (giocata sabato). Classilica: Bcnctlun, Si-

aiod 1-1; L'Aquila. Milan, l'alilo 12: Mdp. Amatori Ca! 
Llovd S: I Isama, Tarvisum 6: Ri «cord, Dublo 2. 

1" 1) Meadow Pr 
CORSA 2) Campo Ass 

?" 1 ) Nesso 2 
CORSA 2) Nottambula Rp X 

2 
X 

3" 1)Mauz 
CORSA 2) Lovelace 

•5- DLourasiGi 1 
CORSA 2) Magic Demon 2 

5" 1)Omcron X 
CORSA 2) LawsonLt X 

6* 1) Professional Ire 2 
CORSA 2) Lame X 

MONTEPREMI. Lire 
2.615.821 800 

QUOTE: Ai 39 -12.. 
21.796.000. ai 877 . l i . 
980.000: ai 8.549 "10.. 97 000. 
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Mercoledì si disputano le ultime gare valide per la qualificazione 
ai mondiali di calcio in programma negli Stati Uniti a giugno '94 
Diciassette squadre sono ancóra in lizza per aggiudicarsi gli ultimi 
nove posti disponibili. Dieci le gare senza possibilità di appello 

America vicina e lontana 
* • Mancano ancora nove formazioni per definire il quadro completo 
delle squadre partecipanti alla qindicesima edizione dei Campionati 
del mondo di calcio, Mercoledì sera, al termine delle 10 sfide decisive 
(Malta-Scozia e Grecia-Russia sono ininfluenti). conosceremo il nome 
delle nove nazionali che raggiungeranno idealmente le altre quindici 
negli Stati Uniti, sede della fase finale della World Cup. Nessuna delle : 
tredici formazioni gta qualificate - Usa e Germania lo sono di diritto in 
quanto paese organizzatore e campione uscente - ha raggiunto la me
ta con particolare agio. Anche il «grande» Brasile ha conosciuto l'onta 
della sconfitta nel girone pre-mondiale (non era mai accaduto) ad 
opera della Bolivia, la vera rivelazione del Sud America mentre la Co
lombia ha inaspettatamente interrotto la serie di partite utili consecuti
ve dell'Argentina, costringendola alla gara di spareggio con l'Australia ", 
(mercoledì il ritorno dopo PI-I di Sydney). Tra le europee già sicure 
del posto, grande impressione ha destato la Norvegia impostasi con 
pieno merito nel raggruppamento di Olanda, Inghilterra e Polonia. Rus- • 
sia e Grecia, qualificate da tempo, hanno approfittato dell'esclusione 
dalle competizioni intemazionali della Jugoslavia, conquistando con ; 

facilità il vertice di un raggruppamento completato da Islanda, Unghe
ria e Lussemburgo. Il movimento calcistico, sempre più competitivo di 
Asia e Africa, ha promosso cinque nazionali di tutto rispetto: Arabia : 
Saudita, Corca del Sud, Nigeria, Camerun e Marocco. Delle grandi già '• 
vincitrici di edizioni precedenti, soltanto l'Uruguay (campione nel '30 e : 
nel '50) - perora - sarà assente dalla fase finale, ma anche l'Inghilterra • 
rischia moltissimo. L'organizzazione statunitense ha da tempo predi-, 
sposto tutto al meglio per ospitare l'evento anche se i possibili fruitori 
(gli americani) sembrano non interessarsi al «soccer", più attratti dal \ 
basket o dal baseball. Il 19 dicembre, comunque, alle 21 (ora italiana) ' 
Las Vegas ospiterà il sorteggio per la composizione dei sei gironi di, 
quattro squadre per la fase finale che si svolgerà, a partire dal 17 giugno ' 
1994, in nove città «stelle e strisce»' New York, Washington, Boston, Or
lando, Chicago, Detroit, Dallas, San Francisco e Los Angeles 

G R U P P O 1 
Punti nartlta vinta Para palata •arsa O.K. O.*. 

Le squadre ^ j 
già qualificate: 
USA 
GERMANIA 
MESSICO 
RUSSIA 
GRECIA 
BRASILE 
BOLIVIA 
COLOMBIA 
NIGERIA 
MAROCCO 
CAMERUN 
SVEZIA 
NORVEGIA 
ARABIA SAUDITA 
SUD COREA 

I posti ancora^ 
da assegnare 
EUROPA: 

gruppo 1 
2 squadre 
gruppo 2 
1 squadra 
gruppo 3 
2 squadre _ 
gruppo 4 
2 squadre 
gruppo 6 
1 squadra •':...'• 
vinc«nt* spareggi» 
Argentina-Australia (and. 1-1) 

Italia 14 
Portogallo 14 
Svinerà 13 
Scozia 9 
Mona 3 

' 9 " •• 
9 

9 

9 

9 

' " " 6 • ' " ' 
6 

5 

3 

1 

2 ""•• 
2 
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Estonia 23 

Punti p a r t i t a 

NORVEGIA 16 10 
Olanda 13 9 
Inghilterra 11 e 
Polonia 8 9 
Turchia 7 10 
San Marino 1 8 
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- 7 • • • • • • • 2 • 
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Romania 
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Danimarca 1B 
Spagna 17 
Eira 17 
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Lituania 7 
Lettonia 5 
Albania 4 
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12 

8 

S 
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2 

6 
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Le squodre evidenziale 
in maiuscolo sono 

già qualificate' 

SVEZIA 
Francia 
Bulgaria 
Austria 
Finlandia 
Israele 
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I confronti decisivi 
ITALIA-PORTOGALLO 

SPAGNA-DANIMARCA 
GALLES-ROMANIA 

BELGIO-CECOSLOVACCHIA 
FRANCIA-BULGARIA 

QUALIFICAZIONI 

SVIZZERA 95% 
Gli elvetici hanno sulla carta le possibilità maggiori 
di qualificarsi, basterà battere l'Estonia con due gol 
di scarto. A quel punto diventerebbe completa
mente ininfluente il risultato di Italia-Portogallo. Gli 
svizzeri hanno anche la possibilità di ottenere la 
qualificazione pareggiando contro i modesti atleti 
baltici se a Milano gli azzurri dovessero superare i 
lusitani. In caso di (improbabile) afférmazione 
dell'Estonia, gli svizzeri sarebbero tagliati fuori dal 
giro delle qualificate. 

ITALIA 70% • 
Gli uomini di Sacchi hanno a disposizione due ri
sultati su tre contro il Portogallo: soltanto un suc
cesso dei lusitani a Milano, e la contemporanea 
scontata affermazione della Svizzera sull'Estonia, 
costringerebbero Matarrese & co a rinunciare al 
viaggio negli Usa. L'Italia, ma questa e solo un'ipo
tesi, potrebbe qualificarsi anche in caso di sconfit
ta (con un solo gol di scarto), qualora Svizzera-
Estonia dovesse finire in parità (0-0 o 1 -1 ) . Con un 
successo od un pareggio la promozione è sicura. 

PORTOGALLO 35% : ^v 
I lusitani si qualificano se battono gli azzurri (a 
prescindere dal risultato di Svizzera-Estonia). Se la 
gara di Milano, invece, dovesse terminare in parità, 
per qualificarsi il Portogallo dovrebbe sperare che 
l'Estonia riesca ad ottenere almeno un punto nel 
confronto con la Svizzera. Per gli uomini allenati 
da Queiroz una sconfitta al «Meazza» equivarrebbe 
praticamente ad una bocciatura (a meno che gli 
estoni non compiano il miracolo di vincere in terra 

- elvetica) ..:y,'...*.-.fi;««.:.v. >•'""- ; ^ > • : ' . > . ; ; • > " - ; ; '• . • > • • • • 

OLANDA95* 
, Bergkamp & co vantano ben due punti di vantaggio 

sul] Inghilterra e anche la differenza reti arride agli 
arancioni ( + IScontro + 11). Ottenere il visto per Usa 

. 9 4 sembra quindi assai agevole: e sufficiente non per-
• dorè in Polonia. In caso di sconfitta tutto dipenderà 

dall'esito dell'altro confronto del girone, S. Marino-In
ghilterra. , : . . . ' . ,;,.•••,,... . . , . . , „•'.:••; 

INGHILTERRA 5% .,•"•.'-''.',."'••• • ••' 
Per qualificarsi i «bianchi- di Taylor devono augurarsi 
che si verifichino due condizioni. La prima riguarda la 
sconfitta dell'Olanda in Polonia, la seconda ù un lar
ghissimo successo dell'Inghilterra a Bologna contro la 
rappresentativa di San Marino. Se, per ipotesi, Polonia-
Olanda finisse 1-0, l'Inghilterra - per essere promossa 
alla la.se finale dei mondiali - dovrebbe seppellire I 
sanmannesi soto il peso di sette reti di scarto. 

DANIMARCA 75% 
I danesi campioni d'Europa possono gestire due ri-

', ' sultati su tre nella sfida estema con la Spagna. Con 
, , la vittoria o con un pareggio i fratelli Laudrup sareb

bero certi del viaggio negli Usa; in caso di sconfitta 
,.-. la squadra allenata da Moeller-Niclsen sarebbe co-

• stretta a sperare in una sconfitta dell'Eire nel derby 
, . irlandese di Belfast. Finora la Danimarca e imbattu

ta avendo vinto 7 gare e pareggiate 4. La difesa, gui
data dal portiere del Manchester United, Scmeichel, 
è la meno battuta di tutti i gironi: un solo gol incas-

•'' .sato. ••• •:•'• . • '".. "•"'V 
SPAGNA 65% 

Le «furie rosse», per essere certe della qualificazione 
a prescindere dalla gara tra Nord Irlanda ed Eire, 
devono battere la Danimarca. In caso di parità, l'Ei-

*re potrebbe soffiare il posto solo vincendo lo scon
tro fraticida. Se poi la Spagna fosse addirittura scon
fitta dai danesi, l'unica possibilità di promozione 
per gli uomini di Clemente sarebbe legata alla vitto
ria dell'Irlanda del Nord, La Spagna, che nell'ultimo 
confronto (il 13 ottobre scorso) ha vinto fuori casa 
cpnlro l'Eire per 3 a 1 può contare su di un ottimo 
attacco imperniato sull'asse del Barcellona, Baque-
ro-Salinas-Beguiristain. 

EIRE 60%''"".<;- • • 
I verdi di Charlton si giocano tutto nella sfida contro 
i «cugini»; un successo li qualificherebbe diretta
mente alla fase finale di Usa 94; con un pareggio 
l'Eire dovrebbe augurarsi che Spagna-Danimarca 
non termini in parità, sia che vincano gli iberici o i 
danesi, i britannici sarebbero qualificati. La diffe
renza reti attuale limita le speranze dell'Eire 
(+ 13): in caso di arrivo a pari punti sia Spagna 
( + 22) che Danimarca ( + 14) sono avvantaggiate. . 

Le sfide a distanza 

SVIZZERA-ESTONIA 
S.MARINO- INGHILTERRA 

POLONIA-OLANDA 
IRLANDA N.-EIRÉ 

3 1Tj«M-'r^^yW«ìfg •r-»**'y^«*»ij»»»^«||a^ rfgfW* 

BELGIO 80% 
•; In questo raggruppamento la situazione e cstrema-

: mente complessa: ben quattro squadre possono aspi-
.'••'; rare alla qualificazione: Belgio, Romania, Galles e Ce-
;:•',': coslovacchia (ora più correttamente Rapprsentativa 
". , delle Repubbliche Ceca e Slovacca). Il Belgio deve af-

'. frontare in casa la Cecoslovacchia e verrebbe promos-
•'• so sia in caso di vittoria che di pareggio. Con una scon

fitta (con un solo gol di scarto) e la contemporanea af
fermazione del Galles (con un solo gol di scarto) sulla 
Romania, Scifo& co. potrebbero comunque staccare il 
biglietto per gli Stali Uniti. Niente da fare negli altri casi. 

ROMANIA60% ••'...-"• --f:i •.-• i/,-
Pcr i rumeni ò fondamentale non perdere lo scontro 
decisivo con il Galles. Anche un pareggio metterebbe 
al riparo da brutte sorprese la formazione allenata da 
lordanescu. Se i Cechi e Slovacchi dovessero vincere in 
Belgio si determinerebbe un arrivo di tre squadre a 
quota 14 punti. Fondamentale, in quel caso, la diffe
renza reti: la Romania pud vantare un + 16 contro un 
-l-12 dei cecoslovacchi ed un + 11 dei belgi. :. 

GALLES45»!'- .•"••'«'•; '•-">,.•;'.•• 
,.-.. 1 britannici, pericolosi soprattutto in attacco con la 

coppia Saunders e Rush, possono qualificarsi soltanto 
battendo la Romania nella sfida di mercoledì tra le mu-

•' ra amiche. Î a certezz assoluta verrebbe soltanto da un 
successo netto (con 2 o più gol di scarto). In caso di 
pareggio ( o ovviamente di sconfitta ) i gallesi sarebbe
ro bocciati. . •;• ••••.. ,., 

CECOSLOVACCHIA 15% : -
La Rappresentativa delle Repubbliche Ceca e Slovacca 

, non deve fare troppi conti, ha una sola chance di pas
sare alla fase finale dei mondiali: battere il Belgio con 
qualsiasi punteggio. A quel punto diverrebbe comple
tamente ininfluente la sfida tra Galles e Romania. 

FRANCIA70% 
Il sesto raggruppamento e senz'altro quello più sciupìi- , 
ce da «leggere». Con la Svezia già qualificata ed un solo 

Eosto da assegnare, sono in lizza soltanto Francia e 
ulgaria. Proprio le due squadre si troveranno di fronte 

mercoledì: i transalpini hanno un punto in più in clas
sifica e quindi possono puntare anche sul pareggio ma 
la sorprendente sconfitta dell'ottobre scorso al Parco • 
dei Principi ai Parigi contro la modesta lonnazione di 
Israele porrebbe aver lasciato tracce di insicurezza. 

BULGARIA 30% 
I bulgari, rimessi in gioco inaspettatamente proprio dal 
successo di Israele sui «galletti», non ha alternative: de
ve battere la Francia. Guidati da Sloichkov. i bulgari, 
possono centrare l'obbiettivo anche se vanno conside
rate le difficoltà ambientali di giocare la gara decisiva 
fuori casa. Finora i bulgari hanno realizzato 17 reti con
tro le 16 dei francesi, subendone, però, un più (9 con
tras). .-
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alla buona spê ^̂  
Nei supermercati si trova di: tutto, ma al Conad troverai qualcosa di speciale: tutti i buoni ingredienti per la cucina che più ami e conosci, la tua. Ecco perché 

chi va al Conad si trova come a casa sua. Infatti ogni Conad, per tradizione, conosce bene i gusti alimentari dei suoi clienti, perchè sono gli stessi di chi ci lavora, 

di chi sceglie per te la pasta, le verdure, le carni, i salumi ed i formaggi, i vini e la frutta. Ogni città ha il "suo" Conad, che come te ama rispettare ed esaltare le buone 

specialità gastronomiche locali, offrendoti gli ingredienti più freschi e saporiti per la tua tavola. Vieni al Conad, dove la buona cucina è di casa. 

Su per me re a ti C o n ad. I s a p o r i d el la t u a t avo la 
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Dopo la sconfitta, per un solo punto, con la Francia, l'Italia del basket 
tornerà in campo mercoledì contro l'Ungheria per la qualificazione 
agli Europei del '95. In volo verso Budapest la giovane squadra del et 
Messina pensa alla rivincita e alle prossime Olimpiadi di Atlanta 

Canestri a lungo termine 
Gli azzurri del basket, sconfitti di misura dalla Fran
cia, sono da oggi a Budapest per il terzo e ultimo ap
puntamento dell'andata delle qualificazioni agli Eu
ropei '95. Il et Messina più che sull'esito del match, è 
ottimista per la ritrovata grinta della squadra ringio
vanita in molti settori, e sulle possibilità di ricostru
zione del team che punta soprattutto a guadagnare 
il passaporto per le Olimpiadi di Atlanta'96. 

' NOSTRO SERVIZIO : 

M BUDAPEST. Un balzo di 
due ore dai Pirenei al Danubio, ; 
da Pau a Budapest, trovando " 
l'inverno precoce con tanta " 
neve, senza Vianini. a Lione -.'•• 
per un controllo e in arrivo do
mani, lasciandosi alle spalle la 
partita con la Francia e cine! -;. 
ptmticino che ha condannato V;. 
la i giovani azzurri di Ettore, 
Messina. Ce da pensare al
l'Ungheria, ter/o e ultimo ap- , 
puntamento di andata delle ; 
qualificazioni agli Europei '95, : 
senza . dimenticare , l'aspetto 
dolceamaro * della ' trasferta 
francese. Anzi, per il et azzur
ro, la partita di mercoledì aiu- • 
tcra a capire: «e importante ve
dere come i giocatori reagiran- ' 
no. Se l'arrabbiatura per la .:-
sconfitta di ieri si trasformerà ;'. 
in depressione, allora saremo :.-
a zero. Voglio invece rabbia 
scaricata in senso positivo in 
campo». A parole sono tutti : 
d'accordo. Nando Gentile, ca
pitano: «s'è vista una squadra ' 
seria contro la Francia e gioca- • 
tori che ci sono rimasti male . 
per la sconfitta, anche perche 

. s'era giocata una buona parti
ta. Alla line c'era gente arrab

biala, gente che alla maglia az
zurra ci tiene». 

Ma il risultato è sfuggilo e. 
come dice il ci. «la vittoria e tut
to, il resto appartiene alla filo
sofia», Messina, insomma, è ot
timista: «questione di esperien
za, che avremo solo conti
nuando a lavorare sodo insie
me, Tempo ne abbiamo. Sulla 
qualificazione agli Europei mi 
sembra non si possa dubitare, 
ma il nostro obiettivo sono le 
Olimpiadi. Non ci sono san
ti...». Un altro reduce da rovesci 
azzurri. Riccardo Pittis. 6 d'ac
cordo: «CO molta più grinta, 
meno elementi che giocano 
per i fatti loro. Si gioca più di 
squadra, con più umiltà e con 
una maggior voglia di sacrifi
carsi» . Lui è un pò l'emblema 
di questa evoluzione. Qualche 
ora dopo la partita, Messina fa
ceva notare fra gli aspetti più 
positivi - oltre alle prestazioni 
di un veterano come Gentile e 
di un giovane come Frosini -
anche quella di «un Pittis misu
rato, sereno, privo di forzatu
re». E Ricky condivide anche 
questo: «mi sento più maturo 
rispetto agli altri anni. Sarà la 

Andrea Mescolai «marca» il francese Gadou nel match di sabato vinto dai transalpini 78-77 

responsabilizzazione, sarà sta
to anche il trasferimento a Tre
viso. Insomma, le lezioni ser
vono». 

Una sconfitta, quella con la 
Francia, che ha fatto male per 
iì modo in cui è arrivata ina 
che ha dato anche indicazioni 
confortanti. Aspetti positivi e 
negativi nella diagnosi di Etto
re Messina: «la partita l'abbia
mo fatta e persa noi, la consi
dero una prestazione tosta fino 
agli ultimi tre minuti. Errori ne 
abbiamo fatti tutti, con il senno 
di poi magari avrei fatto altre 

scelte. Ma adesso non conta. 
Aggrappati a Gentile? SI, ma 
Gentile gioca con noi. Il fatto 
che in determinali momenti la 
squadra vada a cercare certi 
giocatori e loro si facciano tro
vare pronti è giù positivo. 

È questo il compito clic at
tende il et nei prossimi mesi 
perche «se vogliamo arrivare 
competitivi agli Europei e . 
prenderci un posto per Atlan
ta, dovremo essere coperti in 
tutti i ruoli», magari scoprendo 
strada facendo gente come 
Chiagic e Damiao che per il 

momento sono nomi che, al 
grande pubblico, dicono po
co. Una copertura tecnica ma 
anche , caratteriale. Messina 
confessa che «l'obiettivo, 
quando giocheremo gli Euro
pei, e che ci sia chi fa il Marzo-
rati, chi fa il Gilardi, chi fa il 
Sacchetti e via di questo pas
so». Il et scopre una «voglia 
matta» del la Nazionale d'oro di 
Nantes. Ascoltandolo, a Gianni 
Petrucci luccicavano gli occhi 
per la speranza di ripetere, da 
presidente, quell'esperienza 
vissuta da segretario generale. 

Il tennis '93 ai piedi 
di Pete Sampras 
Domani via ai Master 
sa* Pete Sampras non ha 
avuto difficoltà a dominare la 
finale del campionato della 
Ccc battendo per 6-1. 6-4 lo -
svedese Magnus Gustafsson. 
L'americano si e aggiudicalo 
cosi l'ottava vittoria dell'anno 
in un grande torneo del circui
to, e si e assicurato matemati
camente il numero uno nella ' 
classsifica mondiale (ino alla 
fine dell'anno. Sampras ha 
perso un solo set in questo tor
neo, nella semifinale contro il 
francese Cedric Pioline, e do
po questo successo si presen
terà come il favorito d'obbligo 
al Master di Francoforte che 
inizia martedì. Gustaffson, nu
mero 19 della classifica mon
diale, non e riuscito nemmeno 
una volta a strappare il servizio 
all'americano, e la finale non 
ha avuto storia: e durala 53' 
davanti a 6.000 spettatori del 
palazzo dello sport di Anversa. 
E la prima partita e stata liqui
data da Sampras in 18 minuti. 
Intanto l'Atp ha comunicato 
raggpjppamenti del Master di 
Francoforte. Gruppo A: Sam
pras, Bniguera, Edberg, lvani-
sevic; gruppo B: Courier, Stich, 
Medvedcv, Chang. ,• 

Sul fronte femminile parte 

domani a New York il Masters 
che avrà in Steffi Graf, n. 1 del 
mondo, la grande favorita. No
ve tornei vinti quest'anno, fra 
cui tre del Grande Slam, la gio-
catrice tedesca non ha avuto 
praticamente avversarie da 
quando Monica Seles 0 stata 
terita da un maniaco ferman
do le competizioni. Tranne 
qualche timida opposizione 
incontrata al Roland-Garros, 
Wimbledon e all'US Open, la 
Graf è rimasta imbattuta dopo 
il forfait della serba, aggiudi
candosi sette tornei consecuti
vi. Completamente rimessasi 
dall'intervento subito a un pie
de a ottobre e che l'ha tenuta 
lontana dai campi per quasi 
un mese. Steffi Graf non do
vrebbe incontrare troppi osta
coli sulla strada del terzo suc
cesso nella speciale competi
zione, dopo quelli del 1987 e 
89 (le ultime tre edizioni sono 
state vinte dalla Seles). L'even
tuale affermazione le consenti
rebbe di avvicinarsi ai 3 milioni 
di dollari come somma guada
gnata, superando anche in 
questo la Seles. Sulla sua stra
da la spagnola Arantxa San-
chez, Martina Navratilova, 37 
anni, l'altra spagnola Conchita 
Martinez. • 

La Fochi non impensierisce Ravenna 
Pubblico numeroso per l'ennesimo ko 

Bologna perde 
ma è il cassiere 
a fare festa 
FOCHI-PORTO 0 - 3 

(11-15:9-15:4-15) 

FOCHI: Babini 2 + 8; Lavorato 2 •+- 5; Fedi 1 + 12; Dal l 'Ol io; Jo-
I i a s k o v 4 + 1 0 ; Giannott i 2 + 8; Lione 0 + 1. Shishkin 6 <-13. Non 
entrat i : Piccinin, Capponcel l i eTucce l l i . AH. Menarmi . 
PORTO: Rinaldi 0 + 2: Giovane 3 + 1 2 ; Vul lo 4 + 2, Masc iare l -
liS + 4, Sartorett i 9 + 1 2 : Bovolenta 4 + 3: Skiba: Fomin 9 + 25, 
Fangareggi 2 + 2. Non entrat i : Rosalba, Lirutt i e Rambel l i . A l i . 
Ricci . 
ARBITRI: Faverod i Padova e Crescentini di Forl ì . 
DURATA SET: 32'. 24', 20'. Tot: 76' 
BATTUTE SBAGLIATE: Fochi 10 e Porto 14. 
SPETTATORI: Ol t re4.000di cui 3.146 pagant i . 

aaV BOLOGNA. È durata sol
tanto un set. l'incontro di Bolo
gna fra la Fochi e il Porto di Ra
venna. I romagnoli, infatti, do
po aver lottalo nel primo par
ziale più o meno ad armi pari 
con la formazione di Mcnarini, 
hanno preso il largo chiuden
do le ostilità in poco più di 
un'ora di gioco complessivo. 
Eppure, quella di Bologna, e 
una formazione ben dotata, 
equilibrata in ogni reparto di 
gioco. Il problema è che gli er
rori - anche quelli importanti -
sono troppi. Per questo la clas
sifica del team bolognese e an
cora cosi povera di punti: sol
tanto due all'attivo dopo otto 
giornate. La Fochi ò penultima 
in classifica anche se ha gioca
to diversi incontri alla pari con 
le sue avversarie. E il pubblico, 
nonostante : tutto, risponde 
piuttoisto bene alle sollecita
zioni della pallavolo. Nulla a 
che vedere, comunque, con i 
numeri del basket, della Buck-
ler o della Fortitudo. Dell'in
contro non c'è molto da dire: 
oltre al già citalo primo set -
l'unico che ha regalato le vere 
emozioni della partita - gli ap

passionati bolognesi si sono 
divertili a vedere i «numeri» dei 
giocatori ospiti, dei vari Giova
ne, Fomin e Vullo. Chi ha mes
so a segno più punti nell'arco 
dell'intero match e stato l'ex 
asso del Cska di Mosca Dimilri 
Fomin (34 palle vincenti di cui 
9 punti e 25 cambi palla ) che 
e riuscilo a super-ire il muro 
bolognese da ogni zona dei 
campo. Ottima la sua presta
zione sia in attaccochc in dife
sa e ricezione. 

Dall'altra parte della rete, 
nelle file della Fochi, l'in'ra-
montabile Pupe Dall'Olio ha 
cercato di farcambiare il corso 
della partita. Tentativo vano: il 
Porto di ieri era davvero tropi >o 
forte per i penultimi della clas
se. Così, con il 3 a 0 rimedialo 
ieri pomeriggio. Bologna si lev-
ca le ferite e rimanda al prossi
mo match di campionalo i 
propositi di vittoria. Campio
nato che si ferma per ti e setti
mane per pennettere alla Na
zionale di .lutto Velasco di pre
pararsi per andare a giocare la 
World Cup in Giap]x>ne. 
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Modena-Fiorentina. Incontro segnato da equilibrio e correttezza: applausi a Cecchi Gori 

Una papera giaUoblù fa viola la festa 
LUCIANO CALDAROLA 

• • MODKMA. «Cosa devo di
re? Che mi dispiace di aver vin
to dopo le dimostrazioni di af
fetto e amicizia verso mio pa
dre, verso la squadra da parte 
di una città e di un pubblico 
meraviglioso. Direi una bugia. 
Però avrei preferito pareggiare 
col Modena e recuperare il 
punto vincendo in qualsiasi al
tro campo». Queste sono state 
le parole di Viltorio Cocchi Go
ri al termine di Modena-Fio- ; 
rentina. due squadre che han
no subito raccolto l'invito dello 
striscione che le due tifoserie -
gemellate da sempre - aveva- . 
no esposto allo stadio: «1 tifosi 
mobilitati e uniti per onorare lo •.'. 
sport e il calcio». Cosi e stato: ; 
cena sociale alla vigilia tra le 
due lifoserie. partita amiche
vole domenica mattini e poi 
lutti insieme allo stadio Braglia 

senza distinz;one di posti con 
bandieroni gialloblù e viola 
mischiati in un unico svento-

• lio. . . , . , -
Con i tempi che corrono tro

varsi nel bel mezzo della parti
ta clou del campionato cadet-

•..' to. in uno stadio tutto esaurito 
* e non imbattersi in tafferugli, 

addirittura senza i canonici -
blocchi della polizia, sembra
va di essere in un altro mondo. 
Anche i giocatori si sono subi
to adeguati onorando il calcio, 
offrendo una splendida presta
zione con novanta minuti di 
gioco vibrante, a ritmi vertigi
nosi. •••'„• -• 

Ha cominciato il Modena a 
suonar la carica con l'innossi-
dabile Baresi a dare l'esempio 
seguita dai ragazzini come 
Adani Puccini Chiesa Lindi 
ni ' poi /ami Manno i più 

MODENA-FIORENTINA O - l 

MODENA: Tont in i . Adani (21 ' st Cavalett l) . Bares i . Mar ino. 
Ber toni , Za in i , Maranzano, Puccini , Provi tel i . Chiesa. Landini 
(21'st Paolino). ( l 2 M e a n i , 14Faugno, 15Mont lpò) . 
FIORENTINA: Toldo, Carnascia l i , Luppi , Bruno, Piol i , Malusci 
(V st Zironel l i ) , lachin l , Effenberg (V st Bel t rammi) , Banchol l i . 
Robblat i , Amor in i . (12Scalabre l l l , 13D' Anna, 15Campolo). 
ARBITRO: Pel legr ino di Barcel lona Pozzo di Gotto. 
RETE: nel s t9 'Banche l l l . 
NOTE: angol i 4-2 per la Fiorent ina. Giornata con cielo sereno, 
terreno in buone condiz ion i , spettator i : 13.500 circa. Ammon i 
t i : Ber toni , Puccini . Bruno, Malusc i , Effenberg. Robbiati e 
Chiosa. 

esperti Bertoni e Provitali tutti 
meritevoli di elogio. Ma gli elo
gi contano poco allorché - do
po aver dominato per tutto il 
tempo una frastornata Fioren
tina - l'rovitali, ad esempio, 
viene messo per due volte a tu 
per tu con Toldo fallendo in 
modo incredibile ( Il ' e 36') la 
segnatura. Poi ecco il Toldo 

dei miracoli che evita la capi
tolazione al 12'. al 17', al 21', al 
<10' intervenendo sul tambu
reggiante assedio dei modene
si il che fa dire a fine della par
tita al presidente dei viola: «Fi
nora non avevamo mai avuto 
modo di apprezzare l'inopero
so Toldo. A Modena ha avuto il 
collaudo ribadendo di essere 

un grande portiere». 
Nella ripresa, Ranieri esegue 

la mossa vincente: toglie i lenti 
ed impacciati Effenberg e Ma
lusci mettendo dentro i più di-

• namici Zironelli e Beltrammi e 
la squadra cambia volto. Il Mo
dena viene ripagato di ugual 
moneta: ritmo, ritmo e ancora 
ritmo. L'iniziativa passa agli 
ospiti avvantaggiati subito, vi
sto il clima di amicizia, dal re
galo di Tontini il quale -- unico 
errore di un'ottima prestazione 
- al 5-Vesce a vuoto su un lan
cio in area di Zironelli per Ban-
chclli con la giovanissima pun
ta che non fallisce. Una beffa? 
No. Piuttosto c'ò da dire: chi 
sbaglia paga e al Modena resta 
la soddisfazione dell'incasso 
record (356 milioni), di aver 
raccolto tanti elogi. «Gli elogi 
non fanno classifica - ha detto 
il presidente Farinanc -. Forse 
sarebbe meglio giocar male e 
vincere». 

fy 
vpf'f* lo»'"*' 

Effenberg, il viola in giornata no, ha giocato soltanto il primo tempo 

A1 / Risultati e classifica 

M I L A N 
J O C K E Y S c h i o 

8" giornata 

(15-12, 15-8,15-10) 

I G N I S P a d o v a 
T O S C A N A V o l l e y 

A L P I T O U R D i e s e l 
S I S L E Y T r e v i s o 

(15-6,15-8,15-?) 

M I A V e r o n a 
SIDIS Baker 

(11-15,9-15.9-15) 

F O C H I B o l o g n a 
P O R T O R a v e n n a 

(16-14, 15-7,7-15,15-11) 

(11-15. 9-15.4-15) 

SISLEY 

MAXICONO 

DAYT0NA 

MILAN • 

PORTO RAV. 

GABECA 

IGNIS 

Punti 

14 

14 

12 

12 

12 

10 

10 

G 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

V 

7 

7 

6 

6 

6 

5 

5 

P 

1 

1 

2 

2 

2 

3 

3 

G A B E C A E c o p l a n t 3 
O A Y T O N A M o d e n a 2 

(8-15,15-6,15-1,15-17,21-19; 

L A T T E G i g l i o 1 
M A X I C O N O P a r m a 3 

(7-15,15-9.12-15,10-15) 

ALPITOUR 

LATTE GIGLIO 

MIA 

SIDIS 

JOCKEY 

FOCHI 

TOSCANA 

Punti 

6 

6 

6 

4 

4 

2 

0 

G 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

V 

3 

3 

3 

2 

2 

1 

0 

P 

5 

5 

5 

6 

6 

7 

8 
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Al «nuovo» Pescara 
il derby adriatico 
© La Fiorentina si riprende il 
primato, per un giorno usur
pato dal Cesena vincitore a 
Ravenna l'altro ieri nell'anti
cipo televisivo. Le due reti dei 
bianconeri romagnoli sono 
state messe a segno da Hub-
ner, salito in vetta - seppure 
in coabitazione - della clas
sifica cannonieri.. 
© Il match-clou tra Bari e 
Brescia si è concluso con 
l'imprevisto (almeno nei ter
mini) successo dei peroni di 
casa che cosi si rilanciano al 
terzo posto della classifica; 
Joao Paulo, Amoruso, Gau-
tieri e Protti gli autori della ' 
quaterna pugliese. Tra i lom
bardi erano assenti i rumeni 
Hagi e Sabau (impegnati 
mercoledì prossimo con la 
loro nazionale . in Galles), 
Domini e Bonornetti (infortu
nati). - -.- /v- .. • .,,,• 
O Movimentato puri a Lucca 
tra i toscani di Fascetti ed il 
Padova: tutte nel secondo ' 
tempo le segnature. Doppio 
vantaggio degli ospiti con 
Ixinglii (su rigore) prilla e 

Montrone poi. Di Rastelli 
(penalty) e Pi.stella i due pa
reggi. 
O La Fidelis Andria si confer
ma squadra ben quadrala e 
concreta, difficile da supera
re. Sul terreno di Ancona i 
pugliesi hanno colto un pun
to importantissimo. 
© Il derby dell'Adriatico tra 
Pescara (in campo con il 
centravanti Carnevale, acqui
stato in settimana dall'Udine
se ed Ascoli si e risolto in fa
vore degli abruzzesi. I mar
chigiani sono capitolati a 
causa di una autorete del li
bero Zanoncelli. 
© Sconfitta casalinga n.3 per 
il Monza superato dal Vero
na (gol di Guerra). Ora la si
tuazione per i brianzoli si fa 
piuttosto preoccupante. 
• Il Pisa, rafforzato dall'esor
dio degli acquisti, Mattei e 
Muzzi. ha evitato soltanto al 
90' la sconfitta a Vicenza. Di 
Rocco (P) al 32'. Frascella 
(V) al 77'. all'85' Civeriati 
(V) e Susic le reti. 

SERIE B 1 1 . GIORNATA SERIE C 
CANNONIERI 

6 reti: Agostini (Ancona), Tovalion 
(Bari). Se-arsioni ri Hubner (Ce
sena!. Inzaghi (Verona) 

5 reti: Chiosa (Modona) 
4 reti: Maini (Acoli); Barone e 

Protti (Bari); Maiollaro (Coson-
za), Batisluta e Banchelli (Fio
rentina); Consono e Potrachi 
(Venezia); Calderai (Padova) e 
Rastelli (Lucchese); 

3 reti: Sorbello (Acireale), Caccia 
o Contotanti (Ancona), Biorholt 
(Ascoli). Sabau, Hagi, Neri. 
Schenardi e Ambrosetti (Bre
scia), Fabris (Cosenza), l-lomal-
rone (F. Andria), Elfenberg e 
Robbiati (Fiorentina), Provitali 
(Modena), Bivi (Pescara), Cri
stallini (Pisa). Francioso e Sol-
già (Ravonna), Lunini (Vorona), 
Viviani (Vicenza). 

Prossimo turno 

21-11-93 oro 14.30 

ASCOUdMOt 
CESENAJi&fiL. 
aO.SJENZAJVlO.D_EtlA_ 
FID. ANDRIA-A 
FIORENTINA-RAVENNA 
PADOVA-BR 
PALERMPrVICENZA. 
ELSA^AMC.QNA 
YENEZIA£ES 
VERONA-LUCCHESE 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

FIORENTINA 
CESENA 
BARI 
PADOVA 
BRESCIA 
COSENZA 
F. ANDRIA 
LUCCHESE 
VENEZIA 
ANCONA 
ASCOLI 
VERONA 
ACIREALE 
MODENA 
PISA 
VICENZA 
PALERMO 
RAVENNA 
MONZA 
PESCARA 

Punti 

1 7 

1 6 

1 5 

1 4 

1 3 

1 3 

1 3 

1 3 

1 2 

1 2 

I O 

I O 

I O 

- 9 
8 

8 

7 

6 

6 

5 

PARTITE 

Giocate 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

Vinte . Pari 

6 5 
6 4 
6 3 
4 6 
4 5 
3 7 
4 5 
4 5 
5 4 
4 4 

3 4 
4 2 
1 6 
3 3 
2 4 
1 6 
3 1 
2 2 
1 4 
2 4 

Perso 

0 

1 

2 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

3 

4 

5 

4 

5 

5 

4 

7 

7 

6 

5 

RETI 

Fatte 

17 • 

19 

23 

12 

20 

12 

10 

12 

15 

15 

14 

11 

8 

10 

14 

6 

6 

9 

6 

10 

Subile 

'•• 4 

15 

9 

7 

16 

9 

7 

9 

13 

13 

15 

15 

12 

14 

18 

13 

14 

1 4 . 

16 

16 

Media 
inglese 

+ 1 
- 1 
- 2 
- 2 
- 3 
- 3 
- 3 
- 4 

- 3 
- 5 
- 6 
- 6 
- * 8 

- 8 
- 8 
- 9 
- 1 0 

- 1 0 

- 1 1 

- 9 
Pescara 3 punti di ponalizzaziono 

C I . G IRONE A 
Riluttati. 
Bologna-Prato 3-2; Carpi-Pro Sesto 2-1: Carrare
se-Triestina 0-0; Chievo-Mantova 0-0; Empoli-
Alossandria 0-0; Fiorenzuola-Massoso 2-1; Let-
te-Palazzolo 2-2: Pistoiese-Spal 1-1; Spozia-Co-
mo0-0. 
Classif ica. 
F i o r e n z u o l a 21 pun t i ; Spa i 20; C o m o 16: 
B o l o g n a , Pro S e s t o e M a n t o v a 15; M a s s e -
s e . T r i e s t i n a . C a r r a r e s e e A l e s s a n d r i a 13: 
C a r p i e C h i e v o 12; E m p o l i e S p e z i a 1 1 : 
Let te 10: P ra to 9; P a l a z z o l o 8; P i s to i ese 6. 

Prossimo turno. Como-P is to iese ; F io ren -
zuo la -Ca rp i ; Le t te -Bo logna ; M a s s e s e - A l e s -
sand r i a ; Pa lazzo lo -Ca r ra rese ; Pra to -Ch ie -
vo; Pro Ses to -Man tova ; Spa l -Spez ia ; T r i o -
s t i na -Empo l i . 

C I . G I R O N E B 
Risultati. 
Avellino-Chicti 0-1: Barletla-Casarano 0-0; 
Ischia-Juvo Stabia 1-0; Nola-Matera 2-3; Poten
za-Perugia 0-1; Roggina-Lodigiani 1-1; Salernita-
na-Siena 2-1; Sambenedettese-Giarre i>0: Sira
cusa-Leonzio 5-1. 
Classifica. 
Perug ia 22; Regg ina 2 1 ; Sa le rn i t ana . Casa -
rano e Potenza 17; J u v e Stab ia 16; S a m b e -
nede t tese 13; Leonz io o Chiet i 12; A v e l l i n o 
o S i o n a 11 ; Mat ; r a , No la . Bar le t ta e S i racu 
sa 10; Isch ia 9; Lod ig ian i 8, G ia r re 5. 

Prossimo turno. Ave l l i no -No la ; Casa rano -
Lod ig ian i ; Ch ie t i -Po tenza ; G ia r re - l sch ia . 
J u v e S tab ia -Regg ina ; Leonz io -Pe rug ia ; 
Ma te ra -S i racusa ; Sa te rn i t ana -Sambene -
de t tese ; S iena -Bar le t t a . 

C 2 . GIRONE A 
Riluttati: 
Aosta-Torres 1-1; Centese-lunwzzane 0-
0; Giorgionc-Ospitaletto 1-2. Legnanc-Pa-
via 1-0; Olbia-Trento 0-0; Peroocrema-
lecco 0-1; Solbial-Cittadella 2-0; Tempic-
Crevalcore4-1;Vogher«e-Novara 0-0. 
C 2 . GIRONE A 
CluaHIca: Lacco 19. Olbia 18; Tem
pio o Ospll. 17: Pavia o Cravnlcore 
16. Legnano 14; Conteso. Lume/ru
ne o Novara 12; Tremo 11. Citino1, o 
Poraocr. 10. Solbla'es* 9; Aosta 8; 
Torres 7; Voghoresi9 5; Giorglone 4 

Prossimo turno: 
Cit tadol la-Vogherese: Cre-
ya lccre-Pergocrema; Lecco-
Giorgione: Lumezzane-Le-
gnarfo: Novara-SoTbiatese; 
Qspitalot lo-Centese; Pavia-
Olbia; Tempio-Sassar i T.; 
Trento-Aosta. 

C 2 . GIRONE B 
Risultarti: Avezzano-Viareggic 1-1. Ba
racca L -Maceratese 3-2. Castel rji San-
gro-Cualdo 0-1; Cecma-Rimini 0-0; CIVI-
tanoveso-Forlì 0-1. ̂ ano-Ponlcdera 1-1; 
Ponsacco-Vasleso 3-0. Montcvarcrti-
L'Aquila 4-1. Poggibonsi-Livorno 0*3 
C 2 . GIRONE B 
ClaaalMca: Pontod. 1N punti; Gualdo 
e Livorno 18. Ponsacco, Vlaroggto « 
Fano 14; Rl-nlni e Fort! 13, Montpv fi 
Aver/nno 12, C Snngro e L'Aquila 
11. Baracco 10; Poggib B; Cw.inn 7; 
Civit. e Macerai. 6. Vasloso 3 

Prossimo turno: 
Forli-C Di Sangrrj; Gualdo-M Ponsacco, 
L'Aquila-Rimini. L'vornc-Pano, Macerate-
se-Ci-ttanovese; Poggòonsi-Averrano, 
Porledeta-Bararca L. Vastese-Mont»-
varchi. Viareggio-Cecina 

C 2 . GIRONE C 
Risultati: AKiagus-Battipnglieb»' 1-1 
Astrea-Calanzaro 1-1. Fasano-S^-
voia 0-0; Formia-Monopoli 1-0. Mol
letta-Tram 3-3, Sanniuseppese-Cot-
velen 1-0; Trapam-àora 4-0. Tutns-
Licata2-0;V Lamttzia-Biscoglic'2-2 
C 2 . GIRONE C 
Claanlflc»: Som IH. Turn-, 17 fitti 
t ip f AktHgas 16. 1-,-IPfln, -• 11,4*11 
14. Astrt-a o Cntan/ K>, Fasfinp e 
Surplus 12. MoMotla 11. Monopoli 
o Carveten 10. GavoiH 9. Formio 6 
Biscegliee. Lamona4, Licat,. 1 

Prossimo turno: 
Bisceglie-Fasano, Catanzaro-Tra
pani: Cerveteri-Formia; Licat,,-
Astrea; Monopoli-Battipaslu.-SH. Sa-
voia-Akragas, Sora-Moltella; lumi-
V Lamezia:Turrts-Sangiuseprx'se 
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«Il secolo sprofonda sempre più nel proprio sterco». 
ARTHUR SCHOPENHAUER 

IL SUD NAZIONALE: che cosa determina la diversità di senso civico tra le 
regioni del nord e del sud? Bevilacqua legge il saggio di Putnam. L'A-
MERICA FATTA A PEZZI: Altman, Carvery«Short Cuts»^ PARTERRE: 
Jacques T.Godbout e la doppia faccia del dono, BUCALETTERE: Marami 
contro Rella per il «dottor» Bovary, FATICHE D'AMORE PERDUTE: San
dra Petrignani e Adriano Sofri sul fine settimana di Grazia Cherchi. 
PREMIATA DITTA DELL'INTRIGO: Grisham. Turow, Smith. Cussler 

Settlmanaledi cultura e libri a cura di Oreste Ptvotta. Redazione: Antonella Fiori, Giorgio Capocci 

e 

POESIA: BERTOLT BRECHT 

OGNI ANNO IN SETTEMBRE 

Ogni anno in settembre quando comincia l'anno scolastico 
le donne nelle cartolene dei sobborghi 
comprano i libn di scuola e i quaderni per i loro bambini 
Disperate cavano i loro ultimi soldi 
dai borsellini logon, lamentando • 
che il sapere sia rosi caro. E dire che non hanno 
la minima idea di quanto sia cattivo il sapere 
destinato ai loro bambini 

I . , (da Poesie 1933-1956, Einaudi) I 

TRENTARIGHE 
GIOVANNI OIUOICI 

Antonio Machado 
poetanon vinto 

U na maligna nube ; 
reazionaria turba ; 
la costellazione ' 
della poesia curo- . 

mm^mmmm pea del primo No- " 
vecento. Clamore- s 

so il caso Pound,. apologeta : 
del fascismo forse per il suo 
voler essere troppo «rivoluzio- ", 
nano» ce l'aveva con l'Amerl- > 
ca, con i soldi e l'«usura». Di .; 
Eliot, più cauto, è nota la scelta v 
moderata. • Yeats. splendido ,; 
poeta, sfiorò 'addirittura un 
quasi-nazismo irlandese: :> lo 
salvò il buon senso della mo
glie. Ma di ' ''purissima'; luce' ", 
splende la stella di Antonio : 

Machado. Fu un liberale nel -
senso migliore (cosi come egli : 
stesso si definiva «buono nel -
senso migliore della parola») e • 
legò i suoi ultimi mesi, tra la fi-i 
ne del '38 e i primi del '39, al- .'• 
l'eroica resistenza della Cene-
ralìdad catalana: in Barcellona 
assediata dalla armate franchi- '• 
ste egli tenne alto l'onore della ; 
Spagna democratica, anche ; 
con gli articoli che pubblicava 
sul giornale La Vanguardia. ; 
Dolorosa, quasi patetica, fu la : 
fine di questo poeta che non • 

pochi ritengono il massimo del 
secolo, Nonostante le difficoltà 
del tradurre tra lingue troppo 
affini, come lo spagnolo e l'ita-

' llano, non pochi sono stati fra 
: noi i suoi traduttori: primo fra 
tutti, naturalmente, Oreste Ma-
cri: ma poi anche Sergio Solmi 
e, accidentalmente, lo stesso 
Montale di cui si rilevano echi 
machadiani in qualche pas
saggio di «Notizie dell'Amlala». 
Tra i più giovani e recenti sono 

'Danilo Manera e Francesco 
Scarabicchi («Il seminatore di 
stelle»). All'ordine, di sgombe-
ro.della capitale rossa. Macha
do e molti altri cercarono rifu
gio in Francia: ma una polmo
nite stroncò il - sessantacin-

: quenne Don Antonio a Coutu
re. «Sono un poeta, non un vin
to» aveva dichiarato . al 

: gendarme sul confine. Un 
«Omaggio a Machado», pro
mosso dall'Istituto Spagnolo di 
Cultura, è in programma pro
prio oggi a Roma, anche in oc
casione dell'uscita di un bel li
bretto a cura di Manera, per la 
•Biblioteca del Vascello», di 

'Claudio Messina, «L'ultima 
' frontiera di Antonio Machado». 
Costa2500lire. .?'.-,,--.—- s:; ..... 

FOGLI IN TASCA 
ALFONSO BIRAROINILLI 

D ove siamo? ' Se 
apro e leggo i gior
nali vengo a sape
re tutti i giorni un 

_ _ sacco - di cose, 
troppe. Sul - mo

mento ho l'impressione di ca
pire. Ma subito dopo ricado 
nella confusione. Provo allora 
con tre libri usciti da poco e mi 
trovo meglio. Riesco perfino a 
dividere la realtà italiana in tre 
livelli distinti e complementari: 
livello politico, livello cultura
le, . livello • socio-ambientale. 
Ecco: <••"• •-•:;•'*> - ••;•_,«.•>'!" ,<yfxr. 

1. «Chi. per decenni, avesse 
osservato i protagonisti che si 
muovevano sulla scena politi
ca italiana, ascoltato le loro 
presentazioni di se stessi e le 
caratterizzazioni che davano 
degli altri, non avrebbe potuto 
non pensare che il destino del
la prima repubblica Italiana 
era quello di venir lacerata da 
scontri tra parti irriducibilmen
te nemiche. Solo ora, al tra
monto, ci accorgiamo che tutti 
i suoi mali provenivano dalla 
strana, ma spiegabilissima cir
costanza che quelle parti, da 
tempo ormai, anzi, fin quasi 
dall'inizio, non erano affatto 
nemiche, bensì amicissime tra 
di loro, e assai capaci di accor
darsi senza troppe remore». 
(Alessandro Pizzomo, Le radi
ci della politica assoluta, Feltri
nelli, pag.285). j - r. ™—-

2. «In Italia vincono i comici. 
Non solo sui palcoscenici tele
visivi, dei cabaret, dei teatri, 
ma anche sulle pagine stam
pate. All'oralità i nuovi talenti 
del riso fanno seguire la scrittu
ra e spopolano. I loro libri ven
gono acquistati in grande 
quantità come dimostrano le 

classifiche, col risultato che 
uno smagliante vuoto, nuovo 

'."• di zecca, si 6 impossessato del-
; la penisola. (...) Si crede dì 

continuare una battaglia civile 
• con t ro l'ufficialità, contro la 
''. pesantezza della cultura, aven-
,• do ottenuto finalmente quello 
r che i critici più avvertiti predi-
>•: cano ormai da anni: la legge-
; .rezza. (...) Una sorta di oppio 
'.'•' dei popoli. E di oppio in gene-
• • rale 6 ormai lecito parlare, an-
- che perche il divertimento gra
f i e ai media è diventato sport 
nazionale e non si limita a 

• questo. La popolarità induce a 
emettere sentenze, parlare sul 

" mondo, avere un'opinione su 
•;• tutto» (Gregorio Scalise, Ma 
> cosa e 'e da ridere?, A/Traverso, 
«aBologna, pagg.3-6). .. — • • 

- 3. «La nostra provincia pul-
•Mula di banditi. Senza banditi 
J non c'è neppure una vasca da 

bagno, una nicchia di santo, 
una scarpa un po' larga. For-

•: mano nidi ronzanti di vespe 
' micidiali in ogni crepa. Sotto 
ì ogni letto ce n'ò almeno uno. 

Le lenzuola libere da banditi 
' -cos tano un patrimonio e solo I 
s banditi •• possono comprarle. 
•; Abbiamo più banditi che topi, 
; e mai ci scarseggiano i topi. 
••' Nono una provincia, è un solo, 
,. immenso, gigantesco, smisu

rato Bandito, che comprende 
•' anche fiumi, città e monta-

• -gna». (Guido Ceronetti, Deliri 
,; disarmati, Einaudi, pag, 5) . . 

• In altre parole: la Politica 
.,,Consociativa, in cui ci si com-
r . batte a parole ma ci si accorda 
• sottobanco, e una cosa su cui 
'•: si può anche ridere, ma in veri-
:> tà è un incubo, ò un nido di ve

spe, e un'associazione a delin
quere 

L'ultimo romanzo di Sebastiano Vassalli, «Il Cigno» (Einaudi), sull'omici
dio di Emanuele Notarbartòkx Perchè è tanto difficile raccontare Cosa 
Nostra. Il caso Sciascia. Troppa passione troppa distanza? 

Come dire Mafia 
PAOLO PEZZINO 

Il primo febbraio 1893 In uno 
scompartimento di prima classe del 
treno da Termini Imerese a Palermo 
veniva ucciso Emanuele Notarbartolo, 
ex direttore generale del Banco di 
Sicilia. L'assassinio era stato -
probabilmente commissionato dall'on. 
Raffaele Palinolo, deputato 
flloscrlsplno che, come consigliere di 
amministrazione del Banco, era 
espressione di un gruppo di affaristi e 
speculatori che vedevano nella rigida 
gestione del credito Imposta dal 
direttore generale un ostacolo al propri 
Interessi. Notarbartolo, allontanato 
dalla direzione del Banco di Sicilia nel 
1892, si preparava a rivelare le 
malversazioni del gruppo di 
speculatori, di crt Palizzolo era -
elemento chiave. Da questa vicenda 
prende le mosse U più recente romanzo 
di Sebastiano Vassalli, «n agno» 
(Einaudi, pagg. 182, lire 24.000), da 
pochi giorni Gì libreria. 

chi cappotti troppo larghi e 
troppo stretti forniti loro dalla • 
micragnosa carità milanese, 
naturalmente non si astengo
no dall'insidiare le donne «ve
stile [...] apposta per far perde- ' 
re la testa ai maschi [...] Erano 
boddane (puttane) che dove
vano essere castigate». • •••?•>* 

Quanto ai mafiosi e alle loro ; 
fratellanze, essi in verità poco ' 
compaiono nel romanzo (si ' 
veda la bella scena iniziale ';_ 
dell'omicidio di Notarbartolo, 
nella solitudine di uno scom- ;. 
partimento di prima classe di ; 
un treno che corre nel deserto • 
della campagna siciliana, o il '. 
banchetto per festeggiare la !• 
sua morte) e niente viene dot- :

r 

to che possa.aiutare il lettore a .-
comprendere chi siano, la loro 
vita, il loro mondo. Anche essi 

Disegno di 
Scarabo ttolo 

/ " • " 

I l delitto Notarbar
tolo si inseriva in 
uno scontro politi
co più generale sul 

_ _ sistema creditizio 
italiano: erano i 

mesi in cui era esploso lo scan
dalo della Banca Romana, nel 
quale fu coinvolto il presidente 
del Consiglio in carica Giolitti, 
ma anche Crispi, che pure del
lo scandalo si servi per ritorna
re al potere alla fine dell'anno, 
quando Gioliti: fu costretto a 
dare le dimissioni. Le indagini 
sull'omicidio di Notarbartolo, 
inizialmente insabbiate, solo 
per l'ostinazione della famiglia 
vennero riprese: nei tre proces
si sul caso, che si celebrarono 
dal 1899 al 1903, rispettiva
mente a Milano. Bologna e Fi
renze, Palizzolo fu prima con
dannato e quindi assolto per 
insufficienza di prova. Nel frat
tempo in Sicilia si era creato > 
un movimento di pressione In •• 
suo favore, animato da uomini 
di cultura, politici e imprendi
tori che ritenevano offeso i'o-
nore dell'isola dalle accuso ri
volte al deputato, che, dopo la * 
conclusione a lui favorevole 
del processo di Firenze, fu ac
colto a Palermo come un eroe. 
In realtà Palizzolo era protetto
re di mafiosi, e alcune cosche 
dei dintorni di Palermo trova- • 
vano in lui una cerniera col 
mondo della politica e della fi
nanza. .-••..--.-. 

Non era la prima volta che la 
questione della mafia veniva 
sollevata davanti all'opinione 
pubblica nazionale, ma nel ca
so dell'omicidio Notarbartolo 
l'intreccio fra mafia, politica ed '; 
affarismo appariva molto più { 
evidente. Le alterne vicende 
delle Indagini seguirono gli 
orientamenti dei vari governi 
che si alternarono in quegli an
ni: ognuno operò seguendo le 
contingenze della lotta politi
ca, attento più a liquidare op
positori che a risolvere il caso. ; 

Il romanzo di Sebastiano 

Vassalli ricostruisce la vicenda 
con fedeltà storica, ponendo 
al centro l'ambiente siciliano 
come fattore specifico di gene
razione della mafia, ie collu
sioni ed omertà di politici, uo
mini di cultura, questori e ma
gistrati che si limitavano ad as
secondare un qualche ordine 
ricevuto dall'alto, per frenare 
(od anche eventualmente ac
celerare le indagini) a secon
da dell'orientamento del go
verno in carica. Vassalli e inte
ressato più a ricostruire il con
testo che ad approfondire i va
ri personaggi, in qualche misu
ra appiattiti dall'esemplarità 
del ruolo che ricoprono all'in
terno della storia, dalla funzio
ne dimostrativa che l'autore ha 
loro assegnato, spesso confi
nati in una dimensione voluta
mente grottesca. Palizzolo, so
prannominato «il cigno», è un 
ridicolo burattinaio più che un 
losco manovratore di mafiosi 
ed affaristi; piccolo e paffuto. 
vive con due sorelle nubili «ro
tonde e rosee come due suini 
in gonnella», e con un'adoran-
te «lidanzala» che non si deci
de mai a sposare. Con un evi
dente complesso d'edipo irri
solto, l'onorevole trova grande 
conforto succhiando le grandi 
mammelle della sua mantenu
ta Felicctta (piacente vedova 
di un contadino ucciso dall'e
sercito nella repressione dei 
Fasci Siciliani), la quale dal 
canto suo lo considera «l'unico 

uomo che al mondo la trattava 
come una mamma, e di cui lei 
effettivamente si sentiva un po' 
mamma». Non manca la fan
ciulla siciliana mite e timida, 
che tuttavia, davanti all'even
tualità di un tradimento del fi
danzato, esprime risoluta il 
proposito di ammazzare a col-
tellare il promesso sposo e la 
•donnaccia» che avesse cerca
to di prenderglielo; ne una ra
pida comparsa dei contadini 
prolagonisti della rivolta dei 
Fasci, poveri e disperati, laceri 
e perseguitati. .-.'•.. 

Insomma, Vassalli non sem
bra accostarsi alla materia del 
suo romanzo con la simpatia 
necessaria a penetrare, dietro 
la cortina esteriore dei caratteri 
del siciliano, nella complessità 
e drammaticità della dimen
sione quotidiana della vita nel
l'isola (con un'unica eccezio
ne nei confronti di Francesco 
Crispi. la cui figura e ricordata 
con autentica partecipazione 
in belle e Incisive pagine). Il 
suo tono, come detto, è piutto
sto incline al grottesco, il suo 
sguardo distaccato e privo di 
effettiva curiosità, il suo atteg
giamento proeline al sarca-

. smo, dal quale non si salvano 
peraltro nemmeno i milanesi, 
col loro tronfio paternalismo 
verso i poveri diavoli venuti in " 
trasferta dalla Sicilia nella ca
pitale morale del paese per te
stimoniare al primo processo 
sul caso. I quali sicialiani poi, . 
pur ridicolmente avvolti in vec-

sono dipinti con poche pen
nellate che ne sottolineano la 
tipicità: Giuseppe Fontana. I'o- ' 
micida di Notarbartolo detto : 
Facci di lignu. ha «l'espressio
ne torva e risoluta», i capimafia f 
riuniti a banchetto in un feudo \-
di Palizzolo si ingurgitano di ci- i 
bo in modo osceno e non fan- , 
no che ruttare e darsi grandi;* 
manate sulle spalle. « /- -••-•• -

Il libro si chiude con l'auspi- „ 
ciò. avanzato da uno dei per-.' 
sonaggi, clic quella ..toria cosi}' 
straordinaria potesse servire di 
spunto a Pirandello «per una 
delle sue straordinarie com- " 
medie, o addirittura per un ro
manzo». In realtà quel roman
zo non fu mai scritto, come no- ; 

tò Vassalli in un'intervista dello ' 
scorso luglio, nella quale so- , 
steneva che gli scrittori siciliani ' 
avevano chiuso gli occhi da
vanti alla realtà della mafia < 
perché compartecipi della cul
tura omertosa tipica della loro '• 
terra. •••••-.::-w- ..•;.•••.;*>•• :.-''v 

In effetti in centotrenta anni 
di vita nazionale nessuno dei 
grandi intellettuali cui la Sicilia 
ha dato i natali ha prodotto •:' 
un'opera memorabile o un'a-

. natisi illuminante sulla mafia, : 
ed anzi spesso la cultura sici
liana ha contribuito a nascon
dere il fenomeno, spacciando- ' 
lo per una forse discutibile ma '•• 
sostanzialmente innocua ma
nifestazione di codici subcul- i 
turali diffusi nell'Isola (l'onore, ; 
l'amicizia, ecc.). Fa eccezione ' 

Sciascia, forse l'unico scrittore 
che abbia fatto della mafia 
uno degli elementi fondamen
tali della propria produzione; e 
tuttavia anch'egli, su questo 
terreno, non è esente da ambi
guità. Non mi riferisco tanto al
la sua nota polemica contro i 
professionisti - dell'antimafia, 
quanto a una sua originaria 

' ambivalenza nei confronti del
la mafia: da un lato stanno le 
sue analisi illuminanti su un 
meccanismo criminale e i suoi 

. rapporti con i poteri legittimi, 
le sue accuse alla classe colta 
siciliana di mimetizzare «gli av-

; venimenti criminosi negli indi
ci statistici e nei confronti de
scritti di singoli fatti delinqucn-

• zlali» (Appunti su mafia e lette-
' ratura, 1966). la definizione 

della mafia come «un'associa
zione a delinquere [...] che si 
pone come elemento di me
diazione fra la proprietà e il la
voro» (Pirandello e La Sicilia, 
1961). ' •^ft-.WA-'ìv.v-.----"^; 

Ma d'altro canto, per Scia
scia la mafia non cessava di es
sere soprattutto un < «modo 
d'essere» dei siciliani, espres
sione di sedimenti antichi, di 
culture antropologiche più che 
di scelte coerenti, la rivelazio
ne di un atteggiamento nei 
confronti del mondo, della vita 
e della morte, al quale egli, 
proprio in quanto siciliano, in 
qualche modo - partecipava, 
verso il quale si sentiva oscura
mente attratto, come verso tut
te le manifestazioni di quella 
Sicilia che gli appariva «meta
fora» di un universo più ampio. 
Questo non lo porla certo allo 
stesso atteggiamento complice 
di un Pirro, ma gli impedisce 
comunque di valutare fino in 
fondo la mafia nella sua realtà 
storica di organizzazione cri-

. minale. •.<•• .... • ,v.<;-- :•'•••_ •••;•• 
- Il punto è, a mio avviso, che 

gli scrittori siciliani, e Sciascia 
fra loio, non riescono a parlar
ci di mafia con toni di verità so
lo letteraria, ma anche storica, 
per l'attaccamento viscerale e 
l'amore che li lega alla loro 
Isola, vissuta come un universo 
del quale si sentono parte in
scindibile: ciò non consente 
loro il necessario distacco criti
co per riclaborare sotto forma 
di narrazione temi cosi stretta-

. mente connessi alla realtà so
ciale. Ma non basta capovol-

. gere il loro atteggiamento per 
, riuscire a «raccontare» la mafia 
•: e la Sicilia: e forse, per pene

trare in quella «infinita solitudi
ne di uomo e siciliano» che un 
personaggio minore del • ro
manzo di Vassalli avverte, in 
quel mondo di maliosi dove si 

• considera «il resto del mondo 
• composto esclusivamente di 

nemici», e necessario un mag
gior grado di condivisione del
la materia, accostandovisi più 
dimessamente, per compren
dere prima che per denunzia-
re . -•• " ;.-.•. - v - • ..(• <„•;..,•-.•.•.••--• 

Più che sulla mafia, questo 
;' di Vassalli può essere letto e 

apprezzato come un romanzo 
sulla «disunita» d'Italia, sull'im
possibilità degli italiani di for
mare una nazione, unita da un 
comune sentire e diretta da 
una classe dirigente degna di 
tale nome. E la mafia appare, 
in questo contesto, un sintomo 
di quella disunità prodotta dal
la differente evoluzione storica 
delle regioni italiane, ma raf
forzata da classi dirigenti che 
invece di operare per superare 
i localismi e regionalismi, li 

• hanno utilizzati per londarvi la 
. propria egemonia. :. r- • 

UN PO' PER CELIA 
GRAZIA CHERCHI 

Quale amore 
tirano pietre 

P ro memoria. Gra
zie al film di Alt-
man, America oggi, 
ò tornato ad uscire. 

m^m^mt negli Oscar Mon
dadori. Cattedrale 

(L. 10.000), che contiene do
dici splendidi racconti di Ray
mond Carver. E domani ap
proda a Milano, recitato dal
l'intrepido Giuseppe Cedema, 
il monologo tratto da La febbre 
del . newyorchese Wallace 
Shawn, che e uscito l'anno 
scorso da E/O (a L 14.000) 
con postfazione di Goffredo 
Fofi. Allora segnalammo que
sto testo bello e drammatica
mente coinvolgente, ora mi li
mito a riportare la chiusa della 
postfazione di Fofi dal titolo 
Noi e il Terzo Mondo: «... Il let
tore è invitato ad affrontare il 
monologo di Shawn. a lasciar
si investire da tutta l'inquietu
dine e dai giustificati sensi di 
colpa del protagonista, che de
vono appartenere anche a noi, 
ed è invitato a cercare, a lettu
ra finita, risposte attuali e pro
spettiche insieme con chi sta 
seriamente cercandole attra
verso scelte concrete. Protago
nista di questo testo siamo noi, 
è colui che legge con il disagio 
che Shawn ha vissuto e che 
vuol giustamente provocare in 
noi, che seriamente esige da 
noi». Concludendo, con in tut
to ventiquattromila lire, potete 
fare a voi o ad altri un regalo, 
splendido per l'appunto. 

Troppo amore. " Ancora sul 
linguaggio - d'oggi. Ì E diffusa 
ovunque l'abitudine da parte 
delle giovani madri di chiama
re i loro pargoletti «amore» (e il 
marito e padre, «papà», ma 
questo si presta ad altre consi
derazioni) . «Amore», dice una 
di queste madri, «guarda quan
te belle bestioline». E il figliolet
to si incanta a guardare gatti, 
cagnolini, canarini e bestiole 
varie dello «Zoo» di via Bergo-
gnone. Si incanta un po' trop
po, cosi la madre, dopo altri 
due o tre «amore, dobbiamo 
andare» unito a strattonamenti 
vieppiù energici, gli allunga un 
manrovescio accompagnato 
da parole tutt'altro che amore
voli. Mi viene in mente, mentre 
a mia volta mi allontano dallo 
zoo, il film Piovono pietre di 
Ken Loach, in cui un padronci
no, che usa come intercalare 
«tesoro», tra un tesoro e l'altro 
sbatte fuori dal posto di lavoro 
un'apprendista cucitrice. 

Segnalazioni librarie. È tor
nato finalmente in libreria Mio 
sodalizio con De Pisis (Neri 
Pozza, L 26.500). il libro di 
Giovanni Comisso che forse 
prediligo tra tutti. Il Sodalizio 
usci da Garzanti nel 1954 e, 
misteri poco attraenti dell'edi
toria, non 0 stato mai più ri

stampato. Ora, grazie alle cure 
, del nostro maggior biografo, 

Nico Naldinj. riappare . con 
molte modifiche, apportate 
••. ,"i ad ogni pagina dall'auto

ri:., kilctto dopo tanti anni, il li-
^ro conserva intatte solarità e 
vibrante lievità- la vita -fatale e 
alata» del grande pittore ferra
rese è ricostruita dall'amico di 
tutta la vita dal 1919 al 19.r>2 ed 
e continuamente inframmez
zata dalle bellissime e foiosa
mente colte lettere elle «Pippo' 

: gli inviava da ogni posto Co
misso rievoca con sorridente 
pathos una miriade di episodi 
e di aneddoti e soprattutto la 
«geniale conversazione» di De 
Plsis. E accenna anche ai suoi 
diietti, alle manchevolezze che 
riflettevano a loro volta la sua 
ingordigia di vita, che appare 
anche nell'avidità e golosità: 
«De PisLs, preparati con cura 

' certi dolciumi di fortuna, quan
do li offriva, passava rapido 
davanti agli ospiti chiedendo: 
"Lei ne vuole, lei ne vuoie" 

. senza lasciare il r tempo di 
prenderne per finire a metterli 
davanti al suo posto e servirsi 
solo lui», pagg. 98. E poco pri-

, ma sulla vanità: «Una vanità in-
" credibile Rli faceva sperare di 
, essere sempre nella mente di 
, tutti, in una libreria praso in 
. mano un libro attuale, mi sem

bra dal titolo Memorie di un di-
: plomatico, cercò subito, nell'e

lenco dei personaggi citati, al
la lettera D, sperando vi fosse il 
suo nome». (È un vezzo que
sto, di molti autori...). ...... 

Memorabile, in questo libro 
memorabile, anche la chiusa, 
quando Comisso va n trovare 
per l'ultima volta De Plsis. or
mai reso irriconoscibile dalla 
malattia e dalla reclusione nel-

• la clinica di Brugherio dove era 
ricoverato da anni. 1 due amici, 
cheavevanosempre giocato al 
rilancio quanto a verve ed 

; estro fantastico, accomunati 
•, da un sentimento «disinvolto ' 

ed ebbro della vita», ora stanno 
per congedarsi per sempre: 

; «Egli si accorse che piangevo, 
piangevo già sulla sua mone e 
sulla fine della nostra amicizia, 
ma riuscì ad essere più forte di 

• me ,- rimproverandomi come 
•! • per un'inutile debolezza. Nel 

separarci, mi accompagno li
no alle scale e nel corridoio i 
nostri passi andavano concor
di come quando si andava pre
potenti e felici per le strade di 
Parigi e di Cortina, .sembrava 
volesse in quel momento usci
re con me e ritornare alla no
stra vita sublime. Mi disse co
me staccato da ine: "Vieni pre
sto". Ed era oramai al di là del
la parete. Scendevo t-tipo )e 
scale e pensavo come in -.ina 
rivelazione che noi siamo sol
tanto magnifiche ondi' in atte
sa sempre di disiarci ne! ciol-
lo». 

RICONOSCENDO 
LE ORME DI CHI CI 
HA PRECEDUTO Sii 
VA AVANTI. FIN
CHÉ SI SCORSE IN
NANZI A NOI UNAI LINEA D'OMBRA.: 

Hr *ra» ti cMrti il murra, ni rette vuole cnpltniiare » esser» liberi. 
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BUCALETTERE 

Il dottor Bovary 
cercando Emma 

C a ro diret tore, h o 
letto solo o ra tor
n a n d o d a un viag
gio c h e r n i h a t e n u -

„ _ ^ _ ta lon tana pe r qua
si un m e s e , un arti

c o l o cri t ico de l s u o reda t tore 
l ' r anco Italia sul mio libro Cer
cando Zinnia Non d i scu to le 
op in ion i ( a s sa i malevo le e 
sprcM/anti) di Rella e nel s u o 
diritto c r i cca rmi Ma n o n pos
so <u cul lare un r improvero as
s o l u t a m e n t e ingiusto, que l lo di 
ave re lalsiticato un d a t o del ro
m a n z o pe r sc ia t tona , per c o 
mod i t à 

Dice Italia cli>' io h o attribui
to «una laurea in m e d i c i n a a 
Char les Bovary c h e n o n h a mai 
avu to S t rano s e g n o dei tem
pi- e il s u o c o m m e n t o desola
to, «riscattare un p e r s o n a g g i o 
c o n u n a laurea c h e il s u o au to
re n o n h a ni u p reso , s t r ana 
vende t t a - Forse Kell.i n o n h a 
riletto di r ecen t e Madame Bo

vary, e si b a s a solo su dei ricor 
di lontani Scrive Flaubert c h e 
Char les Bovary' -grace a e e s 
t r a v e a u \ p repa ra to i r e s il 
e c h o u a c o m p l e t e m e n t a son 
e x a i n e n d'officier d e .vinte» E 
forse q u e s t o e r a r imas to nel ri 
s o r d o del lettore Italia 

Ma d o p o la de lus ione del 
fall imento, con t i nua Flaubert 
•Charles se remil d o n c au tra
vati et p repa ra sans d i s t o m i 
nue r Ics mat ieres d e son e x a 
m e n . d o n i il a p p n t d a v a n c e 
tuotes Ics ques t ions pa r c o e u r 
Il (ut recu avec u n e a s s e / b o n 
ne no te Quel b e a u tour pour 
sa mòre1 On d o n n a un grand 
d ine r Ou irat-il e x e r c e r soli 
art'> Nella socie tà f rancese di 
allora, c o m e a d e s s o , n o n e ra 
p e r m e s s o a un m e d i c o di e se r 
c i tare la sua ar te se n o n aveyso 
p a s s a t o gli e s a m i di «officier d e 
sante" 

Ringrazio per l 'ospitalità e la 
sa lu to cord Miniente 

l DACIA MAfMl.X! 

Abbiamo latta percentre la lettera di Dacia Marami al nostro 

collaboratore Franco Rolla, docente di letteiatura artistica allo 

luaudi Venezia, che così risponde 

N on h o mai scritto 
p e r c h e la cons ide 
ro Lina prat ica inu
tile e insensata , 

^ ^ ^ ^ ^ u n a r ecens ione 
malevo la o sprez

zan te n e m m e n o del libro di 
Dacia Marami l.a c o s a cur iosa 
e c h e n o n h o n e m m e n o scritto 
un ar t icolo sul libro di D a n a 
Marami I lo scritto un ar t icolo 
( n o n s o n o r e sponsab i l e del ti
to lo) sul t ema della na r r a / io 
n e Parlavo, in q u e s t o con t e 
sto, de l libro di Dacia Marami 
c o m e un e s e m p i o di u n a criti
c a que l l a c h e risolve l ' enigma 
del la na r r az ione nella biogra
fia dell au to re , c h e r a r a m e n t e 
r iesce a porsi al l 'al tezza dei 
p rob lemi c h i ' la na r r az ione 
solleva Notavo c o m e q u e s t o 
g e n e r e di critica avesse por ta to 
Dacia Marami a schierarsi n o n 
da l la pa r t e 'ti M a d a m e Bovary 
m a dal la par te dell a m a n t e di 
Flaubert Uio i se Colei, e c o 
m u n q u e c o n t r o l ' aman te inde
g n o Gus tave Flaubert 

Osse rvavo c h e di qui forse 
e m e r g e v a n o - nel tes to del la 
Marami (scri t tr ice c h e a m m i 
r o ) , a c c a n t o a osscivaz.ioni 
mo l to acu t e , de l le s t rane in
c o n g r u e n z e , quas i pe r girare 

tutto il libro e tutti i suoi pe r so 
naggi c o n t r o l 'autore 'I ra q u e 
ste i n c o n g r u e n z e e ò quel la ri
c o r d a t a nella sua lettera da 
Dacia Marami 

A m m e t t o di n o n aver fatto 
a l cun s tudio sul s is tema scola
stico e universitario francese 
del XIX seco lo La lettura reite
rava di Madame Bovary del la 
Corrispondenza di Flaubert e 
del la letteratura critica, mi 
' ' a n n o conv in to c h e Char les 
Bovary o t t iene il d i p l o m a di 
«Ufficiale sanitario- , m a non 
que l lo di do t to re Q u a n d o Ber-
taux scrive a Charles p e r c h e 
aggiusti u n a g a m b a rotta si 
appe l la a! Signor B i n a r , 
Q u a n d o Kmma si avvelena 
Char les si rivolge al farmacista, 
sfoglia il d iz ionar io di medic i 
na, e alla fine v e n g o n o chia
mati i dottori Canivet e Uinviè 
re 

Si tratta d u n q u e di interpre 
lozioni Se le mie interpretazio 
ni s o n o sbagl ia te ( u n o storico 
p o t r e b b e risolvere l ' en igma) 
n n n p o s s o c h e scusarmi c o n 
Dacia Marami, pur n o n cond i 
v i d e n d o l ' in terpre tazione ge
nera le c h e lei ha d a t o del testo 
di Flaubert 

r riòWCOHEUA 

PSI /OTTIERO OTTÌERI 

Padre-partito 
che porti nevrosi 

ROBERTO CARIFI 

N a r r az ione .n versi, 
c r o n a c a politica e 
m e m o r i a biogra
fia, Stona del f\t 

mtmm^mmm nel centenario del 
ta \'ÌS nascitcmosU-

ta.se • msien e *.! p o c m e ' f o // 
fj(. 'n i tie c o m p l e t a i! vo lume , 
u n a s p e c i e di c h i a m a t a in giu
diz io c h e O m e r o Ottieri notifi
c a a posteriori a paterni tà e 
part i to Un avviso senza t r o p p e 
ga ranz ie , espl ici to e diret to, 
i ronico e d o l o r o s o , d o v e la col
pa s e m b r a perpe tuars i in que l 
d e b i t o impagab i l e c h e costitui
sce l ' evsen /a del la nevrosi 
!*t r ché q u e s t a e a n c o r a , c o m e 
lo 0 s e m p r e stata la vera prota
gonis ta del la scrittura di Ot t t e r 
nevrosi coa l t a , depress iva fo 
bit a i n s o m m a quel l 'un iverso 
m e n t a l e so t t opos to a l l ' onn ipo
tenza dei pens ic i i c h e il filoso 
fo Karl J a s p e r s definiva d a tre
g e n d a de i rovscss ivo-

O c c o r r e a s s u m e r e c o m e 
ch i ave di lettura il pensiero /xv-
W » o . lo s tesso c h e dava il tito
lo alla pr ima raccol ta di Ottien 
la circolari tà de l l ' idea c h e rica
d e su se stevsa c o m e un c a n e 
c h e si m o r d e la c o d a , p o i c h é 
t an to il p a d r e q u a n t o il part i ta 
r a p p r e s e n t a n o l 'autorità tra
sgredita dal la c i r c o l a / i o n e del 
des ider io , dal flusso di u n a ru
mili, i / i one psichica imitile e 
d i s p e n d i o s a e s a t t a m e n t e c o 
m e l ' e iacu laz ione nolturii . . 
c h e instaura def ini t ivamente la 
re lazione tra p iace re e co lpa 
( • N o n o s t a n t e la tavola p e r d e 
vo , c o n ciucilo sp iacevole 
p i a c e r e - ) I la rug .one Valerio 
M a c e l l i nel so t to l ineare c h e 
nel libri» « regnano le figure del 
part i ta e i! p a d r e Regnano , tut 
tavia c o m e l 'autorità p u ò re 
gna re m O t l t e n , ovsia c o n c o m 
p a s s i o n e , ironia nostalgia» 
Aggiur tg .amo c h e il r a c c o n t o 
di ( Mlieri c o m e in ce r t e costru
zioni f reudiane logora il no 
ine-del p a d r e , p r o d u c e SIILI 
gl iature nella s'affa a p p a r e n t e 
m e n t e c o m p a t t a del la Legge 
fa i r r o m p e r e sul lo s fondo del la 
crisi di part i to la cns> del l ' iden 
tita pa t e rna '• peri, io de Ila p rò 
pria 

Il d e c l i n o del par t i to i -Il mi 
to del neo - soc i a l i smo / c o m e 
s u c c e s s o / del po t e re nel ses

so / nella m o n e t a nella p ò 
te t l / a pura , , 0 c a d u t o - ) pro
c e d e p a r a l l e l a m e n ' e a que l lo 
del p a d r e ( A l i o p a d r e era un 
u o m o d u r o z m a c h e piangeva 
s p e s s o / p e r c h e era d e p r e s 
su - ì e i d u e poemet t i ins ieme 
ist i tuiscono il luogo di u n a fi 
iialità persegui ta ta dal la se rpe 
-della mal incon ia e mania» 
Ma se me t t i amo in re laz ione il 
prole tar ia to c o a t t o e s i ad ica to 
(«Mei m a n i c o m i grigi erra il 
prole tar ia to- ) e il tiglio c h e 
s e m b r a mor to prigioniero di 
idee fisse nel fondo dei suo lei 
to a b b i a m o di fronte un deli 
n o tutto s o m m a t o eversivo ri 
vendicat ivo una sfida lanci.it.. 
alla s tona del padre-par t i to 
d i e ha finito | H T tradire le sue 
energ ie mig ' ion 

A par te e erte s e q u e n z e e In 
ci lasc Lino p e r l o m e n o pi r 
plessi c o m e il r i l enmen to a 
ktsuli l i i il cui -va'orc era la stu 
p< nda / minia tura de l l ' amore 
/ e il miche lang io le sco m o d o 
del la fellatio e del la mas tu rba 
/ ione», il libro di Ottien pilo 
aiic he essere letto c o m e l a p ò 
logia di un mate ria1,sino b a s 
so trasversale e d isgregante 
alla lact la de! - sa t rapo Att lni 
baie» tC'r.i.Mj *colui cui non 
i m p o r t a / c h e c o s a organizza 
m.i l 'o rganizzazione / sui bi
nari di terrò / de l le leggi e c o 
:u m iche imperi ture- Kispe'to 
al po te re economie o an i hi1 

nella \ e r s i o n e i ra.\i.ina il peti 
siero perverso ob tn 'd iMt a1 

m e n o a una logie a n o n acc n 
mulator ia predilige la circola 
z ione del des ider io a n c h e se 
de fo rma to nel s in tomo pun to 
slo c h e quel la delle mere i II 
proletar io e il figlio r i emergono 
sallo sfondo eli u n a storia tarm 
fiate che h ha traditi, figure 
s g h e m b e e a l lucinate por ta to 
e i di una salutare povertà t he il 
e o n i p a g n o Asdrub ile «amato 
da ! milanese' m a n a g e m e n t , 
m e n o dai posera i ci» av rebbe 
megl io c o m p r e s a se a l m e n o 
u n a volta avesse letto le pag ine 
de i Manose nttnìowe Vla r \de l i 
rasce il d< na ro «un-versalc 
me zzan.i di uomini e popol i 

O l t i e r o O H l e r i 
•Stori.i di I l'si tu I e < nìi n a n o 
della sua nascita-' ( m a n d a 
pagg H)'i lire IH Olili 

Il saggio di Robert D.Putnam sulla tradizione civica nelle regioni italiane. 
Quanto pesa nelle diversità la storia lontana e quella più vicina. Lo spiri
to pubblico nel Mezzogiorno: vicende locali e sistema politico 

v i te 

Il Sud nazionale 
&r**& 

Il r e c e n t e l a v o r o d i R o b e r t D . P u t n a m , «La t r a d i z i o n e 
c i v i c a n e l l e r e g i o n i i t a l i a n e » ( M o n d a d o r i , p a g g . 2 8 0 . 
l i r e 3 2 . 0 0 0 ) è il r i s u l t a t o d i u n a o n e s t a e l u n g a r i c e r c a 
s u u n v e n t e n n i o d i e s p e r i e n z a d e l l e R e g i o n i a s t a t u t o 
o r d i n a r i o . La p i ù i m p o r t a n t e r i f o r m a i s t i t u z i o n a l e 
d e l l ' I t a l i a c o n t e m p o r a n e a , a v v i a t a n e l 1 9 7 0 , c h e n o n 
g o d e d i i n d a g i n i s i s t e m a t i c h e n e l n o s t r o P a e s e , è 
d u n q u e m e r i t o r i a m e n t e e s a m i n a t a n e i s u o i r i s u l t a t i 
d a u n p o l i t o l o g o a m e r i c a n o . C ' è d a a u g u r a r s i c h e e s s a 
v e n g a a l m e n o v a l o r i z z a t a p e r q u e l c h e m e r i t a d a 
p o l i t o l o g i e s o c i o l o g i e s o p r a t t u t t o c h e d i v e n g a 
o g g e t t o d i r i f l e s s i o n e e d i s t u d i o d e g l i a m m i n i s t r a t o r i 
r e g i o n a l i , d i q u e l l i m e r i d i o n a l i i n m a n i e r a 
p a r t i c o l a r e . 

P I E R O B E V I L A C Q U A 

gnifica p re l imina rmen te t in 
linea g e n e r a ' e u n a sola cosa 
acce t t a re 1 idea c o n s e g u e n t e 
c h e tutti i secoli di storia sue 
cessiva passat i su quella e s p e 
n e n z a n o n s o n o serviti a nulla 
n e p e r c o n f c r m a r l a IH p e r i u 
garla Putte le v i cende dell età 
m o d e r n a e c o n t e n i p o r m c a le 
gue i re le t rasformazioni eh 
e c o n o m i e la nasci ta di nuovi 
e lassi I mutarne liti degli asse-I 
ti istituzionali ecc l.lilla hall 
n o a l tera to del p r e c e d e n t e 
pas sa to U g n u n o d u n q u e 
p u ò t apir lo si tratta di un i 
sorta di d e t e r m i n i s m o s tono 
grif ico c h e r ipugna al buon 
senso pr ima t h e al s enso stori 
c o 

1 1 testo di l ' u lnam, 
trova una spiega
z ione di ca ra t t e re 
storico .i una do -

^^m e u m e n l a t a diversi
tà di resa, c ioè di 

performance giuridica e politi
c a tra le istituzioni regionali 
del Cen t ro Nord e que l le del 
Sud 8*' le Regioni centro-set-
tcntrionali , sp iega I au tore , 
h a n n o avuto s u c c e s s o ciò e 
dovu to al magg io re s enso civi
c o del le popo laz ion i di quel-
1 area , il cui deficit, fra i cittadi
ni de l Sud, ha invece decre ta 
to il loro m e n o bnl lante esi to, 
q u a n d o n o n un vero e propr io 
fall imento 

Ma c h e c o s a d» te rmina la 
diversa qual i tà d e s enso civi
c o tra la gen t e a Nord e a Sud 
di Roma- 'P i i tnam m n ha d u b 
bi in p ropos i to e a diversa 
e spe r i enza storica di q u e s t e 
d u e a r e e regionali del nos t ro 
Paese , una e s p e n e i za secola
re, anzi quas i mi leuaria A 
fondare le diversi! i di c o m 
p o r t a m e n t o dei e iti lini dell ' ! 
talui s e t t en tnona l e fronte al
le istituzioni, la k.t c a p a c i t à 
di agire c o n seti .< collettivo 
alt in terno degli an i Jiti pubbli-
ci, s a r e b b e l 'espeii MI/ . I stori
c a dei C o m u n i mediocval i , 
ftonti fra XI e XIV seco lo A de 
c re ta re la c ron ica debo l ezza 
di s e n s o coopera t ivo e di gra
d o par tec ipat ivo dei cit tadini 
meridional i negli ultimi venti 
ann i s a r e b b e stata invece la 
diversa evo luz ione storica mi! 
lenaria del le loro regioni n o n 
i C o m u n i si ins ta l larono al Sud 
ina la Monarchia n o r m a n n a , 
c h e impedì - grazie a n c h e ai 
successivi assetti central izza 
tori - una più ravvicinala par
t ec ipaz ione del le popolaz ion i 
alla d i rez ione della c o s a p u b 
biic a 

Per la venta una simile spie 

g a z i o n e - presa per b u o n a o g 
gì, sul finire del XX seco lo t.U\ 
giornalisti nail e d a politici in 
ce r ca di support i ideologici al 
le loro farnelic azioni - n o n e 
affatto nuova liss.i e stata af 
facciata più volte nel s eco lo 
scorso , e c i rcola ta s p e s s o nel 
dibat t i to meridional is t ico, m a 
non ha d a t o mai luogo ad 
o p e r e di r icostruzione storica 
pe r In ev iden te e v a n e s c e n z a 
de l l ' a s sun to Ora non e cer to il 
c a s o di r icordare c h e un Paese 
c o m e l'Inghilterra si ò evoluto 
sulla b a s e di una .Monarchia 
n o r m a n n a , o cl ic a n a l o g h e 
e spe r i enze di p r e c o c e cen t ra 
l izzazione statale h a n n o iute* 
ressa to una n a z i o n e c o m e la 
Trancia N e p p u r e m e n t a di e s 
see r icordato il fatto c h e la 
G e r m a n i a ò stata segna ta d a 
forti strutture feudali fin a lme
n o alla meta del XIX seco lo 
lutti Paesi sul cui spirilo e .v ico 
e oggi difficile dub i ta re Non ò 
ques t a n e p p u r e la s e d e per ri
c o r d a r e c o m e la storiografia 
degli ultimi d e c e n n i abb ia an
c h e mos t ra to i limiti propri del 
C o m u n e med ieva le il q u a l e 
ha t enu to fuori e s o t t o m e s s o il 
vas to m o n d o del le c a m p a g n e 
italiane, m e n t r e ali in terno 
del le m u r a u r b a n e esso c o n 
c e d e v a ai cittadini una parte
c i p a / i o n e alla vita politica for 
t e m e n t e vincolata alla consi 
s tenza del loro c e n s o 

Più c h e una d i scuss ione d a 
specialisti il v e c c h i o teit motto 
m e n t a invece q u a l c h e consi 
d e r a z i o n e utile per il p resen te 
£ innanzi tutto c o m e p u ò 
sfuggire il fatto c h e una appli
c a z i o n e cosi i ngenua del la no
z ione di lamio fx'nodo, per 
sp iegare i f enomeni sociali, ha 
c o n s e g u e n z e conceMuali e 
s tor iche addiri t tura p a r a d o s 
sal i ? Accet tare la conv inz ione 
c h e l e spe r i enza di vita c o n n i 
na i e acquisii.) da i c i t l admi del
l'Italia se t tent r ionale quasi 
mille ann i (a sia alla b a s e del 
diffuso s e n s o civico di oggi si-

ln realtà quel più e levato 
s e n s o civico c h e Putii.ìm indi-
vidua nel! Italia c e n t r o v t t e n -
t n o n a l e non s a r e b b e di s icuro 
giunto s ino a noi se e s s o n o n 
tosse s ta lo c o n t i n u a m e n t e ali
m e n t a t o da processi storici 
successivi Se1 pe r e l iso civico 
si i n t ende ad e s e m p i o , la ca 
paci ta di o rgan izzare interessi 
a l l e t t i v i , di c o o r d i n a r e 1 azio 
ne c\ onomic a e socia le di in
dividui e grupp1 , di c o l l e g e 
interessi privati e istituzioni 
pubb l i che n o n c e d u b b i o 
e he e s s o ha avuto u n o svilup
po >; cela le nel le regioni col
loca le nella valle del Po Ma 
non solo ne s e m p l i c e m e n t e 
grazie ali e spe r i enza storica 
elei C o m u n i Ancor pr ima del 

sorgere- di tali istituzioni le p ò 
poìazioni di quel la regione 
h a n n o dovu to fare i cont i c o n 
u n o dei più vasti e compless i 
sistemi idrografici d 'Europa 
h a n n o dovu to c ioè difendersi 
dal le inondaz ion i pe r iod iche 
dei fiumi p a d a n i e h a n n o [io-
luto far r icorso in man ie r a 
s e m p r e più s is temat ica ali u so 
dell a c q u a per finalità escono 
miche l.a c r e a z i o n e dei Con 
sorzi - una del le più originali 
istituzioni giuridiche e asso-
e lative p rodo t t e d a que l le p ò 
polaziont - e s ta lo il frutto di 
ques ta necessi ta e di ques t a 
t radiz ione coopc raliva al 
p u n t o c h e a lcuni studiosi han
no visto nei loro statuti la prefi 
gu r . i ' i one e l an t i c ipaz ione di 
a lcuni statuti c o m u n a l i 

Ma i Consorzi di difes/j, di ir 
illazione di bonifica ecc n o n 
h a n n o ce s sa to di esistere nel 
XIV seco lo Essi h a n n o cont i 
n u a t o a viver*1 e si s o n o anzi 
estesi e sviluppati pe r tutti i se
coli de l l ' e tà m o d e r n a e c o n 
t e m p o r a n e a g i u n g e n d o fino ai 
giorni nostri Tut to Io svi luppo 
dell agricoltura in que l le terre 
e stato a c c o m p a g n a t o e pro
m o s s o d a un c o n t i n u o ricorso 
a l l ' acqua per e s t e n d e r e la rete 
dei cana l i irrigatori il c h e si
gnificava rafforzare u n ' e c o n o 
mia ni cui e ra q u o t i d i a n o il ri
c o r s o a regole e accord i col
lettivi Ma tale obiett ivo nnpli 
cava a n c h e la c o n c e r t a / i o n e 
di az ioni c o m u n i di a m p i a 
porta ta P romuove re I irriga 
z ione voleva dire infatti inve
stire in un proget to gene ra l e di 
modific a z i o n e un vasto ternlo 
n o e q u e s t o c o m p o r t a v a la 
necess i ta di raccogl iere e uti 
lizzare c o n vedu te general i 
m a s s e c o s p i c u e di capital i 
c o o r d i n a r e gli mterevsi e i 
punti di vista dei proprietari 
terrieri, spe s so collocati in c o 
munì diversi valor izzale le va 
rio c o m p e t e n z e di t e a m i e in 
g e g n e n impiega re e dirigere 
talora su g r a n d e scala m a s s e 
di m a n o d o p e r a per i lavori, 
e c c In q u e s t e ope raz ion i so
prattut to nel c o r s o del l '800 e 
dell 'lX>0 i c o m u n i e le provin 
c e del la Lombard ia , del Pie
m o n t e . dell 'Emilia R o m a g n a 
del Vene to e b b e r o un ruolo ri 
levante e c r e scen t e Chiamal i 
a gestire i capital i c h e lo Stato 
met teva a d t s p o s i / i o n e pe r tali 
obiettivi, essi .sono stati impe
gnati pe r tutta 1 età c u n ' e m p o 
r a n c a a governare u n a ini pò 
nen t e t r a s fo rma/ ione del torri 
t o n o c o o r d i n a n d o migliaia di 
consorz i milioni di uomini £ 
da quel la e spe r i enza pr ima di 
tutto c h e si ò venu ta forman
d o u n a olite amministrat iva di 
prim ord ine una t radiz ione di 

governo locale a t tenta al con
ce r to deiili interessi collettivi 

Non si p u ò cer io dire e he la 
l o s c a n a o I Umbit.i o le Mar 
c h e a b b i a n o mai e s p r e s s o 
u n a tale capac i t a di coord ina 
m e n t o degli interessi sociali 
sul territorio II s e n s o e ivico di 
que l le regioni d o v r e b b e per
c iò intendersi più limitala 
m e n t e e o m e c a p a c i t a e aititi] 
d ine d a par te dei e ittadim a ri 
spe t ta re le regole general i un 
jMjste da l po te re pubb l i co so
prattutto LÌ<A que l lo c i t t ad ino 
Non e e'1 d u b b i o c h e a l m e n o 
per la Toscana il p e s o del le 
citta fomite di forti e orgoglio 
se identità s tor iche e culturali 
ha ivuto influenze important i 
in ques ta d i rez ione Ma prò 
b a b i l m c n t e a e o n s e g n a r e fine» 
ai nostri giorni il s e n s o CIVI< o 
s egna la to d a Pu tnam in que l ' e 
regioni e stata la struttura so 
e i.ile d o m i n a n t e m-lte e a i n p a 
gne fino agli ann i 00 del no
stro seco lo la mezzadr ia c h e 
ha ass icura lo stabilita e c o n 
trollo sociale e un r appor to fra 
citta e c a m p a g n a c h e non si e 
real izzalo altrove l'ale realla 
tuttavia - e o m e del resto quel 
la dell 'Italia p a d a n a - è stata 
poi vivificata dal le lotte agrarie 
e poli t iche, dagli sforzi orga 
il,zzativi e dalla f econdaz ione 
cul tura le realizzati dal Partito 
socialista fra Otto e \ O M t e n t o 
e dal | :\irlito c o m u n i s t a in que 
slo d o p o g u e r r a Si c a p i s c e 
davvero p o c o della s tona del-
1 Italia c o n t e m p o r a n e a se si 
< s p u n g e dal q u a d r o ques to 
g r a n d e p roces so di formazio 
ne t ivile degli italiani real i /za 
t< i dai d u e maggiori parli* del 
la sinistra 

E 1 Italia mer id iona le ha 
davvero b i sogno di veder s t o 
m o d a t a la m o n a r c h i a nor 
m a n n a o quella sveva pe r p ò 
ter sp iegare ì propr , p roblemi 
di sp in to p u b b l i c o ' Non e sul 
Ile lente r icordare c o m e I e \ 
Regno di Napoli es s tato a n n e s 
so alla nuova c o m p a g i n e uni 
t a n a ' Non bas ta r icordare 1 e 
n o r m e deficit di c o n s e n s o c h e 
K.L\ par te della g r ande m a s s a 
del la p o p o l a z i o n e mer id iana 
le ha a c c o m p a g n a t o la forma
z ione del lo Stato naz iona l e 
per il m o d o in e ui ques to veli 
ne real izzalo 7 La d e b o l e z z a di 
s e n s o civico a n d r e b b e deci i 
na to per i) Sud in un 'a l t ra ac
c e z i o n e c o m e sfiducia nella 
t apac i t a dei pubblic i poteri di 
agire se- s u d o logiche imp< j 
o n a h c o n vedu te ispirate a 

e n'eri di giustiziti v ci utilità 
genera le \ q u e s i o e .trelta 
m e n t e c o n n e s s o il c o m p o r t a 
m e n t o dei cit tadini mer id iona 
li c h e t e n d o n o più spesso e h e 
altrove a lare use) privalo degli 

Carver, l'America fatta a pezzi 
Tra Ì r a c c o n t i di R a y m o n d C a r v e r ( 1938* 1 9 8 8 ) » o n o e n t r a 
ti i n t e g r a l m e n t e o p a r z i a l m e n t e n e l l a s c e n e g g i a t u r a di 
«Short Cut**»» di R o b e r t A l t m a n : Vic ini ; L o r o n o n s o n o m i c a 
t u o m a r i t o ; C r e d i t o r i ; J c r r y , Mol ly e S a m , Vuoi s t a r z i t ta 
p e r f a v o r e ? in i t a l i a n o n e l v o l u m e «Vuol s t a r z i t ta p e r favo
re» ( G a r z a n t i ) . S a c c h e t t i ; Dì a l l e d o n n e c h e u s c i a m o ; T a n 
ta a c q u a c o s ì v i c i n o a c a s a in «Di c h e c o s a p a r l i a m o q u a n 
d o p a r l i a m o d ' a m o r e » ( G a r z a n t i ) . U n a p i c c o l a b u o n a c o 
s a ; V i t a m i n e in «Cattedrale» ( M o n d a d o r i ) . A l tro t i t o l o tra
d o t t o Chi h a u s a t o q u e s t o l e t t o ( G a r z a n t i ) . «Short Cuts» 
c h e r a c c o g l i e a l c u n i r a c c o n t i d i C a r v e r è a p p a r s o n e l se t 
t e m b r e ' 9 3 . p e r l 'usc i ta d e l f i lm di A l t m a n . 

U na stran.i a lmosfe 
r i Ira la guerra e la 
lesta coinvolge !m 
d.tll inizio lo spet 

^^^m^^ ta tare di Short 
Cnts Ainenta ogg/ 

il 'lini e he Kobe rì Al tman ha 
tratto d.tll ope ra li Iterarla di 
Ka\molici C iirver in una r.m 
.» i i / ione di lenii e molivi affi 
ne pi i molti aspett i a un e s e 
d i z i o n e musicali U i el.coltert 
dei disinfestatori c h e semina 
no veleni salii» in per i frutteti 
s o n o sulio se heru io simili a 
coste Nazioni m mov imen to 
e ou l ro il ' o n d a l e delle galassie 
m cui si s t empera I i m m e n s a 
( itla not turna f" Los Angeles 
l alilorni.i ma potrt b b e esse re 
q u a l u n q u e altra c o n u r b a z i o n e 
ci America e del m o n d o abita 
lo vista di lutile dal! -il'o 1. c o 
m e di fronte alle pr ime mima 
gnu televisive della guerra del 
golfo sugli schermi di c a s a chi 
l ' t iaida es i idol to per una Ira 
/ i o n e di se e o n d o a t a d e r e nel 
' tue1 inno d< IU lue i Mimali e i 
•r ismette t osi ( on un inveii 
/ i o n e visiva, quel «senso di mi 
n a t e l a - c h e per Carver deve 

esse re inerente a ogni rat c o n 
"a -Il se u so e he quale osa si i 
per a c c a d e r e c h e i erte c o s e si 
s o n o m e s s e in mo to e non si 
p o s s o n o te rmare- il su un 
esa l to dosagg io di falsa lesta e 
di per ico lo mimine nte di ino 
v in .ento a p p a r e n t e m e n t e p.i 
eUK o e euforico ( di repent ina 
i m i / i o n e de Ila violenza si km 
tì,\ 1 intero film fino alle se 
quer ize colie lusive della se os 
sa eli t e r remoto p. i iuosa m a 
n o n più devastat i le eli altr 
eventi ai quali a b b i a m o issisti 
to e quindi nel suo finire por 
la t r ia 1 di sollievo 

I, innatura le n i turalez/. i 
della catastrofe la normali tà 
dell e m e r g e n z a c h e s c i n d i 
A. a n o I.t vita quo t id iana dt i 

personaggi di Carver s o n o da 
Altman ingigantite pere ne dai 
volti degli uomini e d« Ne d o n 
ne c h e la m a c c h i n a a^.i p r i s 
incalza ói.1 vie ino nelle inni 
voli espress ioni del g ionu 
della not te t raspaia la doin 
(\.\ e Ite non Irase ritta n* ' 
neggiattira (> formulata p<* mi 
li da l m a n i a ge loso di \ noi stai 
Zilla fx'r fallire l -e e n ino altri 

uomini el le p o t e v a n o co i i t em 
piare un even to di Ila lo to esi 
s 'enza e COL'Ile r\" k minuscole 
( a u s e della cat . is t iole i h*' 
.wn b b e e ambi . i to il e orso di 
ijiie Ila uii 'desiti ia e s i s t e n z a ' 

Che t o s a ha .itlralto Altman 
• e r so il m o n d o di Carver spin 
g e n d o l o ad appropr iarsene 
c o n una sorta di iniorosa 'i 
tatuila ' Anzitutto e redo i pi i 
sotiaggi I i p o p o l a z i o n e urna 
Ha c h e la affolla in a p p a r e n z a 
p issiva 1.1 leali. ' a l i . l ima' t i 
lurMva sensibile a ogni indi / io 
d pi t i t o lo ne !l.i giungla lami 
haie degli oggetti con i qua 1 ' 
convive - i v l e v . s o n sen ipn 
aci esi i telefoni ili aggua ta 
Ne i r.iec oliti pubi die t'i ti i il 
l'iVh e il ''l.S-U a r v e r d a u x t t 
una nuov i t lasse soc i.ilt ' ino 
illora si nz ì unti le t se t i / ì sii. 

r i qui II L dei nuovi pov» n di 1 
la si K ii ' t dei t • disumi d« I 
nuovo qirotetat i ito della psj 
i hi d e r u b a t o dell utopi i I in 
v< nta per essa un nuovo hn 
guaggio i luro nomi o I i< olii 
c o e hi impervio ilio ' tbul.i 
ziom del postinoci! nu> t oin< 
alle teuta/ iot i i di un m.ovo n.i 
turai .sino, ustabilis* t il e in mio 
magli o tra pa io la e s agge l ' o < 
salci ì I uoiiu ) ilio sp.i/icj in e tu 
vivi Sradic a'i dt polihc iz/ I'I 
noia. idi .u t oiii ' tn iti ai di i i 
dell a n g i n e e d< ll.i i ultur.t p1 t 
s o n a l e il tll.i (alvi quii ti <U 'la 
d ispei . iz iom t dell ali oj i p d 

SI l I L l g O l l | ] C . l \ l 1 Si Hi t l g l i < J > 

s e n / a memor i i dei vagabond i 
• di eli in iti hit i ili vìi uin 
1 n ut i ! li lari v il1 thond in 
n h b e d i s e c all' I* iVl ili ll'l i 
nobilita ormai illusomi v nini > 

per and.ire t ambiano pi i 

MARISA BULGHERONI 

c a m b i a r e già s a p e n d o c h e 
una me ta vale I altra c h e nel 
I i m m e n s a e Mia se t i / a frontiere 
della loro America marginali1 

non esiste differenza tra il den 
tro - I a c c a m p a m e n t o p e n c o 
laute della ca sa - i d i fuon - il 
paesagg io violato la distesa di 
superniere ali e di motel e e he 
quindi una nuova d i m e n s i o n e 
dello spaz io p u ò esse re c rea ta 
sol tanto ili \i\t<i sortita perso
na le un ges to provoca tor io o 
u n a v i s i o n e repent ina 

Altman lui i o l io megl io di 
tallii e litici la grandiosi tà epi 
c i t he con t r a s segna ! ins ieme 
dei raccont i ili t ar t i r -mini 
malish» sol tanto |«'i la s t renua 
a t t enz ione ai segment i mimmi 
dell e spe r i enza e mai per un 
taglio a n g u s t o d or izzonte le 
gali gli uni agli . l i tu i o n t e ' ram 
ment i di un <.o!n p o e m a Noe 

e ito [ ni ha scelti ale UHI - l 
più sust etlibili d svilluppi i 
int no vision.in - sa ldandone 
le vieendi m un unica s tona 
palliarne a .ili i quale ha impt > 
st< i unil.i di luogo - I os Augi 
les i di t e m p o - d u i giorni di 
vita met ropo l i t ana Si e a p p r o 
priato a Ilo» a dei personaggi 
e a m b i a n d o nomi 111Irtulue en 
d o variazioni di e ultura e di 
moli sin i.iii e mveiitaniloni di 
suoi di nuovi per oftnre allo 
spet ta tore l.i s ez ione e s e m p i ì 
ti di una torva e tumul tuosa 
Amene a anni Novanta 

Neil iiitiecc lari ui a vii e l ida 
» on I ìltr.i nel ri ìltu ire 1 un i 
Di 11 illr i > -HI lo si ilio l ap ido 
di un t anali telev isivo I i n ir 
ia/H»in 'limic .i modilh i i rat 
i on i ) eli ( a i v r li spezza t li 
< o m p l e t a d l a l a n d o n e ^|, et 

ambil i e dt i bc ni pubblic i e 
t ollcttivi Non i tanto uni 1 a" 
Io spinto e oi *j tei il v< - i ' < 
l 'utuiati pone a r UMOIII f a li 
e ara tvr is t ichc ti» Ilo > p '•> e i 
vico ma un a'tra c o s a 1 H I 
tes to esisti più e oop t r i, ioli. 
ii'M vie oli di \ ipoli > ,». r li 
s t r aded i M i l a n o ' 

I e c a l t i u prove di I- M I O 
m iln ridioiiali ueuli u1 ' .mi vi i 
ti anni non senio d u n ]u> ni 
debilabili al p a s s a l o milieu.1 
rio del s,iuJ d u e s ' c s o n o in 
realtà mol to ili piti di qu mto 
non si e reda il frutto ili un 
storia recenti I ) i erti > m la 
Sic ha ne la Calatoia h a n n o 
mai vissuto gli sforzi org r i z 
/iliivi espressi d,\ ree ion i o m e 
la l o m b a r d i i o l I unii i K< >nui 
glia Ma e s se h a n n o p"r e ol io 
se IU'O le e s p e n e n / » ' di \ ' d i • ! 
leti va rapp icsen ta lc dal le so 
e icta di m u t u o soc i orso dal le 
leghe o p e r a i e e i on ' . idint 
del le c a s s e cuttolu he dei ino 
vimenti sn ida ' ali e politici i h ' 1 

in e ia e o n t e n i p o r . u i e i h,min 
investito il les to di li H dia e o 
sa «-ep irava ai pruni ile 1 ' ' '0 
in fatto i, u so e IVIC o di e • n 
rettezza amminis t r Miv i di di 
c a i o u r b a n o Ke ugio i il bn i 
d a Be rgamo Messina d i Ma 
del ia o P i rm. i ' \ o p * t e fi • I i 
differenza d r amma ' ! ' i e ! > .e 
s epa ra - -gai I ). 1 • • ' , u , <u 

i l s i l i s o C V le * > e ! I l pA 1 
un nte degi m rato 11• -l sue i p 
posici e lot nella e ani n illl i 
o r g a n i z z a l a ' l-.i ndr.mg'i* 1 t 
ca labres i e d ve nul 1 un li 1 o 
m e n o soe aie n lev ir ite 1 ari 
un ann i Vii la stess 1 11 i1 1 
avi va last 1 ito me 1 uit ninn I'I 
per un s u o lo 1 u ir lon di l« 
prov ine e di ( a t .una d Su K 1 
sa e di Messina I.t s IL ra è o ro 
ILI pugl .ese e f e n o m e n o d< gli 
ultimi ann i 

In realt.i ,1 p-ohlei .1 ,'< ' o 
sp in ' o p u b b l i c o 111 " 'il" in f 
del Mi zzog iorno ngu mia pei 
un verso la s tona UH. ali ! .sso 
si intreccia e ou 1 t vie e n d 1 I* ! 
le vect Ini* e lassi di t igenn e t'a 
d i n e spazza t i via dai! avvento 
del le nuove figure venute dal 
la provincia c h e h a n n o gesli 
to I u r b a n e s i m o a'i m a s s 11 
q u e s t o d o p o g u e r r a Ma c . v i e 
al t e m p o s tesso c o n n e s s o ( ili 
penden t i da l le logn he di si 
s t ema polit ico naz iona l e | e 1 
fezionalosi nell ul t imo quindi 
c e n i n o Cuc i lo s tesso e he ave 
va ere t to I illegalità 1 n o r m a di 
e un ipa r i . ne i nta pubblic o t 
ìvèva fallo di II miei bum 1 '11 
individuale il proprn e - I V I O 
domi l i . a i t e di va ia le 11 m< di 
s imo sjsiem 1 e i e l 'ip, 1 no 
a p p e n a visto sg-eloi.trsi >i< 1 
vergogna e ne 1 disonor i 

tetti comic i e d rammat ic i ri
spetti» ,.! testo dove 1 »gm p a r o 
la ha, nel sue» a l o n e di silenzio 
la torva eli pene i r az ione di 
un a r m a l osi nel r a ccon to Pi 
alle donni' (he usciamo ~ |>e 
rentorn 1 e oli le una ball.ita folk 
- il l aconico lerrv si t r tsfornia 
d.i m a n t o e p a d r e in assass ino 
nell a r c o di t ic righe - u sò la 
stessa pietra su tutte e d u e le 
r. tgazze pr ima su quel la chi »i 
(dilaniava M u r a l i e' |HH SU 
quella c h e dovev i esse re di 
Hill Mi nlre il pe r sonagg io 1 he 
Altm.in ha mode l l a to su di lui 
a s s o m m a nel ges to di colpi re 
una sola r aga / za 1 tormenti di 
una lunga c ieca premedi t izio 
ne 1-, anc ora in lauta an/ua 
( os/ ; /{ino a o ; v / i q a a ' t r o ami 
e 1 -uomini pi rl>ene padri di 
la miglia» e he c o n t i n u a n o a pi 
se a re pur d o p o iven tw is 'alo 
una rag.izz.i mula mor ta «in 
1 astrata tra 1 rami e he si allae 
( lana sul! acqua» senio assorti 
e quas , impassibili mai e ln.is 
sosi e ribaldi 11 >mc 1 pi se a ton 
di Altman 

\e 1 a d e e he un pi t sonaggio 
tr ismigri i\>\ un race ol i to ali a1 

tro p a r a n d o c o n se e o m e un 
t tr» 0 di esplosivo la propria 
vi ni 1 e osi il p a d r e < he in Sa< 
tttetti 1 iccolita al Mglio ritrova 
to d o p o anni il e u rne e il p< r 
t hC fu I ise iato dalla mogl ie 11 
r o m p e ne 11 o s p e d a l e di l na 
pmohl /»j;on(/<oso"dove la 1 1 
p irhia e ont ' -ss ione di quel suo 
antu 0 ir ninni Illa de ' l igt 1 in 
un vuoto d .mgi >s* 1 1 il hglio t 
qui p a d r e a sua vol 'a e di un 
b i m b m o tocca to dalla mor ie 

(/.istorio tra testo M i r r a n o 

e 'lini c\ hi e c o n r p o n d e 11/1 r e i v K I 'KI m p j s ì i m i n 1 
p,u labili e tuttavia privisi I n a 1 he muovi nw 1 pi isi >u IL, . 1 
s cena fugace U\H> s p u n t o eli i m a n Ma Mini in H <i 
du i logo proliferano nel pus Pia e 1 h 1 d 1*0 un 1 ptov 1 vis 
saggio in improvvisazioni sul bil< d i c h s i i u l o i n i u 1 1 si . 
la s t e s s i uot.i in 1 il.izioni tese piat tut to ti s t imoni mz 1 ( i ^ d 
ti so t to l ineare Li d i v oiitiliuita ' ' 
c h e in Carver p r o d u c u n o il di 
sastro Miniali moltiplica le 
violenze1 coniugal i le striv.i 
ganze sessuali 1 mestieri biz 
za in gli sforzi per n o m i n a r e gli 
inal 'errabili m a l e n a h della vita 
•L» ri d'tii virtuale e d"! tulio 
vera pe ro non lo è» spieg i ri 
<Ln e h i a n d o il / i o pe r sonagg io 
più s ingolare Luis la ( t omo ' e 
li fonistii 1 on una ironie a esal 
t e / za vicina .11 dialoghi para 
dossal i del r a c c o n t o Di iosa 
palliamo quando parliamo 
d union nini incluso nella 
sceneggi itimi Li li gge In 
nell universo di Mtm m pn sli
d e -gli urti mimmi < dt ISIVI 11,1 
un es is tenza e ! altra e la s 'essa . 
. i s s i t l uamen les tn t l i . i t ' ia Car ' " ' "4 

ver la < haute il c a s o cri alar. ! n,hl tV 

e distrultore ehi IH Ila m e n t e 
d< 1 |K'rsi »n tggi si i sostiti! 'o il 
lato i. c o n I ineluttabile e he 
qties! uomini e d o n n e m< 1 
e mteggi m a .1 volte sci glieli 
d o l o per non t sst rn< st ehi lì 
SIIK idio siluralo ni lem Volh 
e Sarti • \1 si por lo il rasoio ali 1 
gola e filli di radi 'si» e i l lualo un ' l ! t » 1 u 

si iguna 1 • 'il il il • m 
l 'esante ' 1 sii 1 ' i'u 1 , » is »i ut. 
e 1 v e n g o n o t K1 « ri > 1 r u 
isttili'i illusoiio IP 1 |Ui s'. . 
qui 1 pc rst inaggi 1 qui s 1 1 
qilt II itton \ ll« 01 I iie t < d 
111 il e re., 'ori viss< pi • 1 un 
e 1 >mi le sui 1 11 l'in, j • 11 1 
e he 1 1 s. r " m a M s 1 \ is > -i 
Uose Hill » m o l i ' / l'i 11 i 
10 per it li in di IH s un i . ti» 
1 unni ' *is i 1- ni. 1 1 1 n< - t 1 
na mi n'n M su 1 III IK u n 1 I 
UH un 'ii.i d /1 ni '1 1 IM I'I . 
11 glStl 1\ I t t 'I II i ' 1IM 0 
u n a q u i ' l ' i n i n i 1 u ( 1 1 t I 

• I " imi.,» , 
1 irn »f di Sdi i e >u > ; t qu 
' ta in » ' i un ni I ' I s\ 11 

V S. 11 ti 

111,1 e he 1 ou 
l l ' i IH l l l ' l ' 

I II ' I 1 - l o t o 

f i l m - 1 1 M 

!, d i 11 , 

1 1 l ' i . I. *1 : 

- g l i >!IH 1 

i > t i 

l | M 

gra t id iosauienl ' nella y i o v u » ' 
violoncellista pe r sonagg io in 
venta to d a Miniali e In si uè t 1 
di nel g.ir igi ili < a sa suonal i 
eli » Ir 1 nuvi ile dì g is hi UH In 
1 < iint li.ili di mg< li niusK anli 

I )i \tin tu e oge/ si si MIO IH 1 
d ' i più gli « intuì e 1 siiti ino 
raf.i ap.i ' l 1 di t 111 VI issjs'e e hi 
IH >U la disperai 1 vogl 1 ili VIVI 

n o i o s a \mpl i lu iMla K ( 1 
t o r i ip i H 11 '1 1 .1 1 , 'i . | 

nia . i /a di 1 irv* r M ,n 
dit a < uni i o , i l i d 
S p t t*| ' 1 ' i 'H I l l | ,1 s | | , , . | « , 

n 
di se .Usi liu , 

MJu.it* di pe 
m irle 
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PARTERRE 
MARCO REVELLI 

La doppia faccia 
dei dono 

1 1 "dono» ritorna Ri-
movsocem spregio 
dal lo spirilo della 
modernità, incori-

mm^m^ cepibite nell 'uni
verso utilitarista 

dell 'egoismo razionale, r icom
p i a ' inatteso tra le pieghe di 
quella «fabbrica inle«rala» che 
costituisce, per inolt i versi, il 
punto pm ,iIto di sviluppo della 
ra/sona lita strumentale il 
compimento ult imo della l o l i 
t a tee nocratica 11 primo a evo
carlo era stato l 'economista ra
tinai Akerloft. parlando di 
«scambio |>ar/iale i.\\ d o n o a 
proposito dell ' insieme di quel
le prestazioni lavorative non 
elovute contrattualmente ne 
espln itamente remunerate, e 
tuttavia «offerte» spontanea
mente dal lavoratore nell 'am
bito di quel cl ima «partecipati
vo , intreccio di (edelta e re 
spunsabilita - che caratteri/za 
la filosofia produttiva «Hiappo-
nese 11 concetto è stato poi ri
presi > da Giuseppe Boril i/?!, ne 
// tubo di cristallo, indagine so-
cioloqica sul l 'appl ica/ ione del 
-model lo giapponese» alla Kiat 
Auto, e pro|>osto come «cate
goria limite», monito metodo-
logico per i diriuienti industriali 
a «non peccare mai d i presun
zione pancontrattualisticd». di 
eccessiva fiducia nel mero 
scambio neqo/iale, tanto più 
fieli ambito di un model lo pro
duttivo che s1 propone, appun
to, di valor i / / . in. l ' informalità 
Di mettere a protitto la sot^ct-
tivita operaia 

Ora Jacques'! ' Godbout .co! 
suo recentisMmo io spirito del 
dono, porta un contr ibuto es
senziale alla comprensione 
del fenomeno Collaboratore 
del l lnstilt.it Karl Polanvi d i 
Montreal, membro del M.iuss, 
il MovimtMito anti-utilitarista 
nelle scienze sociali guidato 
da Alain Calile ( in collabora
zione col quale sono stati sent
ii due capitol i del vo lume) , 
oqh neste, proprio in forza del
la sua prospettiva anti-util itari
sta, a svelar»' profondità **d 
esteri su ine del t o n i etto di do
l it i V. .i fondare ani he, dal 
punto eli vista del l elaborazio
ne di un programma polit ico 
culturale i l i espil i ita critica 
del l esistente una possibile 
terza via alternativa ali assolu
tismo della coppia Stato-Mer
cato l'er Godbout, infatti, il si
stema di alenato ( la rete dei 
rapporti interpersonali gover
nati dall' interesse) e il sistema 
politico ( la sfera relazionale 
dominata dal potere), non 
esauriscono l'intero campo 
della socialità Anzi. Mere.ito e 
Stato ne costituiscono la parte 
relativamente meno importan
te, la cosiddetta socialità se-
iondana quella t h e «letta sta
tuti e ruoli pi l i o meno definiti 
istituzionalmente» al di qua 
della quale si Mende un altro, 
IXMI più sanificativi) territorio 
quello della socialità primaria 
la sfera delle relazioni interper
sonali t oncrete e dirette 1. am
bito in cu i , nella laminila, nei 
rapporti di v i i inato, di camera
tismo, di am i t i / i a i s o l e t t i 
umani vendono «costituiti in 
persone», 110O -come unita au
tonome dot.ite di un min imo 
di eoereu/a loro propria" fi il 
t o l i testo t omuni tana inc i l i va
le, appunto la Ionica del do 
no cioè della reciprocità K m 
cui, dunque, si definisce in ter 
unni sostantivi, il vincolo s»x u 
le nel!,) sua autentit ita 

Da questo punto di vista 
dunque il dono perde il e i r a ! 
tere -.inai romstico» della pura 
«ii quis./ ione statuita ( incon
cepibi le m un universo domi 
nato dal! utilità t o m e u n n o 
priiK ipio relazionale i Si 
eiu.UK ipa dalla sua identifica
zione nel! o t t e t t o , dalla sua ri 
dazione appunto .1 «cosa», va
lutabile -alila base i lei suo va 
lore -di mercato» K assume il 
connotato pieno di «rapporto 
sociale- \ nz i si tost i tu ist e t o 
U ie ien t rode ! -sistema dei r.ip 
p <rti propriamente sin uh in 
quanto irridi l i ibili ai rapporti 
ti interesse e c o n o m i 0 0 di po
ter»*» < ). |>er usare l'espressio-
ne di Cìodlxiut r o m e «r.ippor 
to SIR tale sintelK o a priori • 
Nella v alena «dare ricevere re 
slituire - struttura anal i t ic i 
della prat i ia del dono, appui i 
to - 1 e I embrione di quella 
rete di o b b i e z i o n i reup io 
1 he di quell interiorizzazione 
dell -,iltro- t o m e destinai.ino 
di attenzione e i l i responsabili-
t.. e insieme di aspettativa e di 
doMntnd.i 1 tu tos l i tu is te il 
tessuto connettivo iti oyi l l su 
( leta I a 1 01.dizione del suo 

• insieme- Lsso non sa 
varani ito ne dalla pura 

M <. 1 monne a -ili meri alo 
•Ila in 1111 tl.i < min rela/10 
possibile 1 exit la delezio

ne I abb.mdf nio non appena 
I interesse viene meno , ne 
dalla pura l< ittita pol i t icat i telo 
si,ito in t i l t il m.mtenimei i t i i 
ili-, vini olo sol wile e ottenuto 
(o l i I esen (Zio della 'or /a del 
l.i « ostr i / ione vulnerabile tilt 
tavi.i alla protesla alla ( ni* e 

stare 

q i . 

hirst hmann iana -
Per resistere l'aggregato so

ciale necessita anche, e so
prattutto, di «fedeltà», di lo\al 
ty E questa può essere assicu
rata solo i.i<\ quella «socialità» 
autentica che si genera e con
solida nel circuito comunitar io 
che sta sotto il sistema delle 
merci e le strutture del potere 
quello t h e opera attraverso lo 
statuto 'Vincolante» della gra
tuita, sul territorio cal i lo e peri
coloso (tanto più inquietante 
quanto più vincolante interior
mente) del dono il quale, per 
sua natura, gratifica e incate
na, esprime n ionoscimento 
ma pretende rttonoscenza. 
«lega» net tempo secondo sca
denze tanto più lunglie, e im
pegnative quanto più ci si al
lontana dalla logica dello 
scambio in denaro, da!l ambi
to asettico dell '-equiva lente 
generale» L i log ic i universali
stica della transazione econo
mica e del formalismo buro
cratico non potrebbe nulla, se 
al di sotto non operassi- una 
qualche forma di «persoli.itiz-
zazione»tle! rapporto soci.ile 

Certo, il disincanto freddo 
con cui la modernità c ' impone 
di guardare le cose, non vede 
questa sfera sommersa, e la 
«deve» rimuovere nel campo 
dell ' ingenuità pre-moderna 
Dell'agire privo tl i senso Cosi 
come le moderne scienze so
cia:., abituate a «interpretare la 
stona e il gioco soc lale come 1 
prodotti delle strategie di attori 
razionali t h e cercano il i mas
simizzare la soddisfazione i lei 
loro interessi materiali», fini
scono per essere cieche di 
fronte al fenomeno K tuttavia 
- q u e s t u e il messaggio di Cott-
buot -. se la stessa modernità 
può ancora -consistere» se 
una società moderna può con-
tinuare a operare senza frantu
marsi nell ' infinita seriale degli 
atomi d i e la compongono, t> 
pere he al di sotto della superli-
eie la rete di rapporti basata 
sul dono continua a opet.ue. 
con un estensione del tutto im
prevedibile 

A
cosa, se non alla 
log ic i -a-moiler-
iui" del dono ri 
sponde la fitta rete 

^ ^ ^ . ^ dei rappoit i fami
liari, delle relazioni 

di amicizia, della «cura» paren
tale o amicale, ma anche la 
pratica del volontariato, il re
pertorio dell 'azione altruistica 
(la dona/ ione del sangue, l'as 
sistenza volontaria ai malat i ) . 
talvolta 1 esperienza tipica
mente moderna; la solidarietà 
verso «sconosciuti», l'insieme 
di attività partecipative sex:tali 
«non prolit-, sottratte al sistema 
di r iconoscimento i lei merc i 
to, senza le quali I1' soc leta 
complesse contemporanee fi
nirebbero per naufragare nel
l'orrore'' l\d è significativo t he, 
dal territorio della socialità e 
dei servizi idei le prestazioni, 
cioè, che hanno per oggetto 
-persone-) la logica del dono 
abbia raggiunto la ster.i asetti
c i della produzione delle atti
vità t h e hanno iper oggetto 
speci f ic i le merci 

Kssa sembra mostrare ap
pieno il fall imento dell utopia 
tavlonslica e tonlista del so
gno tecnocratico di una totale 
de-soggcttivazione della pro
duzione Di una sua integrale 
riduzione alla pratu a imperso
nale t i r i la inai t hin.i organiz 
zativa 1 apate di disseti are 
ogni "Umore- soggettivo nel 
formalismo delle procedure 
Nella 1 risi industriale che 
avanza la logli .1 < negoziale 
1 he pi-r oltre un sei o|o ha i lo 
minato il rapporto di lavoro 
non basta più non gannitisi e 
quelit i spei l i no rapporto so 
1 lale che e l alto produltivo II 
lont rat to e debole Non per 
mette di liberare quel di pm di 
energia soc la le e he solo la per 
son.iliZZaZlotie del lavi no -
meglio la "passione' - garanti 
rebbe K allora il lonualisi i io 
astratto d"i!a produzione di 
granile tabbrn a t luede soc 
«.orso ali il mora Illa 1 o l i i reta 
della i ' inumila Si propone di 
evoi are dalle strutture chssei • 
1 ate dell'universo let un o Ir 
forze -soggettive, delia fedeltà 
e del dono Guinto alle soglie 
del Mirtini la grande industria 
moderna si rivolge alle ul igini 
del proprio passalo nella ut er 
C i delle risorse .elementari ' 
tap .u 1 di Mainili.irne I este 
mi,ita routine I' un segnale tl i 
debolez/a e insieme eli arni 
ganza Dal modo m 1. ni quella 
1 oi i iuuita v e c i «v ostruii.L d.il 
grado di vi< ileu/a 1 he verrà un 
piegata per sloiid ire [a relè ne 
goziale e ,Mungere al sottofou 
do puKionale dai modo in 1111 
la pratu a del dono verrà nesii 
mata e imposta dipenderà il 
seguii di questa Ime di mil ieu 
ino 

JHCCIUOHT. Godbout 
-l o spirilo «lei dono- Mollati 
Bornighieri pagg J.or> I re 
i t i IH III 

La memoria del Sessantotto. La politica, gli intellettuali, la cultura. «Fati
che d'amore perdute», primo romanzo di Grazia Cherchi. Nove perso
naggi e Fautore di fronte al proprio comune passato 

Non mi pento 
H

.i (anni eli L'.SSCI,' 
tjttIVINSIIIM O i l / M 
ChiTC'hi e curio 
COI1U' t i-ltk'O ll'ItL'-

_ _ _ _ _ M i l o Ila da l l i p io
va, se' non di c i t t ì -

\ur ia , eli xi 'u-r i l i i Ma so i libri 
t i l t ono il vero sui loro autori . 
r i imiMLi in i ' (li donna che l'ali-
die d'amoir inarchili' i Lom;a-
i icsi, 175 panine. 20 000 lire) 
r imanda al lettori è quella di 
un'osservatrice i r o n i c i cleijli 
altri, p i l i tollerante in (ondo 
el le spietata Una nra/ia lieve, 
de f i l a del suo [ ionie, a l e ^ i a 
in queste pagine dialogale e 
spiritose, in i n i la mal inconia 
sia a s o r r c w r e l ' impalcatura 
t o m e una buona arnica, una 
compagna di tutti i giorni 
Quando si ch iama a rapporto 
il passato, la mal inconia e ine
vitabile Quando, stile Gnmùe 
Imiti», nove amici che si era
no porsi tl i vista per anni si ri
trovano convitat i in una villa 
di campagna per un week
end a vedersela con bi lanci , 

invecchiamento, lal l iniei i t i e 
r iconoscimenti I allctti la di
venta forzata e la resa dei ( o l i 
ti più amara Se poi (jiiei^lt 
amici sono un F i l ippo an / i 
un e \ gruppo, ( he . i \e \a latto 
di una rivista < la U'L!4<*III!.III.I 
Quaderni inaicnliai ) il cent io 
polit ico seii t i inenlale della vi
ta, il LJKKU diventa veialnenle 
rischioso \ e l senso della vita 
vera, ina U I K he in senso lel'e 
rario 

Non so come Hi . i / ia Chei-
c lu abbui nsolto i p iobk un 
nel pnvato, nel pul i t i la o o\ 
vero nel suo l o m a n / o , lui ,11;. 
girato le tenta/10111 narc isisti 
che, viali au lo (o inp iac iu ie i i l o 
ali autocommiserazione, p io 
prio Ljra/.ie .il suo spirito sadl 
C'o-iroi i ico-malincoi iKo ko 
mai 1/0 conversa/ ione in p ino 
stile vaiuli'i'i//c, 111,1 con n m u 
n ì , I M / I O I H di iilif/\l s/0/1 e x'i-
spense mal i / iosa tlal l 1111/10 
alla (ine lasci,1 nella i i ie iuoi i . i 
un misto (Il penili.1 e di t o l i -

SANDRA PETRICNANI 

i|insta insieme ( o n i e uno 
sventolio di quella bandierina 
lussa di l 'ani Klee ( he t a l l i 
pei;t;i.i in copert ina, un ton t i -
11110 inoi i re e riaccendersi al 
vento 

.Sospetto per il poco ( he 
t o u o s ( o 1 a i i tn te , d i e quel lo 
stesso spiri lo intoni l i anche la 
sua vita 1 veri (apporti con le 
persone, d i gruppi storici e 
meno storici o alla spi t t ' io la-
1.1 ( i la nel l ib io pretedente, 
litl\Ia innt> pei \cnllt\l so/i 
( p l lhhl l t a lo da e o ) la (011-
l . imma/ lone lelteiatuia vita 
eia lllestiK abile I osserva/io
ne del mondo intellettuale 
anio ievolmoi i te piena di ri 
prov. i / ione. I ironia d ( \ Isa-
mente au lo i ron i ta (Jai 111 
questo FatKÌH- se vendono 
la't i nomi si ino propr io quel l i 
ven intanto la piolavjomsta e 
Cu.i/ i. i ' senza in l i i imuienl i Si 

t ini ia (i>si in apertili.1 nella 
lettela ,II<II a m i t i t h e da I av
vio alla storia K poi l ieraidi -

nell i , Kofi, Uellocc Ino, Giudici, 
Fortini c 'croncl l i , che a Cher
chi non piace "anche se 014111 
lanlo 11 a/./ecca>' Ivccola la la-
niosa ..cattiveria», un modo di 
lare ent i tà letteraria dichiara
tamente schierato, dove ideo
logia e «usto personale ( m a 
un misto mo l lo al lenalo) so
no 1 principi informatori che 
mandano in bestia tanti 
( ma l j crit icati 

Mi sono sempre t luesia se 
esista un modo di (ar critica 
mil i tante che non parta esat
tamente (lì questo, dal t ;us 'o 
personale e dal l 'onc' inumei i-
to ..politi((» mettendo Ira VI I -
Holclli" una parola che onm 
( rea soprat tu i tocoi i lus ioue. K 
fo rma/ ione ..pol i t ic i", inevita
bi lmente la genera/ ione cui 
si appart iene non solo il voto 
t he s'inlila nell 'urna Certo il 
calore ( he ^[,\\ti lo start1 i l i un 
gruppo (a l lod i persone che la 
pensano allo stesso modo e 
d i e hanno uno stesso obiett i

vo OIJUI. a lmeno nel senso do
lili anni tiO-70, non esiste pil i 
Anche la c r i t i c i sbanda Al i 
t i l e 1 rapporti vendono l imital i 
al l 'al letto e alla recipioca 
comprensione Korse non bi
sogna immal inconirs i sulla 
conclusione che ( j ia / ia e l i c i 
ci» da alla sua stona .Sono 
stata mol to felice di nvedervie 
not i ha nessuna impoilanz.a 
che non si sia concluso men
te, .111/1, credo t h e sia meglio 
cosi lorse avremmo lit icalo 
avremmo pietoso chissà cosa 
14I1 uni daqli altri» Che il secre
to per andare avanti risieda in 
questo non pioieuderc più 
••clussa tosa . ' l 'ero la t i t rKe 
atfida questa 101 K lusione non 
a se slessa ma alle parole di 
Rosa, la donna-donna del 
m u p p o Dunque un marnine 
di intertezza resta un'altra 
maliziosa a m b i t i l i . ) e la vera 
Grazia s(omniet to , e pm le-
dele a se slessa del suol iuc,o-
vei l iabi l i persoli, 115151 

Grazia Cherchi 
in una foto di 

Vincenzo 
Cottmelli 
••Fatiche 
d amore 

perdute"e 
pubblicato da 
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(pagg 175. lire 

20 000) 

Beràamino 
colpisce ancora? 

GIANLUIGI MELEGA 

(•mainino Hai l ab - V015I10 i.iss.tui.i. i I e r i " , 
I.10 I) V I . I- A K s l u „ ] , . „ , „ , ! „ „ , p,,,, , „ ] , , , s^, 

^ v - i i 1 n 01 te i . . . . . n i m u i |),,| | , ,bbio pei 1 ..I 
lente e inoli).11 e lu i ,u lna giovala et.1 i i ee i o i l l i 
( l i t i t n i nusua l i . uppussiol ialoesl i i i i . i toi . , i ,u l 
un epimaniniisla dni l luia diloso l-im ,110 p , .|'i 

l l l lni l l l . i l l le uno st into le ini le nol i , ili ( ili m e .i l l l l ledaltoi i 
noie m i t o e untes i , della Mi- ,|,.i ( ; „ „ , „ , di ,,|loi.i ' , „ , • ,un . . . 

'ano deiih anni Cinquanta del iU ralainenle la idi poi il 
t 'on una imi liliale colpa non- i,.micie le ietel is ioni di Dai 
(o lpa nella peltcLjola stia della l'abbro su quali he edizione 
( ultlira Hill,mese di allol. l ( ( i l d o p e i a M.I I IL ' I - ' . I indata ili 
pa-non-i olpa su ( III molto sol- S( epa la seia slessa ' t i n n i t i 
flava 1! ovale di Pai l-'abblo 101 elisil i ]., si lui ev.ino sin talli 
Giulio Coni,i lomeri (questi i t i - burnì pi 1 del ibale s,,,,ialMitli 
t uo inusuale de! .Corriere del | t. S | , r battute antldiv Istu In 
.Sera niel l i le P il l 'abbui lo lossen, esse duett i al beisai;!i.. 
CI. idei Gli uno 1 di aver lama grosso (a Cali, is o a quello su 
di i lnpl.it abile leti.itole luto sui 1 OSSIMI Conialo! non 

Gialli al lo | enetl l l l f lW lilla Si ,|,|a i l i o i l divi HIV ali io 
dell ,S l lovelnl i le si I ivenilo i l i i o l i p o t o l o s i i o u i i non pò 
• l l l l f l let lual l paldol l lellalon , ,, |,,i evano i»ll .IVMMIIOM ,lt li 1 
piemie spunta da una 1111.1 111 U11 l i l ial i a- l o del si si sol 
lervisla ad Vi l la bai,dol imi di l imonilo ba l l I110150 deputato 
h'riillhbllia a pmposl lo delle deejl si ol i t i ] duetti t i , 1 Pai I ab 
pattine del mio Icmpu luiuiu b roe Conlaloni f n quando i\ 
in ( in si 1 lev 01 a la Milano di al- veniva ( Ile si 11 u 101 1 isso 10 
lora per i h t ' -df is 'se il . IVnia- Pi tutto questo può fai ed< 

unno Dal I lebbo. 1 italo in un.i Guido Vetp,uni attuai,' tespi .11 
lil la risposta 1 oine 1 ut 11 o uni- sainle delle p.11511 le 11 ni..ai si d 
sl( ale del I,l'ima toss ' - iuven h't'/>ubhlua a i in 'oise Ile] M 
la il povero Pai 1 abbro polso lecitolo il pezzo della plot Isa 
a l i ta to 111 vita ed evidente I uiudetlnu deve issine s iap 
niente u m i l e '•; morte Ì\A p ito un ..ic'uso 11 ilo non , 1 , . 
quel] o m b i . u h lama vu lou m ia i aiuta p iumini 1 1 

QUESTIONI PI VITA 
GIOVANNI BERLINGUER 

Le mille lenti 
sul corpo umano 

Sincera conversazione 
ADRIANO SOFRI 

L
a (.onvi'rsa/iont' e 
il sinj (.onlestu - il 
tratro domestico, 
la \<K.'ll'Vo|*VAI 

m^immm Licnhlf* la di)kt> vi
ta, UÌÌA giusta un-

siila di fonvt 'M/ ionc v di ipo-
*. tisia, non fino ,il punto tutta 
via di impedir*.1 i t i e p i a oh 
strappi svelino per un muineti 
lo I abisso - non upparteni^o 
no pm al nostro tempo Credo 
almeno e he su t osi La t ori 
versa/ione e stala soppiantata 
e ( oiitraflall. i i lal teatrino f let 
trodomestK o di-i t.tlk-sl.ow 
\nc l ie (j i i .mtlo si i l l um in ino o 
si fanno \isita per fare due 
( Ina*.*, (nere le persone del 
giorno d 04141 teiit;fnio .-din. a 
{.unente l.i televisione ,mi 'S. i 
! ni «vr t>u <• et. co la * ori\,er sa-
/ l i Uie t o l i lempi ir.me.i e se 
i j i iei rumore di (ondo M inter 
rompe un disagio o uno shi 
i^oltimeno piemh- c«|i mterlo 
> utori I a'id.il. i \\,i la lu< e e 
andata \ I , I la sin e ! >el resto 
non d 1 si la più Msit.i IJ. ISI.HUM' 
u.ar iAui ' 1 le sei^reitTie telelu 
IIK he Kesiavano, s.,il« ilh moti , 
li e prov\isori <lunqiie sejiAi 
responsabilità e ìeln l ' inente 
( astiali v-'h v ( nnparlirnenti di 
I re i " , l ini l i ani he I' »io tra 
WalkllM'ii e telelonini lutili se 
!M m in t erti 1.1 Jiiw>t;1i loc ali per 
pendolati rami sei i hi e <;iu 
i i n v / i secati 111 i ni resistono 
streiii i. i i in nte 1 , disinteressala 

• omersa/ ione i- ìa sua sorella 
lisep.irablle la si min ilelìAi 

Sv.uah del i t to gallerie nere so 
li i raramente inti-rn >tle ii.\ 
monti e t at l ipi shrilldellati i 
irem \.H<H i hanno pei so dm 
tn> la t o inersa/ ione e inori il 
p a e s a n o i due invjiedienti 
i he rende\ai io i i r m i iner, i \ i 
f i losi *. ome il i iiiematou;r,ito -
, he (lai treno ahlna awito ott 

i^ine il t. Ulema mi seinbia cer
to 

Puntine umore il grande 
racconto ferroviario, quello 
e he aveva bisogno di treni leu 
ti, t l i fermale trec|uenti e di di 
stal l /e lunghe, tjuello della .So 
nalaa kn'iifzer ( l ia / iu Cher» hi 
lo sa i osi Pene ( he e diventata 
una sentirli e di rat conti urba 
111 t he d l l la l lo piK he l ibile il 
leni|K» di tiasc riverì' l alasia 
se tirrile lo se ambio di battute 
fra passei4i4» u di un |uno di lei 
mate d autobus o di un Itati' > 
di metropolitana i N vedu. pi r 
esempio ( i i . i / ia ( h' ri '., /// 
Itam «Apprrjssim.uidosi la mia 
lenii.ita non ho potuto 'aie a 
meno di dirgli - Ma lo sa » hi 
in si >li t inque minuti li i delti > 
vent'dui V lite i a//( i ' • \ h 
lei che s a / / o vuol,- ' - un i, , 
sbiaita'i i - I'. stani' ) a ventitn -
ho urlato a mia vol'a l ì ' jel lan 
do,ni pavidamente a se endi 

re i Dislrutta ni I tain a i lo 
v era stata il 1411 n <i |»uio d< '| MI 
tell lt 'ell/a d.lll ' Ht.illtanovi rt 
naia tu Ila si In in.a^ha \ il ili 
dei salotti della Kest mra/ ioin-
- dove si atti md.1v.11n - (mu 
ntots pi 1 vi iliti [ideisi u'i 1 si 

un* >n •ni 

un Hill' ila 1 < mquist H> - ìa 
11 inversa/i< me ni t r i IK a si 1 
praVMss. HI hiLihilterr 1 11 uni 1 
dei ldo e ' ili le buoni l l iuinen-
0 o iup ' i sa appunto ini,) d' -
se di ipi H r su 1 Iv\ t '< niipt' 'li 
Imrnett se tiveva io ina! i / i in 1 in 
'a 1 1 mvei sa/1< un alid.iva su e 
141U l ol i le 'Il UH te,aio o n Uli.l 
« a l / 1 iu\ dritti 1 1 un u »vt si i< > 
1 >[dinata e e 1 nitri jM.it. 1 ma in 
terrolta ani h essa a Volti vi 1 
uno strappi ' brus* o t> d' »lon > 

l.a ( empi t i l i Biimi' lt < il u o 
dello ' IK hi a i lo •'• ( ,r I . M 
l'Ili'IL hi i l i VH'IH p( | , 1 n 
t anni dopo qu indo lieain In 

nelle c.ise malesi si fa più t o n 
versa/ione e an/ i «anwjlosasso 
ne ' e diventati > sinonimo di 
barbarismo - di btm ntttsrno -
linguistico di una sbrigatività e 
tiadiK ibilita immediata e he la 
assom^ lure la comunica / in 
ne verbale a l in 'opeia/ l t me di 
i aiubiav.tinte C'osi e o l i molto 
e 01.1141410 e mol lo pudor i ' la 
leUm t minil i abile e premuto 
sa i ì ra/ i , i ( U''K In ha nservalo 
.illa |'i( ipri.) se nltura nairativa 
I 1 misura di una 1 onversa/i< » 
ne spini ' is.mielite e,istillata 
Int.mli > l.i sua 1 olive Esazione 
;,i IH oiso per s;oli4eisi a un 1 
1 ire oslul l /u d et e e/ ione e a 
una si aden/a di tei inini Li 

I onvi H a / i ' me 1 |ier sem| »U e 
esiM 1 si n/a Pisiumo del fune 
raiedek',1 indi 1 ledi lo ..forse 
per si i ivere un libro 11 li irsi' v i 
v i versa ' pi i un «weekend lini 
l.;i » itegli atllk , e e i Hll| U I ; Ì I I di 
vt ni al ini prirn.i In una i is i ih 
i ali],) it;il i III i il i use Uln i dei 
di ' i i i o l ivoi atl ha tm.i s!ali/a 
i un l ibio tulti pei si a li '• vi 
si u 11141 >ri is.imentc spelili t> 
iMolliail est llisi - t i ' i|llesi 1 un 
I! I /H >ni I .1 bisogno I un o l i t i " 1 
. l l .b io i In in nasi età 

lllultti I' s'io lo i l l . l l l / i • di 
. ( invi fsa/n me un pò > ' mu
l i su 11 1 mvi' isa/n me privala si 
svo'ce II 1 , due « ol i l l t l i netti di 
un 1 si nela lieve da una p irti 
d, un Minio per le < llusmni 1 il 
p itelisrn > 1 e l i ' pan )lac 1 e va 
II tn*i supreuu de] p ìlelismo 
. onleuipoia i i i " i t i ili alti 1 I 
un c u b a t o bando alle . os 
Uoppo H >iti Si e sempre di 11•. 
.li me 1 he sono allenta alle 
p i n o l i t , ,se l 'he le ^ |, 
1,1 ni un si ,n\tÌK ahi > e impln . 
lo V i l l i >me|sa/iune e i ia/ i 1 
t In M l i , .a non bisoi-na < b,i 

\ 
ipo -e t .op ( ( i , ( r t « , 
lire tulio al < ol i t i , 
m/ ire e ritraisi di ,n 

cennare e dissimulare di 
esporre e celare, e non tanto 
altiaveiso | abuse) dell ironia 
0 peta lo, del sartMsmo bensì 
attraverso lo spinto il bini per 
fino, come in una buona ese 
e u/ione musicale b neant he 
di essere gratuita e faina e albi 
trarla e t imi a e vo l ia te co
me tanta patte del nostro o id i -
nano modo di parluie e ast < i|-
tare L i volitatila e ui pm lai il 
meli le e ìat.ihnelile e ed tallio e 
ini,itti (jiiella del 11111411.1̂ 141., 
della p ion te / /a a parlare lui 
Ljiie non nostre e la lnicmu di 
lutti e ti i nessuno il ffuiiitncìel 
la e inai e Miei a quotidiana - es 
senili > la mimesi la t.idic e di 
014111 Vol14.1t ila spesso li ultuosa 
d i e ' Hi osi en/e e peiietta/K Hn 
m lene stianiete e nnpeiMe 
111.1 al rischio dell.) perdita di 
se \ e tu ippi > ne tu ippo poc o 
ho se ulto. 1 ho fortuitamente 

1 itati 1 1 aulru e stessa sebbene 
i\,\ due libri diversi •• per passi 
nppaiehlei i i t 'h le « ipposh tra 
Imo In questo •h't>ti< he d <nn<> 
M' pea/itle- - traduzione luim 
tale *\,ì Shakespeare * ' I l io dei 
persoiuLiUi du e Ai bei tempi 
c i ra /u 1 io un pò innamorato 
di te i , t a / u lo abhrat 1 1.1 sor 
ndendi 1 e [*ensa di mio 1411,110 
e sempre stali ' quell un pò » 
In uno dei tac 11 mti di llashia<> 

1 o ;»'l srn'tisi soli te o l'I'M 1 
I alltm e du e al 1.114.1//0 1 he 
pionietle di s iperla amale 
No Si 1 t toppo giovane pel 

111* » 1 l i nntlienla la ( era 
sempti un l ioppi 1 di nte/zo 
t'osi tra qi lel l 1111 pò • 1 qtiel 
troppi 1 [«.issa la disi ri v i i »ne 

di i na / i a un pò inaline min a 
allenta ma non tmppo limerà 
e sever 1 11 mie una s< irella 
m,ii.;c;ioie e M Hiianln a ani he 
- nei mi tini Mi l it ighini 

Alle lai 1 e . alle sperali/e di 
ventii l l ique anni la V'ifaZU e 

sobn.unente allezioliata sen-
/.t e he I incontro rinnovato 014 
141 la incanni non t e più HIMÌ 
1 he iL\ fan* insieme, bene he r i 
si possa ne 01 tose ere ancora 14I1 
uni nei4li alln e r.illeiirarsi di 
avere delle facce presentabili -
perfino uh uomini 1 muse hi 
poverini - e dunque di esserse 
le mentat i ' -belli non su ino , 
ma espressivi si* tCJuisque la 
ber, do|M> 1 quaranta della (ai 
e u sua ) Correre il tisc Ino del 
la malignità della mese limita 
de! r idicolo, per tornarne subì 
to 'hdietro e o l i simpatia e ito 
111.1 eoli la sensazione divertila 
eli essere tanto e ambi tli e e he 
in tondo non si e ambi n u i *\.i\ 
veio l 'm i dei pm In.tv 1 di noi 
.Dilava la e ah /onr ina 1 s.7e 
ii'i'n 1 w/iuti-i a si'ttith'a tinta 
>atfuer Del resti 1 non e mtpte 
sa qualsiasi un n nt ia i i /o 1 1 111 
ptotaitonisti hanno e inq u n 
t anni < bene he abbiano avuto 
veni anni insieme e beiu he 
passi loto ae 1 alito e ome un 
angelo menile un MIT IZZO d> 
veni anni violino e lutto - e 
lutto . L i bandiera tossa 1 he 
sveiilnla sulla e asa del bte.e 
uu onlro Inori tempi 1 1 ' une 
I .illarme 1 Me sltsc ita alti Mito e 
e onie ìa 1 ori ma di e alidehlie 
su lil la torta di e 1 Mlipie mi l ' > 
basterà un solfiti t si spegne 
ranno e tulli b.itteianno le ma 
IH e la festa sala Imita r i luta la 
lesta 111.1 Imita a ut he p< r * 'ii.i 
Zia e 1 suoi almi l I eia dei ri 
sentimenti e pi'141410 dei peli 
Irnienti e dei iinnei4uinf nti 

l'isi 11411,1 d,le e he 1 ter un f 1 
n iuh/ i ' di 11 mvi rsazioin ne 
sono sui e esse d, e t ISI 11, un 
week ''\u\ Ini tirsn ,m m una 
soffitta di 1.miasmi ' lut i d u"< 
ann HI nevi K ali e naiiiK 'dal, 
animile 1 di uu| ni iw ise li ,|t i ih' 
e di Uial.lttli ni l l i i n inse nbe 
•l se alati ' ilitttJsn mi della pi 'li 
zia 1 ili anni 1 se ne vanno t ,t,i 
Zia Mentra m 1 asa \ h / i . jil ili 
do || lihro Illuse. l i - i/ia sia 
r ier l i u,d< , in 1 asa \ < ' l iei sa 
peti 1 ' uni I.11 I Isuii a proposi 
to di Noia della Casa di b mi 
boia dove Va l i la/ la qu Nido 
liei tra i lo 's., 

V
erso la sloria 
delia medie ma 
tu» seinpie avu 
lo passione e 

^mm^^m^^m ditlnlenza b t i 
n,\ motivala dal 

desiderio di e i niose ere pei 
quali vie e per opera di e hi 
tossitilo mise iti a e oiiosc ere 
non solo e ause e rimeelj di 
tneilte malattie 111.1 .un he. sti 
molai) dallo studio del paiolo 
i4M> il eo ipo e la mente del 
i uomo sano e normale I. alita 
derivata dal pnino nnpalloe ori 
1*11 sii irle 1 della medie m.i e e i m 
le loro opere Ciian parte d i es
se eiano se ritte ila medie 1 .1 
uso dei medici per i i lonlicure 
nella storia ima professione 
e unsideialu pori.ilne < di 014111 
prò 14tesso e eli 014111 vn1u I' pn 
ino impatto e he ebbi con que
sto . il lei l tal i i i ' i i lo e he Itasi n 
r.tva le oinbte e 1 conflitti elei 
l'attivila medica e e Me 1141101 ava 
la funzione di altri s o r e l l i nel 
la lolla c o n f o le maiali le m 

14 1 n > , ' noni q . ieri <• 
boiLlale di Koina pei ptep.1r.11e 
la mia tesi di laurea sulle ditte 
renze v « uih di Ila un ntalita 
sejipi e he .din due laureandi si 
aisL,ira\ano mvee e e 011 e urta e 
penna per 1 v tali del \ e iano 
allietati di t i| nessi pere he il 
ptol Ad.liberto l'azzini e he di 
liceva allora I Istituto di s'ori.1 
di medie ina dell università 
aveva assegnali i lon 1 la se 
anelile lesi -\A> Ll| >idt ' ' . l ieta 
ne di medie 1 del 1 i imleio di 
Kollia \ idi poi e he lo SICSM 1 
l'azziu: e altri avevam « aite he 
promosso e prodotto opere 
meno lugubri e più inleress.ui 
I' tua quasi sempte di nnpion 
laai*ioL-ratica 

I 'opo quali he de» el i l l io 1111 
ile olle ( lui i ol i ' .itv'i illlt eto 
leciti Mulo ( a ilisiition and di 
st'fjse i Civilt.i e inalatila i un 
i lassic o d i I feur\ SIL;! usi pili > 
b n ito ni iili stali l 'liti nel 
TU '. e Me parlava de' lapporl l 
delle Malattie i o l i 1 ee < molili.] 
la pollile a la li 14141 la ieliu,io 
ne 'a li tleialur.t I arie e la 
v H-n/a 1 '< >i alle he 111 Italia <\.i 
ma ventili.1 d anni 1 e oinpar 

s 1 ima 141 Miei i/n un di studii >s' 
di '< ir ina/l i me utnenistn a e 
non si >!< 1 uiedii a e l ie i < ni un il 
la passn un < . < nuj ieien/a fa la 
stona di Ila salute e delle ma 
Little dell , in.' i l i ' / / i / ione s 1 
intana e della 1 il Ima inedie ,1 
della se n n/a • 11' ìli | >r< Messii 1 
IH 1 he indaga 1 loe su tull i I lai 

loti 1 he luniM • mi ini' » su'l 1 sa 
Iute umana \ I K IH .il piano 
l l l lei l l i/K mali s, 1 • v iupputu 
una rete d r i et, li. < di 1 olle 
^amenti ni 1 li ihauv 1 il i ' is 
si .e l i/K mi l ladl/ l( 'll.ll ' Il sii ii'.i 
d' [ lumi d i ma 

1 Ma din 'ìa 1 ni mei* MI espi. 
'Il Ut di Jltesl 1 t« udì n/ 1 'A I 

Bvnutii e ì\'i iv Porle- e IK lavi • 
nino m !ni;hii!erra tu I- Istilli' > 
Wellcome di slona della un d 
e ma dopo .min di lavino I, m 
110 dah > alle slampe un opi -,i 
in din vol imi se mia da ,• «n • 
sh-ssi e d 1 moll i eol laboialoi i 
qualltii atl • Ile rappn senla 1 
sintesi di ne ere Me n vision * ti 
tu lie e onenun ien l i stoni n'i. 
liei matt ini l i neyli ultiint de 
e c imi b UU elle iclopeelu a l , 
ai 1 ompaktnuincnto simile 1 
quelle pubbli* .ite' su .,ltn I. in 
dal lo stesso ed.lore Rollili -d,'e 
i 11 te un testo e Me sviluppa 1 li 
mi essenziali senza Jjspeidersi 
ni nulle voe 1 11 pruno ai^o 
mento e il co lpo umano i ome 
e sialo studiati • e mleipte' ,'< > 
dah .in i loima poi d i.la 'ts o 
I0141.1 dalla e lumie a ln< ' loi i a 
dall anatomia patologie a da, 
I immuni >loi4iu e ome 1 io.- , < ,| 
proi4tediie delle e oiiosc enzi 
sono emerse forine meccani 
sua 1. atalter.stic he si n i , a 
mi ' i\e della in 'stia e 1 «rp. n. , 1 
l \ i questi. - | »ass 1 s ' ' ' , '. 

sulla inalatila 1 he si ., Mi" ' o] 1 
si ili 1 stisseL'Ilite ma al M I -
e i Hittapposte nel t< lupi 1 quel 
li per esempio e Ile allnbli ivu 
no I o rb ine delle 111,1.alti* al1 « 
l i ial iaziol ie di mus in i < quelli 
e he IIK olpavalio ( pn n,i ah» o 
la e he |i isse p< issil nli ci dei n 1 
esseri V iVMHi Pa [,H i , ,] SMPII 
dimensK Mll 11 e apiti ilo s',, ( < . 
sivi » e ilfiìu ,\U ' al ' i apue la - a 
Iute contiene la novità di un 
e o l i l to l i to fta 1.1 un du Mia o, . 1 
dentale e le altre c ' è ! I n " 1 
etani 1 1 ' >hsideiat< non .1 1. n 
ze !a inedie ina pi ij u ile'i -
quelle arabi < isului i a 1 un s. , 
indiana 

Il secondo voiuiiH si i| .<t 
t o ' ] la ll lt 't lt i ill.i 1 liti 1 a if-
della d 1.11*111 ISI rapporti 1 ol | a 
ziente 1 niiMiie >->\ 1/ MI» 
di Ut tua ine ih ia donni . . te 

hi da la i l i i l im" . ! illa c'< n ih 1 
b 1 palle sin 1 ("sua ilitit' 'I 1' ' 
' l l ied' i \,,\ e s< H H I 1 esaunil 1 
I UH / / l i le istilli.'a >l 1 il< ih 
pi r . . imbal l i re '.• m 1» iti . 
dalla ptot- SSIOIH me f„ 1 n-
i tspei lali dall <\ t' in u n i «.un 
lana allt atliv la di pi. o n 'u 
in- I ih i l luni 1 ipiloli iMii'M 1 

le idee . I t e I ili UT l ILM MUt li 
d o a le le ' i code i t. .. 1 ,'M , 
li 1 suo tempo ,; t S,IM t ' I i i 

let noli M4ie ( 1 lappi . i l 1 ili M , 
'Iona l t < Hllpn •• l i l 1' • M' 1 
ali ihs d" l M| ', >i ' i l . ' ' ' i s 1 11 • 
tue | t n ) t i , o un1 1! - II' • 

W. K. B y n i i n i e K o \ P o r i e r 
I Ollip ili 1 HI I Ih \ d - y o l 1 , ,' 

the | lislorv o] V„ ,\h , , • , ' 
l. dl«e I lon md V .V s. '1 
voi : i • 1 u r ,s '• v. . ,„ 
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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO F A R I 

Anni Cinquanta 
col grembiule nero 

I n tre giorni leggo 
ben due stono su 
un quotidiano e su 
un settimanale e 

^ ^ sono storie cosi in
tense ben scritte, 

sobne e ricche ad un tempo, 
da far pensare che tanta possi
bile ma quasi ignota letteratura 
potrebbe proprio essere trova
ta entro questi ambiti veloce
mente distrutti e annullati, non 
nei libri, pur sempre candidati 
a una qualche (orma di dure
vole esistenza Il segreto del be
duino Ahmcd. di Fiamma Ni-
renstein pubblicato su «La 
Stampa» del 30 ottobre 1993 
dovrebbe essere collocato in 
un libro che avesse il titolo ste-
vensoniano di Nuoue mille e 
una nolle È infatti un racconto 
che sembra scatunre da una 
oralità antica, però impreziosi
to dalla perizia compositiva 
dell autrice Ahmed è anato
micamente più donna che uo
mo ma ha dovuto nascondere 
questa anomalia non accettata 
dai beduini del deserto Suo 
padre lo ha aiutato a vivere 
questa tremebonda clandesti
nità ingravidando ben sette 
volte la giovane moglie di Ah 
med cosi nessuno sa nulla e il 
beduino chiede addirittura ai 
medici israeliani di produrre 
nel suo corpo quelle modifi
che rilevanti, che lo trasforme
ranno in un finto uomo men
tre con un lieve intervento po
trebbe diventare una donna 
vera 

Sull'«Europeo» uscito nelle 
edicole lunedi primo novem
bre Claudio Lazzaro in Stona 
disperata d amore e droga, dal 
testo invece entra ed esce con 
calviniana leggerezza, toccan
do proprio i momenti più torvi 
e infernali dell infanzia italia
na La stona è quella della pro
stituta assassinata il cu: corpo 
e stato trovato u 16 settembre 
ai bordi della Collatina, a Ro
ma Accanto alla vicenda della 
ragazza bella e intelligente 
che si drogava e si prostituiva 
per drogarsi c'è quella del 
professore universitario, uomo 
maturo «grasso ma non visci
do» d i e spinge ! autore a ntro-
vare il professor bnrat del ro
manzo di Heinrich Mann e del 
film di Joseph von Stemberg 
Quella di Lazzaro 6 una stona 
intrisa di pietas sincera, anche 
se attentissima a cogliere ogni 
sfumatura, con nitido rigore 
degno di Zola II professore lo 
congeda con una frase che po
trebbe rappresentare I uscita 

da questo testo e I avvio per 
entrare in un altro -lo ormai vi
vo tra numeri e formule non 
so più scrivere ma un giorno 
se lei vuol vincere un premio 
letterario, le racconto una sto
ria che potrebbe essere un ro
m a n z e È un premio alla di
gnità dovrebbe già vincerlo 
Claudio Lazzaro, che si è acco
stato al fratello del più celebre 
Mann, nel desenvere viados 
prostitute nigeriane protettori 
ragazzi che stanno 11 a discute 
re tra macelli di carne animale 
e spregio di carne umana. 
sempre con composta chiarez
za e partecipe misura 

Nello stesso numero del-
1 «Europeo» Franco Cardelli si 
lamenta cosi «Ma gli anni 
Quaranta e Cinquanta sono il 
materiale prediletto della tele
visione, le generazioni prece
denti non avevano questa sfor
tuna» Mi chiedo rapidamente 
se posso essere d accordo 
perchè penso spesso che gli 
anni Cinquanta siano invece il 
decennio più ignorato più ta
ciuto e meno raccontato di 
questo secolo Un film di Mi
chael Caton-Jones Voglia di ri 
cominciare ambientato in 
gran parte nel 1957 mi spiega 
il senso di questa mia discor
danza di valutazione Gli anni 
Cinquanta sono quelli che mi 
hanno visto esattamente tran
sitare dai dieci ai venti anni 
dalla mia vita li ho iniziati fa
cendo la quinta con un grem
biule nero dietro un banco, e li 
ho conclusi insegnando in una 
quinta, con diciassette grem
biuli neri davanti alla mia cat
tedra Cosi sono indotto a spe
rare e a pretendere che degli 
anni Cinquanta si racconti I es 
senza, quella che io presumo e 
pretendo di conoscere Ma 
questo mio assillo ontologico 
viene a dir poco brutalizzato 
da Voglia di ricominciare che, 
ad onta della splendida inter
pretazione di De Niro nella 
parte del folle e truce patrigno 
operaio che picchia e sevizia il 
figliastro e ad onta soprattutto 
della maniacale ricostruzione 
visiva, affidata a jeans, a radio, 
a televisori, soprattutto ad au
tomobili, degli anni Cinquanta 
non dice mai nulla 

Ancora sull «Europeo» leggo 
una notizia che mi fa «flettere 
ancora sui modi di raccontare, 
con qualunque medium pro-
pno I essenza C è scritto che i 
bolognesi, con quattordici vir
gola sei metri quadrati di verde 
per abitante sono gli italiani 

Grisham, Turow, Smith, Cussler e gli altri. Perchè piacciono tanto? 
Perchè i loro romanzi di stile universale inducono alla «passività» 

Premiata ditta dell'intrigo 
ALBERTO ROLLO 

C he cosa sui . av 
ventura dicono le 
e artelli' stampa 
delle cjse editrici 

^ _ ^ _ _ _ lo insegnano 
«maestri» a noi 

contemporanei come Wilbur 
Smith e Clive Cussler Che cosa 
sia I intrigo (legale <• non) lo 
raccontano avvocali come 
Scott Turow e John Gnsham 
(ma anche J I Freedman) le 
trame di guerre Nelson DeMille 
e I ex ufficiale inglese David 
Mason Questi e altri nomi ci 
sono noti come presenze co
stanti nell «attivo- del mercato 
editoriale Sono per lo più no 
mi anglosassoni più amenca-
ni che inglesi e purtuttavia si fa 
fatica a identificarli con la let 
teratura amencana con la let
teratura inglese Se e vero che 
l'esercizio delia letteratura ha 
sempre a che fare con le sorti 
di una cultura (dunque con un 
destino che ci riguarda), viene 
spontaneo porre a ogni opera 
delle domande o meglio an
cora aspettarci delle doman 
de Magari anche sul senso 
dell avventura e dell mingo 
essendo avventura e intrigo 
parte di una specifica identità 

culturale 
Quanto e più profondo il 

piacere procurato da una let 
tura tanto più alla è I aspettali 
va di quesiti Invece a ben 
guardare I avventuraci intrigo 
a cui alludono quei «maestn» e 
le loro opere sono per cosi di
re istituzionali ed «espcranti-
ci« hanno la rigidità rassicu
rante della formula e la per 
meabilità che quella formula 
stempera in una lingua (vale a 
dire in uno stile; indifferente e 
universale Piuttosto che do
mande essi offrono delle nspo-
ste che possono essere sempli
ficate in una il romanzo è una 
macchina che ha proprio in 
quanto tale una credibilità 
tecnologica, una tecnologia al 
servizio del lettore Scrittore e » 
lettore ohrano dentro-I confini __ 
concreti del prodotto', del volu
me la loro identità L apprez
zamento di una bella stona (e 
capita spesso che le storie sia
no «belle») si consuma in una 
sfera extra-lettcranae, per e r 
ti aspetti, estranea alle conse
guenze «attive» che un certo or
dito narrativo può avere, di per 
sé sui destini generali (si pen
si alla mera silhouette della vi
cenda di un romanzo come 

Madame Bovary o Moby Dick) 
Cppure i temi attraversano il 
sociale ^ved // cliente di John 
Grisham) si insinuano nella 
corruzione delle istituzioni 
(vedi i o figlia del generale di 
Nelson DcMille) hanno a che-
fare con tradizioni e costumi di 
tutto un continente (I Africa di 
Smith) discettano sulla Guer 
ra del Collo (vedi Ombra si; 
lìalnlomad\ David Mason) 

La celebre domanda «a che 
punto e I America» posta a un 
thriller di Grisham suona di 
colpo patetica televisiva im
barazzante insomma inutile 11 
fatto e che tali romanzi appar
tengono senza rimorsi alla cui 
tura del mercato che altre do 
mando non pone se non quel 
le specifiche del marketing e 
dei tabulati di vendita E - vi 
aggiunto - nella stona sociale 
dell'ultimo decennio il «merca
to» è stato cultura cultura sen
za virgolette e proprio a parti
re dal gioco esibito della sua 
macchina produtiva Nessuna 
meraviglia dunque di fronte a 
scntton il cui essere «maestri- è 
direttamente proporzionale 
non tanto alla glorificazione di 
un genere letterario, quanto al 
prodigioso successo della «dit-

Grandl emozioni, grandi 
avventure, Intrighi 
internazionali, trame di 
guerra. Ecco il beat seller. 
Ne prendiamo in esame 
quattro, tutti di 
recentissima ' 
pubblicazione: «Enigma» di 
Clrve Cussler (Longanesi, 
pagg.265, lire 26 .000) , «II 
cliente» di John Grisham 
(Mondadori, pagg. 474, 
lire 32 .000) , «Ombre su 
Babilonia» di David Mason 
(Mondadori, pagg.465, lire 
32 .000) , «Linea di difesa» 
di J F.Freeman 
(Mondadori, pagg.407, lire 
33.000) . Che cosa 
attendersi da questi 
romanzi? Solo 
divertimento, in una sorta 
di attrazione fatale per 
tutto ciò che sfugge agli 
orizzonti della nostra 
quotidianità? Oppure, 
s iccome la letteratura a che 
vedere comunque con la 
cultura, altre domande sul 
senso più ampio 
dell'avventura e 
dell'intrigo? 

fa» che incarnano 
E allora qual e la posizione 

(non dico la funzione) di lan 
ta produzione letteraria'' Dove 
si situa se I angolo prospettico 
dal quale la osserviamo e quel
lo di una cultura «responsabi
le» attiva7 Per nspondere biso
gna almeno sommariamente 
accennare allo statuto di quel 
la che vorremmo chiamare 
•cultura passiva» Un esempio 
molto banale (ma estrema 
mente signihcativo) di que-
st ultima è I immenso giro d af
fari legato al prodotto d edico 
la a quella che solitamente 
chiamiamo «dispensa» il sape
re (quale che sia la branca) è 
riciclato ali infinito in forma 
apertamente o dissimulata
mente enciclopedica per un 
pubblico-urtr-ite ch#Jiesidera * 
simboli d informazione senza 
essere obbligato a conoscere 
Per un soggetto passivo dun
que al quale si offre, ribaden
do la sua «felice» passività che 
tutto può essere «collezionato» 
e «impacchettato» E nel «pac
chetto» viene chiuso solo il 
«meglio» i «maestri» della pittu
ra, della musica del cinema 
dello sport ^ 

Piuttosto che come appella

tivo onorario il mercato e la 
•cultura p issiv i» che produce 
us in^ il te rmine «maestro» co 
me garanzia di un sapere un 
modificabile sicuro monu 
mentale risucchialo ne! silen 
zio di una temporalità soslan 
zialmente a/reròUì «ridotta» 
ìlla categoria merceologica 
dell «etemo» Quando I edito 
ria libraria conduce le sue ope 
razioni di lancio si comporta 
allo .tesso modo salvo che 
I ambito dal quale attinge la 
monumentatila dei suoi «mai* 
stn» non è quello del passalo 
del processo conoscitivo con 
eluso ma quello ben più min 
gante- della cap iella di auto 
determinazione del mercato 
Le prospettive aperte dalle 
operazioni editoriali intorno a 
un semplice- dattiloscritto (ac 
quislalo per una x somma di 
dollari prevenduto a un i casa 
cinematografica per altra x 
somma prenotato da agenzie 
internazionali per altre x som 
me- di dollari) conlribuiscono 
a creare le condizioni por una 
ricezione di mercato anticipa 
ta r- soprattutto le premesse di 
una uniforme adesione al prò 
dotto ali opera letteraria, alla 
scrittura stessa Che sono per 
I appunto premevsedi passivi 
l i 

La fisionomia «ravsicurante-
che è sempre stata intrinseca 
alla nan-aliva di genere (npeti 
tivila serialità circolarità ) agi
sce qui a un livello de i tutto di 
verso I anto quanto la «profes 
sione di genere» tende nelle 
collane tradizionali a sfumare 
I autore verso una sorta di 
«anonimato» o comunque di 
confidenziale «domesticità» (si 
pensi a nomi come Spillane e 
Christie) qui il nome dell au
tore suona austero potente 
forte di un magistero che sotto 
mette il genere che dal genere 
non si lascia addomesticare 
Cosi se Sherlock Holmes è «più 
grande» di Arthur Conan Doy-
le, Dlrk Pitt (che pur toma di 
romanzo in romanzo come un 
doppio dell autore) è infinita
mente «più piccolo» di Clive 
Cussler con la sua vita «ai limiti 
del possibile» (cosi recita la 
bandella) 

L utente-lettore e verosimil 
mente muralo fra il «sogno ad 
occhi aperti» e il voyensmo 
che postulano il desiderio 
d avventura e la seduzione dcl-

1 intrigo (inossidabili presenze 
1 uno e I altr i dell immaginano 
occidentale) e- il best sellei 
«potenziale» si limi'a a ribadire 
questa condizione I. «eterni 
ta» ottusamente laica prò 
messa dall opera e quella «tee 
nologna» di uni macchina 
che non smetterà mai di fun 
zionare II best seller «di litto» 
sembra allora situarsi in un a 
rej compresa fra «cultura pas 
siva» e «cultura responsabile» 
e immerso nella macchina lo 
gica delle strategie- mercantili 
m i allude a una dimensione 
amorale vicina alla sfera dell e 
.penenza creativa L autore si 
presenta ed ò v ivsulo come «lo 
scrittore» 1 o p e n si aggomitola 
nel silenzio di uno siile inter 
nazionale aeroportuale che 
promette sione e le mantiene 
l-a sostanziale differenza fra la 
culturi passiva |)er antonoma 
sia (quella del prodotto d edi 
cola per intenderci) e il best 
seller di narrativa e- che quo 
si iltimo viene effettivunente 
li Ito non può che essere letto 
\*\ lettura fa da ponte fra 1 due 
mondi ò di latto un elemento 
di «attività» ma veicola silenzio 
o rassicuranti conlerme 

Nemica della metafora che 
0 approssimazione infinita ta 
le scnttura romanzesca coni 
batte una quotidiana battaglia 
contro I area dell esperienza 
(non diversa sotto il profilo 
delle unita di misura dalla me 
tafora) e la vince Fr-awentu 
ra o intrigo e la lingua degli uo 
mini essa scava una distanza 
tale da rendere leggibile e co-
dilicabile ogni sorta di evento 
il lettore deve starsene -fuon» 
come un piccolo dio necessa
riamente annoiato e delibare 
1 «eternità» della macchina 
racconto e 1 «eternità» che lo 
separa dai fatti Come non tro 
vare singolarmente congruen 
te allo statuto del best-seller la 
frase con cui dive Cussler nel 
suo Enigma sigla la conclusio 
ne dell'avventura del suo pro
tagonista «Guardò verso il 
Campidoglio il sole al tramon
to trasformava in oro sfolgo
rante la cupola bianca e P.tt 
pensava a una spiaggia lonta
na a una voce bianca e a un 
vibrante mare azzurro Sem
brava che fosse passato tanto 
tempo quasi un eternità» 

più m i hi ili CJI irdini V iBolo 
gnu venissi a gir in un film Mi 
chael Caton Ioni s quest i no 
tizia gli sembrerebbe 'rullo di 
provocatore folli i dove s i r i 
mai il verde ra questi portili 
ossessivi con qui sic mura IOS 
sastre ovunque in< (inibenti e 
queste continui penonibre ir 
villose e pietrosi Bologna i 
cosi bi/zarr ime nli nascosti 
tosi «citta di Ance» da risiili ire 
misteriosa e tuomanti ]« rfino 
negli occhi untissimi di I som 
ino Praz che qui fu studi nle (li 
leggi Hill inno i d noslro in 
gresso nella (a inde eiuerri i 
tosi ion lo sdì gno nause i'o 
di quel gran d ìndv e he i ra li 
rammenti «Ma I odore clu 
più mi ncordo di Bologna i 
quello di mosto ehi d i l le ian 
lineinv idc-va d autunno gì in 
lenmnabili portici d indo i 
certe stradi poco frequentati 
un pungenti sipore nistico 
che venendo io da'la c;e ntili 
Hrenze mi div il si uso d ti 
n atmosfera di rozza Ae-mir-sv 
da cui ini sentivo molto ilic* 
no

li r.iff in ito anglista non spit 
gò mai comi si polissi pio 
durre il buon vino si 11/ 1 sp r 
gere odor di mosto ini si 
avesseosserv ito la gì -itile [ ri 
cessioni-che iieigiomHOc il 
ottobre compiva il proprio 
percorso fra 1 «giirdini segreti» 
della nostra gentile VII Santo 
Stefano certo si sari-blu- t u o 
dato ai bolognesi clic stavano 
scopnndo il verdi mistero rin 
chiuso in questa slrad 1 il n 
|x>rtici Su solici it i/ione de! 
nostro issessore ili ^mijie-nte-
il più che fintile Ue,o M izza 
alcuni dei proprie' ai avev ino 
d|x_-rto le porte di Barbablù in 
terrotto per due giorni t divii ti 
consentito agli umili concilia 
dinidi scoprire il cuore vegeta 
le la coscienza verdi-della lo 
r > rossa e matton ita ntta l ti 
vero viaggio un rito di inizi 1 
zione interrotto solo dai ne 
ghittosi che hanno barrii ito 1 
portoli, rinserrandosi nel loro 
odore di mosto prazziano 

Dal taccuino dell esploralo 
re ricavo un sorprendente f IU 
no di marmo lucifenno in un 
angolo le antiche p menine di 
un giardino di suore il senso di 
infinito scaturito da una pareti-
tutta boschiva m a " sepolta in 
mezzo alle case una vecchis 
sima ghiacciaia sinistramente 
illuminata e poi le caseviavia 
costruite proprio ne! cuore di 
queste meraviglie I giardini so 
no stati nuovamente censurati 
la strada è tornata solo pietro 
sa nella prossima edizione 
1 amico Mazza e pregato di 
convocare Fiamma Nirenstein 
e Claudio Lazzaro perche- ve
dano e scrivano Michael Ci 
ton lones se ne stia pure a 1 a 
sa sua fra birre sciroppi d a 
cero cochecole varechine li 
scivie saponine ca^nacidi a 
progettare il suo prossimo 
•non-racconto» dedic ito pre 
vedibilmente agli anni Sessan
ta 
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DISCHI - «Composers» 
da Stravinsky a Britten 

PAOLO PETÀZZÌ 

C on materiali d ar
chivio interessan
tissimi la Emi ha 
progettato «Corri-

_ _ _ _ posers in person», 
una collana di mu

siche eseguite dagli autori 1 
primi Cd sono dedicati a Stra-
vnnskv Shostakovich, Strauss, 
Milhaud Poulenc e Britten 
musicisti tutti attivi anche co
me solisti o direttori, alcuni, 
come Strauss o Britten. con un 
talento di primo plano non sol
tanto nella loro musica altri 
come Stravinsky con qualità 
dawi ro rivelatrici almeno nel 
le proprie opere 

Le coppie formate da Fran
cis Poulenc (al pianoforte) e 
dal baritono Pierre Bemac o da 
Benjamin Britten dal tenore 
Peter Pears sono giustamente 
famose e non sorprende che 
appaiano esemplari nel Cd 
che unisce una bella antologia 
di liriche di Poulenc e 1 sonetti 
di Michelangelo e di Donne di 
Britten (Cdc 7 54605 2) Meno 
note forse sono le qualità pia
nistiche di Dimltrl Shostako
vich entusiasmante nei due 
concerti (con André Cluytens 
e I Orchestra de la Radiodiffu-
sion f-rancaise). nelle tre Dan
ze fantastiche op 5 e in cinque 
Preludi e fughe dall op 87 
(Cdc 7 54610 2) e un inter 
prete di secca essenziale so
brietà e di impeccabile sicu
rezza capace di conferire una 
nervosa evidenza davvero 
straordinaria agli estr. del Con 
certo op 35 (il più impegnati
vo dei due) e non meno rive
latore nelle pagine per piano
forte solo 

Richard Strauss era un di
rettore dal gusto estremamen
te misurato alieno da ogni en
fasi effettismo o sbavatura re
torica se ne trova una confer
ma nella Alpensinfonie regi
strata nel 1941 con la Baveri-

sche Staatskapelle (Cdc 7 
54610 2) in quest opera di
scussa e spesso fraintesa 
Strauss valorizza la più autenti
ca sostanza poetica Una cu 
nosilà è la registrazione del 
1926 di pagine della musica 
per il film tratto dal Cavaliere 
della rosa sono pezzi trascritti 
dall opera con una nuova 
marcia 

I due ed dedicati a Stra
vinsky (Cds 7 54607 2) con
tengono preziose registrazioni 
(di notevole qualità) del 
1930/38. alcune compiute su 
bito dopo la composizione dei 
pezzi come nel caso del Ca 
priccio ( 1929), inciso nel 19.40 
con Strav nskv al pianoforte e 
la direzione di Ansermel o 
della Sintonia di salmi ( 1930) 
incisa nel 1931 Come direttore 
Stravinsky interpreta anche U-s 
noces (cantate in inglese) 
I Ottetto (con ottimi strumenti 
sti francesi) il Rag lime per 11 
strumenti la Pastorale per vio 
lino e quintetto di fiati come 
pianista suona la Piano rag 
music (1919), la Serenata 
(1925) il Concerto per due 
pianoforti (1935) con il figlio 
Soulima e una sene di belle 
trascrizioni percolino e piano 
forte con il violinista Samuel 
Dushkin la perfetta adesione 
al respiro ntrnico e la prosciu
gata asprezza sono gli aspetti 
più affascinanti e nvelaton di 
queste interpretazioni 

Darlus Milhaud non era 
forse un direttore impeccabile 
ma la sua prorompente musi 
calila si impone con calda e 
persuasiva evidenza nelle in 
terpretazioni di opere fra le più 
significative (Cdc 7 54604 2) 
La Oeation du monde la 
Boeuf sur le toit Sulle prouen 
cale Saudades do firastl e Sca 
ramouche (.al pianoforte con 
Marcelle Mever) 

FOTO - Chi si interroga 
sul territorio 

SILVANA TURZIO 

C
ol loro sesto volli 
me gli organizza
tori di -Linea di 
confine- della prò 

n a a s vincia di Reggio 
Emilia- propon 

gono un ulteriore indagine del 
territorio che conferma 1 inte 
resse del progetto nato nel 
1989 e giunto ora alla fine del 
pruno ciclo I promotori Paolo 
Costantini Guido Guidi e Wil 
liam Guerrieri pur muovendosi 
nell inibito di un territorio ri
stretto (la provincia di Reggio 
Limila) hanno saputo racco 
gliere- le adesioni dei più inte
ressanti fotografi di territorio 
invitandoli ,1 tenere un labora 
tono didattico della durata di 
un mese con un gruppo di gio 

• ani pubblicando poi 1 risultati 
in 6 cataloghi Dal 1989 a oggi 
si contano cosi gli interventi di 
Guido Guidi su Rubiera di Oli 
vo Barbieri su Cavriago di Mi 
chael Schmid! su Correggio, di 
Lewis Baltz su Scandiano di 
John Davies sui comuni di Bo 
retto Brc-scello Gualtieri Povi 
glio e di Stephen Shore su I uz-
zara che chiude simbolica 
niente questo primo ciclo con 
un indagine sul paese fologra 
lato da Paul Slrand negli anni 
Cinquanta Le sei mostre itine 
ranti e- 1 cataloghi che le uc-
lompjgnano si pongono al li 
vello di alcune iniziative analo 
glie che negli ultimi .inni cer 
cano di trovan una soluzione 
a'ie indagini fotografiche sul 

FUMETTI - Igort nomade 
dai comics al design 

GIANCARLO ASCARI 

V i sono oggetti che 
paiono provenire 
da altri spazi e 
tempi percome si 

^^m^tm presentano eom 
pini imponenti e 

perfino imbarazzanti nella loro 
compattezza Questa i> la pri 
ma sensazione che- desta il e a 
talogo di una mostra che- si r> 
svolta nei mesi scorsi a Reggio 
Emilia «That s ali lolks- dedi 
cala a una delle ligure più 
complesse del nuovo fumetto 
italiano Igor Tuvcrl in arte 
Igort Infatti il volumi i-diloda 
bramita Press Metrolibn ( lire 
1S0UO) e decisamente il più 
accurato prodotto editoriale 
che sia mal stato di-die ito a 
una autore di fumetti rei no 
stro paese per coerenza grafi 
c i ricchezza di immagini 1 
apparato testuale 

Chi slogluesse il catalogo 
senza una pr'-cisa conoscenza 
del lavoro di Igort vivrebbe 
una strana situazione di spae 
samento trovandosi di fronte 1 
un opeia che spaz a tra lume-I 
10 pittura e musica ma che e 
pr incarnente ignota a! grande 
pubblico r-.ppure Igort li 1 pub 
blicato su libri e riviste in più 
continenti e ha collaborato in 
vari moli con nomi come Al 
modovar gli Vello Sakamo'o 
11 fatto e1- che fin dal suoi esordi 
come auto'e di lumetli ali ini 
zio degli anni Ottanta Igort si è 
scelto un ruolo de-cisamcntc 
anomalo servendosi dei co 
inics e ome di un ponte mobile 
da indirizzare immediatamen 
te verso altri te-rriton che erano 
ili inizio la moda il design il 

video 111 insomma rappreseli 
t ito alla massima polell/ » e 

< Lu7zarra» 1993 Stephen Sfioro 

con grande volontà soggettiva 
1 incarnazione stessa del con
cetto di nomadismo culturale 
tipico del post modem, facen
do confluire nei suoi lavori se
gni ed echi di provenienza 
giapponese russa sudamcri 
cana 

I attenzione per I esotismo 
inserito in un immaginano 
pop e diventata per lui una 
precisa scelta divenendo la 
base su cui mettere in atto la 
sua massima operazione arti 
stica di questi anni la costru 
z-one della prop 'a figura di 
operatore polivalente F nata 
cosi una produzione ricca e 
variegata che si muove 111 
quella zona di confine in cui 
convivono gli ex voto che di 
pingc-va Buzzati la fantascien 
za e le orchestre sul tipo dei 
Mambo Kings Igort insomma 
ha spost ito il proprio occhio il 
di fuori dell Occidente e v ò 
dato a raccogliere sia le voci 
eccentriche che ne- proveniva 
no sia brindelli dei suoni e 
delle imm igmi che corrono ,11 
suoi immensi limiti Muoven 
dosi in Cjuestei spazio ha lette 
r ilmente invi ni ilo con intuito 

consono ai tempi un molo di 
elaboratore e collettore di quei 
materiali che al di là di uni 
certa spettacolarità estenore 
rivela ora alla distanza una 
notevole capacita di riffina 
mento interiore 

Non e dunque casuale che-
tomi spesso nei suoi discorsi 
un riferimento -Ila ricerca di 
un artista come Battiato capa 
ce di muoversi con leggerezza 
tra esoterismo e mere ito pò 
polare In questa logica e dun 
que leggibile I ultimo sviluppo 
della sua produzione d iwero 
e letter ilme-nte spae-sante In 
fatti Igort sia realizzando una 
saga a fumetti di centinai 1 di 
pagine incentrata sulla stona 
di una famiglia italiana altri 
verso gli ultimi decenni che 
verri però pubblii ila in quel 
I immensci mercato 1 he e jx-r 1 
icimics il Gì ippone Uccidili! 
cine u m pirotecnica ctiiusurj 
elei cerchio di cui e 1 auguriamo 
di parlare preste» con I autore 
dall 1 nce-rra in 11 i!ia sull esoti 
sino illa proposta di II Italia 
i o-iie luogo evitico dell i min 
ti | M r il pubbllc o giapponesi 

I habitat l-c- analisi temtonali 
di -Linea di confine» sembrano 
aver colto un punto centrale 
della fotografia documentaria 
In primo luogo la lettura de1 

territorio diventa momento di 
apprendimento cntico del fo 
toyrafo e del gruppo che lavo
ra con lui La sene proposta da 
-Linea di confine-da non so
luzioni perche"- non ci sono ri 
sposte esaunenli ma offre in 
terrogativi interessanti ilcune 
chiavi di lettura non banali 
Cosi ad esempio il lavoro di 
Baltz su Scandiano che non a 
caso si chiama -Giochi d si 
mula/ione» 11 fotografo ripro
duce ironicamente lo sguardo 
selciale sul territorio che la 
stampa ]X>polare offre ai prò 
prt lettori uno sguardo inlemo 
che non indaga sulle cose ma 
le propone come parte iute 
grante del quotidiano Baltz ci 
mostra che questo veder»» di 
tutti 1 giorni non 0 cecità ne 
banalità senza senso ma e un 
vedere che risponde t una or 

ganizzazione precisa e sos' in 
zialmente allettila si 1 dello 
spazio che del significato elic
gli si attnbuisce e anche un vi 
dere per il tramili dei media 
telev Mone- giornali illustrat 
Fd è una o[w razione di grande 
interesse intellettuale |H-rche 
attr iverso uno se irto ippen 1 
jx-nettibile sia della visioni 
che del luogo IH 1 quan )in st 1 
visione vii ni collocata ni) 
questo e iso un nosi«i 1 un 
catalogo 1 rivi ! 1 quun'o Ij r ip 
presentazione più unodm j di 
reale impili hi ina dimensione 
mitica 

!n secoi do Imitai il ni orso i 
fotografi str uni n i uri sec,no eli 
innov izioni inijxirl ui'i pi r 11 
fotografia It I] ma e he esce il 11 
suoi .inibiti le-ritori ili ni 1 ino 
do più nielligli li- non pinci r 
cando solo di essere iispit it 1 
ili isti ro v i onde) un vece h 10 

cr teno di legittima/ioni d i ! 
I esterno ma poni iidosi su un 
piano di controllili 1 li si un 
b o Illa pan I noni'- peno 

Noam Chomsky 

Anno 501, 
la conquista 
continua 
L e p o p e a 

elei] i m p e r i a l i s m o 

dal genocidio coloniale 
ai g i o r n i nos t r i 

PrcLi/ioni di 
L u c i o M a n i s c o 

( i;imlx'ivtti I'.Jitri( 


